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itto contro lo Stato» 


“ex ministro si difende: «Nessuna congiura, voglio cambiare il mio partito» ‘ 


E La Malfa chiede alla Dc di uscire dal governo 


SCOTTIELA CRISI DC 
Quando un partito 
e ormai in pezzi 


Editoriale di 
Mario Quaia 


" la resa dei conti ai 

vertici della De- 

‘mocrazia ‘cristia- 
na. Non era mai accadu- 
to che un ministro della 
Repubblica in carica ri- 
nunciasse alle proprie 
funzioni per combattere 
una battaglia di potere 
all'interno del proprio 
partito. Ci tocca assistere 
anche a questo mentre il 
Paese annaspa su tutti i 
fronti e mentre il termo- 
metro della credibilità 
internazionale segna va- 
lori che più bassi non si 
Può. 

Di fronte al dilagare 
delle leghe, conseguenza 
di un periodo di strapote- 
re del ruolo dei partiti 
usciti perfino dall'argine 
del codice penale, non 
emergono segnali di rav- 
vedimento da parte di 
chi è abituato alla gestio- 
ne perenne del potere. Le 
dimissioni di Scotti han- 
no superato anche i limi- 
ti della fantasia. Ma, a 
giochi ormai fatti, questa 
mossa assume un signifi- 
cato ben preciso. E' la 
conferma che c'è più in- 
teresse per il potere al- 
l'interno delle segreterie 
Tispetto a quello dei mi- 
Nisteri, anche se si tratta 

i un palcoscenico di 
prestigio. qual è, ad 
esempio, il ministero de- 


. Gli Esteri. 


GDIC ha fatto la Cor 
gliere questo aspetto 1 
presidente della Repub- 
ilica Scalfaro. «E' un de- 
litto contro lo Stato — ha 
affermato — anteporre 
al servizio della gente in- 
teressi di parte 400) 
che sopravanzano gli in- 


fazioni : 


teressi stessi dello Sta- 


. to». Il Presidente non ha 


evitato di far riferimento 
alla situazione attuale, 
un Paese — ha aggiunto 
— «che sta soffrendo di 
Ri che terribili a causa 
lella violenza, dell'eco- 
nomiaq e della presenta- 
zione del volto della Pa- 
tria al cospetto del mon- 
do e dell'Europay. 
Dobbiamo chiederci, 
allora, che cosa sta acca- 
dendo all'interno della 
De per cercare le motiva- 
zioni: di un gesto come 
quello di Scotti, E' suc- 
cesso. che il partito si è 
praticamente frantuma- 
to tanto da far saltare le 
vecchie maggioranze. Il 
Grande Centro non esiste 
più mentre si fa sempre 


‘più numerosa la schiera 


di coloro che chiedono la 
cacciata del vecchio 
gruppo dirigente. Ad an- 
ticipare la resa dei conti 
la decisione dell'on, For- 
lani di tornare alla guida 
della ‘segreteria. nono- 
stante un clima di rigetto 
pressochè enerale. 
«Una paralisi», l'ha defi- 


nita ieri lo stesso Scotti 
per giustificare le pro- 
prie dimissioni. E sem- 
pre ieri altri precisi se- 
gnali: Prandini che si 
dissocia da Forlani, De 
Mita in difficoltà con la 
Sinistra, Gava in mino- 
ranza a Napoli. Tra lu- 


nedì e martedì la conta ‘ 


potrebbe dare muovi 
sbocchi e in questo con- 
testo sembra prendere 
maggiore spazio la can- 
didatura di Martinazzoli 


‘ alla guida del partito. Il 


braccio di ferro è però 
appena agli inizi. Così 
come piuttosto comples- 
sa si presenta la sostitu- 
zione di Scotti alla Far- 
nesina. Tra i candidati 
iù papabili Emilio Co- 
o Se questa ipotesi 
troverà conferma non 
mancheranno certo altre 
fratture e altre polemi- 
che. ‘ 
C'è poco tempo ormai 
per i giochi di potere. Le 
«piaghe» cui ha fatto ri- 
ferimento il Presidente 
Scalfaro si sono in qual- 
che caso già trasformate 
in cancrena. Da qui la 
necessità di procedere ad 
amputazioni su più fron- 
ti. In primo piano, se non 
altro per le conseguenze 
che vedrà ancora una 
volta coinvolto l’intero 
Paese, l'emergenza: eco- 
nomica. Entro settem- 
bre-ottobre dovranno af- 
fluire nelle casse dello 
Stato quasi 90 mila mi- 
liardi. Una cifra impres- 
sionante che non sarà fa- 
cile reperire considerato 
che il governo — così ha 
promesso — non farà ri- 
corso a nuove tasse. Ma 
Hi abbiamo. qualche 
lubb: 


io. 


LA SANITA’ IN REGIONE 


Il «118» a Trieste 
Ora e ultimatum 


UDINE — «Se entro il 
primo settembre l'Usl 
triestina non avrà attiva- 
to il 118 sarò costretto a 
Nominare un commissa- 
Tio ad acta. E' inconcepi- 
bile che l'Usl del capo- 


luogo di regione non fac- 


cia ancora parte della re- — 


te di emergenza del Friu- 
li-Venezia Giulia». Que- 
sto l'ultimatum lanciato 
dall'assessore regionale 
alla sanità, Mario Bran- 
cati, ai vertici dell'Usl 
giuliana nel corso della 
cerimonia inaugurale del 
Servizio di elisoccorso, a 
Udine. Intanto i rappre- 
‘sentanti regionali del- 
l'Associazione anestesi- 
Sti e rianimatori ospeda- 
lieri (Aaroi) denunciano 
la gravità delle scelte 
dell’amministratore del- 


l'Usl triestina. 
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UDINE O TRIESTE 
Trapianti di reni 
«In Regione 
solo un centro» 


TRIESTE — Vi sarà un solo centro di trapianto re- 
nale nel Friuli-Venezia Giulia. Dove, lo deciderà il 
Consiglio regionale fra due mesi. I due okay del mi- 
nistero non implicano infatti l'attivazione di due 
servizi RR uno a Trieste e uno a Udine, sono 


solo un atto 


carattere amministrativo, Un inter- 


vento dell'assessore alla Sanità Mario Brancati ha 
messo fine ieri alla bagarre. «E' scontato che i tra- 
pianti di rene possono essere effettuati in una sola 
sede, e solo la Regione ne può autorizzare la coper- 


tura finanziaria». 
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Il Capo dello Stato parla di 


«momenti non tollerabili 


in un regime democratico che 


sta soffrendo piaghe terribili». 


ROMA — Sul caso Scotti durissime parole del Presi- 
dente della Repubblica. «Se al posto. del servizio alla 
gente intervengono interessi di parte o di fazione che 
sopravanzano gli interessi dello Stato, questo è un, 
delitto contro lo Stato». Gosì Scalfaro nel suo discorso 
in risposta al saluto del sindaco di Genova. Il Presi- 
dente ha riconosciuto che «il discorso è duro ma 
usciamo da una giornata che ha presentato momenti 
non tollerabili in un regime democratico di una Pa- 
tria che sta soffrendo piaghe terribili nel settore della 
violenza, dell'economia, nella presentazione del vol- 
to della Patria al cospetto dell'Europa e del mondo». 
Da parte sua, l'ormai ex ministro Scotti afferma 
che non si tratta di alcuna manovra o congiura. Il suo 
è un gesto politico, e lo scopo è provocare un cambia- 


‘mento nel suo partito, la Dc: finché al suo interno non 


ci sarà chiarezza e non cambieranno i metodi di ge- 
stione, il governo sarà sempre debole. 

Sulla questione interviene anche La Malfa (Pri), il 
quale si chiede se a questo punto non sia il caso che la 
Dc lasci il governo e ne sostenga dall'esterno uno che 
affronti con onestà i problemi del Paese. La Malfa 
aggiunge di guardare con interesse i «segnali» che 
vengono da Mario Segni e dal Pds di Occhetto. 
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INTERIM BREVE 
Amato smorza: 
«Una vicenda 
solo personale» 


ROMA — Le dimissio- 
ni di Scotti da ministro 
degli Esteri non 
avranno ripercussioni 
sul governo. Lo ha as- 
sicurato il presidente 
del Consiglio Amato, 
intervenuto alla Ca- 
mera sulla vicenda. 
«Ad una situazione 
così improvvisamente 
determinatasi — ha 
detto — ‘ho pensato 
‘ bene di non reagire 
con improvvisazione. 
Il mio interim sarà as- 
sai breve ma le dimis- 
sioni. del ministro 
Scotti non hanno aper- 
to nessuna di quelle 
situazioni che metto- 
no a repentaglio o in 
discussione la legitti- 
mazione politica di un 
‘overno; non nascono 
all'uscita dalla mag- 
gioranza di nessuna 


delle sue componenti 
politiche, nè sono il 
frutto di dissensi poli- 
tici intervenuti all'in- 
terno del governo». 
Amato si è detto sicuro 
del fatto che le dimis- 
sioni di Scotti «sono 
frutto di una vicenda 
personale che si in- 
treccia con vicende in- 
terne alla Democrazia 
cristiana, la quale pe- 
raltro mantiene e con- 
ferma il suo sostegno 
al governo». Amato ha 
sottolineato che la 
questione dell'incom- 
patibilità tra mandato 
parlamentare e incari- 
co: ministeriale rap- 
presenta «una vicenda 
non rilevante sul pia- 
no costituzionale». 
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Finalmente oro 


BARCELLONA — L'azzurra Giovanna 


Trillini ha conquistato la prima 
medaglia d'oro per l’Italia ai giochi di 
Barcellona battendo nella finale del 
fioretto femminile la cinese Wang con 
una stoccata decisiva nell'ultimo 
assalto della terza manche. 


Nello Sport 


92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
360.000) Legali 7300 al mm altezza ( festivi L. 8760) Necrologie L. 4500-9000 per parola. 


LA FINMARE HA DECISO LA FUSIONE CON ITALIA DI NAVIGAZIONE 


Lloyd Triestino addio 


Un’unica compagnia - E° ancora aperto lo spinoso problema della sede 


Servizio di 

Massimo Greco . 
TRIESTE — Che ne sarà 
del Lloyd Triestino, dopo 
che ieri, secondo previ- 
sione, Finmare ha deciso 
l'accorpamento del tra-. 
sporto di linea pubblico? 

Lloyd Triestino e Ita- 
lia di navigazione ver- 
ranno dunque fusi in 
un'unica società. Il mes- 
saggio del consiglio di 
‘amministrazione della 
finanziaria Iri, riunitosi 
a Roma, è inequivocabi- 
le: «... una nuova realtà 
societaria idonea a ope- 
rare, con profitto, .... sen- 
za ulteriori sostegni sta- 
tali al di là di quelli pre- 
visti dalle leggi oggi in 
vigore e destinati a esau- 
rirsi entro il 1995». 

Nascerà così un'unica 
compagnia, formata da 
due società che nel ‘91 
hanno fatturato com- 
ERGE, 460 mi- 

‘ardi, e che potrà conta- 
re su una flotta di 15 uni- 
tà. Il consiglio di Finma- 
re ha sciolto un primo 
nodo politico e ha invece 
rinviato a settembre la 
soluzionè dei problemi 
più spinosi: come in ter- 
mini giuridici effettuare 
l'annunciata unificazio- 
ne; quando iniziare le 
procedure; dove — una 
questione che sta parti- 
colarmente a cuore sia a 
Trieste che a Genova — 
sistemare la sede della 
nuova società. 

La decisione di Finma- 
re era da tempo nell'aria 
ed è stata avallata dai 
vertici delle compagnie. 
La Cena dello ship- 
ping pubblico pare con- 
corde nel ritenere insuf- 
ficienti le dimensioni 
delle singole compagnie, 


E ora la fase 
più dura 
del«match» 


con Genova 


costrette a operare in ar- 
due condizioni di merca- 
to, soggette a una dura 
concorrenza da parte dei 
colossi asiatici e nord- 
europei. Alle difficoltà di 
ordine commerciale si 
aggiungono le sofferenze 
finanziarie: nel '91 l'Ita- 
lia di navigazione, che 
copre le rotte verso le 
Americhe, ha registrato 
un deficit di 13 miliardi, 
mentre il passivo del 
Lloyd (Africa, Asia, Ocea- 
nia) ha superato i 39 mi- 
liardi. È 
Sindacati e forze poli- 
tiche, a Genova come a 
Trieste, non respingono 
a priori l'unificazione: 
ma sia Genova che Trie- 
ste aspirano non solo a 
ospitare, la sede della 
nuova compagnia, ma 
desiderano pesare in 
quella che sarà l'organiz- 
zazione interna della so- 
cietà. Negli ambienti 
Iloydiani le reazioni sono 
rudenti: non è detto che 
fa fusione comporti l'au- 
tomatica * economicità 
gestionale; il marchio 
Lloyd deve essere asso- 
lutamente tutelato enon 
per mere ragioni di pre- 
stigio; ottenere la sede a 
Trieste potrebbe essere 
una vittoria di Pirro se la 
maggioranza dei dirigen- 


ti sarà di provenienza ge- 
novese. E ci si chiede 
quale fine faranno Inter- 
logistica e Italmar, le due 
strutture logistico-agen- 
ziali di recente creazio- 
ne, entrambe partecipa- 
te a :maggioranza dal 
Lloyd, che avevano. as- 
sorbito ignificative 
competenze della com- 
pagnia triestina e dell'I- 
talia di navigazione. 

L'argomento unifica- 
zione era stato trattato 
nella mattinata di ieri 
dal consiglio del Lloyd. 
La compagnia sta otte- 
nendo buoni -risultati 
commerciali ma è obera- 
ta da gravi ambasce di 
carattere finanziario, ag- 
gravate dalla ritardata 
erogazione di 65 miliardi 
di: contributi pubblici. 
Franco Richetti, uno dei 
tre consiglieri triestini 
del Lloyd, ha dichiarato 
che la fusione è utile se 
darà luogo a una struttu- 
ra realmente competiti- 
va nei confronti delle 
flotte concorrenti; l'uni- 
ficazione deve tutelare e 
rispettare gli interessi 
del versante adriatico.e i 
progetti di penetrazione 
economica italiana nel- 
l'area europea centro- 
orientale; si dovrà — ha 
detto ancora Richetti — 
tenere nella debita con- 
siderazione patrimonio, 
credibilità, avviamento 
commerciale delle due 
società. Il presidente 
lloydiano Lacalamita ha 
annuito. 

Si apre ora la fase più 
dura del match con Ge- 
nova. E sarà un duro im- 
pegno agonistico anche 
per il neo-sottosegreta- 
Tio triestino ai trasporti, 
Camber. 


ASCOLTATA MARIA FALCONE 
Csm: ai giudici 
più protezione 


ROMA — Il Csm ha chiesto al mini- tato Maria Falcone, sorella del magi- 


stro dell'Interno Mancino più prote- 
zione per i giudici. Lo ha fatto dopo 
aver ascoltato i magistrati palermi- 
tani impegnati nella lotta alla mafia. 
Il Csm, in particolare, chiede a Man- 


le impegno di spesa una struttura 
agile, istituzionalmente responsabi- 
le e tecnicamente competente in te- 
ma di sicurezza». I giudici di Palazzo 
dei Marescialli, inoltre, hanno ascol- 


‘ cino di creare, «anche con ecceziona- © 


strato ucciso. La donna ha ricordato 
i momenti della vita familiare in cui 
il fratello aveva lasciato capire che 
qualcosa, fra lui e qualche suo colle- 
ga di lavoro non andava bene. Intan- 
to dagli Usa si è appreso che i di- | 
schetti per computer appartenuti a || 
Falcone erano stati copiati e inviati 
dallo stesso Falcone all'Fbi. 
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CORTE COSTITUZIONALE 


«No» ai fast food 
nei centri storici 


‘. ROMA — Si annunciano 
tempi brutti per tutte 
quelle jeanserie, fast 
food e negozi «moderni» 
che hanno invaso i cen- 
tri storici della città ita- 
liane sostituendosi a più 
antichi e prestigiosi 
esercizi commerciali. 
Respingendo un ricorso 
del Tardel Lazio, infatti, 
la. Corte Costituzionale 


Truffa milionaria 


Un «giro» di assegni falsi 
In sei beccati dalla Finanza 


Tangenti Milano 


An arresto lex assessore 
all’edilizia urbana (Psi) 


Appalti Spilimbergo 
Il sindaco de in manette 
per abuso d’atti d’ufficio 


IN TRIESTE 
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LA MOSTRA CINEMATOGRAFICA PRESENTATA DA GILLO PONTECORVO 


Venezia: 60 anni, e lì dimostra tutti 


Sessant’anni, e li dimostra tutti. La Mostra 
Internazionale del Cinemn di Venezia si 
presenta con una faccia solcata da nume- 
rose rughe. Il nuovo direttore, Gillo Ponte- 
corvo, si è chiesto — nella conferenza di 
presentazione — quale faccia avrà l'edizio- 
ne di quest'anno (dal primo settembre), la 
numero 49 (servizi in Cultura). La risposta 
iù ovvia però s'è guardato bene dal formu- 
TE Ancorauna volta la manifestazione si 
autodefinisce di «transizione», insomma 
ancora una volta le cose non vanno bene, 
per soldi, per organizzazione, per spazi (il 
‘Palazzo del Cinema da quando aspetta di 
essere rinnovato?). L'unica vera novità di 
est'anno sembra essere, ahinoi, la pista 

a ballo all'aperto sulla quale si potrà ro- 
teare nella sera (notte), tra un film e l'altro, 
Che sia la benvenuta, per carità, ma non è 


esattamente di questo, forse, che la Mostra 


ha bisogno per tonificarsi. 

Sulla rassegna, sui titoli dei film ei nomi 
degli autori, inutile qui dilungarsi: Ponte- 
corvo assicura che «la selezione è buona» 
(mai sentito un direttore dire il contrario?), 
e per il momento è corretto credergli, in at- 
tesa di venice: Anche quest'anno ci sarà la 
«vetrina» dedicata al cinema italiano, e ciò 
è lodevole. Quanto al fatto che Venezia di- 
venti «centro di collegamento tra il grande 
pubblico e il grande cinema di intratteni- 
mento», l'affermazione lascia un po' per- 
‘plessi, ma anche questa, tutto sommato, at- 
tende verifica. Se si pù essere d'accordo 
con Pontecorvo sui film di azione che inva- 
dono le sale parificati a una sorta di droga, 
è difficile pensare chg la rassegna del Lido 
potrà contrapporre realmente un «intratte- 


nimento» disintossicante. Sono anni che, 


proprio questo si vorrebbe vedere. Sarà 


dunque questa la volta buona? Ancora un 
interrogativo sospeso. 5 

Comunque sia, si profilano altri dodici 
giorni settembrini con qualche «punta» ar- 
tistica degna di nota in mezzo a tanti «tac- 
chi» da dimenticare, corredata delle solite 
manifestazioni «collaterali» (stavolta c'è 
anche la scusa dell’anniversario) ma quasi 
totalmente priva di «attrazioni», fatali o 
meno. 

Di transizione in transizione, qui si fini- 
sce per essere sempre in mezzo tra punto di 
partenza e punto di arrivo, con il rischio di 
affogare. Ma ci sarà tutto il tempo di ripar- 
larne. Forse (spes ultima dea) per dire che, 
invece, la Mostra numero 49 è stata ecce- 
zionale. Intanto sarà bene andare al Lido 
con un canotto di salvataggio. 


Francesco Carrara , 


ha confermato che alle 


-amministrazioni comu- 


nali compete il potere di 
vietare l'esercizio di at- 
tività imprenditoriali e 
commerciali considerate 
incompatibili con l'esi- 

enza di tutelare le tra- 

izioni locali e le aree di 
particolare interesse. 
Cioè a dire vietare la 
possibilità che i centri 


storici siano «contami- 
nati» da negozi che fini- 
scano per costituire un 
vero e proprio insulto al- 
l'architettura e all'urba 
nistica dei centri storici. 
E ciò vale anche per gli 
esercizi aperti prima 
dell'entrata in vigore 
della legge. 
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(CASO SCOTTI / «FAREMO SENZA DI LUI» DICE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Amato non si scompone 


ROMA — Trentotto gradi 
all'ombra fuori e dentro 
Montecitorio dopo l'e- 
splosione del caso Scotti. 
Ma il presidente del Con- 
siglio Amato getta acqua 
fredda, Chiamato a ren- 
dere conto al Parlamento 
delle repentine dimissio- 
ni da ministro degli Este- 
ri del democristiano Vin- 
cenzo Scotti, minimizza. 
Non è successo nulla, o 
quasi, dice alla Camera 
nel giorno in cui il Presi- 
dente della Repubblica 
grida al «delitto contro lo 
Stato», Le dimissioni di 
Scotti non sono costitu- 
zionalmente . rilevanti, 
ripete di fronte al Senato, 
non mettono «a repenta- 
glio o in discussione la 
legittimazione politica». 
«Non nascono dall'uscita 
dalla maggioranza di 
nessuna delle sue com- 
ponenti politiche, nè so- 
no il frutto di dissensi 
politici intervenuti al- 
l'interno del governo», 
sottolinea annunciando 
‘ che l'interim sarà di bre- 
ve durata. 
Il candidato c'è già: la 
Dc ha designato Emilio 
Colombo, si sussurra nel 
perenne via vai a brac- 


ROMA — La «bomba 
Scotti» ha sollevato un 
enorme polverone, e 
nella confusione gene- 
rale si fanno avanti 
Giorgio La Malfa, 
Achille Occhetto e Ma- 
rio Segni. Il segretario 
repubblicano si è detto 
disposto a creare le 
condizioni per una ve- 
ta «svolta» di governo. 
E per questo obiettivo 
segue con attenzione i 
segnali che vengono 
dal Pds, dai cattolici 
del gruppo Segni e dal 
Psi. Ma pone una con- 
dizione: che la Dc si 
faccia da parte ed ap- 
poggi il governo dall'e- 
sterno. 

Immediata e: positi- 
va la risposta di Oc- 
chetto: siamo disponi- 
bili, ha fatto sapere il 
segretario del Pds a La 
Malfa, «a fare un tratto 
di strada insieme». Ma 
alla base di tutto, ha 
precisato, ci devono es- 
sere le «cose da fare». 
Mario Segni marcia 
| sulla stessa strada. Seil 

governo è in grado di 
ripartire, lo faccia: al- 
‘trimenti si dimetta, E 
come «ultima spiaggia» 
ha indicato il governo 
«di svolta», una «gran- 
de alleanza nazionale» 
sganciata dai partiti 
«che hanho ormai» per- 
so il senso dello Stato». 
Per La Malfa il caso 
Scotti è l'ultima dimo- 
. strazione della debo- 
lezza del governo pre- 
sieduto da Amato ed 
anche del fatto che la 
De si trova «in una con- 
dizione terribile». 
Occhetto è d'accor- 
do. Per il segretario del 
‘ Pds la Dc ancora una 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


cetto del Transatlantico, 
aggiungendo —maligna- 
mente che lo ha fatto 
procedendo per esclusio- 
ne, Altri invece accenna- 
no alla candidatura del- 
l'ex ambasciatore a Was- 
hington Rinaldo Petri- 
gnani. Ma Amato non fa 
alcun nome, E a preveni- 
re le critiche di chi, come 
Pannella, lo accuserà di 
non aver designato subi- 
to il successore di Scotti, 
dichiara: «ad una situa- 
zione così improvvisa- 
mente determinatasi ho 


pensato bene di non rea- . 


gire con improvvisazio- 
ne). 

Nelle tre paginette in 
cui ricostruisce l’acca- 
duto, Amato non replica 
alle accuse rivoltegli da 
Scotti, di presiedere un 
governo debole. Per lui 
l'abbandono in corsa di 
Scotti è solo «frutto di vi- 
cende personali che si in- 
treccia con vicende in- 
terne alla. Democrazia 
Cristiana», «La quale pe- 


' raltro - ribadisce Amato 
mantiene e conferma il - 


suo sostegno al Gover- 
no). 

L'ex ministro degli 
Esteri non ci confonda le 


CASO SCOTTI / GIORGIO LA MALFA 
«Siamo pronti per la svolta» 


‘Purchè lo Scudocrociato si faccia da parte” 


Ù 


volta «ha anteposto.ci- 
nicamente i suoi pro: 
blemi interni alle esi- 
genze del Paese». E le 
dimissioni di Scotti — è 
il pesante giudizio di 
Occhetto — sono «atti 
di diserzione». La deci- 
sione di Scotti è stata 
criticata da tutti i par- 
titi, sia di governo che 
di opposizione. «Penso 
che questo incidente di 
percorso — ha. affer- 
mato il ministro della 
Giustizia Claudio Mar- 


* telli — sia il risultato di 


un grande pasticcio 
creato dalla Democra- 
zia Cristiana» che ha 
«inventato» la regola 
dell'incompatibilità tra 
ministro e mandato, 
parlamentare. 

I due presidenti delle 
Gamere, Napolitano e 
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idee, manda a dire il Ca- 
po del Governo. Se ha de- 
ciso di utilizzare questa 
mossa grave ai fini della 
sua scalata all'interno 
della Dc, lo faccia pure. 
«Noi proseguiremo senza 
iluip. 

Il presidente del Con- 
siglio torna più volte sul- 
la questione dell'incom- 
patibilità fra mandato 
parlamentare e incarico 
ministeriale, sancita da 
Forlani e ora infranta da 
Scotti. «Quando il Gover- 
no fu formato - ricorda ai 
suoi alleati di governo 
dissi esplicitamente che 
le eventuali dimissioni 
dal mandato parlamen- 
tare di alcuni dei suoi 
componenti rappresen- 
tavano una vicenda non 
rilevante sul piano costi- 
tuzionale. La Costituzio- 
ne come ben sappiamo, 
non prevede al riguardo 
alcuna compatibilità e 
consente l'incarico mini- 
steriale tanto ai parla- 
mentari quanto ai no 
parlamentari». «Il resto 
aggiunge - era ed è per il 
momento confinato al- 
l'interno degli ordina- 
menti di partito e riguar- 
da per ciò stesso chi ne è 


Spadolini, hanno dato 
pienamente ragione al 
Presidente Scalfaro che 
ha bollato le dimissioni 
di Scotti come «un de- 
litto contro lo Stato». 
Napolitano ha invitato 
a «fare politica al servi- 
zio della collettività’ 
nazionale in un mo- 
mento così difficile e 
delicato». E Spadolini 
‘ha auspicato che il Pae- 
se sia tenuto «lontano 
dai ricatti delle lotte 
intestine». Duro è an- 
che il giudizio dell'«Os- 
servatore Romano» che 
ha espresso «sorpresa, 
perplessità ed inquie- 
tudine». 

In questo clima di 
viva tensione politica 
Craxi, in vista della di- 
rezione della prossima 
settimana, ha reso noto 
il documento program- 
matico del Psi, indican- 
do i numerosi punti di 
crisi del paese e le linee 
d'azione del partito, Il 
segretario socialista ha 
sottolineato il fatto che 
il governo Amato può 
contare su una maggio- 
«ranza «ristretta». E 
questo,. ha affermato, 
per il rifiuto opposto da > 
quanti (cioè il.Pri ed il 
Pds) erano stati invitati 
a far parte della coali- - 
zione. Craxi ribadisce 
anche la sua critica al 
Pds per non aver con- 
tribuito a risolvere il 
problema dei «rapporti 
a sinistra), assumendo 
«un atteggiamento di 
rifiuto e ‘di netta indi- 
sponibilità». Il Psi, co- 
munque, precisa Craxi, 
«non può accettare ipo- 
tesi di aggregazioni del 
tutto disomogenee), 


SERVONO SUBITO 83 MILA MILIARDI MENTRE CRESCONO LE PERPLESSITA’ SULL’E 


governo presenta la stangata degli anni ’90 


ROMA — Con' due mesi e 
mezzo di ritardo a causa 
della crisi di governo, oggi 


il Consiglio dei ministri. 


approverà il documento di 
programmazione econo- 
mico-finanziaria per la fi- 
nanza pubblica degli anni 
‘93-95 e il disegno di legge 
sul bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno fi- 
nanziario ‘93 e sul bilan- 
cio pluriennale per il 
triennio. ‘93-95. Insom- 
ma, oggi il governo ci dirà 
cosa intende fare per tirar 
fuori il Paese dall'abisso 
del disastro economico 
che già ha cominciato a.in- 
goiarci. Da segnalare la 


Politica 


partecipe, non il. Capo 
dello Stato, non il presi- 
dente del Consiglio». 

Ma Amato chiarisce 
che il Governo deve limi- 
tarsi a prendere atto del- 
l'addio al governo di 
Scotti e della non uscita 
del ministro Claudio Vi- 
.talone («non si può consi- 
derare. motivo di uscita 
dal.governo nè il fatto 
che uno esca dal Parla- 
mento, nè che vi riman- 
ga»). 

Unica —incombenza 
dell'esecutivo dunque, 
secondo il ministro del 
Consiglio, deve essere a 
questo punto quella di 
sollecitare le riforme, 
«per eliminare incertez- 
ze e per dare più solide 
basi agli orientamenti 
innovativi che emergo- 


‘ NO). 


«In questo senso con- 
clude Amato - esprimo 
tutto il mio. apprezza- 
mento per la sollecitudi- 
ne con cui si è provvedu- 


to a costituire la Com- 


missione bicamerale e 
dichiaro piena disponibi- 
lità del governo per ‘ogni 
collaborazione che ‘la 
stessa. Commissione ri- 
terrà utile». 


‘GENOVA — «Ho parlato 
ieri sottovoce, parlo oggi 
ad alta voce del senso 
dello: Stato». Parole pe- 
santi quelle che Oscar 
Luigi Scalfaro pronuncia 
lentamente, davanti alle 
autorità liguri riunite nel 
salone d'onore del Co- 
mune .di Genova, che 
ascoltano nel massimo 
silenzio. Non fa nomi il 
Rise della Repub- 

lica, ma ognuno capisce 
che nella su mente c'è 
l'ultimo sconquasso poli- 
tico originato‘ dalle im- 
provvise dimissioni di 
Scotti e Vitalone dal go- 
verno. 

Il senso dello Stato, 
dunque. «Questo proble- 
ma — dice con voce fer- 
ma Scalfaro — è il più 
delicato oggi per coloro 
che rivestono potere, dal 
più puocolo al più alto. 
Poichè se invece del ser- 
vizio da rendere alla gen- 
te intervengono interessi 
di partito o di fazione che 
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CASO SCOTTI / IL MINISTRO DIMISSIONARIO SPIEGA LA SUA SCELTA 


‘Non congiuro, voglio cambiare la De 


Vincenzo Scotti 


sopraVanzano quelli ge- 
nerali, è delitto contro lo 
Stato». 

Questo discorso è du- 
to, dice il presidente, 
«ma nol Usciamo da una 
giornata che ha presen- 
tato dei. momenti non 
tollerabili in un regime 
democratico di una Pa- 
tria che sta soffrendo 


‘ piaghe terribili». E' un 


momento difficile questo 
per il nostro Paese, Ag- 
giunge, «e chi non ha il 
senso dello Stato è me- 
glio che esca dalla re- 
sponsabilità chiedendo 
Scusa di esserci entrato). 

Comincia presto la 
giornata ligure di Scalfa- 
To che in poche ore lo 
porterà a Savona e poi a 
Genova, in un tour de 
force che, si conclude in 
serata nel villaggio del- 
l'Expo ‘colombiana -al 
porto antico. L'aereo 
presidenziale atterra al 
«Cristoforo Colombo» al- 
le 9,53. Alle 10.35 Scalfa- 


ROMA — Stare zitto non 


vane governo Amato impo; 


teriore alle RoLde righe con cui mercole; 


municato al presidente dei 
decisione di far rientrare 


era il caso. Il clamoroso 


«abbandono del posto di ministro degli Esteri nel gio- 


neva una Degna ul- 

i aveva co- 
Ila Camera Napolitano la 
le proprie dimissioni da 


‘parlamentare e l'abbandono della poltrona della 
Farnesina. Perciò Vincenzo Scotti, l’uomo del grande 
centro e, da mercoledì, del «gran rifiuto», ha dedicato 
la giornata di ieri al tentativo di spiegare il suo gesto, 


malamente accolto dai po 
pi lo hanno bollato come 
td 


litici e dai commentatori 
un atto di irresponsabili- 


Les ‘onente doroteo fa una prima replica «nottur- 
na» alle critiche, rispondendo in diretta a un redat- 
tore del Tg3 nell'edizione che va in onda pochi minu- 


ti dopo la mezzanotte. Il su 


0, spiega Scotti, è stato un, 


gesto volutamente «forte» e «eclatante». Si dice per- 
ciò disposto a «pagarne tutti i prezzi, anche quelli 


dell'incomprensione». L'occasione per una spiega- . 


zione più articolata arriva nel omeriggio, quando 
Scotti si reca ad un convegno sulla criminalità orga- 
nizzato dalla Confesercenti. L'ex ministro non Si sot- 
trae alle telecamere e affronta con una certa grinta i 
gronisti. Sembra quasi arrabiato. Sicuramente gli 
bruciano. titoli negativi a nove colonne con cui molti 
quotidiani hanno ieri presentato le sue dimissioni. 
Le prime domande cercano di sondare se dietro alla 
sua azione non vi sia una qualche manovra. «Conti- 
nuare a voler catalogare le mie decisioni nella logica 
dei passaggi di corrente è uno schema vecchio, nes- 


suno può permettersi più 
schieramenti», ribatte Scot. 


di ragionare sui vecchi 
ti. Non si tratta quindi di 


un «calcolo di bottega», ma di «un gesto politico e i 


CASO SCOTTI / DURO MONITO DI SCALFARO, IN VISITA ALL’EXPO DI GENOVA. 


"Gli irresponsabili devono andarsene’ 


To scende già dalla sua 
«Thema» blindata a Stel- 
la, il paese natale di Per- 
tini. Nel piccolo cimitero 
entra offrendo-il braccio 
a Carla Voltolina, la ve- 
dova di quello che lui de- 
finisce «un grande presi- 
dente. e un grande ami- 
co». Seguito da un grup- 
petto di persone selezio- 
natissime (fra cui i sin- 
daci di Savona e di Stel- 
la),. Scalfaro si ferma 
agito minuto davanti 
alla tomba di Pertini,, 
prega e poi segue Carla 
Voltolina che. rende 
omaggio ad altri parenti. 
Per i cronisti solo po- 
chissime parole di circo- 
stanza. Poi sale in auto e 
alle 11,30 arriva a Geno- 
va, scortato da tre auto 
di servizio e dalle moto 
della stradale. A Palazzo _ 
Tursi lo attegdono il sin- 
daco Romano Merlo, il 
cardinale Giovanni Ca- 
nestri e un ristretto nu- 
mero di autorità cittadi- 


ne. E anche querdo ri 
sponde al sindaco ( che 
gli chiede di intervenire 
sui più gravi problemi: 
porto, siderugia e gestio- 
ne delle aree colombiane 
nel Sono Expo), Scalfaro 
trova il modo.di bacchet- 
tare sulla mani il mondo 
politico italiano e di ri- 
chiamarlo ai.suoi doveri. 
«Nei .; limiti delle mie 
competenze che ho il do- 
ver di non travalicare — 
dice facendo tornare alla 
memoria . le storiche. 
esternazioni» cossi- 
ghiane — io sono a dispo- 
sizioney. E promette il 
suo intervento «per sol- 
lecitare, sottomettere dei 
problemi al governo e a 
-Chi è competente». 
Quindi, un altro duro 
monito ai politici: «Noi 
siamo riusciti a far vede- 
re alla gente i partiti co- 
me qualche cosa che ag- 
gredisce e non si interes- 
sa ai problemi dei citta- 
‘dini. Ma nel momento in 


gesti politici significano assunzioni di resPinsabili- 
tà» anche a costo dell'incomprensione. SCOÙi spiega 
di aver voluto dare uno scossone al suo Partio; il di 


fuori di calcoli politici. 


i dg ‘però insistono e Scotti si inalbeb. «chi 
vuo! 


e fare speculazioni — 


dice — faccia pUrémg le 


Poabero a caro prezzo, perché io non sono %loga- 
ile a nessun gioco dei quattro cantoni, tanto è voga 


da'noî». L'ex ministro passa poi all'attacco: 


'ogna 


evitare di cadere nella logica dell'emergenza Ecui 
si dice ‘stiamo tutti insieme, non cambiamo Nite e 


facciamo invece qualche operazione di facci 
Con chi ce l'ha, con Forlani, che ha ritirato le 


A 
is- 


sioni da segretario? «Non le ho condivise —dice 
Scotti — Quale è la ragione? Il dato istituzionalhon 
lo si rinnova se non si cambiano i partiti e sein 
partito non prevale un cambiamento che nolsia 
chiamare qualche trentenne è guidare il parto o 
| nell'immaginare che nel partito non ci sia neSino 


che possa sostituire l'oligarchia 
Quando viene fatto notare chei 


oggi esistente». 
governo non ici- 


tà certo rafforzato dalla vicenda, Scotti ripor, il 
problema in un ambito scudocrociato. Finché Re ci 
sarà chiarezza all'interno della Dc enon cambigin- 


no ì metodi di 
le. Attribuire a 
to dell'esecutivo 


estione, il governo sarà sempre dbo- 
suo gesto una volontà di affossatn- 
è «voler vedere la pagliuzza nelbc- 


chio EE altri e non vedere la trave nel proprié, E 


riguar 


0 all'incompatibilità, incalzano i giornaliti? 


«oe non avessi conosciuto le regole del gioco ri- 
sponde l'esponente dc — avrei conservato la pisùo- 


ne di ministro e 
regole del gioco, 


ella di deputato. Io ho accetta) le 
‘0 accettato la moralità di chi ce- 


glie emi sono dimesso proprio per coerenza». 


cui i partiti fossero dele- 
gittimati, ne andrebbe 
della democrazia. Tanto 
è vero, che il primo atto 
di qualsiasi dittatura è la 
OT dei partiti e 
della libertà della gente 
di pensare liberamente, e 
su, questo pensiero di 
coordinarsi». Con una 
stoccata tagliente: «Di 
coordinarsi non sugli af- 
fari, ma:sui pensieri». 

E poi, quasi a bilancia- 
re: «Se il presidente tor- 
na ogni tanto su/questi 
temi, è perché sente che 
la que ha bisogno di 
qualche voce che richia- 
mi a questi valori fonda- 
mentali), La cerimonia 
In Comune si conclude in 
Perfetto orario. E dopo 
Un breve pranzo con me- 
Nù genovese, Scalfaro vi- 
Sita l'Esposizione inter- 
Nazionale allestita nel 
porto vecchio per i 500 
anni della scoperta del-. 
l'America. 


Il presidente Scalfaro 


CASO SCOTTI / LUNEDI CONSIGLIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Per Forlani una grana dietro l’altra 


Insidie e veleni in vista del congresso che dovrebb 


ROMA — Il congresso co- 
mincia lunedì. Quel con- 
gresso democristiano che, 
con molta probabilità, si 
terrà nei primi mesi del 
1993, muoverà i primi 
passi nella riunione del 
consiglio nazionale che si 
aprirà all'Eur lunedì po- 
meriggio. Una corsa lun- 
ghissima che doveva, at- 
traverso trattative, scom- 
posizioni e ricomposizioni 
di equilibri interni, deter- 
minare la nuova maggio- 
ranza. Ci si poteva arriva- 
re o con un segretario au- 


- tocongelatosi nella carica 


o consegretario a tempo.. 

La mossa di Enzo Scotti, 
che ha preferito dimettersi 
da ministro piuttosto che 
lasciare il seggio parla- 
mentare, come voluto da 
Forlani, assieme a Gava e 
De Mita, è il classico sasso 
nello stagno. «Uno scosso- 
ne al partito, come ha 
detto l'interessato. Lunedì 
non si potrà ignorare un 
comportamento forse in- 
tempestivo, come ha rile- 
vato Gava, ma indirizzato, 


decisione delle Regioni di 
non gestire più la spesa sa- 
nitaria a partire dal primo 
settembre prossimo, presa 
ieri in seguito alla rottura 
della trattativa con il go- 
verno sulla spesa sanitaria 
per il ‘91. Si fa dunque 
sempre più ambizioso, 
man mano che aumentano 
le difficoltà, il programma 
del governo per il risana- 
mento. Risanamento che 
dovrà essere realizzato in 
un momento particolar- 
mente delicato che ci ve- 
drà entrare (o non entrare) 
in Europa. E che non ci ri- 
sparmierà brutte sorprese 
anche sul fronte dell’occu- 


per stessa ammissione del 
suo autore ad ottenere l’u- 
Scita di scena di un segre- 
tario due volte dimissio- 
nario e due volte convinto 
a restare, P 

La sinistra, il cui leader 
è il presidente del consi- 
glio nazionale, si è riunita 
leri mattina per valutare 
la situazione. Ed è apparsa 
nettamente divisa: una 
parte, i giovani, il gruppo 
dei 40, ma anche altri co- 
me Gargani, hanno soste- 
Duto che la vecchia mag- 
gioranza interna si era or- 
mai dissolta e che bisogna- 
va ormai considerare il 
prossimo consiglio nazio- 
nale come il primo atto del 
congresso del partito. Un 
congresso che puntasse ad 
una «dirigenza forte, rin- 
novata e legittimata». 

Mannino ha chiesto un 
consiglio nazionale «di 
svolta».. Bodrato, che ha 
aperto i lavori, ha sottoli- 
nenato la necessità di 
Uscire dal prossimo Cn con 
un progetto politico, per 


pazione. Già ieri nel corso 
di un'audizione alla com- 
missione trasporti della 
Camera l'amministratore 
straordinario dell'Ente 
Ferrovie dello Stato Lo- 
Tenzo Necci ha dimostrato 
che dopo primi tagli occu- 
pazionali (40 mila perso- 
ne) si è verificato un au- 
mento dell'economicita di 
gestione. E non ha escluso: 
la possibilità di altri tagli, 
anche di 50 mila persone. 
Ottantatremila miliardi 
dovranno arrivare subito, 
poi toccherà continuare 
anche sul fronte del riordi- 
no dei capitoli più difficili 


Arnaldo Forlani 


riguadagnare credibilità al 
RENO Mita ha prefe- 
Tito non prendere posizio- 
ne. Andiamo, ha detto, al 
Cn senza pregiudiziali e 
affrontiamo le questioni 
indipendentemente dalle 
dimissioni ‘di Forlani. 
Aspettiamo la relazione » 
ai segretario. Se volerà 
alto non possiamo non s0- 
stenerlo. . . 3 

Il presidente del partito, 
che ha quasi subito lascia- 
to la riunione, appare n: 
questo momento estrema- 
mente contrario a quel 


come quelli previdenzia]e, 
sanitario, del pubblico im- 
piego e degli Enti locali. E 
stato promesso che la 
pressione fiscale non au- 
menterà. Ma le perplessità 
non mancano, Ieri il sena- 
tore del Pds Vincenzo Vi- 
sco non è nemmeno, con- 
vinto delle cifre sulla ma- 
novra per il ‘93. Soprattut- 
to non crede che nel pros- 
simo anno la spesa pubbli- 
ca "possa essere ridotta di 
25 mila miliardi per l'ef- 
fetto delle leggi di delega". 

Scende in campo anche 
il'presidente dell'Inps Ma- 
rio Colombo. Per lui il ri- 
sparmio di spesa (137 mila 


© partire ai primi mesi del 1993 


Il segretario 
(foto) viene 
attaccato 
da Segni 


«rinnovamento» anche ge- 


, nerazionale richiesto “da 


Una forte componente del 
suo po: la stessa che 
aveva candidato Marti- 
Nazzoli. La SUA sorte, La 
Sua stessa Carica, è legata 
a filo doppio a Quella del 
Segretario. artinazzo- 
li, il candidato antagoni- 
Sta, ieri, in una INtervista, 
ha fatto sapere che non 
aspira più alla carica, dal 
momento che Forlani ha 
ritirato le sue dimissioni. 

‘a anche se Forlani rima: 
ne segretario, ha aggiunto, 
Ormai c'è bisogno di una 


miliardi fino al 2010: cifra 
diversa da quella di 145 
mila miliardi indicata da] 
ministro del Lavoro Nino 
Cristofori) previdenziale 


‘ Per effetto del ddl di rior- 


dino del sistema ‘è un'e- 
Sercitazione | puramente 
teorica”. Non fosse altro 
perchè ‘’nessuno è in gra- 
do di prevedere quali sa- 
ranno i a 

concreti dei lavoratori, te- 
nuto conto della volonta- 
Tietà dell'elevazione del- 
l'età pensionabile'’. A que: 
Sto proposito si è mostrato 


« scettico anche il presiden- 


te della Commissione La- 


comportamenti 


distinzione. Se Forlani, De 
Mita e Gava non mi vo- 
gliono segretario non è 
perché sono amico di An- 
dreotti, ma perché c'è una 
quieszione politica e di mo- 
‘o di pensare diversi. 
‘Anche Segni vede con- 
cluso il ciclo del vertice at- 
tuale del partito, quello 
centrato appunto su For- 
lani, De Mita e Gava. Un 
vertice che «non riesce a 
portare avanti la sua poli- 
tica e che ‘subisce una 
grande sconfitta». E sicco- 


me la crisi al vertice della x 


DG «rischia di travolgere il 
paese», l'unica conclusio- 
ne, per Segni, sarebbe «che. 
l'intero. gruppo dirigente 
della Dc cedesse il passo). 
Scotti, Segni, la sinistra 
del nord e quella dei «qua- 
ranta», gli andreottiani e 
forse Marini e Forze nuo- 
ve. Ma c'è chi non crede 
che Scotti sia in grado di 
aggregare un'opposizione 
capace di rovesciare, già 
adesso, la coalizione che 
guida il partito. Avrebbe 


voro del Senato Gino Giu- 

i, Colombo presenta un 
paio di' cifre esplicative. 
Rispetto ai pensionamenti 
ordinari di vecchiaia le 
pensioni di anzianità, rea- 
lizzabili con 35 anni di 
contributi e senza atten- 
dere l'età pensionabile, 
sono salite dal 19,2% 
nell'88 al 29,6%. nel ‘91 
con un incremento del 
10,4%. 

Anche la trattativa sul 
costo del lavoro è al rush 
finale. Salvo colpi di scena 
oggi il governo dovrebbe 
‘chiudere la partita. O, me- 
glio, ‘fischiare il primo 
tempo perchè l'ultima fase 


agito da solo, non solo 
ignorando i «tre grandi» 
del partito, ma senza ave- 
re affidamenti neppure da 
Martinazzoli, da Marini, 
da Prandini o Gaspari, due 
scontenti dell'area del 
grande centro. Avrebbe ri- 
cevuto la solidarietà di al- 
cuni andreottiani, ma lo 
Stesso Andreotti avrebbe 
commentato: «io non c’en- 
tro, perché chiamare sem- 
pre me in causa?». L'anti- 
co braccio destro del lae- 
der romano, ora passato al 
grande centro, Sbardella, 


, Titiene che tutto si conclu- 


derà solo a tempi lunghi. 

E Forlani potrebbe an- 
dare alla tribuna del Cn 
con una ‘relazione nella 
quale potrebbe dire, sem- 
plicemente, la mia carica è 
a vostra disposizione, se 
c'è una nuova maggioran- 
za e un'intesa su un nuovo 
candidato. Ma oggi questo 
candidato non c'è. Non 
può essere Scotti, dopo la 
dura repirmenda del capo 
dello Stato. 


FFICACIA DELLA MANOVRA: 


si svolgerà a settembre. Su 
una cosa sono ormai tutti 
d'accordo: la scala mobile 
é morta. Ma, mentre la 
Confindustria, in partico- 
lare (la pensa allo stesso 
modo, però, anche la Conf- 
commercio) sostiene che 
per il periodo transitorio 
'92-'93ilavoratori non ve- 
dranno una lira di più per- 
chè i salari hanno supera- 
to già il livello di inflazio- 
ne programmata e reale, 
Cgil, Cisl e Uil punterebbe- 
ro, invece, a una soluzione 
forfettaria per quest'anno 
di poco superiore alle 100 
mila lire. 
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ROMA — Che faccia de- 
ve avere la Mostra del ci- 
nema di Venezia, il più 


vecchio festival del mon-.‘ 


do che sta per compiere 
60 anni? E' la domanda 
che, nell' affollatissima 
conferenza stampa -in- 
detta per annunciare il 
programma della 49.a 
i (1-12 settem- 
bre), si è posto il nuovo 
curatore ‘della mostra, 
Gillo Pontecorvo. E ha ri- 


î° sposto che, di fronte al 


progressivo restringersi 
della libertà creativa 


© concessa agli autori, alla 


crescente autocensura, 


‘’ alla dilagante standar- 


N 


dizzazione del cosiddetto 
cinema di ‘intratteni- 


‘\° mento, è tempo che Ve- 
« nezia cominci a scegliere 


una strada più precisa. 


è» «Con Spike Lee e Ridley 


Scott, Louis Malle e Co- 


© sta. Gavras, Wim Wen- 


ders e-Martin Scorsese — 
ha affermato Pontecorvo 


+ — abbiamo deciso di fare 


* un incontro preparatorio 
‘a un'assise internaziona- 


«le, da cui dovrebbe usci- 


re una 'carta del cine- 


‘.. ma'». Insomma, di fronte 
‘© allo «strapotere» di Gan- 


WIATAERE IE E AE RALE (i 


INMMRVYR SATA CRE ESME: Ri (LA 


nes e alla ricchezza di 
Berlino, Pontecorvo pro- 


pone Venezia come «cen- ‘ 


tro di collegamento tra il 
grande pubblico e il 


Venerdì 31 luglio 1992 


CINEMA / «BIENNALE». 


Intratteniamoci. Ma con gusto 


) 


Cultura | 


"} 


Il Piccolo [_3] 


Pontecorvo annuncia la sua politica per la 49.a Mostra del cinema: «Basta con la violenza» 


«Tre quarti dei film che si vedono oggi 
propongono sparatorie e scene violente. E? 
un copione logoro, è droga che rovina. 
Come antidoto occorre trovare un incontro 
tra il gusto del pubblico e la libertà 
d’espressione dei registi». Pesa l’«ombra» 
di Cannes e Berlino: sono ricchi e potenti. 


grande cinema di intrat- 
tenimento). 

Ma il cinema di intrat- 
tenimento va comunque 
corretto: «Ire quarti dei 
film che si vedono oggi — 
‘ha spiegato — propongo- 
no sparatorie e scene 
sempre più violente. E° 
un copione logoro, che 
rovina il cinema. Questi 
film per lo spettatore so- 
no diventati come una 
droga. Ma finchè si dà 
droga, si avranno droga- 
ti. E' ora di cominciare 


« uma cura di metadone»..E 


la selezione di quest’an- 
no dovrebbe essere un 
inizio, «un punto di in- 
contro tra.il gusto attua- 
le del pubblico e il legitti- 


mo anelito di libertà dei; 


registi», 


Palazzo del Cinema, peri 
vincoli che riguardano la 
parte datata 1937) si 
aprirà con. «Raising 
Cainy di Brian De Palma 
(in concorso) e «Doctor 
Jeckyll and Mr..Hydey di 
Rouben Mamoulian, film 

resentato alla mostra 
her 1932 cui è dedicata, a 
60 anni di distanza, la re- 
trospettiva. Sempre nei 
primi giorni si potranno 
vedere fuori concorso le 
prime tredici ore (su un 
totale di ventisei che 
verranno diluite nel cor- 
so del festival) di «Hei- 
mat 2», il seguito. del 
film-fiume ‘di . Edgar 
Reitz sulle lacerazioni 
della Germania, presen- 
tato a Venezia nel 1984. 
Ci saranno inoltre una 


ne) su tre film (il terzo. è 
di Pupi Avati), è apparsa 
estremamente coraggio- 
sa. 

Da segnalare inoltre 
che viene ripristinata 
quest'anno la sezionè 
notturna (con, tra gli al- 
tri, l'italiano «Non chia- 
marmi Omar» di Staino); 
che nasce la: caleidosco- 
pica «Finestra sulle im- 
maginiy, una sezione di 
curiosità che mescola vi- 
deo e cortometraggi, do- 


cumentari e cartoni ani- ‘© 


mati. 
La serata finale sarà 
anche quest'anno a San 


. Marco e sarà ripresa in 


diretta dalla Rai: Ponte- 
corvo ha assicurato una 
premiazione «concentra- 
ta» e una valorizzazione 


della Basilica: «Bisogna , 


capire che siamo a Vene- 
zia — ha detto—,enona 
Gannes o a Canicattì). 
Quanto alla giuria, non 
ancora completa, sarà 
.composta da Ennio Mor- 
ricone, Gianni Amelio, 
Fernando Solanas, Sheila 
Whitaker, Neil Jordan e 
Hanif Koureshi. La mo- 
stra può contare que- 
st‘anno su cinque miliar- 


La Mostra (che si terrà 
nei vecchi locali del Casi- 
nò, essendo stata blocca- 
ta la ricostruzione del 


forte presenza francese e + 
americana. Per l'Italia, 
la scelta di due opere pri- 
me (di Grimaldi e Marto- 


di, stanziati dal ministe- 
ro dello Spettacolo, e sui 
700 milioni di un nuovo 
sponsor. 


Gillo Pontecorvo ha chiesto la collaborazione di 
buoni registi pi allestire questa Mostra del 
cinema, che 


leve trovare nuovi «spazi». 


CINEMA / PROGRAMMA 


Da vedere, giorno e notte 


CINEMA 
Tempesta 


sindacale 


ROMA — Tempesta 
sindacale nel giorno 
della presentazione 
del cartellone della. 
Mostra del cinema; i 
sindacati della Bien- 
nale hanno chiesto, 
con durissimi comu- 
nicati, le dimissioni 
del segretario igene- 
rale to Raf- 
faello Martelli, de- 
nunciando «la pessi- 
‘ma conduzione e am- 
ministrazione . con 
‘ cui l'ente è gestito da 
anni». Si sono pro- 
nunciati la. segrete- 
ria del gruppo azien- 
dale della Uil, il co- 
mitato degli iscritti 
Cgil e la segreteria 
Gisl della Biennale. 
«E' nell'interesse 
dello stesso, ente e. 
del personale — rile- 
va la nota della Uil — 
‘concludere. al più 
presto questa espe- 
rienza, meglio se pri- 
ma dell'inizio della 
Mostra del cinema. 
L'ente, ai suoi vertici 
organizzativi, ha bi- 


si | sogno di un ‘mana- 


sh ger'. 


ai della 
nici penso. l'avv 
| Martelli sarà il pri- 


Attualmente 
non è così). 


us «Ha ragione il sin- 


-| dacato aziendale — 
ha rilevato a sua vol 
ta Adriano Donaggio, 
Cha ufficio stampa 

| della Biennale e se- 

‘etario generale 

Uil-Dep —: 
che "l'avv. 


| mo a prendere l'ini- 


.°"| ziativa e a dare le di- 


‘missioni, Non si vede 
‘| come possa conti- 
nuare, vista la net- 
tezza, l'ampiezza, la 
rilevanza del dissen- 
so. Questa ‘crisi, ov- 
.| viamente, tocca an- 
-| che le responsabilità 
| del presidente Paolo 
n Portoghesi, .che non 
»| può continuare a di- 
:.| rigere uno dei massi- 
»| rnî enti culturali in- 
ternazionali. venen- 
u| do a Venezia per po- 

che ore al mese», 


AN 


ROMA — Ecco l'elenco dei titoli della sezione 
ufficiale della Mostra del cinema di Venezia, 
di cui fanno parte (fuori concorso) anche le 
ventisei ore di «Heimat 2» di Edgar Reitz e due 
proiezioni speciali, che sono l'ultimo film pro- 
dotto da Franco. Cristaldi, «La corsa dell'inno- 


‘ cente» di Carlo Garlei, e il cinese «Alba di san- 


gue» di Li Shao Hong, tratto, da «Cronaca di 
‘una morte annunciata» di Gabriel Garcia Mar- 


‘ quez. 
, IN GONCORSO,:Questo l'elenco, che verrà 


completato con altri due titoli: «La peste» di 
Luis Penzo (Argentina); «La storia di Qiu Ju» dî 
Zhang Yimou (Cina); «Il soldato innamorato» 
di Kira Muratova (Comunità di Stati indipen- 
denti); «Il pozzo» di Pekka Lehto (Finlandia); 
«Olivier, Olivier» di Agnieszka Holland (Fran- 
cia); «La chasse aux papillons» di Otar Ioselia- 
hi (Francia); «Un coeur en hiver» di Claude 


‘Sautet (Francia); «L 627» di Bertrand Taver- 


nier (Francia); «L'assenza» di Peter Handke 
(Germania); «Orlando» di Sally Potter (Inghil- 
terra); «Fratelli e sorelle» di Pupi Avati (Italia); 
«La discesa di Aclà a Floristella» di' Aurelio 
Grimaldi (Italia); «Morte di un matematico na- 
poletano»y di Mario Martone (Italia); «L'ultimo 
tuffo» di Joao Cesar Monteiro (Portogallo); 


‘| «Hotel de Luxe» di Dan Pita (Romania); «Guel- 


waary di Ousmane Sembene (Senegal); «Ja- 
mon, Jamon» di Bigas Luna (Spagna); «Raising 


.. 
. 


Sessant'anni fa la prima Mostra del cinema: a 
sulla terrazza a mare dell'Hotel' Excelsior, A 


-Patagonieny 


Gain» di Brian De Palma (Stati Uniti); «Glen- 
garry Glen Ross» di James Foley (Stati Uniti), 
«In the Soup» di Alexander: Rockwell (Stati 
Uniti). i 

«VETRINA DEL CINEMA ITALIANO». An- 
nunciati, per ora, «Volevamo essere gli U2y di 
Andrea Barzini; «Il trittico di Antonello» di 
Francesco Crescimone; «Un'altra vita» di Car- 
lo Mazzacurati; «Verso Sud» di Pasquale Poz- 
zessere; «Manila paloma blanca» di Daniele 


Segre; «Nero» di Giancarlo Soldi; «Tutti gli uo-* 


‘mini di Saray di Giampaolo Tescari. 

«FINESTRA SULLE IMMAGINI». In questa 
nuova sezione sono previsti «Incident at Oga- 
la» di Michael Apted (Stati Uniti); «Monster in 
a box» di Nick Broomfield (Inghilterra); «Tan- 
go argentino» di Goran Paskaljevic (Jugosla- 
via); «Confession of a suburban girl» di Susan 
Seidelman (Stati Uniti-Inghilterra); «Junk mo- 
viesy di Gyorgy Szomyas (Ungheria); «Darwin» 
di Peter Greenaway (Olanda-Francia); «La 
cruz del sur» di Patricio Guzman (Spagna); 
«Antonia and Jane») di Neeban Kidron (Stati 
Uniti); «On the Bridge» di Frank Perry (Stati, 
Uniti); «Sevillanasy di Garlos Saura (Spagna); 
«El cielo sube» di Marc Recha (Spagna); «Nach 
di Jan Schutte, (Germania); 
«About Love, Tokio» di Mitsuo Yanagimachi 
(Giappone). 

«NOTTI VENEZIANE». Questi sono invece i 


_ 


che verrà riproposto quest'anno nel settore della retrospettiva, 


titoli dei film che verranno proiettati per il 
pubblico intorno alla mezzanotte (all'elenco 
sarà aggiunto ancora un titolo): «Daens»y di 
Stijn.Coninx (Belgio); «Moscou parade» di Ivan 
Dychovicnyi (Comunità di Stati indipendenti); 
«Le cahier voléy di Christine-Lipinska (Fran- 
cia-Svizzera); «Peter's friend» di Kenneth Bra- 
nagh (Inghilterra); «The crying game» di Neil 
Jordan (Irlanda); «The playbhoysy) di Gillies 
Mackinnon (Irlanda); «Non chiamarmi Omar) 
di Staino (Italia); «Public eye» di Harold Frank- 
lin (Stati Uniti); «A midnight clear» di Keith 
Gordon (Stati Uniti); «Patriot games» di Phillip 


-Noyce(Stati Uniti). 


La Mostra del cinema comprenderà inoltre 
una serie di cortometraggi (tra cui «Fram- 
menti di vita clandestina» di Silvano Agosti e 
«Femmine, folle e polvere d'archivio» di Silvio 
Soldini, per l’Italia, e «Rosa» di Peter Greena- 
way, per il Belgio), e\cortometraggi d'anima- 
zione (tra cui «Franz Kafka») del polacco Piotr 
Dumala). Infine, ci sarà come sempre la sezio- 


ne «Retrospettiva», dedicata aifilm della pri- ‘ 


ma Esposizione internazionale d'arte cinema- 
tografica, del 1932. Da segnalare, per l'Italia, 
«Due cuori felici» di Baldassarre Negroni; «Gli 
uomini, che mascalzoniy di Mario Camerini; 
«Assisi» di Alessandro Blasetti (documenta- 
rio); «I pini di Roma» di Mario Costa (docu- 
mentario). SEG 3 


CINEMA / ANNIVERSARIO 


Pioveva, eppure la festa iniziò 
Nel 1932 la prima «Mostra», bella emondana 


Servizio di 
‘Paolo Lughi 


Per tutta quella sera 
del. 6 agosto 1932, 
qualche scroscio’ di 
pioggia si era divertito 
ad abbattersi sul Lido 
di Venezia, e aveva co- 
stretto a fare dentro e 
fuori l’elegantissimo 
pubblico convenuto 
sulla terrazza a mare. 
dell'Hétel Excelsior. Le 
schiene delle signore, 
denudate dalla moda, 
rabbrividirono nella 
notte veneziana, ma 
non soltanto per il 
tempo dispettoso o per 
labrezza marina. 
Infatti, alle 21.15, su 
uno schermo apposita- 
mente. allestito all'a- 
perto, sierano animate 
in bianco e nero le om- 
bre di un film dell'orro- 
re, «Dr. Jekyll and Mr. 
Hyde» di Rouben Ma- 
moulian, produzione 
Paramount, dove una 
bianchissima Myriam 
Hopkins veniva aggre- 
dita ‘da un. Fredric 


March ‘reso irricono-< 


scibile dalle mirabo- 
lanti tecniche del truc- 
co, novità dell'annata 
cinematografica‘ Co- 
minciava così la prima 
Esposizione interna- 
zionale d'arte cinema- 
tografica, come inizial- 
mente fu chiamata la 
Mostra del cinema ‘di 
Venezia. $ 
«Fu un'annata for- 
midabile», scrisse il 
iovane critico Miche- 
‘angelo Antonioni in 
un articolo di dieci an- 
ni dopo. In effetti, sem- 
bra ancora straordina- 
rio il programma alle- 
stito in tre mesi da Lu- 
ciano De Feo, dinami- 
co direttore dell'Istitu- 
to di cinematografia 
educativa di Roma, in- 
caricato della ‘scelta 
dei film, che dopo fre- 
netici contatti con le 
case di produzione 
riuscì a portare al Lido 
le opere di registi come 
King Vidor. («The 
Champ»), Frank Capra 
(«Forbidden»), Ed- 
mund Goulding 
(«Grand Hotel»), René 
Clair («A nous la liber- 
té»), Joris Ivens («Re- 
gen»), Alexandr Dov- 


sinistra, una riunione consultiva dei responsabili a Palazzo Ducale (al centro, vestito di bianco, il segretario generale Antonio Mar: 
ella serata inaugurale era stato invitato anche Louis Lumière, che aderì inviando un telegramma. Fu proiettato «Dr. Jekill e Mr. Hyde» di Rouben Mamoulian, 


MITTELFEST / MUSICA 


Note di «Kabbala», in chiave simbolica 


1a 7 ; 
1 GIVIDALE — «Cabala o le chiavi scam- 
1 biate delle Seicentomila stanze del castel- 
.j lo»: il titolo è certamente suggestivo e 
. Ron privo di rimandi kafkiani, Nella pro- 
. grammazione musicale del Mittelfest gli 
«omaggi a Kafka, comune denominatore 
, della Seconda ino del festival che 
giunge oggi al termine, sono i sia di- 
‘’’ retti che indiretti. Al di là e 
'‘ispirate esplicitamente da testi kafkiani è 
stata rivolta un'attenzione particolare al- 
* la cultura musicale ebraico-praghese, di 
«© quella Praga magica che vive nell'imma- 
© ginario collettivo e ché Kafka conosceva a 
«palmo a palmo. 


“a, E' una Praga cinquecentesca quella ‘ 


5» che ha aperto il programma dell'altra se- 
) ra alla.Chiesa di San Francesco: la Praga 
del compositore sloveno Jacobus Gallus, 
stabilitosi appunto hella capitale boema 


nel 1585. E‘ qui che pubblicò l'«Opus Mu- 
sicu», un'imponente raccolta di compo- 
sizioni tra le quali figurano le «Lamenta- 
zioni del Profeta Geremia» eseguite in 
apertura da un Clemencic Consortin gran 
forma. I musicisti di questa formazione 
cambiano spesso nome e volto, eppure c'è 
qualcosa che rimane immutato nelle ese- 
cuzioni del Consort, divenuto ormai un 
beniamino-del pubblico cividalese dopo il 
«Mysterium Passionis et Resurrectionis» 
proposto lo scorso anno e oggi disponibile 
su compact disc. Immutati rimangono la 
sovrana limpidezza dell'emissione, una 
qualità vocale elegante e raffinata, la lu- 
centezza degli impasti timbrici, un insie- 
me impeccabile. 

René Clemencic è l'anima del gruppo: 


trasmette senza sosta il suo inesauribile. 


entusiasmo e porta a risultati di levigata 
* compattezza i suoi musicisti, che merita- 
* no qui di essere citati tutti personalmen- 
te: David Cordier e Christopher Robson 
(contratenori), Joseph Benet e Edmund 
Brownless (tenori), Colin Mason (basso 
baritono), Doron Shervin (cornetto), Josef 
Brezna, Peter Galaun e Karl Kautzky 
(tromboni rinascimentali), Wolfgang 
Reithofer (percussione), Tom Henkes 
(batteria). s n 
Ma si parlava di Cabala e di chiavi 
scambiate: l'evento più atteso l'altra sera 
era infatti la prima mondiale della com- 
posizione scritta dallo stesso Glemencic 
appositamente per il Mittelfest, «Il titolo ‘ 
della mia composizione mi è stato sugge- 
rito da un passaggio del libro Zur Kabbala 
und ihrer Symbolik' di Gershom Scho- 


lem, uno dei più grandi studiosi ebrei vi- 
venti. Vi si parla dell'importanza. che 
vengono ad assumere le chiavi simboli 
che nell'esegesi mistica e della pulsione 
infinita a ricercarle». 

René Clemericic è sempre stato attratto 
e affascinato dal mondo della Cabala, e 
nel presentare la sua composizione alla 
conferenza stampa conclusiva del Mittel- 
fest ha insistito sulla sua volontà di conti- 
nuare la ricerca intrapresa in un mondo 
di inesauribile ricchezza e che è fonte di 
continue scoperte. La sua «Kabbala» è un 
gigantesco affresco sonoro (un'ora e venti 
minuti di musica!),.che si articola in dieci 
episodi di grande suggestione e che è sta- 
ta seguita con crescente emozione, Alla 
fine il folto pubblico presente è esploso in 
un fragorosissimo applauso liberatorio. 


René Clemencic. (Foto 
di Danilo De Marco). 


zenko («Terra»), Mario 
Camerini («Gli uomini, 
che  mascalzoni»). In 
tutto, venticinque film 
di sette nazioni (ma 
undici erano america- 
ni). 

La Mostra, che durò 
fino al 21 agosto e fu 
vista complessivamen- 
te da 25 mila spettato- 
ri, fu un successo pie- 
no, «di pubblico e di 
critica», come si diceva 
già allora. Merito so- 
‘prattutto della novità 
dell'iniziativa, poiché 


- per la prima volta ve- 


nivano radunati in 
un'unica rassegna film 
di vari paesi, con fina- 
lità dichiaratamente 
artistiche, ein una cor- 
nice mondana. A que- 
. st'ultima teneva parti- 
colarmente il promoto- 
re politico della Mo- 
stra, il conte Giuseppe 
Volpi, detto «l'ultimo 
« dei. Dogi», presidente 
‘dell'«Ente autonomo 
Biennale di Venezia», 
magnate dell'industria 
e comproprietario del- 
la Ciga, e interessato 
per questo a riportare 
negli alberghi del Lido 
i ricchi turisti d'oltreo- 
ceano scomparsi dopo 
la crisi di Wall Street 
«(L'Esposizione — ave- 


va detto —la facciamo. 


al Lido, "che el xe stra- 
Einfattila «Gazzetta 
di Venezia» riferì diun 
gran ballo nèi saloni 
dell'Hétel Excelsior do- 
po la prima, «inun via- 
vai pittoresco delle toi- 
lettes più squisite», e di 
una cena «dalla deco- 
razione  peschereccia, 
incorniciata da intri- 
chi direti e sartiami». 
‘Altri, invece, erano 
gli interessi di Antonio 
Maraini, scultore, se- 
gretario generale della 
Biennale, che voleva 
riempire gli intervalli 
dell'Esposizione d'arti 
visive con vivaci mani- 
festazioni alternative, 
sulle quali aveva inte- 
ressato direttamente 
Mussolini. Musica, 
‘poesia, teatro, e addi- 
rittura il cinema, che, 
acquistata da poco la 
‘parola, per molti non 
aveva ancora le carte 
in regola per entrare 


MITTELFEST /PROGRAMMA 
E oggi è l’ultimo giorno. 
Arriva il film «Kafka» 


nell'empireo dell'Arte - 


con la A maiuscola. Ma 
per Maraini il gran 
momento era giunto, 
come dichiarò nel di- 
scorso d'apertura della 
rassegna: «Credo sia la 
prima .volta che una 
grande esposizione 
d'arte spalanchi le sue 
‘porte al cinematogra- 
fo». A far parte del co- 
mitato d'onore fu invi- 
tato anche il padre 
stesso della nuova arte, 
Louis Lumière, che ac- 


\ cettò mandando un'te- 


legramma. 

La lungimiranza di 
Maraini non si fermò 
qui. Fin da quella pri- 
ma edizione, infatti, i 
film proiettati al Lido, 
«per speciale conces- 
sione del capo del go- 
verno», poterono esse- 
re visti «nella loro for- 
ma originale e nella lo- 
ro integrità assoluta», 
come dettava il regola- 
mento. Una premessa, 
questa, per liberare la 
Mostra del cinema, fi- 
no ai nostri giorni, dal- 
le abituali censure po- 
litiche o di mercato che 
per decenni gravarono 
sulla libertà del cine- 
ma. 

Per intanto, in quel 
lontano 1932, tale li- 
bertà permetteva a 
qualche giornalista no- 
strano di fremere da- 
vanti a inconsueti mo- 
menti erotici. Così, il 
critico del «Corriere 
Padano» poté scrivere: 
«Le gambe che Myriam 
Hopkins scopreaunaa 
una (sic), sono una del- 
le più flagranti rivela- 
zioni di femminilità 
che si sia mai vista al 
cinema». 

Ma l'interesse dei 
critici e dei giornalisti, 
anche stranieri, si ap- 
puntò soprattutto sul 
fatto che si fosse giunti 
ormai alla definitiva 
consacrazione del ci- 
nema, «arte nuova e ri- 
voluzionaria». Il regi- 
sta Raffaello Mataraz- 
zo, allora critico del 
«Tevere», nella crona- 
ca dell'inaugurazione 
scrisse: «Ci si immagi- 
nava, in un cantuccio, 
Lumière piangere di 
gioia». 


NESE SEE 
_—r— 


‘aini); a destra, il pubblico 


CIVIDALE — Per oggi, ultimo giorno del Mittel- 
fest, il programma prevede molte repliche e un 
importante appuntamento cinematografico. Al- 
le 18, al Teatro Ristori, replica della «Fornace» 
di Thomas Bernhard; alle 19, al Teatro Impero, 
replica di «Vengono», tratto dalle «Sedie» di Io- 
nesco. Alle 22, al Prato del Belvedere, replica di 
«Memoria di scimmia-Odradek», con le mario- 
nette di Podrecca. Peril cinema, alle 19, in Santa 
Maria in Corte, «Le siècle de Kafka» (video); alle 
20 e 22, în Santa Maria in Corte, «Labyrinth» di 
Jaromil Jires lin versione tedesca); alle 22.30, in 
Piazza Paolo Diacono, l'atteso «Kafka» di Steven 
Soderbergh: (in versione originale). Infine, dopo 
l'ultimo spettacolo, il Comune di Cividale offre 
\ uno spettacolo pirotecnico sul Natisone. Il pub- 
blico potrà seguirlo dal Ponte del Diavolo. 


09%? 


Il Piccolo 


Interni /Gronache 


INCHIESTA TANGENTI A MILANO. — 


— Altre manette nel Psi 


L'ex assessore Zaffra coinvolto negli appalti per l'ospedale 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Libertà a Ligresti, 
due giorni per decidere 


MILANO — E' cominciata a palazzo di giustizia l'u- 
dienza del Tribunale della Libertà per la discus- 
sione dell'istanza di revoca dell'ordine di custodia 
cautelare presentata dagli avvocati difensori di 
Salvatore Ligresti, in carcere da due settimane 
per l'inchiesta sulle tangenti a Milano. Il finanzie- 
Te è accusato di aver autorizzato il pagamento, at- 
traverso la «Grassetto Costruzioni», di tangenti 
per un miliardo e 40 milioni per la realizzazione di 
un appalto della metropolitana milanese. Negliin- 
terrogatori in carcere, il finanziere ha ammesso i 
pagamenti e, secondo i suoi difensori, proprio per 
questo motivo il Tribunale della Libertà potrebbe 
accogliere la loro istanza. A loro avviso, infatti, 
non ci sarebbe più il pericolo di inquinamento del- 
le prove. i 

L'ingegner Ligresti, come tutti gli altri imputati 
di us echiosta non ha partecipato all’udien- 
za del Tribunale della Libertà, ed è rimasto nella 
sua cella a San Vittore, dove sta scrivendo un libro 
sul futuro dell'economia italiana dopo il '93, cioè 
dopo la liberalizzazione del mercato europeo. Il 
Tribunale della Libertà deciderà entro domani se 
accogliere o respingere l'istanza di revoca dell’or- 
dine di custodia cautelare nei confronti di Salva- 
tore Ligresti. 

L'avvocato Della Valle, uno dei difensori del fi- 
nanziere, al termine dell'udienza ha detto: «Le 
esigenze di custodia cautelare sono insussistenti 
davanti alle ammissioni di Ligresti e al fatto che . 
sono stati compiuti numerosi sequestri». Secondo 
l'altro difensore di Ligresti, l'avvocato Amodio, 
«sembra di cogliere disparità di trattamento tra 
gli altri imprenditori non carcerati o passati di 
striscio per il carcere, e la posizione di Ligresti». 
Secondo Amodio. 


AGLI UTENTI DEI TELEVISORI 


MIVAR 


Si informa la Spettabile Clientela che, su alcuni televisori ù 
venduti dall'1 gennaio al 31 maggio 1992, è montato un 
componente, fornito da Siemens, di tipo diverso da quello richiesto. 
Poiché questo potrebbe dare luogo a inconvenienti, con l'obiettivo 
di garantire il miglior-servizio possibile, si invitano gli utenti che 
hanno acquistato televisori nel suddetto periodo 
‘a contattare immediatamente 
il nostro servizio di assistenza di zona (rilevabile dal manuale d'u- 
so), che provvederà, se necessario, ad apportare gratuitamente le 
opportune modifiche, 

MIVAR s.r.l. 


‘ST92 


sane 


MILANO — Ennesimo col- 
po di scena nell'inchiestà 
«Mani pulite». condotta 
dalla magistratura nel ca- 
poluogo lombardo. Ieri si è 
registrato il settantaquat- 
tresimo arresto a Tangen- 
topoli. Non è un provvedi- 
mento qualsiasi. Si tratta 
diun nome eccellente, uno 


di quelli che fanno sobbal- - 


zare le segreterie politiche 
dei partiti. Loris Zaffra, 45 
anni, socialista, ex asses- 
sore. all'Edilizia privata 
del comune di Milano, è 
stato prelevato nel pome- 
Tiggio dai carabimeri. I 
militari hanno eseguito un 
ordine di custodia cautela- 
Te, recante la firma, del 


TIGRE delle indagini pre- 
vi 


iminari Italo Ghitti. L'uo- 
mo politico del Garofano è 
accusato di corruzione ag- 


gravata in concorso con il - 


democristiano Angelo Gal- 
linoni, presidente fino al- 
l'anno scorso dell'ospeda- 
le «Gaetano Pini», arresta- 
to anche lui nei giorni 
scorsi. 

Secondo quanto si è ap- 
preso, Zaffra avrebbe inta- 
scato tangenti per svariate 


‘ centinaia di milioni per la 
ristrutturazione dell’ospe- ‘ 


dale. Si ipotizza che il no- 
me del potente esponente 
del Psi milanese potrebbe 
essere emerso proprio nel 
corso degli interrogatori di 


Gallinoni, che mercoledì è 


stato scarcerato. 

Nella serata di ieri, i ca- 
rabinieri hanno 
perquisito gli uffici del 
gruppo socialista a Palaz- 
zo Marino, sede del muni- 
cipio di Milano. 


Zaffra, ragioniere, spo- i 


sato, padre di due figli, è 
attualmente , capogruppo 
del Psi nel consiglio comu- 
nale | milanese, membro 
della direzione regionale e 
dal 1988 di quella nazio- 
nale, dove attualmente ri- 
copre l'incarico di coordi- 


natore del dipartimento . 


sindacale. Dopo una ful- 
minea carriera nella Uil, 


l'esponente. socialista ha, 
. fatto il suo ingresso a Pa- 


lazzo Marino nel 1985, di- 
venendo subito capogrup- 
po. Nel 1987, lascia la ca- 
rica per diventare segreta- 
rio regionale del Garofano. 
Nella sua veste di consi- 
gliere comunale, Zaffra ha: 
ricoperto diversi incarichi 
sia nella giunta Pillitteri, 


A fianco dei tuoi progetti, una grand 


anche, 


Concessa 


autorizzazione 


a procedere 
‘ per Pillitteri 


“sia nella prima giunta Bòr- 


ghini, E' stato. assessore 


‘all'Edilizia Popolare, al- 


l'Ecologia e all'Economa- 
to. È 

Dopo lo scoppio: dello 
sdeloì Zaffra ha fatto 
parte del gruppo di garanti 
che affiancavano Giuliano 
Amato, commissario ‘del 
Psi nel capoluogo lombar- 
do, una carica poi abban- 
donata dopola sua nomina 


‘a presidente del Consiglio. 


VERONA 
Decimo 
arresto 


VERONA — Presentan- 
dosi poco prima delle 
10,30 alla caserma del- 
la Guardia di Finanza di 
Verona si è costituito 
ieri Ambrogio Ferrario, 
45 anni di Desio (Mila- 
no), ricercato da ve- 
nerdì scorso nell'ambi- 
to dell'inchiesta sulla 
bancarotta del Verona 
Hellas. A Ferrario, ac- 
‘compagnato dal suo le- 
gale e subito interroga- 
to, gli uomini della poli- 
zia tributaria hanno 
notificato l’ultimo dei 
dieci mandati di custo- 
dia cautelare’ emessi 
dal Gip Aldo Celentano. 
Ferrario ha ricoperto la 
carica di amministrato- 
te delegato dell'Hellas 
Verona ‘dal giugno, al 
novembre del 1990 e di 
consigliere di ammini- 
strazione della società 
sportiva sino/‘al. falli- 
‘mento dell'Hellas Vero- 
na, dichiarato nel feb- 
braio 1991,'Anche per 
lui i reati ipotizzati 
vanno dalla bancarotta 
fraudolenta alla :frode 
fiscale. 


Polizza 
ISISTEMA 


TRE 


RIS, muoverti in tranquillità sulle strade che hai scelto, per dare 
forza ai tuoi progetti, devi contare su una grande sicurezza: 

Polizza Sistema Tre è un programma di protezione’ globale 
del tuo presente e del tuo futuro, personalizzabile secondo le 
diverse necessità, con un contratto chiaro, dal costo estrema- 


mente contenuto. 


La polizza Sistema Tre migliora la qualità della tua vita offren- 


doti serenità e molte certezze. 


Una pensione vitalizia o un capitale rivalutato a fine contratto, 
con un'elevata redditività, la copertura degli infortuni (su tutto 
ciò, i costi sono fiscalmente deducibili) nonché una garanzia ma- 


È lattia, spese di degenza comprese. 


Parlane con noi: Lloyd Adriatico è al tuo fianco, ovunque tu sia. | 


Lioyd Adriatico 


CAMMINI TU: 


e SICUTEZZA. 


Dello stesso £ o, in- 
caricato di SaR ch par- 
tito dai corrotti, faceva 
parte Andrea Parini, an- 
che lui» finito in carcere 
poco più di un mese fa; 
Zaffra era stato anche in- 
dicato come possibile sin- 
daco di Milano, in quanto 
sostenitore del rinnova- 


‘ mento. 


Intanto da Roma rim- 
balza un'altra notizia: 
l'asse. 
rio ha concesso l’autoriz- 
zazione a procedere nei 
confronti dell'ex sindaco 
diMilano, il socialista Pao- 
lo Pillitteri, accogliendo la 
proosta della giunta per le 
autorizzazioni. La vota- 
zione, avvenuta ‘a seruti-. 
nio segreto, ha visto 302 
deputati esprimersi per il 
sì all'autorizzazione e 81 
perilno. . © 1 

L'autorizzazione a pro- 
cedere riguarda il reato 

‘abuso d'uffciio aggrava- 
to contestato a Pillitteri 


‘ dalla Procura di Milano. 


In particolare, i magistrati 
milanca Titengono che 
Pillitteri dalla Procura di 
Milano. In particolare, i 
magistarti milanesi riten- 
gono che Pillitteri, nella 
sua qualità di sindaco di 
Milano, abbia fatto avere 
al'presiente del Comitato 
regionale di controllo, Li- 
berato Ricciardelli, una 
serie di consulenze viziate 
da incompatibilità. 

Prima del voto, è inter- 
venuto il socialista Raf- 
faele Mastrantuono che ha 
sostenuto -la «manifesta 
infondantezza» delle ac- 
cuse a Pillitteri. Secondo 
Mastrantuono, ‘ infatti, 
nella vicenda contestata 
all'ex sindaco del capoluo- 
go lombardo «mon c'è alcu- 
na violazione della. legge 
sull'incompatibilitày. > 

Intanto da Roma è rim- 
balzata la notizia che da 
Camera dei deputati ha 


concesso l'autorizzazione. 


a procedere’ nei confronti 
dell'ex sindaco di Milano, 
il socialista Paolo Pillitte- 
ri, legato al segretario del 
Psi Bettino Craxi da un le- 
game di parentela. L'auto- 
rizzazione riguarda il rea- 
to d'abuso d'ufficio aggra- 
vato, un reato contestato a 
Pilliteri dalla. procura di 
Milano. 

Luca Belletti 


STAVANTAGE © 


lea di Montecito- . 


MILANO — «Ce l'ho fatta, 


Dopo tante ansie, dopo 


lì tanta attesa, a sessantun 
anni sono diventata mam: 


ma di un bel bambino. E 
per me è come vivere in un 
Sogno», Così Liliana Can- 
tadori, l'ostetrica modene- 
.se che poche settimane fa 
aveva stupito il mondo an- 
nunciando di essere incin- 
ta nonostante la tarda età, 
racconta in esclusiva al 
settimanale Oggi, di aver 
tagliato il suo straordina- 
rio traguardo. «Avrei do- 
vuto partorire alla fine di 
agosto — racconta la stes- 
sa Liliana Cantadori — ma 
le mie preoccupanti condi- 
zioni di salute hanno con- 
sigliato il primario del re- 
parto di ostetricia, Angelo 
Careccia, ‘‘a intervenire 
d'urgenza». «Liliana, in- 
fatti, ha spiegato il medi- 
co, era già ricoverata da 
due settimane per tenere 
sotto controllo ipertensio- 
ne e diffivoltà respirato 
rie: lunedì sera però la 
pressione era arrivata pe- 
Ticolosamente a 220 e ab- 
biamo deciso di operarla». 
«Ma se il bimbo, di nome 
‘Andrea, è nato vispo e sa- 
no ed è stato messo in in- 
cubatrice solo per precau- 
zione, per la mamma ses- 
santunenne abbiamo vis- 
suto attimi di paura per 
difficoltà respiratorie», ha 


ho vinto la mia battaglia. . 


: Venerdì 31 luglio 1992 


PARTO STRAORDINARIO A MILANO 


La’ mamma-record?’ 


ha sessantuno anni 


La donna ha rischiato la vita 


nazionale di bioetica, tal- 
volta, in pubblico, non 
aveva esitato a criticare 
queste operazioni. Ha però 


per dare la luce al suo Andrea. 


sempre chiesto chiarezza 
e proposto anche il regi- 
stro dei Centri di fronde - 


| Polemiche tra i ginecologi 


zione assistita. ) 
A ricordarglielo è Seve- 
rino Antinori, direttore del 


Centro «Raprw» (ricercato- 
ri associati per la riprodu- 
zione umana), il pioniere 


sulle maternità in età avanzata 


nni 


rivelato il dottor Careccia 
che ha seguito dall'inizio 
la gravidanza, «Io però sa- 
pevo di essere in buone 
mani e i medici e le infer- 
miere mi hanno strappato 
al pericolo», aggiunge la 
signora Cantadori che 
svolge la professione di 
Ostetrica proprio in quel 
reparto. L'anziana donna 
era rimasta incinta grazie 
alle avanzatissime tecni- 
che di fecondazione in vi- 
tro dello specialista bolo- 
gnase Carlo Flamigni e do- 
Po che, per quasi vent’an- 
ni, aveva inutilmente ten- 
tato di avere un figlio re- 
candosi dai luminari della 
materia a Milano, Roma, 
in Svizzera e perfino in 
Svezia, 

Su questo record di na- 
talità, è già polemica tra 
ginecologi, mentre si ride- 
Stano ‘nell'opinione pub- 
blica le perplessità sulle 


nascite in età avanzata da 
parte della madre. Gli in- 
terrogativi riguardano so- 
PEAtano la sorte del bam: 

ino. Non è certo l'affetto 
che gli mancherà. Proba- 
bilmente ne avrà troppo. 
Malamamma eil papà po- 


tranno risultare, agli occhi _ 


del piccolo, i suoi nonni. E 
se la natura non li ha dota- 
ti di eccezionale longevità, 
il ragazzo potrà rischiare 

1 rimanere solo nella fase 
più . delicata . dell'età, 
quando verranno i mo- 
menti decisivi, l'ora delle 
Scelte impegnative. Ma il 
desiderio di maternità è 
più grande ‘di ogni altra 
considerazione, Oggi i gi- 
ReGoloe! più arditi si spin- 
gono al dilà delle frontiere 
naturali. Carlo Flamigni, 
che non ebbe successo con 
Katia Ricciarelli, dall'alto 


della Cattedra ‘dell'Uni- © 


versità di Bologna, nonché 
componente del Comitato 


della fecondazione in pro- 
vetta in donne oltre la me- 
nopausa. «Quattro anni fa 
— rileva Antinori — si ve- 
rificò, nella mia elinica, il 
primo parto, plurigemella- 
Te, in una donna oltre i 50 
anni. La prima mamma a 
stabilire. questo traguardo 
fu Antonia Cerro, Succes- 
sivamente ha avuto una 
bambina Giuseppina Ma- 
ganugo di 55 anni e da 
qualche mese ho annun: 
ciato l'intervenuta gravi- 
danza nella signora Mari- 
na Dalla Corte di 61 anni, 
L'evento si verificherà in 
gennaio». 

‘Anche in altri parti del 
mondo si annunciano re- 
cord analoghi. L'Italia 
sembra aver acquisito un 
predominio che la fa com- 
‘petere con Stati Uniti e In- 
ghilterra, quest’ultima la 
patria di Louise Brown, la 
DES figlia della provet- 

a. 


STRONCATO UN TRAFFICO CHE DURAVA DALL’87 


S. Vittore, droga-affaire 


Il sostegno di sei secondini a sette detenuti e tre spacciatori 


MILANO — Cocaina, eroi- 
na, hashish arrivavano di- 
rettamente in cella, pas- 
sando dal cancello princi- 
Dal del carcere milanese 
i San Vittore, nelle tasche 
di sei agenti di custodia 
corrotti, smascherati con 
il contributo dei loro stessi 
colleghi e di un «ravvedu- 
to». Sedici II coin- 
volte nel traffico che, se- 
condo i primi accertamen- 
ti della magistratura e del- 
la direzione della casa di 
na, era cominciato alla 
ine dell‘87. Grazie alle 
possibilità offerte. dalla 
nuova legge sugli stupefa- 
centi i carabinieri, aiutati 
da alcuni agenti della poli- 
zia penitenziaria, hanno 


| teso una serie di trappole 


nelle quali sono cadute 16 
persone; i sei agenti, tre 
spacciatori, sette detenuti. 
Teri, in una conferenza 
stampa, investigatori ‘ed 
inquirenti insieme con il 
direttore del carcere Luigi 
Pagano, hanno illustrato 
l'operazione, conclusasi 
l'altra. sera. I. secondini- 
.postini, loro stessi consu- 


matori di droghe pesanti 
varcavano i cancelli de 
enitenziario portando 
lai 10 ai 15 grammi di co- 
caina o eroina per volta. 
Ma non si sa ancora con 
precisione quante conse- 
gne abbiano compiuto in 
questi anni, La droga se la 
rocuravano da fornitori 
fidati, indicati dagli stessi 
detenuti, che scrivevano 
anche nplcne di presen- 
tazione. Dei sei agenti di 
custodia coinvolti, cinque 
sono|passati direttamente 
dall'altra parte delle sbar- 
Te, uno invece, ‘per motivi 
di sicurezza legati alla sua 
incolumità, è stato sotto- 
‘posto al divieto di soggior- 
noinLombardia. |. 
Iloro nomi: Massimilia- 
no Dessì, 26 anni, Rodolfo 
Proietti Bovio, 21 anni, 
Raffaele D'Ignazio, 26, 
Sergio Carrisi, 27, Mauri- 
zio Manta, 27, Girolamo 
Tibberio 27; Alcuni di loro 
erano da almeno otto anni 
in servizio a San Vittore, i 
più giovani da due-tre an- 
nl, L, 


Ttre spacciatori arresta- 


‘poi ‘uti 


ti all'esterno del carcere 
sono Antonio Primiano 
D'Apote, 34 anni, Luciano 
Mele, 38. anni, Tiberio 
Goffredo, 40 anni, tutti 
con precedenti specifici. 
Gli altri ordini di custodia 
cautelare sono invece stati 
notificati in prigione ai ge- 
melli Roberto e Raffaele 
D'Apote (fratelli di Anto- 
nio), arrestati l'11 EE 
‘scorso nella prima fase 
dell'operazione, a Antonio 
Giannoccaro.23 anni, Ber- 
nardino Lorusso, 34 anni, 


Massimiliano D'Eramo 24 | 


anni, Giovanni Zuccaro, 
39 anni, Siusonna Salvag- 


gio, 33 anni. quadro 


. tracciato dagli investiga- 


tori è quello di un traffico 
droga organizzato in 
maniera «artigianale», con 
1 secondini corrotti che fa- 
cevano da manovalanza 
(avendo in cambio soldi e 
droga) di i carcerati che 
zavano e riven- 
devano anche la merce tra 
i detenuti; 
«Abbiamo, colpito duro 
— ha detto ieri il sostituto 
procuratore Alma, titolare 


dell'inchiesta — perchè ci 
troviamo di fronte a com- 
portamenti estremamente 
gravi e intollerabili come 
quello di far circolare dro- 
ga, per giunta con l'appog- 
io di guardie carcerarie). 
direttore di.San Vittore, 
Luigi Pagano, ha voluto 
sottolineare come il caso 
dei secondini corrotti non 
debba gettare ombre sugli 
850 agenti che costituisco- 
no l'organico della casa 
circondariale. .. milanese. 
«Sono persone che lavora- 
no in condizioni difficilis- 
sime — ha detto — con 
grande impegno e corret- 
tezza. E proprio grazie al- 
l'impegno personale di 
questi. uomini ‘abbiamo 
potuto scoprire e reprime- 
Te questo traffico di dro- 
ga». È 
.E poi, senza cercare giu- 
stificazioni per chi ha sba- 
gliato, ha fatto una consi- 
lerazione sulla difficile 
vita degli agenti di custo- 
dia e sulla loro solitudine, 
sul fatto che si tratta di 
giovani che vivono essi 
Stessi da reclusi. 


LA DENUNCIA DEL COMITATO CONSUMATORI 


Non firmate per strada’ 


Centinaia contratti-bidone estorti agli ignari passanti 


Sotto un innocuo depliant 


la carta carbone e la nota 


d'ordine, senza l'indicazione 


MILANO — «State molto 
attenti a firmare per stra- 
da qualsiasi depliant o fo- 
glio poichè molto spesso 
sotto vi è una carta carbo- 
ne .che riproduce su di un 
contratto, la vostra firma: 
otrebbe trattarsi infatti 
i un'bidone!». È 

L'avvertimento viene 
dal Comitato difesa consu- 
matori il quale denuncia 
centinaia di casi di finti 
contratti (che hanno per 
oggetto beni, libri, riviste 
ed enciclopedie) le cui se- 
gnalazioni provengono da 
tutte le Ha Tea n 

Ogni giorno, infatti, 
GRA finiti allo 
stesso. Comitato, almeno 
35 riguardano contratti 
firmati per strada. 

Il Comitato difesa con- 
sumatori fa un esempio 
per tutti: «il signor Franco 
G. di Foggia si è visto reca- 
pitare un pacchetto conter 
nente un prezioso orolo- 
gio, nonché copia di un 
contratto in cui figura una 
firma simile alla sua, ma 
egli è sicuro di non avere 
mai fatto un ordine di que- 
stitipo». x 

«Tuttavia — prosegue il 
Comitato — il signor Fran- 
co ha rilasciato un'intervi- 
sta per strada ed LS anpo, 
sto una firma in un foglio. 
Sotto c'era una carta co- 
piatrice e la truffa è così 
scattata», 

Ecco come il servizio le- 
gale del Comitato com- 
menta la recrudescenza 
dei casi di truffa: «La legge 


l'indicazione dei 


sul diritto di recesso 


che tutela il consumatore 
per le vendite fuori dai lo- 


cali commerciali entrata » 


In vigore il 3 marzo scorso 
(-50), impone di conse- 
gnare all'acquirente una 
copia della'nota d'ordine 
Tecante indicazione del 


‘luogo, della data di'sotto- _ 


Scrizione, 

. Questo principio viene 
disatteso, così come viene 
omesso di indicare nella 
nota d'ordine l'informa- 
zione sul diritto di reces- 
50: sì tratta di sette giorni 
entro i quali il consumato- 
Te può pentirsi e rinuncia- 
Te'all’ordine. Per dribblare 
la legge, oggi molti opera- 
tori d'assalto fanno firma- 


Te qualcosa, senza dare co- - 


pia al consumatore, il qua- 
le solo più tardi (ovvia- 
mente, oltre la data dei 
Sette giorni) si vede reca- 


Pitare a casa copia non‘ 


dell'intervista, ma di un 
Vero e proprio contratto. 
. Il comitato segnala che 
In questi casi, cioè quando 
Nel foglio firmato manca 
sette 
FI di ripensamento, la 
‘egge concede 60: giorni 
dalla data di stipulazione 
del contratto per recedere. 
Se la firma è stata estor- 


ta con raggiri di vario tipo © 


(esempio firma di una in- 
tervista con riproduzione 
in un contratto), il consu- 


matore deve sporgere una è 


denuncia per fa ai ca- 
rabinieri della zona in cui 
siè svolto.il fatto, 


nefratelli di Roma, è 


del Getsemani,. * 


se, di salvarsi, L'uomo 


strati per l'eventuale 
mento. 


Buela De Bernardin a B 


dottoressa Tremaroli a 


grado di questore. 


Gesù Cristo è moro d’infarto; 
la tesi di un medico romano 


TORINO — Gesù Cristo è morto d'infarto. E’. 
quanto afferma un dettagliato studio del medico 
Romano Luigi Malantrucco che verrà pubblica- 
ton autunno dall’ editrice salesiana Elle di Ci di 
Leumann (Torino), col titolo «L'equivoco Sindo- 
ne». L'autore, primario di radiologia al Fatebe- 


scorso in seguito ad un: 
trucco sostiene la tesi del ‘«emopericardio post- 
infartuale», come causa del decesso di Cristo. Si 
verifica dopo un fortissimo stress che provoca la 
lacerazione del muscolo cardiaco. Nel caso di 
Gesù l'evento scatenante» andrebbe ricercato 
nella grande tensione emotiva vissuta nell'orto 


Giovane ungherese tenta 

il suicidio per non prostituirsi 
-CHIOGGIA — Ha tentato il suicidio gettandosi 
dal terzo piano di una palazzina, a Sottomarina - 
di Chioggia (Venezia), per sfuggire alle pretese di 
un suo connazionale che la costringeva a prosti- 
tuirsi. Soltanto una tenda parasole ha consentito ° 
alla ragazza, Tunde Szenasz, 18 anni, 


tentare di togliersi la vita è stato fermato dalla 
| polizia di Chioggia con l' accusa di sfruttamento 
della prostituzione e lesioni personali gravi. Il 
cittadino ungherese, O.A., di 34 anni, ora in car- 
| cere a Venezia,:comparirà oggi davanti ai magi: 


In Italia cinque donne 
a capo della Squadra Mobile 


ROMA — alessandra Faranda Cordella, che è 
stata nominata ieri capo della squadra mobile di 
Aosta, in sostituzione del marito, trasferito alla 
Dia, non è la prima donna che raggiunge questo 
incarico. Attualmente altre 4 sue colleghe sono 
al vertice di altrettant 


Chieti, Maria Rosaria Maiorino a Gagliari, e la 


‘ che le donne che a tutt'oggi hanno raggiunto il 


scomparso il 13 giugno 
a grave malattia, Malan- 


lere- 
che 1 avrebbe indotta a’ 


convalida del provve 


e squadre mobili: Ema- 
elluno, Nicoletta Nigro a 


Como. Sono quattro, an- 


ii 


Venerdì 31 luglio 1992 


Interni / Cronache 


L'Italia è «spaziale» 


Malerba sullo Shuttle | dai centri storici 


Dall'inviato 
Fabio Pagan 


GAPE CANAVERAL —- 


L'ora della verità per 
Franco Malerba scocche- 
rà oggi alle 9.56, ora del- 
la Florida, le 15.56 italia- 
ne. È ilmomento in cui lo 
Shuttle «Atlantis» si al- 
zerà dalla piattaforma 
39B del Kennedy Space 
Center, portando con sè 
verso il cielo i sogni di un 
giovanotto ligure che si 
innamorò dello spazio 15 
anni fà, quando entrò 
nelle selezioni degli 
astronauti europei, 

Suoi compagni di viag- 
gio per questa settimana 
in orbita saranno il co- 
mandante Loren Shriver, 
veterano di due voli spa# 
ziali, il pilota della na- 
vetta Andrew Allen, gli 
specialisti di missione 
Jeffrey Hoffman, Frank- 
lin GChang-Diaz e Marsha 
Ivins (una ragazza minu- 
ta ma salda come una 
roccia) laureata in inge- 
gneria aerospaziale e pi- 
lota di aerei), e lo svizze- 
ro Claude Nicollier, già 
astrofisico e pilota dei 
Dc-9 della Swiss Air, ora 
astronauta dell'Esa, l'A- 
genzia spaziale europea. 


Malerba, primo italia- 
no a metter piede nello 
spazio ha 46 anni, è lau- 
reato in ingegneria elet- 
tronica e in fisica a cui è 
affidato il compito più 
difficile di questa mis- 
sione: l'esperimento con 
un satellite tenuto al 
guinzaglio dello Shuttle, 
il Tethered, realizzato in 
Italia da Alenia Spazio. 
L'obiettivo: produrre 
energia elettrica «ta- 
gliando» il campo ma- 
gnetico terrestre con un 
cavo sottilissimo lungo 


20 chilometri, teso tra il . 


satellite e la stiva della 
navetta. Un esperimento 


mai tentato prima d'ora, . 


che presenterà pericolosi 
risvolti nella fase di re- 
cupero del Tethered 
quando, ‘il cavo si riav- 
volgerà sul rocchetto e il 
satell ite potrebbe co- 
minciare a oscillare vio- 
lentemente. È 

L'esperimento con il 
Tethered è previsto all'i- 
nizio del quarto giorno di 
volo. Poche ore dopo la 


partenza, invece, Necol- . 


lier userà il braccio robo- 
tizzato dello Shuttle per 
«depositare» in orbita la 
piattaforma europea Eu- 


reca: un mega-satellite 
di 4 tonnellate e mezzo 
destinato a effettuare 
‘una serie di test automa- 
tici in condizioni di mi- 
cro gravità. Dal compor- 
tamento di materiali su- 
perconduttori a quello di 
cellule della ghiandola 
pituitaria, che nello spa- 
zio rallentano la produ- 


zione dell'ormone della 


crescita abbassando il 
tono muscolare e infragi- 
lendo le ossa. Tra dieci 
mesi un altro Shuttle si 
incaricherà di riportare a 
Terra la piattaforma per 
controllare i risultati de- 
gli esperimenti. 

Qui a Cape Canaveral 
il solo picchia intanto fe- 
roce, l'aria è velata di 
umidità. Ma la previsio- 
ni meteo per oggi sono 
eccellenti: tempo buono 
al 95%. Nessun problema 
tecnico, a parte qualche 
anomali a uno dei gene-: 
ratori ausiliari di poten- 


«za su «Atlantis», Tutto 


nominale, insomma. Il 
conto alla rovescia pro- 
cede regolarmente. 

Gli astronauti sono ar- 
rivati qui al Kennedy da 
Houston martedì sera, 
pilotando i loro aviogget- 


ti T-38, Da qualche gior- 
no sono in «quarantena» 
cercano di evitare i rischi 
di contagio. Malerba ha 
salutato la moglie Marie- 
Aude e il figlio Michele- 
Angelo, 5 anni a due me- 
tri di distanza. 

Stamane sveglia alle 5 
locali, le 11 in Italia. 


‘Breakfast, alle 5.30, poi 


la cerimonia di vestizio- 
ne della soffocante tuta 
arancione, d'obbligo ‘al 
decollo. L'imbarco sullo 
Shuttle è previsto alle 
7.11. La chiusura dei 
portelli dell'astronave 
alle 8.26. Poi, per un'ora 
e mezzo, i sette astro- 
nauti saranno soli con se 
sstessi, seduti dentro lo 
Shuttle, orizzontali ri- 
spetto al suolo. € 
Mi diceva qualche set- 


-timana fa al telefono 


Franco Malerba: «Anda- 
re sullo Shuttle non è co- 
me salire sun un aereo. 
Le probabilità di un inci- 
dente grave sono dell’or- 
dine dell’1%. Anche. se 
noi cerchiamo di non 
pensarci troppo». Ma og- 
gi l'atmosfera è gonfia di 
ottimismo tra giornalisti 
e tecnici spaziali italiani. 
Buon viaggio «Atlantis». 


LA PARTENZA PREVISTA OGGI POMERIGGIO | CORTE COSTITUZIONALE 


Via i «Fast food» 


ROMA — Si annunciano 
tempi brutti per tutte 
quelle jeanserie, fast 
food e negozi "'moderni’' 
che harîno invaso i centri 
storici delle città italiane 
sostituendosi a più anti- 
chi e prestigiosi esercizi 
commerciali. Respingen- 
do un ricorso del Tar del 
Lazio, infatti, la Corte 
Costituzionale ha con- 
fermato che alle ammini- 
strazioni comunali com- 
pete il potere di vietare 
l'esercizio di attività im- 
‘prenditoriali e commer- 
ciali considerate incom- 
patibili con l'esigenza di 
tutelare le tradizioni lo- 
cali e le aree di particola- 


re interesse. Cioè a dire. 


vietare la possibilità che 
i centri storici siano 
"’contaminati’’ da negozi 
che finiscano per costi- 
tuire un vero e proprio 
insulto all'architettura e 
all'urbanistica dei centri 
storici. 

Ma la Corte Costitu- 
zionale è andata ben ol- 
tre: non solo ha ricono- 
sciuto un potere già sta- 


«bilito da una legge dello 


Stato, ma di fatto lo ha 
notevolmente ampliato 
disponendo che per evi- 
tare ingiuste discrimina- 


zioni tra coloro che eser- 
citano la stessa attività 
commerciale, l'incompa- 
tibilità deve valere an- 
che per gli esercizi aperti 
prima dell'entrata in vi- 
gore della legge. Il che si- 
gnifica tradotto in soldo- 
ni che i comuni potranno 
anche decidere d'ora in 
avanti la chiusura di 
quegli esercizi che pure 
da anni operano nei cen- 
tri storici. 

La filosofia che ha in- 
dotto la Corte a respinge- 
re i dubbi espressi dal 
Tar su questa norma fa 
riferimento al concetto 
del centro storico come 
immagine della città ed 
espressione della nostra 
storia civile, della nostra 
storia artistica e della 
nostra cultura. ‘Con 
questa norma" scrive la 
Corte Costituzionale "si 
è voluto porre un freno al 
degrado delle aree di 
particolare interesse im- 
pedendo il moltiplicarsi 
di esercizi commerciali 
che, sostituendo quelli 
tradizionali, per l'attivi- 
tà che visi svolge, produ- 
cono effetti dannosi e di- 
storsivi dell'assetto dei 
centri storici che invece 
meritano particolare 


protezione"". 

I giudici della Gonsul- 
ta hanno fatto riferimen- 
to proprio all'articolo 9 
della Costituzione là do- 
ve la Repubblica viene 
impegnata ad assicurare 
“la tutela del patrimonio 
culturale nazionale del- 
l'ambiente, ad assecon- 
dare la formazione cul- 
turale dei cittadini e ad 
arricchire quella esisten- 
tes. 

Quanto al fatto che la 
legge ha una sorta di va- 
lore retroattivo, il di- 
scorso riguarda il rinno- 
vo delle autorizzazioni 
commerciali concesse 
prima dell'entrata in vi- 
gore: della disposizione 
impugnata dal Tar: ‘’De- 
ve essere garantita — di- 
ce la Consulta — la pari- 
tà di trattamento nell'ac- 
cesso e nella permanen- 
za nel mercato; i limiti ai 
quali si assoggetta l'ini- 
ziativa economica devo- 
no valere per tutti. Non 
ha alcuna giustificazione 
dunque, il discrimine 
temporale una volta che 
si determina la necessità 
di tutelare le aree del ter- 
ritorio nazionale di rile- 
vante interesse‘. 

Brunella Collini 


DAI DISCHETTI INVIATI DAL GIUDICE UCCISO ALL’FBI UNO SCANDALO SUI RICICLAGGI MAFIOSI 


IL CSM A MANCINO — i 
«Più sicurezza ai giudici 
o niente giustizia» 


ROMA — Niente sicurezza, niente giustizia. Più 
o meno così è stato impostato il problema creato 
dal nuovo caso Palermo al Consiglio superiore 
della magistratura, tirando le somme delle pri- 
me tre giornate di audizioni dei sostituti della 
‘procura palermitana svolte dal gruppo di lavoro 
per gli interventi del Gsm relativi alle zone più 
colpite dalla criminalità organizzata. 
Un problema che può risolversi solo in un mo- 
.do, hanno pensato i consiglieri della Commissio- 
ne «riforma»: chiedendo al ministro dell'interno 
Nicola Mancino di creare presso il Viminale «an- 
che con eccezionale impegno di spesa una strut- 
tura agile, istituzionalmente responsabile e tec- 
nicamente competente in tema di sicurezza. La 
risposta la fornirà lo stesso Mancino partecipan- 
do, conil capo della Polizia, adun incontro con il 
Csm e con gli otto giudici di Palermo che si sono 


dimessi dalla Dna. 


La giornata dilavoro a palazzo dei Marescialli 
è cominciata ieri poco dopo le 9,30 in modo spet- 
tacolare. Infatti i giornalisti che sostavano in 
piazza Indipendenza sotto il sole implacabile, 
hanno potuto osservare l'eccezionale sistema di 
sicurezza messo in piedi per ricevere la sorella 
di Giovanni Falcone. Tre automobili blindate, 
ognuna scortata da due auto piene di agenti e 
ognuna con un sosia di Maria Falcone a bordo: 
solo l'ultima, quella giusta, ha imboccato il por- 
tone del palazzo, mentre le altre ritornavano 
nell'autoparco della questura di Roma. ‘ 
«Avessero fatto lo stesso per Falcone e Borsel- 
lino... Ha commentato qualcuno». Alle 10 la so- 
rella del magistrato assassinato a Capaci il 23 
maggio era nello studio di Galloni per un lungo 
incontro; successivamente il vicepresidente del 
Csm è stato impegnato in una difficile conversa- 
zione telefonica con il ministro Mancino; nel po- 
meriggio infine Maria Falcone veniva ascoltata 
dal gruppo di lavoro: presieduto da Giuseppe 
Ruggiero, e ricordava punto per punto tutti i 
momenti della vita familiare in cui il celebre fra- 
tello aveva lasciato capire che qualcosa, fra lui e 
qualche suo collega di lavoro non andava bene. 
Mezze parole, un inizio di un racconto subito 
troncato per doverosa discrezione. Quanto è ba- 
stato per confermare a tutti che il magistrato si 
era sentito «costretto» a lasciare Palermo, 
Intanto Antonino Caponetto, l'ex magistrato, 
il «padre» di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 
è deciso a vuotare ilsacco sui veleni del Palazzo 
- di Giustizia di Palermo. Costi quel che costi. Lo 
farà appena il Csm avrà chiuso il nuovo «caso 
Palermo». «Potrò dire molte cose su alcune delle 
pagine più oscure della storia recente del palaz- 
«zo di giustizia palermitano». 


computer appartenuti a 
Falcone e spariti nel nulla 
all'indomani dell'eccidio 
di Capaci erano stati co- 
piati e inviati dal magi- 
strato stesso all'Fbi. Una 
precauzione preziosa non 
solo per le indagini italia- 
ne, ma anche per quelle 
che negli Usa hanno por- 
tato all'esplosione di un 
nuovo scandalo bancario 
che ha rivelato insospetta-. 
bili coperture e riciclaccio 
di danaro sporco della 
mafia. Ma andiamo con 
ordine. A Los Angeles l'ex 
segretario: alla Difesa 
americano, Clark Clifferd 
e l'avvocato Robert Alt- 
man, rispettivamente pre- 
sidente e amministratore 
delegato della First natio- 


‘ nal bank, filiale della Bcci 


(Bank of credit & commer- 
ce international) sono sta- 
ti messi sotto accusa dal 
giudice distrettuale della 
contea di Manhattan Ro- 


bert Morgenthau. 

Esplose, così, lo scanda- 
lo internazionale finan- 
ziario della Bcci, la\banca 
saudita che era sta chiusa 
un anno fa in seguito al- 
l'intevento del Fondo mo- 
netario internazionale. 
Ma questa volta non si 
tratta di uno scandalo fi- 
nanziario fine'a se stesso. 
Il bubbobo tende ad allar- 
garsi e coinvolgere tutta 
l'Amministrazione Bush e 
i suoi rapporti con gli al- 
leati negli ultimi quattro 


anni, compreso il VII go- 


verno Andreotti, che era 
in carica ai tempi dell'al- 
tro scandalo ‘internazio- 
nale, quello della Bnl. 

La Bcci è risultata, il 
centro . nevralgico di 
un'attività illecita il cui fi- 
ne era quello di riciclare 
denaro sporco, finanziare 
terroristi e fungere da cin- 
ghia di trasmissione tra\ 
mafiosi e governi. Il re- 
sponsabile della filiale di 


Zurigo, un noto finanziere 
italiano, ne rappresenta- 
va gli interessi in Europa e 
attraverso delle consocia- 
te era collegato alla Bnl e 
ad alcuni finanzieri ita- 
liani il suo impero nel 
1989 a Los Angeles, legan- 
dosi allo stesso tempo con 
la Bnle con la Bcci. 

Ma al di sotto di questa 
‘punta dî iceberg, la stam- 
pa americana ha voluto 
leggere una ‘svolta. nelle 
indagini ‘ internazionali 
contro la mafia! Non a ca- 
so, è stata data immedia- 
tamente notizia che la ve- 
rità è saltata fuori grazie 
ai dossier del giudice Fal- 
cone — i famosi dischetti 
spariti nel nulla — che il 
cauto magistrato ebbe cu- 
ra di spedire ad un ufficio 
speciale  dell'Fbi dieci 
giorni prima di essere as- 
sassinato. 

Ed è grazie a'quei di- 
schetti che l'Fbi, l'Interpol 
e il Fondo monetario in- 


ternazionale hanno dato 
il'via libera per l'operazio- 
ne di incriminazione. 

«Il nostro fine, lo con- 
fesso» ha dichiarato il ca- 
po dell'Intelligence saudi- 
ta Adham «era riciclare 
denaro spbrco truffando il 
fondo monetario interna- 
zionale, con. l'aiuto di pa- 
recchi governi, e appositi 
uffici dei ministeri degli 
affari esteri che si occupa- 
vano di aiuti al Terzo 
Mondo». 

La stampa americana, 
nel dare notizia dell'incri- 
minazione di Clifford e 
Altman, ha messo l'accen- 
to sulla presenza dell’Fbi 
a Palermo, sui dossier di 
Falcone, e sulla defezione 
del nostro ministro degli 
Esteri, Vincenzo Scotti de- 
finita, qui in Usa, «una fu- 
ga a gambe levate per non 
essere travolti da respon- 
sabilità del precedente VII 
governo del re d'Italia, 


. Giulio Andreotti». 


| Negli Usa l’archivio Falcone 


ROMA — I dischetti per. 


LA STRAGE 
Una targa 
«sicura» 


PALERMO — Nuovi 
Tetroscena della 


strage costata la vita 
a Borsellino e alla 
sua scorta. Per scon- 
giurare il pericolo 
che controlli fortuiti 


rivelassero che. la 
«Fiat 126y usata co- 
me autobomba era 
stata rubata una de- 
' cina di giorni prima i 
killer sistemarono 
sull'auto una taraga 
trafugata domenica 
stessa da una vettura 
custodita in un gara- 
ge. Il furto sarebbe 
stato scoperto solo 
lunedì. 


A CAGLIARI CON UN COLPO DI FU CILE AL VOLTO 


Diciottenne bocciato si spara 


Da privatista aveva cercato di recuperare tre anni di studio in uno 


CAGLIARI — Un ragazzo 
di 18 anni, cagliaritano, 
bocciato alla maturità, si è 
ucciso, sabatò scorso, con 
un colpo di fucile in faccia 
nello scantinato di casa. Il 
corpo del ragazzo è stato 
trovato lunedì mattina 
nello scantinato di casa 
ma il tragico episodio è di- 
venuto noto dopo lo svol- 
FO dei funerali, A.C., 
8 anni, figlio unico di una 
famiglia benestante — en- 
trambi i genitori lavorano 
— ha preso la tragica deci- 
sione senza lasciare un 
messaggio, senza un ac- 
cenno alla delusione pro- 
vata per l'insuccesso sco- 
lastico. Anzi, in apparen- 
za, sembrava che il ragaz- 
zo si fosse rassegnato al 
fatto di non essere riusci- 
to, frequentando l'istituto 
privato «Galilei» a recupe- 
Tare tre anni conseguendo 
la «maturità» all'istituto 
magistrale «De Sanctis». 
La commissione è stata 
particolarmente severa 
con il privatista: lo ha giù- 
dicato non maturo per il 


diploma e lo ha respinto 
anche Tesla esami per il 
recupero dei due anni pre- 
cedenti. A.G. ‘ha saputo 
dell'esito negativo merco- 
ledì della scorsa settimana 
ene ha discusso coni geni- 
tori. Con il diploma è sva- 
nito anche un viaggio pre- 
mio negli Stati Uniti e la 

ossibilità di iscriversi al- 
la facoltà di giurispruden- 
za ù 


Nonostante la delusione 
nessun dramma: i genitori 
lo hanno sollecitato ad un 
maggiore pnpegno negli 
studi. Tutto sembrava su- 
perato: venerdì sera è an- 
dato a ballare con gli amici 
in una discoteca sul litora- 
le di Villasimius (Gagliari). 
Sabato mattina ha pranza- 
toa casa e poi si è apparta- 
to nello scantinato senza 
dir nulla ai genitori. Rima- 
sto. solo A.C. ha deciso di 
togliersi la vita. Ha preso il 
fucile da caccia del padre, 
lo ha poggiato sul viso ed 
ha premuto il grilletto. Un 
solo colpo mortale. 


QUATTRO GIORNI CRITICI SU STRADE E AUTOSTRADE 


Fabbriche chiuse, tutti in vacanza 


ROMA — I prossimi quat- 
tro giorni saranno a «traf- 
fico rallentato». Con la 
chiusura delle grandi fab- 
briche del Nord, (la Fiat e 
l'Alfa Romeo chiuderanno 
i battenti il 3 agosto) e la 
maggior parte degli uffici, 
milioni di italiani si mette- 
ranno in marcia per rag- 

iungere i luoghi prefenti 
ir trascorrere le vacan- 
Zi 


cl 

Naturalmente la mag- 
gioranza si muoverà in au- 
tomobile e per questo mo- 
tivo gli esperti della socie- 
tà autostrade (gruppo Iri- 
Iritecna) prevedono per 1 
prossimi attro giorni 
«traffico critico» su quasi 


tutte le grandi direttrici, 
anche perchè osservano - 
il fine settimana passato si 
è registrato meno traffico 
del previsto. 

Giò fa presupporre che 
tutti abbiano aspettato 
questo week-end. Questo 
fine settimana inoltre ca- 
de conla fine del mese e in 
Questi quattro giorni ci sa- 
rà anche chi-si metterà in 
Viaggio per tornare a casa 
dopo le ferie, 

Complessivamente cir- 
coleranno sulle autostrade 
italiane circa 11 milioni di 
veicoli. Per oggi pomerig- 
gio è prevista la punta 
massima di traffico che in 


tutto il giorno solo sulle 
autostrade dovrebbe aggi- 
rarsi intorno ai tre milioni 
di autoveicoli. 

‘Anche per sabato e do- 
menica il traffico dovreb- 
be mantenersi intenso an- 
che se con punte inferiori. 
Infatti, secondo le previ- 
sioni della società del 
gruppo Iri-Iritecna, sia sa- 

ato che domenica do- 
vrebbero circolare circa 
un milione e 200 mila vei- 
‘colonne SIR 

Costiera ligure, adriati- 
ca e Firenze mare dovreb- 
bero essere, anche que- 
st'anno, le mete «più ama- 
te dagli italiani». Insomma 
tutto come sempre con la 


sola eccezione di Otranto, 
cittadina pugliese che, no- 
nostante l'assenza di fama 
nazionale, è stata preferi-. 
ta ai blasonati centri della 
costiera romagnola quali 
Cattolica, Cervia e Cesena- 
tico. 

Viene. spontaneo chie- 
dersi come mai località «il- 
lustri» del Sud come Capri, 
Amalfi o Taormina sem- 
brano perdere sempre più 
colpi «il problema maggio- 
re — oltre a quello dei 
prezzi e delle infrastruttu- 
Te — è nella difficoltà dei 
collegamenti — sostengo- 


no fonti del ministero del. 


turismo — c'è mancanza 


CINQUE ARRESTI 


Padova, diplomi pronta cassa 
Dai cinque ai dodici milioni per le medie superiori 


PADOVA — Un milione di lire per co- 
noscere quasi in tempo reale l'esito 
della prova scritta; dai 5 ai 12 milio- 
ni per assicurarsi il diploma con la 
alcuni commissari 
d'esame. Una cinquantina di stu- 
denti iscritti ai corsi di recupero 
dell'«Istituto della tecnica» di Pado- 
va hanno così superato gli esami di 
maturità, grazie al denaro versato 
dai loro genitori ai responsabili del- 


complicità di 


la scuola. 


Un meccanismo che era stato 
preparato nei minimi dettagli, ma 
che la squadra mobile padovana è 
riuscita a far saltare dopo due mesi 
di indagini culminate con l'arresto 
di cinque persone, In carcere, tutti 
accusati di millantato credito, sono 
finiti i titolari dell'istituto di Pado- 
va, Giorgio Ereno, 59 anni, e Edoar- 
do Alessi, di 57, entrambi professori 
in pensione e residenti nella città 


di rotte di collegamento 
aereo per il Sud che, così, 
rimane fuori dai grossi 
movimenti turistici sia del 
Nord italia, ma soprattut- 
to del Nord Europa). 

«Tedeschi, austriaci e 
olandesi chiedono prima 
di tutto la comodità nel 
raggiungere il luogo di vil- 
leggiatura e, mancando 
questa, preferiscono opta- 
re per località meno allet- 
tanti dal punto di vista 
storico-ambientale ma più 
pratiche e comode per i 
trasporti e le infrastruttu- 
Te», Insomma meglio il 
caos di Rimini che quello 
di due o più scali aerei. 


cussione. 


o di 


Il giorno 29 corrente è dece- 
duta la nostra cara 


Miranda Giassi 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello, le sorelle e nipoti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
1 agosto alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 luglio 1992 
TRES TE ZII 


La fraternità di Comunione 
e liberazione del F.-V.G. 
partecipa al dolore di SER- 
GIO e della sua famiglia per 
la perdita della mamma 


Marcella Pellegrini 
Gorizia, 31 luglio 1992 


veneta; il segretario della stessa 
scuola, Giovanni Magnati (64), ex. 
funzionario del Provveditorato agli 
studi di Padova; il proprietario e 
una collaboratrice di un istituto di 
Roma, «Nuova promozione didatti- 
ca», a cui la scuola padovana'si ap- 
poggiava per la maturità: Alfredo 
Pizzoli (54) e Rita Anchora (49). 

Una volta individuati icommissa- 
ri d'esame compiacenti è probabile 
che a tutte le persone coinvolte nel- 
l'inchiesta venga contestata la più 

. pesante accusa di concorso in con- 


Tutti genitori interrogati hanno 
ammesso di aver pagato per assicu- 
rare il diploma ai loro figli. Soltanto 
uno aveva negato, ma dopo essere 
stato arrestato per non aver riferito 
notizie in suo possesso, ha finito an- 
che lui per confessare. 


L 


Si è spento serenamente do- 
po lunga malattia 


Umberto Pozzo 
Ne danno l’annuncio la mo- 
glie ANNA GELUSSI, i fi- 
gli LOREDANA e NEVIO, 
la sorella VITTORIA. 

I funerali seguiranno sabato 
1 alle ore 10 nella Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 31 luglio 1992 
fate 
ARIELLA REGGIO ricor- 
da con gratitudine e affetto 
il caro 


PROF. 
Adriano Mercanti 
Trieste, 31 luglio 1992 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Silvana 
De Franceschi 
in Gallinucci 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CLAUDIO, i figli 
PAOLA ‘e ROBERTO, la 
mamma IOLANDA, il ge- 
nero OSCAR, la nuora DO- 
NATELLA, i nipoti CRI- 
STINA, DAVIDE e DA- 
NIELE ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
1 agosto alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 31 luglio 1992 


Partecipa al dolore la fami- 
glia de WALDERSTEIN. 


Trieste, 31 luglio 1992 


Partecipano al dolore della 
cara PAOLA: ROSANNA, 
ALESSANDRO, FRAN- 
CO, SAURO, GIULIANA, 
CARLA, PIER. 


Trieste, 31 luglio 1992 


Partecipano al dolore GIGI, 
VIOLETTA e figli. 


Trieste, 31 luglio 1992 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Forlanini 139. 


Trieste, 31 luglio 1992 


Sono vicini a PAOLA e fa- 
miliari STEFANO, EVA, 
ELISABETTA e PIERO. 


Trieste, 31 luglio 1992 


Li 


Improvvisamente è mancato 


all’immenso affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Ceroici 
grande lavoratore 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LIDIA, le 
figlie OLIVIA e GEOR- 
GIA, il genero DUILIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
1 agosto alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 31 luglio 1992 


LI 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Giovanna Gupin 
ved. Primozic 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RENATO, MARIA e 
MARINO, le nuore SOFIA 
e ANGELA, il genero GIO- 
VANNI, i nipoti MASSI- 
MILIANO, DEBORAH, 
RENATO, .DORINA e 
FRANCO. 

I funerali seguiranno sabato 
1.0 agosto alle ore 10.15 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 31 luglio 1992 


Ì 


E mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Laura Tieghi 
ved. Schiavinato 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MANLIO, la nuora, 
i nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 1.0 agosto alle ore 
11 partendo dalla Cappella 
dell’ospedale. 

Nonfiori 
ma opere di bene 


Monfalcone, 31 luglio 1992 


LI 


Si è spento serenamente 


Umberto Radivo 


Lo rimpiangono la cognata 
ANTONIETTA, i nipoti, i 
pronipoti, i parenti tutti e 
OLGA. 

Un sentito ringraziamento 
al personale tutto della Cli- 
nica Igea. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì alle ore 12.15 dalle 
porte del Cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 31 luglio 1992 


Nell'XI anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Ettore Mihalic 


lo ricordiamo con molto af- 
fetto. 


I familiari 
Trieste, 31 luglio 1992 
lum-—-t@——m@l.--ii 


IIl ANNIVERSARIO 


Stanislao Tomsic 


Con immutato amore. 

Tua moglie, tuo figlio 
Trieste, 31 luglio 1992 
[cc cò 


Il Piccolo [_5] 


t 


E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Emmamaria 
Gamlrassi 
ved. Tazzoli 
(zia Memi) 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti FRANCO e PAOLO, 
la cognata LILIANA e pa- 
‘renti lontani. 

Un sentito ringraziamento 
al prof. KLUGMANN, al 
prof. ELIO BELSASSO, al 
dott. MASSIMILIANO 
BELSASSO e a tutto il per- 
sonale della SALUS. 

I funerali seguiranno sabato* 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 31 luglio 1992 
Lo—_—___m@7<% 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Caterina Pugliese 
(Ninetta) 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIVIA, le nipoti 
DANIELA e GABRIELLA 
con le rispettive famiglie, le 
cognate ROMANA, MA- 
RIA, RINA, NERINA e il 
cognato UCCI. 

Si ringraziano i medici e il 
personale della III Medica. 

I funerali seguiranno sabato 
1 agosto alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 luglio 1992 


Li 


CAV. 


Rodolfo Coceani 
{Kojanec) 


ci ha lasciati. 


L’annuncia la sorella OL- 
GA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, venerdì 31 luglio, alle 
ore 11.15 nella chiesa par- 
rocchiale di Aurisina. 


Aurisina-Trieste-Roma 
Buenos Aires, 31 luglio 1992 


U 


A sette mesi dalla scomparsa 
della cara moglie si è spento 
Danilo Givilia 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARISA 
con il marito LUCIO, i ni- 
poti CRISTINA e STEFA- 
NO con ERICA e parenti 

tutti, 

I funerali‘ seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9 dalla 
Cappella del Maggiore per il 
Cimitero di Muggia. 


Muggia, 31 luglio 1992 


I nipoti GLAUGO, LIBE- 
RO, SERVIO con MA- 
RIELLA, GIANNI con 
MAIDA e MARIO si asso- 
ciano al lutto della famiglia. 
Muggia, 31 luglio 1992 

LoTT----<"@@@@@mc@@@ << 
I familiari commossi ringra- 
ziano per le numerose atte- 


stazioni di sincero affetto di- 
mostrate alla nostra 


Augusta Piaia 


Monfalcone, 31 luglio 1992 


31.7.1988 31.7.1992 


Mariolina De Blasio 


Il tuo dolce sorriso illumina - 
il nostro triste cammino. 


Mamma, papà 
MAURIZIO 


Trieste, 31 luglio 1992 


Mariolina 
Ci manchi tanto. 


Zia MARIELLA, 
zio ROGER, ANDREA 


Trieste, 31 luglio 1992 


Mariolina 
Ti voglio tanto bene. 
Nonna ALICE 


Trieste, 31 luglio 1992 
TSE E 


Il Piccolo 


EX RDT / NOTIFICATI A HONECKER GLI ORDINI DI CATTURA 


L’imbarazzante imputato 


Si annuncia «amaro» il processo previsto già per il prossimo autunno 


Si terne che la difesa evidenzi 


connivenze degli occidentali. 


VIENNA Destino 
amaro per gli ex leader 
dell'Est. Tutti al potere 
ancora tre anni fa, gli 
ex dirigenti del blocco 
dei paesi socialisti han- 
no via via dovuto ab- 
bandonare il potere pur 
con sorte diversa, dopo 
la caduta del comuni- 
smo: qualcuno è dece- 
duto, per morte violen- 
ta o naturale, come il 
dittatore rumeno Nico- 
lae Ceasescu e l'ex pre- 
sidente cecoslovacco 
Gustav Husak; altri so- 
no finiti in carcere, co- 
me gli ex numeri uno 
tedesco-orientale e bul- 
garo, Herich Honecker e 
Todor Zhivkov; c'è infi- 
ne chi, come l'ex presi- 
dente sovietico Mikhail 
Gorbaciov, è stato co- 
stretto a lasciare. 

L'ultima foto di grup- 
po, a Berlino Est, risale 
all'ottobre del 1989: i 
capi comunisti dell'Eu- 
ropa orientale si ritro- 
varono con Erich Ho- 
necker e Mikhail Gorba- 
ciov per festeggiare il 
quarantesimo anniver- 
sario della creazione 
della Rdt. Poi, nel giro 
di due anni, la sorte di 
ognuno prese strade di- 
verse: tutti comunque 
finirono fuori dei posti 
di comando. Erich Ho- 
necker, 79 anni, da 
mercoledì in una pri- 
gione di Berlino, ha gui- 
dato la Germania del- 
l'Est per 18 anni, dal 
1971 al 1989. Destituito 
da una rivoluzione di 
‘palazzo nell'ottobre del 
1989, fu arrestato nel 
gennaio del ‘90 e presto 
rilasciato perché mala- 
to. Fuggito a Mosca nel 
marzo del 1991, sette 
mesi fa si rifugiò nel- 
l'ambasciata cilena 
della capitale russa. 
Neanche la prigione e 
l'«esilio» hanno fiacca- 
to i suoi ideali di comu- 
nista intransigente e 
convinto. 

Todor Zhivkov, 80 
anni, dittatore comuni- 
sta della Bulgaria per 
35 anni, fu estromesso 
nel novembre del 1989 
da un colpo di stato 
guidato dal ministro 
degli esteri Petar Mla- 
denov. Dal 1990 è agli 
arresti domiciliari e dal 
febbraio del ‘91 è sotto 
‘processo per distrazioni 
di fondi e abuso di pote- 


IL TERREMOTO ALL’EST 
Morte, pensione o cella 
per i leaders comunisti 


re. 
Nicolae Ceausescu, il 
«conducator» della Ro- 
mania per 24 anni, è 
stato giustiziato nel di- 
cembre dell'89 insieme 
alla moglie Elena. Ave- 
va 71 anni quando i 
nuovi dirigenti, an- 
ch'essi membri del par- 
tito comunista romeno, 
lo accusarono di crimi- 
ni contro lo stato e ne 
decisero l'esecuzione. 
Fino all'ultimo fu con- 
vinto assertore della 
«superiorità del sociali- 
smo scientifico» e criti- 
co tenace delle riforme 
di Gorbaciov. 

Gustav Husak, capo 
del partito comunista 
cecoslovacco nel 1971, 
e capo di stato nel 1975, 
fu uno dei principali 
«normalizzatori» del 
regime dopo la fine del- 
la «primavera di Praga» 
nell'agosto del 1968. Fu 
estromesso nel 1989, 
morì nel suo letto a 78 
anni, nel 1991. 

Janos Kadar, capo 
del partito comunista 
ungherese, fu colui che 
nel 1956 chiese l'inter- 
vento delle truppe so- 
vietiche contro il rifor- 
matore Imre Nagy. Per 
trent'anni capo dello 
stato, fu cacciato nel 
1988 dai comunisti ri- 
formisti. Morì a 77 an- 
ni, nell'89, e migliaia di 
ungheresi parteciparo- 
no al suo funerale. 

Wojciech Jaruzelski, 
69 anni, fu capo del 
partito comunista e ca- 
po di stato in Polonia fi- 
no al dicembre del 
1990, quando fu sosti- 
tuito da Lech Walesa, 
capo del sindacato «So- 
lidarnosc». Contro «So- 
lidarnosc»  Jaruzelski 
instaurò, nel dicembre 
dell’81, lo stato di guer- 
ra. Ora sta scrivendo le 
sue memorie. 

Mikhail. Gorbaciov, 
61 anni, capo del Parti- 
to comunista sovietico 
(Pcus) e dell'Urss, fu 
cacciato nel dicembre 
«del 1991. Ha avuto 
un'influenza determi- 
nante su tutte le rifor- 
me. politiche adottate 
dai paesi dell'Europa 
dell'Est. Ora dirige una 
fondazione di studi di 
‘politica internazionale, 
scrive libri e collabora 
con i giornali di tutto il 
mondo. 


BERLINO — Il detenuto 
Erich Honecker è entrato 
negli ingranaggi della giu- 
stizia tedesca: nel carcere 
di Berlino dove l'ex leader 
della ex Rdt è stato rin- 
chiuso mercoledì sera al- 
l'arrivo da Mosca gli sono 
stati notificati oggi gli or- 
dini di cattura, primo pas- 
so verso un processo che 
presenta aspetti laceranti 
perla Germania. 

Il asi ottuagenario 
Honecker è in grado per 
ora, hanno stabilito i me- 
dici, di subire la detenzio- 
ne: divide una stanza in 
infermeria con un «dete- 
nuto comune», come ha 
detto un suo avvocato do- 
po avergli reso visita nella 
prigione di Moabit, e man- 
tiene la calma, anche se 
«ha accusato il colpo». Ieri 
mattina, la notifica di due 
ordini di cattura — forma- 
lità di pochi minuti — lo 
ha «amareggiato». I giudi- 
cilo hanno imputato per le 
«vittime del muro» e, con 
un secondo procedimento, 
per corruzione e abuso di 

otere in una vicenda edi- 
zia. 

I giuristi sono all'opera. 
La difesa denuncia viola- 


zioni del diritto interna- ‘ 


zionale già nelle modalità 
del rimpatrio, le autorità 


giudiziarie avanzano pre- * 


visioni su quando si aprirà 
il processo: in autunno. 
Un processo che si annun- 


Protesta legale per la cacciata 


da Mosca - La moglie è in Cile 


cia amaro anche perchè 
nessuno dubita dell'inten- 
zione di Honecker di di- 
fendersi chiamando in 
causa i suoi antagonisti in 
18 anni di esercizio del po- 
tere in uno stato sovrano, 
qual'era la Rdt, 

In questa fase Honecker 
non ha il conforto della 
moglie: Margot ha lasciato 
ieri Mosca diretta in Cile. 

Nel paese latino-ameri- 
cano la signora Honecker 
raggiungerà la figlia rima- 
nendo al contempo lonta- 
na dalle indagini che ven- 

“gono condotte a suo carico 

per abusi alle leggi sulle 
adozioni commessi nella 
ex Rdt. 

La strategia di difesa 
dell'anziano ex capo di 
stato appare fin d'ora 
chiara a molti. Si servirà 
del processo «per proporre 
la sua ricostruzione degli 
avvenimenti seguiti alla 


EX RDT / CRONOLOGIA 
Decisa al vertice di Rio ‘ 
la sorte di Honecker 


BONN — La sorte di Honecker è legata al vertice 
di Rio: fu infatti durante un colloquio che il can- 
celliere tedesco Helmut Kohl ed il presidente ci- 
leno Patricio Aylwin tennero a margine del 


«Vertice della terra», il 12 g. 
venne definitivamente decisi 


TugDO scorso, che 
io Il trasferimento 


dell'ex leader tedesco orientale a Berlino. Ses- 
santa minuti di colloquio nel corso dei quali 
Kohl e Aylwin decisero che Honecker avrebbe 
dovuto lasciare la sede dell'ambasciata cilena di 
Mosca entro la fine del mese di luglio. 

Questa la cronologia degli eventi che hanno 
Ponto alla decisione di trasferire l'ex leader te- 


esco orientale a Berlino, secondo dati forniti 
all'agenzia di stampa tedesca Dpa da «fonti at- 


ten 


cilena è ormai 


iliy: — Poco prima del 23 luglio, a Bonn 
iungono da Mosca e da Santiago segnali secon- 
o cui la partenza di Honecker dall 
i questione di giorni; nella confe- 


‘ambasciata 


renza stampa del 23 luglio, il cancelliere tedesco 


Helmut Kohl afferma quindi 


che una soluzione 


«sembra ormai vicina». — Il ministero degli 


Esteri tedesco se; 


e gli sviluppi della vicenda 


via ambasciata cilena di Bonn ed ambasciata te- 
desca di Mosca, entrambe in costantè contatto 
con il mediatore James Holger. La Germania 
non è direttamente coinvolta nelle trattative tra 
Gile e Russia, ma viene informata del progressi- 
vo andamento dei colloqui. 

Secondo il governo cileno, Honecker sarebbe 


prima dovuto comparire davanti ad unt: 


unale 


Tusso, quindi su ordine dello stesso tribunale, 
essere inviato in Germania. Ma Mosca non vole- 
va alcuna responsabilità nella vicenda. 


RIENTRO DI PANIC A BELGRADO 


ma il ponte aereo resiste. 


BELGRADO — Decine di 
granate hanno colpito ieri 
i quartieri di Novo Saraje- 
vo, Stari Grad e Sokolovici 
della capitale bosniaca Sa- 
rajevo, ma il ponte aereo 
congli aiuti umanitari non 
è stato interrotto: circa 
duecento tonnellate di ali- 
mentari e medicinali sono 
arrivate oggi all'aeroporto 
Butmir. 

Intanto, il premier della 
nuova federazione jugo- 
slava (Serbia e Montene- 
gro) Milan Panic è tornato 
da un lungo giro di visite 
in America e in Europa, 
soddisfatto dei colloqui 
avuti. 

Le linee telefoniche da e 
per la Bosnia-Erzegovina 
sono interrotte da oltre 
ventiquattr'ore, e le noti- 
zie dalla capitale filtrano 
con difficoltà. Secondo 
Radio Sarajevo, captata a 
Belgrado, la scorsa notte 
l'artiglieria è entrata in 
azione con una violenza 
insolita, tanto che i radar 
dei Caschi Blu non sono 
riusciti a individuare l'ori- 
gine dei tiri. Trai quartieri 
più colpiti, quello residen- 
ziale di Dobrjnia. 

La scorsa notte, è giunto 
a Sarajevo il contingente 
ucraino dei Caschi Blu che 
con quello francese, già 
sul posto, e quello egizia- 
no, atteso per oggi, suben- 
trerà ai canadesi nel con- 
trollo dell'aeroporto. Nuo- 
vo capo delle forze di pace 
dell'Onu nella 
bosniaca sarà un francese, 
secondo quanto è stato ri- 
ferito all'Ansa da fonti in- 
formate a Belgrado. Sosti- 
tuirà il generale candese 
Lewis McKenzie. 

Secondo l'agenzia Tan- 
jug, una moschea è andata 
distrutta in un attentato 


. dinamitardo la scorsa not- 


te a Kljuc, nella regione 

occidentale della Bosnia. 
Intanto Milan Panic è 

tornato a Belgrado prove- 


capitale © 


niente dall'Ungheria, ulti- 
ma tappa del suo giro di 
consultazioni. Prima di la- 
sciare Budapest, ha detto 
di voler tornare in Bosnia 


per incontrare il presiden-; 


te Alija Izetbegovic. 

In una conferenza 
stampa al suo arrivo in 
Serbia, Panic ha affermato 
di voler incontrare anche 
il presidente degli sttai 
uniti George Bush. «Il mio 
giro di visite è stato un 
successo, perchè sono riu- 
scito a migliorare l'imma- 


gine della Jugoslavia», ha ‘ 


sostenuto. Nelle due setti 
‘mane di viaggio, il premier 
federale (e cittadino statu- 
nitense) ha avuto colloqui 
con trentasette personali- 
tà di tredici paesi ed è sta- 
to anche alle Nazioni Uni- 
te. «A tutti ho ripetuto i 
quattro punti del mio pro- 
gramma: pace, democra- 
zia, rilancio economico e 
revoca delle sanzioni», ha 
detto. 

Due mesi di sanzioni 
contro ia nuova Jugosla- 
via hanno portato — se- 
condo dati pubblicati ieri 
pomeriggio — l'inflazione 
registrata finora in questo 
mese, al 62 per cento. 

La casa editrice «Politi 


ka»y di Belgrado, che ha' 


quattromila dipendenti, è 
scesa in sciopero, per pro- 
testa contro una proposta 
di legge per la nazionaliz- 
zazione dell'azienda, che 
pubblica il quotidiano 
omonimo. Fino a pochi 
mesi fa, «Politika» era con- 
siderato il giornale porta- 
voce di Slobodan Milose- 
vic; ma negli ultimi tempi 
dalle colonne del quotidia- 
no si erano levate critiche 
all'indirizzo del presiden- 
te serbo. Secondo l'opposi- 
zione, la nazionalizzazio- 
ne sarebbe voluta dalla 
leadership vicina a Milo- 
sevic in vista delle elezioni 
che dovrebbero aver luogo 
nel prossimo novembre. 


PROFUGHI: 
Sicurezza 
a«zone» 


GINEVRA — La possi- 
bilità di costituire all 
interno delle nuove 
repubbliche balcani- 
che «zone di sicurez- 
za» per accogliere i 
profughi dell'ex Jugo- 
slavia sarà prossima- 
mente esaminata in 
un incontro a ‘New 
York tra il segretario 
generale dell'Onu, 
Boutros Ghali, e la re- 
sponsabile del- 
l'Unher, Sadako Oga- 
ta. L'annuncio è stato 
dato a Ginevra al ter- 
mine di una prima 
riunione del comitato 
internazionale incari- 
cato di vegliare all'ap- 
plicazione del piano di 
aiuti ai profughi del- 
l'ex Jugoslavia. 

Il piano era stato 
adottato alla conclu- 
sione della conferenza 
ministeriale convoca- 
ta dall'Unher. La riu- 
nione di ieri, alla qua- 
le hanno preso parte 
rappresentanti 38 
stati e una decina di 
organizzazioni uma- 
nitarie, è stata di ca- 
rattere esplorativo e 
non ha portato ad al- 
cuna decisione. 


Tali zone - è stato 
messo in rilievo - po- 
trebbero frenare. l' 
esodo dei profughi e 
facilitare il loro ritor- 
no, ma il piano pre- 


senta due ostacoli 
principali: come ga- 
rantire la sicurezza e 
come evitare che la 
costituzione delle 
stesse zone risulti un 
Vonerlo per la stra- 
tegia di «pulizia etni- 
ca) SORUE dalle parti 
in conflitto. 


NEW YORK — La crisi che 
ha innescato pochi giorni 
fa la minaccia di una nuo- 
va azione militare contro 
l'Iraq è nata da un malin- 
teso: gli ispettori Onu non 
si erano accorti che l’edifi- 
cio ‘sospettò era un mini- 
stero. La rivelazione è sta- 
ta fatta al 'New York Ti- 
mes' da un alto funziona- 
rio della commissione Onu 
istituita per eliminare le 
armi di distruzione di 
massa possedute da Bagh- 
dad, È 

Agendo sulla base. di 
una informazione, gli 
ispettori hanno chiesto 
agli iracheni di poter esa- 
minare l'edificio 'sospettò, 
che si pensava contenesse 
documenti segreti relativi 
alle armi chimiche, biolo- 
giche e nucleari di Saddam’ 
Hussein, dando un preav- 
viso di pochi minuti. L'op- 
posizione irachena. all'i- 
spezione ha sorpreso il 
team dell'Onu, che non 


_____rr.r——y —— 
Esplosione in una polveriera. 
due morti e 40 feriti in Israele 


TEL AVIV — Due morti, una quarantina esploso potrebbe essere di alcune tonnel- 
* di feriti, diverse centinaia di case e ap- 
partamenti danneggiati e danni per molti 
milioni di dollari: è questo l'ultimo bilan- 
cio fornito dalle autorità israeliane, dopo 
uno scoppio che ieri mattina ha comple- 
tamente distrutto un deposito militare di 
materiale esplosivo, per cause non anco- 
ra accertate ma che, secondo quanto è 
stato anticipato, non sarebbero legate ad. 
atti di sabotaggio o terrorismo. La defla- 
grazione, violentissima, si è prodotta in 
un bunker sotterraneo delle «Industrie 
militari israeliane» ed è statà udita a de- 
cine di chilometri di distanza dall'epicen- 
tro, nella cittadina di Nof Yam, circa 15 
chilometri a nord di Tel Aviv. Dove prima 
c'era la polveriera militare è rimasto ora 
un cratere con un diametro di 50 metri e 
profondo sette. La quantità di materiale 


caduta: la vittoria dell'im- 
perialismo sulle forze del 
progresso) scrive ad esem- 
pio la «Frankfurter Allge- 
meine). i 

Ma Honecker potrebbe 
ricorrere anche ad altrele- 
ve attingendo alla massa 
di dati di cui è depositario. 
«Non c'è dubbioy — scrive 
il «Koelner Stadt-Anzei- 


© gem» - «che anche dopo il 


rientro da Mosca Érich 
Honecker rimane un pe- 
sante fardello politico». 
Non a caso il «Neues 
Deutschland», che fu il 
megafono del regime della ‘ 
Rdt, pubblica in prima pa- 
gina in grande evidenza 
una foto che ritrae il can- 
celliere Helmut Kohl sorri- 
dente insieme al pari sor- 
ridente Honecker in occa- 
sione della visita, la pri- 
ma, compiuta da quest'ul- 
timo a Bonn nel 1987. In- 
terrogativi sono poi anco- 


ra in piedi sui rapporti a 
suo tempo intercorsi fra 
Franz-Joseph Strauss, tea- 
der della bavarese Unione 
cristiano-sociale («Csup, 
alleata dell'Unione cri- 
stiano-democratica i 
Kohl) morto anni or sono e 
il procacciatore di valuta 
di Honecker, Alexander 
Schalck-Golodkowski, che 
si è stabilito in Baviera. 

Ma non solo i cristiano- 
democratici. potrebbero 
venire a trovarsi nell'im- 
barazzo: anche i socialde- 
mocratici, oggi principale 
forza dell'opposizione, of- 
frono il fianco essendo 
stati, con Willy Brandt, i 
promotori della «Ostpoli- 
tik», la politica di disten- 
sione e del sorriso fra le 
due Germanie avviata ne- 
gli anni Settanta. 

Questi pensieri hanno 
forse pesato sui primi 
commenti venuti ieri al 
rimpatrio di Honecker da 
esponenti politici di Bonn. 

Friedrich Wolff, legale 
di Honecker, ha però fin 
da ieri denunciato una 
violazione del diritto in- 
ternazionale: il suo assi- 
stito, ha detto, non ha la- 
sciato volontariamente 
l'ambasciata cilena ma è 
stato costretto ad andarse- 
ne sotto la «pressione» del- 
la presenza di agenti di si- 
curezza russi. 

Alberto Gini 


EXRDT 
Pravda: 
«Scusaci» 


MOSCA — «Scusaci, 
Erich Honecker»: 
così, sotto una foto 
dell'ex leader tede- 
sco orientale, la 
«pravda» titola pole- 
micamente un arti- 
colo di commento al- 
la vicenda dell'ex 
leader della Repub- 
blica democratica te- 
desca, definito dal 
giornale «vittima del 
tradimento, degli in- 


trighi politici e del- 
l'immoralità dei suoi 
ex amici e compagni 
Jeltsin e Gorbaciov». 

«Come risulta da 


molte lettere che 
giungono alla nostra 
redazione — dice il 
quotidiano — molti 
cittadini russi disap- 
provano la decisione 
della dirigenza russa 
e continuano ad es- 
sere amici di Honec- 
ker. Ecco perché a 
nome di queste per- 
sone moi possiamo 
dire: scusaci, Erich 
Honecker. 


EX RDT /PACATI I GIORNALI TEDESCHI 
I diritti più democratici 
per il comunista più duro 


BERLINO — La fuga dell'ex capo della 
Ddr Erich Honecker davanti la giusti- 
zia tedesca è storia ormai conclusa. Il 
suo braccio alzato con il pugno, come 
Una battaglia, prima di par- 
tire per la Germania unificata, faceva 
vedere che Honecker non voleva farsi 
consegnare al suo nemico politico. «Go- 
sa rimane a un vecchio comunista, che > 
si trova trascinato dietro le sbarre della 
Classe, se non tenere in alto 
1 suoi principi politici, per servirsi però 
dei diritti, che gli dà la giustizia demo- 
cratica», Commenta il quotidiano tede- 
rier Allgemeine Zeitung» 
nella sua edizione di ieri. L'odissea del 
comunista Honecker incominciava con 
l'avvio delle riforme nell'ex Unione 50- 
vietica nel 1985. Glasnost e Perestrojka 


se fosse di 


giustizia 


sco. «Fra! 


erano 
mini 


aveva immediatamente 
compreso che l'edificio era 
la sede del ministero del- 
l'agricoltura. Se questo 
fosse stato capito subito — 
ha detto il funzionario al 
"New York Times! — la 
commissione avrebbe agi- 
to con un approccio diver- 


Gli iracheni sono sem- 
pre stati molto sensibili al- 
Je intrusioni degli ispettori 
nei loro ministeri. Già al- 
cuni mesi fa avevano in- 
formato l'Onu che questo 
avrebbe potuto diventare 


- un punto di attrito nelle 


procedure di ispezione 
previste dalle risoluzioni 
del Palazzo di Vetro. 
L'informazione che ha 
messo in moto l'ispezione 
non era ‘a prova di bombà 
— ha detto il funzionario 
— e la possibilità che do- 
cumenti segreti sull'arse- 
nale iracheno fossero ospi- 
tati nel palazzo è sempre 
apparsa molto debole, Gli 


late. Secondo 


ha detto una 


per ora 
Karain, 


jer i gerarchi del «politburo» ter- 
controrivoluzione. Il motto che 
era valido da anni nella ex Ddr: «Impa- 
rare dall'Unione Sovietica, vuol dire 
imparare a vincere», non contava più. 
L'ostilità per le riforme politiche si ma- 
nifestò fino al 40.0 anniversario della 
Ddr quando l'ex leader sovietico Mi- 
chael Gorbaciov disse: «Chi viene trop- 
po tardi, viene punito dalla vita». 

Già due giorni dopo, il 2 ottobre 
1989, la dimostrazione imponente e 


LO RIVELA UN FUNZIONARIO 


Sarajevo, ancora granate \Onu-Iraqg, la gaff 


Nessuno aveva capito che era un ministero 


dio, il fatto che un'esplosione di tale enti- 
tà abbia fatto soltanto due morti e 
che decina di ferit! è dovuto all'ora, le 
8:05 locali, nella quale la maggior parte 
dei dipendenti dello stabilimento milita- 
re non erano ancora giunti al lavoro, 

A Gerusalemme, Invece, un agente del- 
la polizia israeliana, ferito a colpi di col- 
tello insieme ad un collega darun palesti- 
nese, è morto all'ospedale «Hadassah». Lo 


sando che-le condizioni dell'altro poli- 
ziotto non destano INVece preoccupazio- 
ne. I nomi dei due agenti non sono stati 
divulgati. L'attentatore, Sallah 
è stato ucciso subito 
gressione da un passante. 


gono una di 
49 morti 


ispettori hanno concluso 1 
loro due giorni di lavoro 
senza .portare via alcun 
documento e senza trova” 
re traccia, apparentemen” 
te, del materiale indicato 
dalla informazione r10e- 
vuta. 93 

Nonostante la cris! del 
ministero dell'agricoltura 
si sia svuotata gli Stati 
Uniti intendono mantene- 
re la pressione sull'Iraq e 
non è escluso che fin dalla 
prossima FETa 
hington tenti Alte CETO: 
vare dal Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu una nuova 
risoluzione contro Sad. 
dam Hussein. 

La risoluzione, ha anti. 
cipato l'ambasciatore 
americano al Palazzo di 
Vetro, Edward Perkins, 
autorizzerebbe l'uso della 
forza contro l'Iraq perpro. 
teggere l'opposizione cur- 
da e sciita dagli attacchi 
delle forze di Baghdad, 


un esperto citato dalla ra- 


al- 


fonte dell'ospedale; preci- 


dopo l'ag- 


che non si pui 


pacifica di 70.000 cittadini di Lipsia 
annunciava la fine dello stato governa- 
to da Honecker. 

I giornali tedeschi hanno in prima 
pagina con stile rigido e ampolloso il 
rientro di Honecker in Germania. Il 
quotidiano berlinese «Berliner Mor- 
genpost» ha intitolato il suo articolo 
«La caduta di Erich Honecker». 

Solo il quotidiano alternativo della 
sinistra berlinese «Die Tageszeitung», 
ha annunciato ironicamente ai suoi let- 
tori ilrientro in patria dell'ex leader te- 
desco orientale alla maniera dei bollet- 
tini ufficiali come venivano usati negli 
ex paesi dell'Est. b 

Un'inchiesta del Tg regionale berli- 
nese «Berliner Abendschau», fatta nel- 
Ja capitale tedesca sull’Alexanderplatz, 
dimostrava il disinteresse della gente: 
«Non mi interessa cosa succede con 
Honecker. Ormai è un uomo vecchio, 
ò più punire. Sarebbe me- 
glio dargli un appartamento in uno dei 
terribili grattacieli fatti costruire a suo 
tempo». Altre inchieste invece propon- 
unizione di Honecker per i 
muro di Berlino, accusa di 
cui risponderà ai giudici. 


Fabrizio Benschi 


Venerdì 31 luglio 1992 


DAL MONDO 


Vacanze è bello . 


spiega Miyazawa 
ai giapponesi 


TOKYO — Per convincere i giapponesi che le vacanze 
non sono peccato, il primo ministro Kiichi Miyazawa 
‘andrà in ferie per 20 giorni, creando un caso senza 
precedenti. Miyazawa vuole dimostrare che ferie più 
lunghe dei 7,51 giorni della media nazionale sono 
possibili e opportune, Il premier, che fino all'anno 
scorso non ha mai preso più di 10 giorni di vacanza) 
mira anche ad attenuare le critiche rivolte dall'Occi- 
dente a un Giappone «lavorodipendente», incapace di 
godere dell'enorme ricchezza accumulata e deciso a 
invadere crescenti quote di mercato mantenendo lé 
fabbriche sempre a pieno regime. si 


Cieco di 81 anni salva x 
un ragazzo dalle fiamme 5 


ST. LOUIS — Un vecchio di 81 anni completamente 
cieco ha tratto in salvo un ragazzo di 13 dalle fiamme; 
issandoselo sulle spalle. Ha raccontato di essere stato 
svegliato da un acre odore di fumo e di avere comin! 
ciato ad avvertire un forte senso di soffocamento. Ho 
raccolto tutte le mie forze — ha detto — e mi sonò 
fatto strada scendendo al piano di sotto dove sapeva 
che dormiva James Red Mitchell. Ho solleciato il ra- 
gazzo a muoversi, a fare in fretta, anche se lui noù 
voleva e diceva di non vedere nulla per il fumo. Così 
l'ho preso di peso e l'ho portato via». L 


Israele dopo trent'anni 3 
paga il conto per Eichmann = 


GERUSALEMME — Il governo Tel Aviv soltanto 
adesso, a trent'anni dalla esecuzione capitale dî Adolf 
Eichmann, si è ricordato di saldare il conto delle spe 
se che l'ormai defunto argentino Luther Herman, af- 
frontò per catturare il criminale nazista e consegnar- 
lo nella mani della giustizia. Fu Herman a rivelare 
che Eichmann viveva a Buenos'Aires, Ne parlò prima 
alla sua amica Friedman e poi ne informò le autorità 
israeliane. La cattura costò allora ad Hermann 10 mi- 
la dollari, e tanti ne restituirà adesso il governo di Tel 
Aviv a sua figlia (cifra non rivalutata e senza interes- 


si). 


Giustiziato col cianuro 
per la morte di tre ostaggi : 


SALT LAKE CITY — Con l'iniezione di una dose di 
veleno è stata eseguita nel penitenziario di Salt Lake 
Gity, nello Utah, la condanna a morte di William An- 
drews, 37 anni; giudicato colpevole di tre omicidi che 
non commise personalmente nel 1974. Andrews rapi 
nò con altri complici un negozio di impianti stereo. 
Nel corso della rapina, cinque persone vennero prese 
in ostaggio, costrette a bere una soluzione chimica e 
torturate. Tre ostaggi morirono, fra questi due donne; 
una delle quali era stata violentata. Pierre Dale Sel. 
by, principale accusato degli omicidi come esecutore 
materiale, fu condannato a morte ‘e giustiziato cinque 
anni fa, Un altro co-imputato è stato invece condan- 


nato per furto. 


Esiste il cugino canadese su 
del mostro di Loch Ness ì 


t 


VANCOUVER — «Caddy», il cugino canadese del mo? 
stro di Loch Ness, non è un miraggio secolare degli 
indiani canadesi della Columbia Britannica: è vivo é 
vegeto, somiglia ad un disonauro, hala testa piccola e 
vive nelle acque profonde dell'Oceano Pacifico. E' 
quanto sostengono, prove alla mano, due scienziati 
dell'università della Columbia Britannica, nel Cana- 
da occidentale. Negli ultimi 60 anni, sostengono, so 
no stati scoperti almeno sei esemplari di Cadborosau= 
rus, nome anagrafico di Caddy: tra questi un «cuccio= 
loy vivo e un altro trovato morto, ma non digerito? 


nello stomaco di 
n 


A CENTO GIORNI DAL VOTO USA 


WASHNeTON — Holy- 
wood. snobba 69018 
Bush: il capo della Casa 
Bianca aveva sperato che 
Kevin Costner girasse per 
lui uno spot di proPaganda 
elettorale, ma il Protago- 
dala di «Ballando G Lupi 
gli ha. risposto Piccne: 
«Non foca pubblicità di 
sorta», ha rispost0 alle vo. 
ci messe in giro dagli ad. 
detti stampa del Presiden. 


era fatto fotografare ac. 
canto alle 


di ito inoreduli, «Ter- 


° minato» ha Potuto porta. 


ineccePibile gici 
re una ine! ‘e giusti- 
ficazione DET Motivi di fa 
miglia: © SPOSAIO a Maria 


Bush DArte intanto per 
la CIRITA sa Mioizo) a 
una sfilza Gi orrenge noti- 
zie, abben i onato dalla de- 
stra Cana e in 
mezzo 2 Sondaggi che lo 
0 AMorosamente 
sconfitto Del paradiso di 
‘Ronald Reagan; on 
tasse 0881, Secondo l'ulti- 

evamento della 
Marvin Fiela, ; 54 voti 
elettorali della stato di Los 
geles Passereppero sen- 

e serire al rivale 


‘Maine apperi 
i degf ni, due CC. 
quali dedicati 3 ricevere il 
der israeliano, 


@ |Bushtradito da Hollywood 
si precipita in California.’ 


calza: alle elezioni manca- 


no meno li cento giorni. 
Mercoledì un dibattito 
della tribuna politica della 


Gnn «Crossfirey ha raccol- 
to la voce di chi (l'ala de- 
stra del partito) vorrebbe 
‘Bush prossimo alle dimis- 
sioni. La speranza dei re- 

ubblicani è nell'arrivo 
del «deus ex machina» Ja- 
mes Baker: il segretario di 
stato dovrebbe dare le di- 
missioni tra il 12 e il 17 


‘agosto, all'indomani della 


visita di Rabin e prima 
dell'inizio della conven- 
tion repubblicana. 
Riuscirà a sollevare le 
sorti di ma campagna allo 
sfascio? Ancora aperta, 
nonostante le smentite de- 
gli interessati, Ja questio- 
ne Dan Quayle: ieri con 
una Pagina pubblicitaria 
sulla «Washington Post» 
L.E. «Tommy» Thomas, ex 
presidente del partito ‘în 
Florida, chiede al vicepre- 
sidente di «farsi dà parte 
Perilbene dell'America». 
Th ‘X marine, reaganiano, 
omas loda Quayle per 
«Eli anni di lealtà a Bush, 
alla causa dei conservatori 
€ dei repubblicani». Ciò 
Ronostante il numero due 
deve fare le valigie: «L'A- 
merica ha bisogno di lea- 
dership e tu sai bene che 


« 


non ce l'hai», Morale? «Ri! 
tirati con grazia, sapendo 
che la storia ti sarà grata 
di questo sacrificio supre: 
mo perl bene del paese. ' 

In attesa del ritorno del 
segretario di stato, i sel 
gnali negativi si accumu? 
lano. Gli strateghi presi? 
denziali sono preoccupati 
per il sondaggio in Califor: 
nia che ieri ha dato Clin* 
ton.in testa col 62 per cen! 
to davanti a un Bush che 
arranca con il 26. i 

Particolarmente doloro- 
si i dati della Orang 
County, la roccaforte del 
reaganiani che sembra 
‘pronta a disertare in mas® 
sa nelle file dei democrati* 
ci. A meno di una bruscà 
quanto inaspettata inver» 
sione di tendenza i consi! 
glieri presidenziali sono 
pronti al peggio: anche d 
buttare a mare la sdegnosa 
California e il suo preliba- 
to boccone di voti elettora» 
liper concentrare le atten- 
zioni su stati dove la vitto- 
ria appare più a portata di 
mano. 

Male all'Ovest, ma peg* 
gio ancora all'Est: merco» 
ledì uno dei manager della 
campagna del Presidente, 
Frederic Malek, è stato 
preso a male parole da un 
gruppo di deputati repub» 
blicani preoccupati che il 
Presidente in crisi. possa 
trascinare il loro seggid 
nella caduta. «Malek ha 
cercato di calmarli, ma 
erano così arrabbiati che 
non lo stavano ad ascolta- 
re», ha riferito Vin Weber} 
parlamentare del Minne- 
sota. L'episodio è solo l'ul- 
timo di una serie: la setti- 
mana scorsa, Charles 
Black, un altro «big» della 
campagna, aveva subito la 
stessa sorte in un conclave 
coni senatori. 

Alessandra Baldini: 
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Istria, Litorale e Quarnero 


Il Piccolo [a] 


LA GIUNTA DISCUTERA’ DI FINISTRIA E PROMOISTRIA 


L’Unione si dà gli strumenti | Si allontana I 


po 


SLOVENIA, PARLAMENTARI IN VACANZA 


tesi 


per lo sviluppo economico |del voto in autunno 


DIGNANO — Domani a 
Dignano la giunta dell'U- 
nione italiana torna ‘a 


riunirsi Dea discutere tra 


l'altro, di due importanti 
progetti economici: la 
costituzione della socie- 
tà finanziaria Finistria e 
della società mista tra 
l'Unione italiana e la 
‘promosviluppo di Roma, 
I membri della giunta 
dovrebbero dare luce 
verde alle soluzioni di 
massima elaborate da un 
gruppo di esperti. Per 
quanto riguarda la Fini- 
stria, lo stesso nome lo fa 
intuire, prevede la costi- 
tuzione di una società fi- 
nanziaria a responsabili- 
tà limitata che avrebbe 
le caratteristiche di una 
holding, ossia una socie- 
tà che controlla altre so- 
cietà tramite il possesso 
di partecipazioni azien- 
darie. Questa sarà una 
delle prerogative della 
Finistria che ne fa com- 
rendere il ruolo centra- 
le nel panorama econo- 
mico che l'Unione italia- 
na intende creare. 3 
Com'è stato anche ri- 
badito alla riunione della 
giunta del 13 luglio, la fi- 
nanziaria sarà al cento 
er cento di proprietà 
lell'Unione italiana. 
capitali di partenza, fis- 
sati in 2 miliardi di lire, 
verranno messi a dispo- 


‘parte de 


Una società 


finanziaria 


con capitale 


di 2 miliardi 


sizione dal governo ita- 
liano in base alla legge 
19-91, meglio conosciuta 
sotto il nome di legge sul- 
le aree di confine. Per po- 
ter trasferire questi capi- 
tali alla Finistria sarà pe- 
rò necessario emendare 
la stessa legge visto che 
le attuali disposizioni 
della 19-91 non consen- 
tono l'esportazione di ca- 
pitali ma solo di beni e 
servizi. Non è esclusa pe- 
tò la promulgazione di 
una legge speciale da 

] parlamento ita- 
iano proprio per supera- 
re questo ostacolo, La Fi- 
nistria dovrebbe avere la 
propria sede a Fiume, Vi- 
sto che la minoranza ita- 
liana vive sia in Slovenia 
che Croazia, molto pro- 
babilmente, per permet- 
tere alla società di opera- 
re indisturbatamente, 
dovranno essere costi 


tuite due strutture di- 
stinte, di cui una permet- 
terebbe lo svolgimento 
dell'attività anche in Slo- 
venia. . 

In sostanza la Fini- 
stria avrebbe il compito 
di promuovere, formare 
e sviluppare l'imprendi- 
toria della minoranza 
italiana. Concretamente 
la finanziaria promuove- 
rebbe lo sviluppo econo- 
mico delle piccole e me- 
die imprese che operano 
nel comprensorio istro- 
quarnerino. Si trattereb- 
be perciò di uno stru- 
mento economico-finan- 
ziario di primaria impor- 
tanza per la realizzazio- 
ne di un programma 
d'intervento economico 

lobale e organico sul- 
‘intero territorio che an- 
drebbe a favore della mi- 
noranza italiana che ne 
sarebbe il principale ge- 
store oltre che fruitore. 

A Dignano o in una 
prossima riunione do- 
vrebbe venire discusso 
anche il progetto Pro- 
moistria. E' una iniziati- 
va a cui si sta lavorando 
da tempo e che è stata 
concretizzata durante la 
visita del 16 luglio a 
Umago di Adolfo la Gat- 
tolla della Promosvilup- 
po di Roma e Marino 
Vocci presidente del Cir- 


E un’agenzia 
che promuova 
la costituzione 

di imprese 


colo Istria di Trieste che 
si sono incontrati con 
Dario Forza, responsabi- 
le delle attività economi- 
che dell'Unione italiana. 
In quella occasione sono 
state discusse le possibili 
forme di collaborazione 
tra. la Promosviluppo, 
che è a capo della lega 
nazionale delle coopera- 
tive italiane, e l'Unione 
italiana che dovrebbero 
sfociare in tempi brevi 
nella costituzione della 
Promoistria. 

La Gattolla ha conse- 

ato ufficialmente a 

ario Forza una lettera 
d'intenti nella quale ve-* 
nivano tracciate le linee 
che la Promosviluppo in- 
tende seguire per contri- 
buire all'affermazione 


* della sog ettività econo- 


mica dell'Unione italia- 
na, ossia del gruppo etni- 
co italiano che vive in 


Slovenia e Croazia. Nella 
lettera si parla delle for- 
me di collaborazione bi- 
laterale che dovrebbero 
passare tramite la fonda- 
zione di una società a re- 
sponsabilità limitata che 
attualmente porta il no- 
me lavorativo di Promoi- 
stria. Due gli scopi che 
questa società si prefig- 
ge: il primo riguarda la 

iffusione della cultura 
OI UTI in Istria, 
nella regione quarnerina 
e anche in Dalmazia 
mentre il secondo è quel- 
lo di rendere più accessi- 
bili, sfruttando il poten- 
ziale dell'Unione italia- 
na, le fonti di finanzia- 
mento italiane ma anche 
quelle della Comunità 
economica. europea in 
materia di investimenti 


‘verso l'Europa dell'est e 


quindi anche verso le re- 
pubbliche di Slovenia e 
Croazia. Più concreta- 
mente si tratta dei fondi 
destinati' ai ‘cosiddetti 
progetti Job. 

In sostanza la Promo- 
sviluppo, tramite la Pro- 
moistria, intende avvici- 
nare le piccole e medie 
imprese italiane alla 
realtà istriana facendo 
opera di promozione 08- 
sia fornendo un valido 
servizio di agenzia. —_ 

Loris Braico 


30 tuolto 1992 
I CAMBI 


‘SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,65 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 4,67 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 835 Lire/litro 


(se pagata in Lire 
= 910 Lire/litro) 
CROAZIA 


Dinari/litro 170,00 
= 817 Lire/litro 


;| (se pagata in Lire 


e acquistata in buoni 
770 Lire/litro) 


LUBIANA — Niente ele- 
zioni di inizio autunno; 
esto il risultato della 
ue Gioni del parlamen- 
to sloveno dedicata es- 
senzialmente alla defini- 
zione delle leggi elettora- 
li. Così nei prossimi gior- 
ni, quando i deputati si 
troveranno già in vacan- 
za al mare o in monta- 
gna, sui giornali della 
Slovenia, molto proba- 
bilmente i locali «colum- 
nisty si porranno il serio 
interrogativo: i parla- 
mentari non hanno vo- 
lia di lavorare o di an- 
lare alle elezioni? Prima 
di cercare di dare una ri- 
sposta diciamo che la do- 
manda è motivata pro- 
rio dall'andamento dei 
favori parlamentari. 
Per poter essere ap- 
rovate, le leggi elettora- 
i e l'elezione del pre- 
sidente della repubblica, 
della camera di stato e di 
consiglio) devono ottene- 
re i due terzi dei voti. 
Mercoledì, nelle tre ca- 
mere, era presente un 
sufficiente numero di de- 
putati. Le cose si sono 
però complicate attorno 
alla legge sulle elezioni 
della camera di stato, ap- 
provata da solo due ca- 
mere e comunque con 
formulazioni diverse. Da 


. qui la necessità di proce- 


Rinviate 


a settembre 


le nuove leggi 
elettorali 


dere all'armonizzazione. 
LIERROSLE commissione 
ha lavorato tutto il po- 
meriggio ma le sue pro- 
poste non sono state ac- 
colte dalle tre caniere. 
Perciò ieri è stata convo- 
cata la seduta congiunta 
ma alla verifica del quo- 
rum è emerso che, nella 
camera dei comuni, non 
erano presenti i due terzi 
dei deputati necessari af- 
finché la seduta del par- 
lamento sia deliberativa 
e quindi, di elezioni si 
tornerà a parlare a set- 
tembre. 

Tornando all'interro- 
ativo. posto all'inizio, 
isogna subito ricordare 

che in Slovenia, dall'in- 
staurazione di un sistma 
parlamentare pluriparti- 
tico,.ci sono sempre state 
discussioni sul «peccato» 
dell'assenteismo dei par- 
lamentari, sia quello 


«veniale» (legato ai mol- 
teplici impegni dei singo- 
li deputati), sia quello 
«mortale» (dovuto all'o- 
struzionismo di partiti o 
correnti partitiche). Più 
volte sono stati richiesti 
elenchi con nomi degli 
assenti, ma si è risposto 
che ciò avrebbe signifi- 
cato un linciaggio politi- 
co di singoli deputati. 
Tenendo conto di tutte le 
polemiche delle ultime 
Settimane sembra che ie- 
ri ci sia stato un caso di 
«peccato mortale» e che i 

arlamentari, almeno ta- 
luni, hanno dimostrato 
ben poca voglia di anda- 
re alle elezioni. 

Infatti molte forma- 
zioni, specie quelle più 
piccole, si sentono im- 
preparate ad andare alle 
elezioni, mentre altre 
sperano che il governo 
Drnovsek e il centro sini- 
stra nei prossimi mesi 
raccolgano punti negati- 
vi consentendo un'affer- 
mazione della destra. 
Tra quelli che aspettano 
al varco c'è l'ex premier 
Peterle, al quale fa in- 
dubbiamente comodo 
che il tempo faccia di- 
menticare i numerosi er- 
rori imputati al suo go- 
verno. 

lb. 


Si _INBREVE __ a 
Ma il governo italiano 
ignora l’esistenza 

di Croazia e Slovenia 


ROMA — Il governo ita- 
liano ignora la nascita di 
Croazia e Slovenia, igno- 
ra il relativo confine che 
taglia l'Istria, e ignora 
che la Jugoslavia non 
esiste più. Lo hanno fatto 
rilevare in un’interpel- 
lanza i deputati della Le- 
ga Nord Asquini e Visen- 
tin che fanno notare co- 
me nelle cartine distri- 
buite dal ministero del- 
l'Ambiente (foto qui ac- 
canto), a corredo di una 
relazione sulo stato del- 
l'ambiente, non siano ri- 

ortati le frontiere tra le 

lue vicine repubbliche e 
addirittura venga ripor- 
tata la vecchia dicitura 
«Jugoslavia», sia pure 
troncata. E dire — rile- 
vano giustamente i due 
parlamentari friulani — 
che si tratta di un docu- 
mento ufficiale e chiedo- 
no quali provvedimenti 
si vogliono prendere per 
scusarsi con i due stati 
vicini. 


da, 
Rara ma NG È 


val 


Un'altra montagna di talleri falsi 
scoperta in due case di Zagabria 
ZAGABRIA — Un altro malloppo di talleri falsi è stato 
scoperto dalla polizia nella capitale croata. In due ap- 
partamenti sono stati scoperti oltre 27 milioni di tal- 
leri, equivalenti a oltre 400 milioni di lire. L'indagine 
era scattata quando, durante un controllo al salone 
dell'automobile di Jakusavac, erano stati scoperti 
addosso a Kresimir T. di Zagabria, novemila talleri 
contraffatti. L'uomo e un suo complice, Nikola K. di 
Samobor, hanno affermato di aver avuto i soldi da un 
imprenditore, loro amico, che vive in Svizzera, ma 
che risulta irreperibile. Nelle loro case sono stati tro- 
vati anche armi e ordigni esplosivi. E' la seconda vol- 
ta in un mese che la polizia croata trova banconote 
slovene falsificate: la prima volta si era trattato di 
ben 97 milioni di talleri in biglietti da mille. Le inda- 
gini continuano per scoprire dove vengano stampate 
le banconote, che sono piuttosto diverse da quelle 
buone, sia per la carta, sia perla filigrana. Inumeri di 


serie vanno dalla AB 


alla AK. 


Preparava una trappola per orsi 
luomo morto a una discarica 
FIUME — Stava preparando una trappola per orsi 
che gli è risultata fatale. Non è stata dunque acciden- 
tale (come sembrava in un primo tempo) la morte di 
Nedeljko Susic, il trentatreenne fiumano dilaniato 
.l'altro giorno da un'esplosione nella discarica di 
Mrkopalj, ma purtroppo se l'è cercata. Infatti era sta- 
ta lui stesso a utilizzare un ordigno per preparare ap- 
punto una trappola per gli orsi. 
Aveva un «tesoro» nell’abitazione 
il pensionato ucciso per rapina 
FIUME — Era ben più consistente il bottino in casa 
dell'ottantenne Michele Plocar. L'anziano fiumano, 
che godeva della pensione italiana, quella tragica se- 
Ta del 14 maggio, aveva infatti nel suo appartamento 
di via Primo Maggio, oltre cinquantamila marchi 
(pari a circa quaranta milioni di lire), che i due mal- 
viventi però non hanno fatto in tempo a prendere 
per la strenua resistenza del poveretto, morto dopo 
un mese di sofferenze per le ferite riportate nella 
colluttazione. Come si ricorderà, i due, B. Z. di 16 
anni, e Robert Jurcenovic di 19, sono stati catturati 
ed è finito in carcere pure il cervello della rapina. 
Perica Reljic, nipote della vittima che, probabilmen- 
te, era a conoscenza della forte somma posseduta 


dal nonno. 


Capodistria: allarme ecologico 
per sostanze chimiche in mare 
CAPODISTRIA — Attimi di panico al porto di Capodi- 
stria, dopo la fuoriuscita, da una nave norvegese, di 
mille litri di stirene. Per fortuna, la sostanza chimica 
‘usata per la produzione di resine, è più leggera del- 
l'acqua e si è volatilizzata quasi immediatamente, la- 
* sciando solo uno sgradevole odore. Fermato dalla po- 
lizia Sandrup Andersen, il capitano della «Solt tem- 
plar», che dovrà ora rispondere al tribunale di Capo- 
distria. L'origine dell'incidente è attualmente all’esa- 


‘me degli inquirenti. 
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ELEZIONI / SPERANZE E TIMORI DEGLI EX COMUNISTI 


"Futuro impossibile senza la sinistra’ 


Nervosa attesa del partito che vinse la precedente consultazione in Istria e Quarnero 


FIUME — Il Partito so- 
cialdemocratico - Partito 
dei cambiamenti demo- 
cratici viene descritto 
come lo schieramento 
delle metamorfosi, Per 
45 anni alla guida in 
Croazia e in Jugoslavia, 
giudicato come il mag 
gior responsabile del 
mattanza che sta scon- 
volgendo la Croazia (pri- 
ma) e la Bosnia Erzegovi- 
na (attualmente), l'ex 
artito comunista si è 
rantumato più di due 
anni fa nelle sue compo- 
nenti repubblicane. La 
formazione di Ratan ha 
deciso di mutare per due 
volte il nome, a seguito 
del cambiamento pro- 
grammatico che ha tra- 
sformato l'ex Lega dei 
comunisti della Croazia 
in un partito di ispirazio- 
ne socialdemocratica. 
Nella vertiginosa emis- 
sione di slogan in questa 
campagna elettorale sot- 
to il solleone il Psd-Pcd 
ha voluto dire a tutti che 
nel suo listone nazionale 
non vi sono neofascisti, 
estremisti né (udite, udi- 
tel) comunisti. Questo 
er dare a intendere che 
la grossa sterzata nei fat- 
ti era stata realizzata e 
che l'immagine dittato- 
riale di un tempo è ormai 
un pallido ricordo. A Fiù- 
me, come pure in Istria, a 
vincere nel 1990 fu il 
Partito dei cambiamenti 
democratici che ora si ri- 
romette di ripetere 
‘impresa. Abbiamo chie- 
sto a Vladimir Sepéié, 
presidente della sezione 
di Fiume degli ex comu- 
nisti, quali sono le reali 
opportunità del suo par- 
tito nel cimento elettora- 
le di domenica prossima. 
«Voglio subito dire che 
fa troppo caldo per le ele- 
zioni. In Croazia il clima 
è rovente non solo per le 
condizioni meteo ma an- 
che perché l'opposizione 
ha dichiarato in modo 
compatto che la consul- 
tazione del 2 agosto è 
un'assurdità. Purtroppo 
l'Accadizeta ha voluto 
fare di testa sua e noi non 
ci siamo tirati in dispar- 
te, per il bene del Paese e 
lo sviluppo della demo- 
crazia. Come ogni con- 
tendente, anche noi nu- 


triamo delle ambizioni di 
vittoria, però non defi- 
niamo avversari gli altri 
partiti. E' un modo di 
confrontarci che appare 
ancora con le gambe 
molli dato che in Croazia 
non siamo abituati a cer- 
te cose. Il pluripartiti- 
smo'è in fasce e dovrà 
passare molto tempo pri- 
ma che noi tutti quanti si 

iunga a una cultura po- 
tica, a una maturità de- 
gne dellé migliori tradi- 
zioni europee. Tanto per 
fare un esempio, posso 
dire che l'Accadizeta non 
ha mai accettato il no- 
stro successo elettorale 
di due anni fa. In colla- 
borazione con varie cor- 
renti di destra, ha tenta- 
to con ogni mezzo di de- 
fenestrare le autorità co- 
munali legalmente al po- 
tere. Posso capire questo 
comportamento, origina- 
to dalla schiacciante af- 
fermazione dell'Accadi- 
zeta in Croazia ma nona 


Vladimir Septiè (foto 
Luciano). 


Fiume. Mi stupisce però 
che qualcuno l'abbia 
preso come un'onta per- 
sonale, che ha dato luogo 
a troppe incomprensio- 
ni». 

Mettiamo per ipotesi 
che il Partito dei cam- 
biamenti democratici 
vinca tra due giorni. 
Ramazza in mano e via 
a una energica pulizia? 

«E' troppo lunga la li- 
sta di quanto andrebbe 
cambiato o. sradicato. 
Vorremmo che in Croa- 
zia si respirasse un clima 
politico più tollerante, 
meno esasperato, in cui 
il tenore di via risultasse 
molto maggiore di quello 
attuale. Vogliamo l'Eu- 
ropa in Croazia e non che 
la Croazia debba andare 
in Europa. C'è una bella 
differenza». 

E l'eterno discorso 
delle minoranze... 

Il Pcd è conscio che il 
mondo civile si basi sulle 
libertà e sui diritti del- 
l'uomo. Qui rientra pure 
l'uguaglianza nazionale. 
Il nostro orientamento è 
molto chiaro in tal dire- 
zione anche se bisogna 
aggiungere che sempre, 
sia nel popolo maggiori- 
tario, sia in quello mino- 
ritario, ci saranno ele- 
menti che tenteranno di 
rompere l'armonia. Dob- 
biamo rispondere con 
fermezza e rigore a que- 
sti tentativi, accettando 
serenamente i lati belli e 
meno belli dei rapporti 
del passato e del presen- 
te». 3 

Signor Septié (quan- 
to sono lontani i tempi 
in cui per rivolgersi al 
prossimo si doveva di- 
Te «compagno», n.d.a.), 
ci dica francamente: 
lei ha timore che la si- 
nistra scompaia in 
Croazia dopo le elezio- 


«E' impossibile un fu- 
turo nel Paese senza la 
sinistra. Non mi riferisco 
all'ordinamento sociali- 
sta che noi due anni fa 
abbiamo abbandonato 
‘senza bagni di sangue, di 
spontanea volontà, Una 
sinistra di stampo mo- 
derno è quello che ci 
vuole perla Croazia». 

Andrea Marsanich 


‘ ELEZIONI / UNIONE SOCIALDEMOCRATICA 


| Progressisti in ordine sparso 
Un fronte unico forse avrebbe battuto l’Accadizeta 


SPALATO — Nikola Viskovié, cin- 
quantenne docente di filosofia del 
diritto all'Università di Spalato, è 
candidato al secondo posto nelle li- 
ste nazionali dell'Sdu (Unione So- 
cialdemocratica), guidata dal profes- 
sor Morvat. Parlamentare uscente al 
Sabor di Zagabria, vi è stato eletto 
come indipendente nelle liste dell'ex 
partito comunista, nel quale aveva 
militato per anni. Attivista verde, 
teorizzatore della necessità dell'isti- 
tuzione di autonomie locali, si è con- 
traddistinto in Parlamento per l'im- 
pegno a favore del legalitarismo e 
peri diritti delle minoranze naziona- 
li, compresa quella italiana. 

In che cosa si distingue l’Sdu da 
altri partiti di sinistra e socialde- 

«mocratici in Croazia? 

Senza voler fare di tutte le erbe un 
fascio, ritengo che l'Sdu sia un parti- 
to più coerente sul piano dell'impe- 
gno democratico ed europeista, e che 
non si è piegato agli opportunismi 
nazionalisti, più o meno sfumati, che 
contraddistinguono il momento at- 


tuale. 


Qual è il clima di queste elezio- 


ni? 


E' una realtà difficile e dagli esiti 
incerti. Il Presidente Tudjman e l'Ac- 
cadizeta, partito di maggioranza re- 
lativa, hanno instaurato un governo 
molto autoritario con il controllo as- 
soluto sul Parlamento, grazie al si- 
stema elettorale di tipo maggiorita- 
Tio. Io ero fautore di un ampio schie- 
ramento unitario contro l'Accadize- 
ta, ma purtroppo i partiti d'opposi- 
zione, per vari motivi, hanno deciso 
di presentarsi separatamente. Si cor- 
re così il rischio di un indebolimento 
del fronte progressista e riformato- 


Te. 


Quali sono i problemi più im- 
portanti sul tappeto? 

Vanno sconfitte le logiche nazio- 
naliste, autoritarie e centralizzatri- 
ci. Bisogna riportare la Croazia ad 
una situazione di normalità, pensan- 
do alla ricostruzione civile, sociale 
ed economica dopo i danni creati 
dalla guerra. Superare lo stato di 
guerra non comporta solamente con- 


porzioni. 


tario? 


ricostruire progressivamente un cli- 
ma di convivenza tra le diverse et- 
nie, cosa che un paio di anni fa esi- 
steva. Purtroppo sono stati gli ele- 
menti nazionalisti ed estremisti a 
soffiare sui focolai di tensione, tra- 
sformandoli in incendi di vaste pro- 


Perché parla di sistema autori- 


Non esiste ancora in Croazia la 
concezione dello stato pluralista e di 
diritto. Il sistema informativo non è 
libero, essendo quasi totalmente 
controllato dal governo, e così di fat- 
to anche la magistratura. Vi è molta 
illegalità, e paura di tutelare i diritti 
dei cittadini. Va poi appena costruito 
un corretto e reale rapporto dialetti- 


co tra Parlamento e Governo, come 


lismo. 


esiste nei sistemi occidentali. Qui si 
è ridotto troppo spesso a puro forma- 


E rispetto alle proposte di re- 
gionalizzazione? 

Per ora i progetti sono stati accan- 
tonati, ma torneranno presto all'or- 


dine del giorno a causa della necessi- 


tà di eleggere la seconda Camera del 


Parlamento la quale è su base pro- 


vinciale. Il governo dell'Accadizeta 
vorrebbe istituire solo delle province 
con poteri unicamente amministra- 
tivi, mentre c'è bisogno di forme di 
ampio auto-governo decentrato di ti- 
po regionale. L'Accadizeta non vuole 
invece decentrare i poteri dello Sta- 
to, ed addirittura il progetto gover- 
nativo prevedeva delle province co- 
struite a tavolino, senza rispetto per 
le specificità loali, e talvoltà con il 
solo scopo di non far emergere la 
presenza serba. 

Quali sono le vostre proposte 


per l'economia? 


L'economia è 


disastrata dalla 


guerra. Molti anziani non hanno la 


cludere gli scontri armati, ma anche 


pensione, non si trova lavoro, i gio- 
vaninon hanno scuole, L'Europa do- 
vrebbe intraprendere un piano di 
aiuti. Ma c'è anche il rischio che da 
parte croata, per accedere al capitale 
straniero, si svendano i beni e i mez- 
zi produttivi nazionali, creando così 
ulteriori danni. 


Maurizio Bekar 


IBERNATO DA ZAGABRIA LO STUDIO DI FATTIBILITA’ PER IL LANCIO TURISTICO 


Le brame del Palazzo sulle isole Brioni 


POLA — Tudjman & Co. 
vorrebbero seguire, le or- 
me del defunto marescial- 
lo e fare delle isole Brioni 
ancora una volta una «cit- 
tadella» per la nuova no- 
menklatura. Che il «padre 
della patria» croata non 
disdegni di imitare il suo 
illustre connazionale non 
è cosa nuova: l'aereo per- 
sonale, il treno, la villa (o 
meglio le ville) sono i segni 
Sa che al presidente 
piace ostentare una «gran- 
deur» che francamente di 
questi tempi è discutibile. 
E adesso l'oggetto di desi- 
derio sembra essere lo 
| splendido arcipelago al 


largo di Pola. 

* Non proprio in termini 
così crudi, ma comunque 
si capiva che la sostanza 
era questa, si è espresso 
Emilio Vlagiè, candidato 
del Partito social-liberale 
croato, in una tavola ro- 
tonda organizzata nella 
sala piccola del Teatro 
Istriano. Vlatiè ha parlato 
con cognizione di causa: 
infatti è stato fino a qual- 
che mese fa responsabile 
della gestione delle isole. 
Il titolo del convegno era: 
«Il parco nazionale di 
Brioni: è Istria?». Un'in- 
terrogativo importante 


poichè lo status delle isole 
è ancora controverso, pro- 
prio perchè esse costitui- 
vano una delle residenze 
(anzi, la più rappresentati- 
va) del maresciallo che vi 
aveva ospitato capi di sta- 
to di mezzo mondo e per- 
sonalità dello spettacolo. 
Finita la Jugoslavia, l'idea 
dei «gestori» è stata quella 
di sondare le possibilità di 
sviluppo turistico dell'ar- 
cipelago commissionando” 
uno studio di fattibilità 
(nel quale è stato coinvolto 
anche lo stilista italiano 
Trussardi) che è costato 
un sacco di quattrini (si 


. parla di cifre in dollari con 


diversi zeri) e al quale 
hanno contribuito ben 
quarantadue esperti di fa- 
ma internazionale, croati 
e. stranieri. Uno studio 
«ibernato» — ha racconta- 
to Vlatiò — dalle autorità 
di Zagabria con il pretesto 
che va prima riveduto il 
piano di sviluppo ambien- 
tale e inoltre perchè la re- 
lazione non comprende- 
rebbe le aree già occupate 
dai militari ex jugoslavi. 
Obiezione quest’ultima 
assolutamente falsa, ha 
detto ancora Vlatiò. La 
realtà è che lo studio ha di- 
mostrato ampiamente la 


possibilità di lancio turi- 
stico di Brioni con la crea- 
zione di ben 1500 posti di 
lavoro (ben pagati) e un ri- 
cavo annuale, solo dall'o- 
spitalità alberghiera, che 
si aggirerebbe intorno 30- 
32 milioni di dollari. Ov- 
viamente — ha concluso 
Vlatiò — si tratterebbe di 
un turismo d'élite. 

Nel successivo dibattito 
è emerso che l'idea del tu- 
rismo elitario non distur- 
ba, anzi piace, però a con- 
dizione di mantenere le 
isole come sono, evitando 
nuove costruzioni, Tra le 
idee emerse c'è quella ori- 


ginale di alberghi galleg- 
gianti, che ospiterebbero i 
visitatori senza bisogno di 
altro cemento. Inoltre è 
emerso che gli istriani 
debbono essere informati 
sul futuro di questo am- 
biente così unico e sugge- 
stivo ed è stato proposto 
che se ne parli in un pub- 
blico dibattito televisivo. 
Gerto che finchè la televi- 
sione di stato croata sarà 
retta da Antun Vrdoljak, 
fedelissimo del presiden- 
te, sarà difficile, ma dopo 
il voto, chissa? 


Red 


PROFUGHI 
Per lo ’status’ 
ci vorrà 

una lettera 

di garanzia 


FIUME — Novità per 
quanto riguarda l'otteni- 
mento dello «status» di 
profughi: si possono usu- 
fruire delle agevolazioni 
previste soltanto con la 
presentazione di una let- 
tera di garanzia da parte 
della famiglia che sul 
territorio croato ha la 
possibilità di ospitare 
profughi provenienti 
dalla Bosnia. Lettera che 
assicura però soltanto la 
permanenza in Croazia: 
tale missiva deve percor- 
rere una lunga via buro- 
cratica prima di divenire 
effettiva. Dal comune di 
residenza della famiglia 
ospitante al Centro per 
l'assistenza sociale, ai 
valichi di confine tra 
Bosnia-Erzegovina e 
Croazia alla prima sta- 
zione di polizia su terri- 
torio bosniaco. Sarà poi 
quest'ultima a permette- 
re il passaggio dei profu- 
ghi dall'altra parte del 
confine. Lo «status» di 
profugo possono ottener- 
lo le gestanti, donne fino 
ai 41 anni con bambini, 
uomini dai 66 anni in poi 
e donne che hanno supe- 
rato la soglia dei 55 anni, 
nonché gente ammalata 
che dimostra il proprio 
stato di salute con un 
certificato medico. 

Nella regione del 
Quarnero sta vistosa- 
mente diminuendo il nu- 
mero degli sfollati croati 
che sempre più numerosi 
hanno intrapreso la via 
delritorno: si contanoun 
migliaio di sfollati in me- 
no. Va però aumentando 
la cifra dei profughi pro- 
venienti dalla Bosnia- 
Erzegovina. Per quanto 
riguarda le cifre a Fiume 
ci sono 10.525 profughi 
bosniaci e 4.391 sfollati 
croati. Tali presenze po- 
trebbero diminuire ulte- 
riormente con l'invio di 
profughi all'estero. In 
questo senso nelle scorse 
due settimane 400 petso- 
ne dal capoluogo del 
Quarnero hanno rag- 
giunto Svizzera e Au- 
stria, trovando sistema- 
zione privatamente e 
presso case di riposo. Per 
due mesi in Svizzera e 
Austria soggiorneranno 
soltanto donne con bam- 
bini fino a 15 anni. Irap- 
presentanti dell'ufficio 
regionale profughi e sfol- 
lati di Fiume nel corso di 
una conferenza stampa 
tenutasi ieri mattina 
hanno infine sottolinea- 
to che l'azione di rimpa- 
trio dei renitenti alla le- 
va ha assunto carattere 
permanente. 

Virna Bachich 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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BOSCO CONTRO SPECOGNA 
E il senatore leghista 
prende a schiaffi la dc 


UDINE - Il caldo ri- 
scalda gli animi. An- 
che quelli dei senatori, 
provocando strani in- 
cidenti, il sabato sera. 
Così, qualche giorno 
fa, una discussione un 
‘po' animata si é con- 
clusa con un solenne 
ceffone. L'autore del 
«colpo» é Rinaldo Bo- 
sco, il leghista di Moi- 
macco, normalmente 
composto e seduto su- 
gli scranni di Palazzo 

‘adama. A fare le 
spese della suo tempe- 
ramento sanguigno é 
stato il presidente del- 
le Autovie venete, Ro- 


mano Secogna, dc. 


Luogo del’ diverbio: 
un'affollata osteria a 
Ponte San Quirino. 
Una tranquilla ceri- 
monia. di inaugura- 
zione, poi il tradizio- 
nale ritrovo in osteria 
ad innaffiare con un 

0’ di vino l'incontro. 

ina parola tira l'altra 
e pian piano la discus- 
sione prende una 


‘ tipo 


brutta piega. Si finisce 
con lo scivolare su un 
argomento caldo: le 
corsie dell'autostrada. 
Sull'attuale gestio- 
ne delle Autovie Vene- 
te piovono gli strali di 
Bosco. Specogna, pun- 
to nel vivo, tenta di 
giustificarsi ed abboz- 
za una difesa del pro- 
‘prio operato. Ma non 
fa in tempo, perché la 
discussione degenera 
e si conclude come 
sappiamo. Ora Bosco 
si dichiara avvilito per 
quanto é successo, ma 
pure confida che non 
avrebbe mai perso il 
controllo se non fosse 
stato provocato. Che 
di provocazione? . 
«L'ho mandato effetti- 
vamente a quel paese 
e lui mi ha mollato lo 
schiaffo» ammette 
Specogna, che ora mi- 
naccia una nuova 
vendetta. La più sem- 
plice, la più civile: la 
querela e il tribunale.. 


SPILIMBERGO — Clamo- 
rosi sviluppi nell'inchiesta 
sulle tangenti a Spilimber- 
go: ieri pomeriggio attorno 
alle 15.30 uomini della 
Guardia di firianza di Por- 
denone coordinati dl capi- 
tano Alberto Potenza han- 
no fatto scttare le manette 
ai polsi del sindaco demo- 
cristiano del comune pe- 
demontano Ettore Rizzot- 
ti, 49 anni, e contempora- 
neamente del 34.enne di 
Spilimbergo, Roberto 
Aviani, arrestato a Udine. 
‘Aviani è socio della Cope- 
co Srl, società di Udine che 
si trova in via Marinai 11, 
il cui amministratore de- 
legato è Eugenio Nobile, 
padre di Claudio già arre- 
stato alcuni giorni fa dagli 
stessi uomini della Finan- 
za. 

Ma torniamo a Rizzotti: 
sbigottiti i dipendenti del 
comune, completam ente 


all'oscuro di tutto, nel ve-- 


dere il sindaco accompa- 
gnato verso l'uscita da un 
nugolo di militari, Da lì 
l'uomo 'è stato trasferito 
nella caserma della Finan- 


za di Spilimbergo e suc- . 


cessivamente, a sirene 
spiegate, nella sede cen- 
trale di Pordenone in viale 
Grigoletti. 


Il corteo ha fatto tappa - 


Poco dopo in questura con 
la registrazione delle im- 
pronte digitali e le foto di 


Regione 
SPILIMBERGO /CLAMOROSI SVILUPPI DELL'INCHIESTA DEL FABRO: ALTRI DUE IN CARCERE 


Tangenti, sindaco arrestato 


Il Pm Raffaele Tito 


riconoscimento e poi in 
tribunale, dove ad atten- 
.dere Rizzotti c'era il sosti- 
tuto procuratore della Re- 


che ne ha disposto l’arre- 
sto. 

Per il momento l'unica 
certezza su questo nuovo 
inquietantw sviluppo del- 
l'inchiesta «mani pulite» 
(partita oramai una setti- 
mana fa) sta nel reato che 


pubblica Raffaele Tito, 


il magistrato ha ipotizzato 
er il sindaco di Spilim- 
ergo e Aviani, e cioè un 

capo di'imputazione ana- 
logo a quello che ha inte- 
ressato Gianni Del Fabro, 
ex assessore al bilancio 
dello stesso comune, e del 
commercialista di Marti- 
gnacco Claudio Nobile, ov- 
vero art. 323 c.p. che reci- 
ta testualmente abuso in 
atti d'ufficio e turbativa 
d'asta. I due hanno tra- 
scorsola notte nella caser- 
ma della Guardia di finan- 
za del capolouogo della de- 
stra Tagliamento,, 

Intanto nel centro pede- 
montano è scoppiato il 
caos: c'è chi punta il dito 
contro 1 mass-media, chi 
contro la magistratura, chi 
contro i finanzieri o chi, 
semplicemente, ha indetto 


» una manifestazione popo- 


lare di solidarietà a favore 
di Ettore Rizzotti. Gli stes- 
si finanzieri, all'uscita 
della casermetta di Spi- 
limbergo.sono stati quasi 
fischiati da un gruppetto 
di cittadini che li ha accu- 
sati di aver dato troppo 
teatralità all'arresto del 
primo cittadino. Si prean- 
nunciano anche prese di 
posizione da parte della 
giunta comunale, 

La vicenda Del Fabro, 
l'assessore comunale arre- 
stato con accusa in atti 


Il sindaco di 
Spilimbergo Ettore 
Rizzotti. 


- d'ufficio nasce in seguito a 


un esposto effettuato alla 
magistratura pordenonese 
da patte del consigliere co- 
‘munale verde Danilo Poci, 
che segnalava presunte ir- 
regolarità all'interno della 

iunta,  nell'attribuzione 

i alcuni ndo) in parti- 
colare ‘quelli legati alla 
ditta di forniture d'areda- 
mento di Udine Area Sy- 
stem che, a detta di Poci, 
risultava essere legalmen- 


Gianfranco Del Fabro 


te inesistente dal lontato 
15 luglio del 1989. Nella 
fattispecie Poci si riferiva 
all'acquisto di material 
d'arredamento per il cen- 
tro di recupero dello stesso 
comune, «La favorita». 
Giovedì scorso il primo 
atto . dell'inchiesta, con 
l'arresto di Del Fabro che 
non ha fornito alcun parti- 
colare nè al sostituto pro- 
curatore della Repubblica 


Venerdì 31 luglio 1992 


Claudio Nobile 


Raffaele Tito, tanto meno 
al giudice per le indagini 
preliminari Monica Boni, 
che lo ha interrogato nel 
carcere di via Spalato a 
Udine. A questo proposito 
Malattia, che difende l'in- 
diziato ha fatto sapere in 
più riprese che l'ex asses- 
sore si sarebbe avvalso, 
nella prima fase delle in- 
dagini, della facoltà di non 
rispondere. È 


. Dopo qualche giorno i 
finanzieri. hanno fatto 
scattare le manette ai pol- 
si del 38.enne commeciali- 
sta di Martignacco  Clau- 
dio Nobile, rappresentan- 
te legale e amministratore 
unico dell'Area System, 
l'azienda coinvolta nello 
scandalo, Secondo quanto 
trapelato Nobile ‘avrebbe 
fornito numerosi partico» 
larì a Tito e forse, proprio 
in base a quelle rivelazio* 
ni, lo stesso sostituto pro- 
curatore ha proceduto due 
Fon dopo, a concedere 
‘autorizzazione alla 
Guardia di finanza di Por: 
denone per due importanti 
perquisizioni: una all'Usl 
10 spilimberghese, l'altra 
nei locali del municipio di 
Vivaro. Stessa sorte per il 
palazzo della provincia di 
Udine, perquisito l'altro 
ieri da cima a fondo. Sem- 
bra che in tutti e tre i casi 
siano stati sequestrati do- 
cumenti inerenti la vendi: 
ta di materiale d'arreda- 
mento effettuato agli enti, 
da parte dell'Area System 
Altre indiscrezioni raccol- 
te in ambienti vicini a 
quelli. giudiziari, danno 
nel mirino altre ammini- 
strazioni comunali della 
‘provincia di Pordenone. 
Ieri, infine gli ultimi due 
arresti. 
; Massimo Boni 


BRANCATI MINACCIA: «O IL SERVIZIO PARTE ENTRO SETTEMBRE, OPPURE MANDO IL COMMISSARIO» 


118, ultimatum a Trieste. 


UDINE — «Se entro il pri- 
mo sttembre l'Usl triesti- 
na non avrà attivato il 118 
sarò costretto a nominare 
un commissario ad acta. 
E' inconcepibile che l'Uni- 
tà sanitaria locale del ca- 
poluogo di regione non 
faccia ancora parte della 
rete di emergenza del 
Friuli-Venezia Giulia». 
Questo l'ultimatuim lan- 
ciato dall'assessore regio- 
nale alla sanità, Mario 
Brancati, ai vertici del- 
l'Usl giuliana nel corso 
della cerimonia inaugura- 
le del servizio di elisoccor- 
so avvenuta ieri mattina 
all'ospedale civile di Udi- 
ne. 
E proprio sul servzio di 
emergenza regionale 118, 
di cui l'eliambulanza rap- 
presenta il completamen- 
to, si sono soffermati nel 
corso di una conferenza 
stampa, indetta al termine 
della cerimonia, i rapre- 
sentanti per le quattro 
province del Friuli-Vene- 
zia Giulia dell'Associazio- 
ne anestesisti e rianimato- 
ri ospedalieri italiani (Aa- 
roi) che assieme alla com- 
missione regionale degli 
anestesisti per i problemi 
dell'emergenza e al colle- 
gio dei professori ordinari 
di anestesia e rianimazio- 
ne denunciano la gravità 
delle scelte assunte dal- 
l'amministratore straordi- 
nario dell'Usl triestina, 
Domenico Del Prete. Que- 
sti viene accusato accusa- 
to di aver preso decisioni 
che provocano «danni ir- 
reparabili alla professio- 
nalità della categoria non 
solo nella regione, ma in 
tutto il territorio naziona- 
le in quanto il medico de- 
signato a dirigere la cen- 
trale operativa non è spe- 
cialista in anestesia e ria- 
nimazione, né opera pres- 
so alcun servizio ospeda- 
liero di anestesia e riani- 
mazione». 

I rappresentanti del- 
l'Aaroi, che si muovono, 
hanno sottolineato, in per- 
feita sintonia con l'asses- 
sore regionale, ricordano 
inoltre quanto espresso 
dal Dpr del marzo scorso 


che in tema di emergenza 
sanitaria e di funziona- 
mento del 118 individua 
preferibilmente nell'ane- 
stesista rianimatore con 
qualiica di aiuto la figura 
del medico responsabile 
della centrale. 

E il servizio di ambu- 
lanza inaugurato ieri non 
potrà essere messo in con- 
dizioni di dispiegare tutta 


La presentazione a Udine del servizio 


la sua operatività, nel- 
l'ambito dell'intero terri- 
torio regionale, finchè an- 
che a Trieste non sarà atti- 
vata la centrale del 118. 
L'elisoccorso, ha spie- 
gato Brancati, si inserisce 
infatti nel sistema «regio- 
ne soccorso) quale mo- 
mento terminale per l'e- 
mergenza, Si tratta di un 
servizio che intende tra- 
sportare sul luogo del'inci- 


dente la parte più qualifi- 
cata dell'ospedale. Soltan- 
to un sistema efficiente e 
colladuato può avere come 


supporto  l'eliambulanza 
perchè tale risorsa, ha det- 
to ancora l'assessore, ha 
come riscontro. l'organiz- 
zazione sul territorio che 
rappresenta la più concre- 
ta garanzia peri cittaidni.' 

I traumi rappresentano 


LA RICETTA DELLA UIL 


«Da abolire le convenzioni 
con le cliniche private» 


PORDENONE - Come sal- 
vare gli ospedali minac- 
ciati di chiusura per i ta- 
gli al bilancio della sani- 
tà? La ricetta, secondo la 
Uil di Pordenone, è sem- 
plice. E' sufficiente che la 
Regione dichiari decadu- 
te tutte le convenzioni in 
atto con le case di cura 
private e ricicli i posti let- 
to soppressi negli ospeda- 
li pubblici. 

Una larga fetta del bi- 
lancio sanitario regiona- 
le, sostiene la Uil in un 
comunicato, viene infatti 


assorbito dalle strutture 
private (sei nel Friuli - 
Venezia Giulia, di cui 
quattro a Trieste, una a 
Udine e una a Pordenone) 
che operano in conven- 
zione con il Servizio sani- 
tario nazionale, «Per giu- 
stificare il mantenimento 
di queste convenzioni - 
dice la Uil - gli indici di 
utilizzo delle case di cura 
private sono mantenuti 
artificiosamente alti, tan- 
to che in queste strutture 
la permanenza media è di 
17 giornate di degenza, 


controle 10 degli ospedali 
pubblici». 

La cosa comporta pe- 
santi oneri per la colletti- 
vità, afferma il sindacato, 
intollerabili in tempo di 
tagli alla spesa sanitaria. 
E allora, perchè non eli- 
minare in blocco queste 
convenzioni? I posti letto 
così soppressi potrebbero 
venir ridistribuiti negli 
ospedali pubblici, cui 
confluirebbe anche il per- 
sonale Usl in forze nelle 
case di cura private. 


la causa principale delle, 


morti per la popolazione al 
di sotto dei 40 anni e per la 
quasi totalità si tratta di 
decessi per incidenti stra- 
dali. Ci si serve quindi del- 
l'elicottero per accorciare 
i tempi di intervento e per 
raggiungere quei luoghi 
inaccessibili alle autoam- 
bulanze. Im questo senso 
l'elisoccorso si rivelarà 
utilissimo anche in caso di 
soccorso a soggetti colpiti 
da infarto, 

L'elicottero avrà la sua 
base all'ospedale civile di 
Udine, scelto per la sua 
posizione baricentrica ri- 
spetto alla regione, e sarà 
operativo ogni giorno dal- 
l'alba al tramonto. A bor- 
do, oltre al pilota, saliran- 
no un medico rianimatore 
con almeno cinque anni di 


servizio in reparti di tera-' 


pia intensiva, e due infer- 
mieri che hanno maturato 
quattro anni di esperienza 
nel settore dell'emergen- 
za. Una garanzia di effi- 
cienza non solo al servizio 
della comunità, ma anche 
per evitare che l'impegno 
finanziario assunto dalla 
‘Regione venga poi vanifi- 
cato sul piano operativo 
tradendo quindi i principi 
ispiratori del servizio. 
L'elicottero è un As 355 
della francese Eurocopter, 
nome in gergo «Scoiatto- 
lo». Ha elevate caratteri 
stiche di manegevolezza e 
velocità, quello che si 
chiede a un mezzo da im- 
piegare in operazioni di 
soccorso, anche in monta- 
gna. Le tre ore di auotno- 
mia gli consentono di co- 
priere, l'intero territorio 
regionale, dai monti al 
mare, Le richieste di inter- 
vento fanno tutte capo al 
118, un servizio già col- 
laudat per quanto riguar- 
da il soccorso su strada. 
Per la relaizzazionedel 
servzio hanno operato 
congiuntmzrente l'Usl 
«Udinese» e la società «Eli 
friulia» che ha messo a di- 
sposizione il velivolo, for- 
nito i piloti e i tecnici del- 
l'assistenza a terra. 
Domenico Diaco 


L'ASSESSORE GELA TUTTI: «DOVREMO SCEGLIERE TRA UDINE E TRIESTE» 


Trapianti di rene, nessun doppione. 


TRIESTE - Vi sarà un solo 
centro di trapianto renale 
nel Friuli - Venezia Giulia. 
Dove, lo deciderà il Consi- 
glio regionale fra due me- 
si. I due okay del ministe- 
rò non implicano infatti 
l'attivazione di due servizi 
analoghi, uno a Trieste e 
uno a Udine. Sono un atto 
di carattere amministrati- 
vo, nulla più. 

Un intervento dell'as- 
sessore alla Sanità Mario 
Brancati ha messo fine ieri 


« alla bagarre scatenatasi in 


questi giorni sulla possibi- 
le attivazione di un centro 
trapianti a Trieste e uno a 
Udine. «E' scontato che i 


trapianti di rene possono 
essere effettuati solamen- 
te in una sede regionale - 
afferma Brancati in un co- 
municato stampa - e che 


‘ solo la Regione è l'ente che 


autorizza la relativa co- 
pertura finanziaria». Co- 
mme dire, coi tempi che cor- 
Tono un doppio centro di 
trapianto renale è un lusso 
che non possiamo permet- 
terci. Per di più, spiegano 
all'assessorato, il Friuli - 
Venezia Giulia è vincolato 
da oltre dieci anni al pro- 
gramma del North italian 
transplant (la rete nazio- 
nale dei trapianti) che ha 
severamente ammonito le 


regioni a rapportare i cen- 
tri trapianto al bacino d'u- 
tenza. 

Scontato dunque che in 
Friuli - Venezia Giulia il 
centro sarà uno solo. Assai 
meno scontata la sua di- 
slocazione. Le autorizza- 
zioni del ministero giunte 
contemporaneamente a 
Trieste e a Udine hanno 
infatti avvallato entrambe 
le candidature. Ma la que- 
relle scatenatasi negli ulti- 
mi giorni lascia presagire 
che non sarà cosa sempli- 
ce decidere a chi verrà as- 
segnato il trapianto di re- 
ne. «A questo punto - 


Brancati lo dice chiaro - la 
*scelta oltre che tecnica di- 
venta politica. E' stata 
quindi rimessa al consiglio 
regionale in quanto rite- 
nuta riconducibile a de- 
terminazioni di program- 
mazione sanitaria che de- 
vono trovare collocazione 
nel percorso previsto dal 
disegno di legge sulle nor- 
me per la programmazio- 
ne sanitaria regionale ap- 
provata dalla giunta nella 
seduta del 9 luglio». 

Sarà insomma la massi- 
ma autorità regionale a 
dover sciogliere il nodo 
dell'ubicazione del centro 
al momento di pronun- 


ciarsi sul piano sanitario, 
cosa che avverrà probabil- 
mente a ottobre. Fino allo- 
ra la bagarre politica è ga- 
rantita. Già ieri sera, a po- 
che ore dalla dichiarazio- 
ne di Mario Brancati si re- 
gistrava la prima presa di 
posizione. In caso il centro 
trapianti triestino non 
venga attivato, Gianfran- 
co Gambassini (Lpt) ha mi- 
‘nacciato di ricorrere alle 
vie legali contro il mini: 
stro De Lorenzo e l'asses- 
sore Brancati. L'accusa: 
sperpero di denaro pubbli- 
(cp 

Da. Gr. 


IL BLOCCO DEI MUTUI REGIONALI CREA GRAVI DISAGI 


L’Odissea casa 


TRIESTE - Il giro di vite 
deciso dalla Regione 
nell'erogazione dei mu- 
tui agevolati per la casa 
ha rappresentato una 
vera e propria mazzata 
per centinaia di famiglie 
anche perchè sull'argo- 
mento c'è ancora molta 
confusione. E la man- 
canza-di notizie chiare 
aggrava il disagio di chi 
ha già assunto impegni 
economici, spesso al li- 
mite delle proprie capa- 
cità di reddito, sicuro di 
avere i requisiti previsti 
dalla legge per accedere 
ai contributi agevolati. 
Vediamo allora come 
stanno le cose dopo la 
decisione di concedere i 
buoni casa solo a coloro 
che hanno presentato 
domanda entro il 17 feb- 
braio ’89. 

Per quanto riguarda le 
risorse disponibili, nel 
bilancio 1992 sono iscrit- 
ti centodue miliardi peri 
contributi sui mutui per 
l'acquisto, la costruzione 


e il recupero di abitazio- - 


ni non di lusso e per le 
anticipazioni . alternati- 
ve. In questo modo ver- 
ranno finanziati i con- 
tributi ventennali già in 


corso e quelli più recenti.‘ 


Per ‘93 e ‘94 sono previsti 
altri dieci miliardi annui 
da assegnare per venti 
anni. Ma non basta per 
soddisfare le 18091 do- 
mande che risultavano il 
31 dicembre 1991, di cui 
1087 per anticipazioni 
alternative. Per l'annoin 
corso la disponibilità 
permette la concessione 
di 4484 contributi per 
mutui. Servirebbero in- 
vece ottanta miliardi - 
secondo l'assessore com- 
petente - per acconten- 
tare tutte le domande. . 

Sul piano dei contri- 
buti già erogati, sono 


18431 quelli già concessi 
dal 1982 al 1991, dei 
quali 5283 a Trieste, 
3391 a Gorizia, 6071 a 
Udine e 3686 a Pordeno- 
ne. Le proporzioni per le 
province sono analoghe 
negli ultimi mesi, in par- 
ticolare 973 riguardano 
Trieste. Ed infine la si- 
tuazione buoni-casa: già 


dal febbraio 1989 la , 


Giunta regionale ha di- 
sposto il blocco delle do- 
mande peri buoni finan- 
ziati con risorse statali e 
regionali. Lo scorso feb- 
braio con la relazione 


presentata all'assessore, 


all'Edilizia, veniva an- 
nunciato. che 3463 con- 
tributi erano stati già 
erogati, in attesa altri 
1242. Per quanto riguar- 
da le altre 1383 doman- 
de presentate dal 16 giu- 
gno 1988 al 17 febbraio 
1989, solo meno della 
metà potevano essere fi- 
nanziate, perché, a quel- 


la data, per:824 doman- 
de comportanti una di- 
sponibilità di spesa di 
venti miliardi non erano 
prevedibili nuovi ‘stan- 
ziamenti. Per le doman- 
de presentate fino al 17 
febbraio 1989 da parte di 
«soggetti prioritari» ai 
sensi di legge tutto risol- 
to secondo la Giunta, Af- 
fermazione che risale al 
23 luglio. Ma solo in 
Consiglio regionale si 
potrà verificare real- 
mente .l'effettivo soddi- 
sfacimento di tutte le po- 
sizioni aventi diritto. 
Sulla spinosa vicenda 
C'è da registrare una 
presa di posizione del 
consigliere del Pds Ugo 
Poli. «La situazione in- 
tricata é conseguenza di 
una legislazione dema- 
gogica, che prima delle 


elezioni dell'88 ha am- 
liato a redditi molto alti 
‘accesso alle agevola- 
zioni». Con conseguenze 
immaginabili dal punto 


di vista finanziario. «Già 
nel 1990 si annunciava 
un intervento risanatore 
mai attuato e contempo- 
raneamente si bloccava 
una proposta di legge del 
Pds che stabiliva criteri 
maggiormente selettivi». 
«L'importante é comun- 
que - sottolinea il consi- 
gliere - che i cittadini 
siano'informati del qua- 
dro della situazione e 
che contemporanea- 
mente vengano prese in 
considerazioni le loro se- 
gnalazioni. A tal fine dal 
Pds sono stati e verranno 
organizzati incontri in 
tutta la regione». Non so- 
lo. «Bisogna sostenere la 
richiesta di uno sforzo fi- 
nanziario che soddisfi 
gli interessi legittimi, co- 
me previsto dalla legi- 
slazione vigente. Con de- 
libere e circolari la Giun- 
ta ha commesso molti ar- 
bitri nella gestione di 
questa emergenza, elu- 
dendo due importanti 
principi giuridici: la non 
modificabilità e la non 
retroattività delle nor- 
me. Bisogna a tutti i costi 
rastrellare gli ottanta 
miliardi all'anno, neces- 
sari per soddisfare le do- 
mande ancora giacenti 
cercando risorse in bi- 
lanci. non - prioritari». 
Così ha proposto il grup- 
po consiliare del Pds nei 
giorni scorsi in sede di 
discussione delle varia* 
zioni di bilancio. Lì co- 
munque erano stati indi- 
viduati comunque due 
miliardi per aumentare 
il finanziamento per l'e- 
dilizia agevolata. «Pro- 
poste respinte, ma i ri- 
sultati ottenuti nel pas- 
sato - conclude Poli - 
fanno presagire che non 
si tratta di una battaglia 
perduta». ; 


UN RICONOSCIMENTO AL CARDINALE DELLA OST POLITIK 


Gemona premia Casaroli 


GEMONA — Ormai è solo 
un canuto porporato, an- 

e se la isua influenza 
nelle stanze vaticane è an- 
cora notevole. Il card. 
Agostino Casaroli, già se- 
gretario di Stato vaticano 
e artefice della Ost Politik 
della Santa Sede che ha 
portato allo storico incon- 
tro del capo del Cremlino 
Gorbaciov con il Papa po- 
lacco Giovanni Paolo II nel 
1989, sarà nuovamente in 
Friuli domani per ricevere 
un premio per la sua in- 
tensa attività diplomatica 
in favore della pace. Nel- 
l'ambito del Laboratorio 
della comunicazione in 
corso a Gemona, domani 


sera alle 21, presso il cen- 
tro sociale della cittadina 
pedemontana, Casaroli ri- 
ceverà il 3.0 Gamajun In- 
ternational Award. 

E' stato Giovanni XXIII 
a chiamare Casaroli pres- 
so la Guria romana affi 
dandogli l'incarico di sot- 
tosegretario della Sacra 
Gongregazione per gli af- 
fari ecclesiastici straordi- 
nari. Era il 1961, in piena 
guerra fredda. Da subito 
egli orientò la propria atti- 
vità diplomatica verso i 
paesi dell'Est. Paolo VI lo 
volle più tardi in segrete- 
ria di Stato nominandolo 
segretario degli affari pub- 
blici ecclesiastici. Giovan- 


ni Paolo II, infine, lo elevò 
alla porpora cardinalizia 
nel 1979 e lo nominò se- 
gretario di Stato. x 

Non sempre*le comuni- 
tà cattoliche orientali han- 
no capito e apprezzato l'o- 
pera di Casaroli che pun- 
tava a creare rapporti uffi- 
ciali tra la Santa Sede e i 
governi dei Paesi comuni- 
sti. Le accuse di collabora- 
zionismo non furono nem- 
meno tanto velate da parte 
di esponenti della Chiesa 
del «silenzio». 

Il crollo del muro di 
Berlino e dei regimi comu- 
nisti e l'incontro in Vatica- 
no tra Gorbaciov e Papa 
Wojtyla hanno posto l'a- 


zione di Casaroli sotto 
un'altra luce. 

Dopo essere stato a 
Maiano, nel 1990, per l'i- 
naugurazione della rico- 
struita chiesa parrocchia- 
le, e a Lignano nel 1991 
per il ritiro del premio He- 
mingway, l'ex segretario 
di Stato vaticano ritorna 
in Friuli, a Gemona, perri- 
cevere un ulteriore rico- 
noscimento proprio men- 
tre la diplomazia vaticana 
sta per compiere un altro 
significativo passo: il rico- 
noscimento ufficiale dello 
Stato di Israele dopo 44 
anni di attese e trattative. 

Sergio Paroni 
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PARTITO DA TRIESTE UN COLOSSALE GIRO DI ASSEGNI FASULLI 
7 { man EE [| 
Truffa di carta milionaria 


Il racconto di uno dei sei arrestati: «Ho venduto i blocchetti perché avevo fame» 


OMICIDIO 
La pista 
| nonnismo 


Una nuova ‘ipotesi 
per far luce sull'omi- 
cidio di Vittorio Po- 
tenza, il militare ac- 
coltellato il 12 luglio 
nella caserma Brun- 
ner. Per spiegare la 
reazione di Ignazio 
Chiariello i difensori, 
gli avvocati Seibold e 


| Fabbretti, ritengono 
si debba esaminare 
anche l'ipotesi del 
«nonnismo». La vitti- 
ma doveva conge- 


darsi a settembre, 
l'accoltelaltore. era 
da poco giunto in ca- 
serma. Ieri mattina il 
magistrato che dirige 
l'inchiesta, il sostitu- 
to procuratore Pier- 
valerio Reinotti ha 
+ sentito nuovamente 
al. Coroneo Ignazio 
Chiariello. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Assegni fasulli, assegni 
riciclati, assegni acqui- 
stati in bianco con lo sco- 
po di commettere truffe. 
Una voragine di centina- 
ia e centinaia di milioni 
che mai nessuno pagherà 
a un enorme numero di 
commercianti di Trieste, 
del Triveneto, della 
Lombardia, della Ligu- 
ria. Sono stati messi nel 
sacco. Hanno venduto la 
merce e si sono trovati in 
mano dei pezzi di carta. 
Sei persone sono finite 
in carcere nell'ambito di 
questa inchiesta della 
Guardia di Finanza. Il so- 
stituto procuratore della 


- Repubblica Antonio De 


Nicolo, il magistrato che 
la dirige, contesta ai sei 
arrestati oltre alla truffa 
anche -l'associazione a 
delinquere, un reato per 
cui si rischiano pene pe- 
santissime, L'indagine, 
iniziata nello scorso feb- 
braio, si è avvalsa tra 
l'altro di intercettazioni 
telefoniche e di assidui 


pedinamenti. 

Il primo arresto è stato 
effettuato il 19 luglio 
nella quarta divisione 
medica dell'Ospedale 
Maggiore I militari della 
Tributaria accompagnati 
dagli infermieri si sono 
avvicinati al letto in cui 
era disteso Roberto Re- 
nelli, 47 anni, vicolo del- 
le Rose 3/A, ex maritti- 
mo. Gli hanno notificato 
l'ordine di custodia e 
l'hanno portato al Coro- 
neo così come si trovava. 
All'ospedale Renelli era 
finito per inedia e denu- 
trizione. È A 

Nei giorni successivi 
sono finiti in cella sem- 
pre al Coroneo alcuni ve- 
‘neti: Volmer Melega, 46 
anni, domiciliato a Boara 
Polesine (Rovigo); Carlo 
Callaro, residente a Boa- 
ra Pisani (Padova); 
Gioacchino Di Meglio, 48 
anni, abitante a Mestre e 
Giancarlo Nai, 46 anni, 


residente a Marcon in- 


provincia di Venezia. 
Martedì 28 luglio nelle 
prime ore del mattino si 


è infine costituito l'ex 
tassista triestino Paolo 
Latin, 38 anni, via dei Vi- 
gneti 8. 

Ieri Roberto Renelli ha 
ottenuto gli arresti domi- 
ciliari. Sia per la «colla- 
borazione», sia per il suo 
ruolo marginale. Lo ab- 
biamo raggiunto telefo- 
nicamente nella sua abi- 
tazione e ci ha spiegato 
perchè è uscito dal carce- 
re e qual è stato il suo 
ruolo in questa vicenda. 

«Ho voluto confessare 
tutto al magistrato. Non 
vedevo l'ora di dire la ve- 


rità e forse per questo so- ° 


no uscito dal Coroneo. 
Sono ai travi, invalido, 
senza soldi perchè atten- 
do da almeno un anno e 
. mezzo la pensione. Sono 
finito in questa brutta 
vicenda proprio perchè 
non avevo una lira ed ero 
pieno. di debiti. Nello 
scorso febbraio Paolo La- 
tin, un vecchio conco- 
scente cui ho anche dato 
ospitalità a casa mia, mi 
ha presentato agli altri. 
Io non li conoscevo, Su- 


bito dopo ho aperto una 
serie di conti correnti. 
Non ci sono stati proble- 
mi, dal momento che il 
mio nome non è mai 
comparso sul bollettino 
dei protesti e che ero in- 
cesurato. Con un versa- 
mento di 500 o 600 mila 
lire ho ottenuto i bloc- 
chetti. In particolare dal- 
la Banca di Credito trie- 
stina, dal Banco di Roma, 
dalla Comit, dalla Banca 
d'America e d'Italia, dal- 
l'Ambroveneto, dalla 
Banca del Friuli e dalla 
Grup. Ce ne sono forse 
anche altre ma al mo- 
mento non ricordo. Per 
ogni blocchetto da dieci 
assegni gli altri mi hanno 
promesso un milione e 
800 mila lire. Di fatto so- 
no riuscito a incassare 
un paio di milioni o poco 
più. Per gli altri bloc- 
chetti di assegni i soldi 
non li ho mai visti». 

«In più mi hanno no- 
minato amministratore 
di due società. Una di Pe- 
saro, l'altra di Brescia. 
Ero una sorta di presta- 


nome. Io pensavo che per 
alcuni assegni a vuoto 
me la sarei cavata con 
una condanna simbolica. 
Pochi mesi di carcere e 
con la condizionale, In 
prigione, durante gli in- 
terrogatori ho spiegato al 
giudice perchè l'ho fatto: 
ero disperato, senza la- 
voro, senza soldi e per 
giunta malato. Non ho 
parenti e nessuno mi po- 
teva aiutare.-In più quel- 
la maledetta pensione 
non arrivava mai e io 
non sapevo dove sbatte- 
Te la testa. Sono pentito 
di ciò che ho fatto. Nonlo 
farò più. Sono uscito dal 
Carcere da poche ore e 
sono qui chiuso a casa 
mia, agli arresti domici- 
liari. Posso uscire solo al 
mattino dalle 10 alle 13. 
Non ho un soldo in tasca 
enon so come potrò com- 
VIALE da mangiare. Una 
ontana cugina mi ha 
sbattuto il telefono in 
faccia. Ecco, chiedo che 
qualcuno mi dia una ma- 
no, che un assistente s0- 
ciale si occupi del mio 


caso. Ho mille e 800 lire 
in tasca, il frigorifero 
vuoto e due mesi d'affit- 
to da pagare». 

I sei arrestati martedì 
sono stati messi a con- 
fronto. Gli interogatorri 
sono continuati anche ie- 
ri mattina. In carcere ol- 
tre al sostituto procura- 
tore Antonio De Nicolo 
era presente anche il giu- 
dice per l'indagine preli- 
minare, la dottoressa 
Alessandra Bottan. La 
«custodia cautelare» po- 
trà prolungarsi per altri 
tre mesi dal momento 
che le indagini continua- 
no in tutta l'alta Italia. 
Gli ambienti battuti da- 
gli investigatori sono 
quelli delle sale corsa e 
dei bar di periferia dove i 
disperati scommettono e 
dove c'è sempre qualche 
incensurato pronto a 
vendersi l'anima per un 
piatto di lenticchie. Mez- 
zo milione e una qual- 
siaisi banca gli darà un 
libretto d'assegni in 
bianco. Poi altri pense- 
ranno come utilizzarli. 


IPPODROMO 
DI MONTEBELLO 
DOMENICA 2 AGOSTO ORE 20.45 


MEMORIAL ‘| 
Venerdì 31 luglio 1992 GIORGIO JEGHER UE? 


IIcirco in Francia 


E' già partito alla volta della Francia il 
circo Medrano dopo la sosta forzata 
nel nostro porto. Finita l'avventura, il 
circo e il suo direttore, Ugo De Rocchi, 
ha voluto ringraziare le autorità che 
si sono prodigate per risolvere la 
vicenda. In particolare il dottor 
Fiorentini, della dogana di Trieste, eil 
dottor Janiello, del ministero della 
Sanità. Intanto la Lega per 
l'abolizione della caccia ha 
presentato denuncia alla pretura 
verso i responsabili della situazione 
che si è creata nei giorni scorsi. 


DUE SUICIDI 


Uomo si getta nel vuoto, 
donna spira tra le onde 


Sono ben due i casi di 
suicidio che si sono do- 
vuti registrare ieri matti- 
na. Gli episodi sono privi 
di alcun collegamento. 
Poco prima delle sei a 
Punta Olmi è stato trova- 
to il corpo di Gabriella 
Marzotto, 56 anni, getta- 
tasi in mare, mentre alle 
7.45 Giuseppe Pangher, 
classe 1919, si è tolto la 
yita «volando» dal ponte 
di via dell'Istria che so- 
vrasta la Camionale. 

* Sonostati gli stessi ca- 
rabinieri del nucleo ra- 
diomobile della compa- 
gnia di Muggia, nel corso 
di una perlustrazione di 
routine, a scorgere di 
buon ora il corpo di Ga- 
briella Marzotto. La don- 
Dna, impiegata, coniuga- 
ta, era nata a Bologna ma 
resiedeva a Trieste. Il ca- 


Giuseppe Pangher 


davere era stato respinto 


‘ dai flutti sulla battigia, 


all'altezza del «molo T», 
vicino allo stabilimento 


‘balneare della Polizia di 


Stato. L'ipotesi del suici- 
dio, subito avanzata, è 
stata avallata anche dai 


primi riscontri effettuati 
dal medico legale, anche 
se la conferma definitiva 
verrà dall'autopsia. 

Vicino al punto del ri- 
trovamento del corpo di 
Gabriella Marzotto sono 
stati individuati alcuni 
tubetti di barbiturici e 
alcune bottiglie di liquo- 
Te. verosimilmente la 
donna, dopo aver ingeri- 
to i sonniferi e l'alcol, si 
sarebbe gettata in mare. 

Giuseppe Pangher, pa- 
dre di cinque figli, vive- 
va a Borgo San Sergio, in 
via Reis Romoli. Il gesto 
ha lasciato sbigottita la 
famiglia: l'anziano non 
era solito lasciare mai 
l'abitazione la mattina 
presto, e difficilmente si 
spostava così lontano da 
casa. 


VIA LIBERA DELLA CAMERA CONTRO IL MISSINO PARIGI PERI FATTI DI SGONICO 


Martellate, si procede 


AZIONE DELLA «MOBILE» 
Tre incensurati nei guai 
per 210 dosi di Lsd 


Un altro successo nel- 
le indagini volte alla 
‘prevenzione e alla re- 
pressione dei reati in 
materia di stupefacen- 
ti. La Squadra mobile 
diretta da Carlo Lorito 
hatrattoin arresto ieri 
notte due incensurati 
triestini e denunciato 
un incensurato di 
Muggia per detenzio- 
ne di droga a fini di 
spaccio. L'operazione 
si è svolta alle tre, nel 
corso di una serie ‘di 
perquisizioni e con- 
trolli. 

Le persone arresta- 
te sono state trovate in 


possesso di 210 dosi di 
Lsd, un potente acido 
allucinogeno. Si tratta 
della stessa sostanza 
stupefacente seque- 
strata dieci giorni fa in 
viale XX. Settembre, 
sempre dagli. uomini 
della. «Mobile», nel 
corso di indagini diret- 
te dal sostituto procu- 
ratore De Nicolo. Nel. 
l'azione notturna si 
sono distinti l'ispetto- 
re Fasci, gli assistenti 
Zampetti e Fiermonte 
e l'agente Tuccio. Le 
indagini si sono svolte 
con la collaborazione 
della Squadra volante. 


Quella lapide presa a 
martellate potrà finire 
davanti ai giudici. La 
Giunta della Camera per 
le autorizzazioni a pro- 
‘cedere ha dato infatti via 
libera alla magistratura 
per agire nei confronti 
dell'onorevole missino 
Gastone Parigi per l'ac- 
cusa di danneggiamento 
aggravato. 

La vicenda risale al 30 
ottobre dell'anno scorso. 
Con un martello, Parigi 
fece saltare la scritta in 
bronzo «l. maj 1945» 
dalla lapide posta sulla 
scuola elementare di 
Sgonico. Con la stessa 
tecnica venne successi- 
vamente scheggiato a 
Zolla un cippo che ricor- 
da la partenza nel mag- 
gio del '45 delle truppe 
titine verso Trieste. 

Il blitz di Parigi era 
stato ampiamente an- 
nunciato. Il parlamenta- 


Te pordenonese aveva 
anticipato l'iniziativa in 
una lettera al presidente 
della Repubblica e al sin- 
daco di Sgonico Milos 
Budin, e in un'interroga- 
zione al presidente del 
Consiglio. La sortita era 
stata annunciata anche 
dal segretario nazionale 
del Fuan Roberto Menia. 
(indagato per lo stesso 


reato) dalle colonne del 
«Secolo d'Italia». Motivo 
dell'incursione: conte- 
stare una lapide che «ce- 
lebra l'occupazione di 
Trieste e Gorizia da parte 
dei partigiani slavo-co- 
munisti di Tito». 

Il sindaco Budin aveva 
ricordato che l'intitola- 
zione della scuola, peral- 
tro approvata quattordi- 
ci anni fa dal ministero 


della Pubblica ‘istruzio- 
ne, celebra solo la fine 
della guerra. «Appena 
avrò l'onore di essere 
condannato - aveva re- 
plicato lo stesso Parigi, . 
che non ha mai inteso 
trincerarsi dietro l'im- 
munità parlamentare - la 
stessa mattina, uscendo 
dal tribunale, andrò a 
abbattere un’altra lapi- 
de). 

L'intervento della Ca- 
mera adesso consentirà 
di concludere l'inchiesta 
in tempi brevi. 'Se si arri- 
verà al processo, viste le 
premesse, è da facili pro- 
feti prevedere un'udien- 
za calda, probabilmente 
accompagnata da una 
coda di polemiche. Così 
come, quel mattino di ot- 
tobre, le «picconate» del- 
l'onorevole della Destra 
Tagliamento avevano di- 
viso l'opinione pubblica. 


AMARO SFOGO DELLA MOGLIE DE 


LL’EX PUGILE ALLO SFRATTO DA VILLA MACRI? (RINVIATO SOLTANTO DI POCHI GIORNI) 


Giuliana Benvenuti: ‘Siamo in strada’ 


Scatoloni ammassati per.iltrasloco in uno dei 


saloni di villa Macrì. (Italfoto) 


VIA LIMITANEA 4 


COM. EFF. _. 


TEL. 393453 


Pallida, senza un filo di 
trucco, gli occhi gonfi di 
lacrime, Giuliana Fon- 
zari Benvenuti ha rice- 
vuto ieri mattina alle 9 
l'ufficiale iudiziario. 
Davanti a villa Macrì il 
furgone dell'Usl chiama- 
to dagli avvocati per por- 
tare via i cani, e il fabbro 
pronto a cambiare le ser- 
rature hanno atteso per 
lunghe ore. 

Ma non c'è stato biso- 
gno di loro. Lo sfratto 
non è stato reso imme- 
diatamente ‘esecutivo. 
Giuliana Fonzari e i suoi 
figli hanno ottenuto 
un'ultima proroga. Cin- 
que giorni, non di più. 
Martedì dovranno la- 
sciare la grande villa di 
via dei Porta 78 e conse- 
gnare tutte le chiavi di 
casa al nuovi proprieta- 


ri. 

L'ultimo atto di villa 
Macrì si è consumato in 
un'infinita tristezza. 


L'ufficiale giudiziario, il 
medico e l'avvocato sono 
entrati in casa prima 
delle'9. Sono bastate due 
ore a definire gli ultimi 
dettagli. Poi nella casa 
dell'ex pugile è sceso il 
silenzio, rotto solo dal- 
l'uggiolare dei cani e da- 
gli andirivieni del picco- 
lo Nicholas. 

La scena è quella di 
un trasloco qualsiasi, Gli 
scatoloni ammassati al 
pianterreno, i giocattoli 
ammucchiati alla rinfu- 
sa sul prato, i soffitti sen- 
za lampadario. Ma il 
giardino incolto, le mu- 
rature non più freschis- 
sime raccontano un'‘al- 
tra storia. Quella di una 
famiglia che da anni vi- 


ve in una casa non più» 


sua, con addosso la pau- 
radiritrovarsi in strada. 

Villa Macrì è andata 
all'asta nell'88. La dimo- 
ra di via dei Porta in cui 


MA QUANTI SOLDI RISPARMIATI! 


FIERA ESTATE 
SCONTI FINO AL 50: 


BIKINI, COSTUMI uomo donna bambino, TELI MARE, ABITI SPIAG- \ 
GIA, ACCAPPATOI, SPUGNE, CORSETTERIA, INTIMO uomo donna. 
bambino, BIANCHERIA PER LA CASA, PIGIAMI, CAMICIE NOTTE 


BENVENUTI DA 


Men 


TRIESTE, VIA S. SPIRIDIONE 5 - MONFALCONE, VIA DUCA D'AOSTA 14 


Ci 


era vissuto Nino Benve- 
nuti, intestata alla mo- 
glie, è stata messa all'in- 
canto per far fronte ai 
creditori, Fra proroghe e 
rinvii la famiglia è riu- 
scita a rinviare l'uscita 
definitiva di qualche an- 
no. Ma ancor oggi: Giu- 
liana Fonzari non riesce 
a rassegnarsi. «Ho vissu- 
to in questa casa per 30 
anni - dice - qui sono na- 
ti i miei figli, qui ho tra- 
scorso anni meraviglio- 
si». IL figlio Stefano, 30 
anni, ricorda ancora i 
tempi in cui nel grande 
giardino di villa Macrì si 
ritrovava rielle sere d'e- 
state la Trieste che con- 
ta. Tutti insieme, politi- 
ci, professionisti e. com- 
mercianti, a festeggiare 
l'angelo biondo del ring. 
«Ma quando la fortuna è 
cambiata si sono dile- 
guati tutti nel nulla - 
racconta Giuliana Fon- 
zari -. Mi sono rivolta a 


PO, 


decine di persone in que- 
sti anni, nella ricerca di- 
sperata di un tetto per i 
miei quattro figli e per il 
mio nipotino Nicholas. 
Nessuno mi ha aiutata. 
Ho fatto il giro di tutte le 
agenzie immobiliari di 
Trieste. Senza nessun ri- 
sultato. Quando sentiva- 


no il nome Benvenuti mi 


scontravo con un secco 
rifiuto, o il prezzo saliva 
immediatatamente alle 
stelle. Ho fatto domanda 
all'Itis, allo Iacp, al Co- 
mune. Niente anche qui. 
Da martedì ci ritrovere- 
mo in strada». «Ma in 
questo momento. - dice 
Giuliana Fonzari - ciò 
che mi addolora di più è 
l'indifferenza di Nino. 
Mi chiedo se pensa.a co- 
sa stanno passando i 
suoi figli. Una moglie, in 
fondo, si può anche di- 
menticare. I figli no». 
Daniela Gross 


Polizia municipale in piazza 
per reclamare più «peso» 


t 


tam» che l'altro ieri a 


nistro Martelli in primi: 


«sminuire» il ruolo e la funzione della 
categoria, si riuniranno giovedì 6 ago- 
sto alle 9.30 per dare il via ad una ma- 
nifestazione di protesta con relativo 
volantinaggio. Davanti alla Prefettura, 
una delegazione darà così voce ai ma-. 
lumori: nel mirino, innanzitutto, la 
nuova dicitura di «polizia comunale» 

si ll'omogeneizzazione 
della categoria a livello regionale) che 
i ella di «polizia muni- 
cipale» rischierebbe (non essendo nep- 


(nell'ambito dell 


sostituendosi a 


supermercati 


_ _DESPARIO 


Beni, 


Mi SUROSPARIO) 


ARL in piazza dell'Unità d'I- 
la per dar voce alla propria dignità e 
funzione di polizia municipale. I vigili 
‘urbani regionali, raccogliendo il «tam- 
‘dine, durante 
una conferenza stampa dell'Anvu re- 
gionale (associazione intersindacale a 
cui aderiscono 700 dei 1100 vigili pre- 
senti in Friuli-Venezia Giulia) è stato 
lanciato come una dichiarazione di 
«contrattacco» di fronte a SUO (il mi- 
Ò 


quadro 


D/" 


pure riconosciuta sull'intero territorio 
nazionale) di annullare tutti i ruoli at- 
tribuiti dal Codice di procedura penale 
(polizia giudiziaria), dal Codice della 
strada e: stradale) e dalla legge 

86 e regionale 62/‘88 (ausi- 
liari di Ps). L'insofferenza è legata an- 
che alla carenza di personale che a 
Trieste si ridurrà entro fine anno: a 200 
unità contro le 370 attuali. Tra i dati 
forniti dall'Associazione, emerge che la 


intendono OE municipale cittadina nell'arco 


in pari di; 
dal presi 


po). 


un anno ha messo in fila ben 3700 
rilievi di incidenti stradali. 

Di qui, la voglia di «contare di più», 
ignità (come è stato rilevato 
alp lente regionale dell'Anvu, 
Siglo Fortunat) rispetto alle altre for- 

je dell'ordine. Nel paniere delle insof- 
ferenze anche la mancanza di corsi di 
aggiornamento adeguati (oggi, i vinci- 
tori del concorso 
su un mese di affiancamento sul cam- 


ossono contare solo 


biancheria per la casa 


SCONTI E 
OFFERTE SPECIALI 


TRIESTE - VIA UDINE, 11- TEL. 422662 


II Piccolo 


Umberto Dorligo è il 
nuovo presidente  del- 
l'Associazione dei com- 
mercianti della provin-' 
cia di Trieste. A poche 
settimane dalla scom- 
parsa di Giorgio Naibo, 
per lungo tempo amato e 
stimato «capo» di un set- 
tore trainante per l’eco- 
nomia di Trieste, recen- 
temente penalizzato dal- 
la crisi determinata dallo 
scarso afflusso di acqui- 
renti d'oltre confine e da 
altri oneri, gli organi del- 
l'associazione hanno 
provveduto alla sostitu- 
zione di Naibo conferen- 
do l'incarico a un perso- 
naggio della stessa gene- 
razione di Naibo, Um- 
bergo Dorligo. 

L'elezione è avvenuta 
l'altra sera nella sede so- 
ciale, al termine di 
un'assemblea certamen- 
te non serena, in quantoi 
tempi sono difficili e la 


.guida dell'Associazione 


dei commercianti, in una 
fase come quella attuale, 
riveste um’importanza 
determinante per l'inte- 
To equilibrio economico 
della città. 

Dorligo, che in passato 
aveva già svolto i compi- 
ti di vicepresidente, sot- 


La categoria 


alla ricerca 
di nuova unità 
di vedute 


to la guida di Giorgio 
Naibo, ha così accettato 
il grave compito di cerca- 
re di far uscire dal tunnel 
la categoria, in fase criti- 
ca eirta di ostacoli. 

Il compito di Dorligo 
appare ancor più delica- 
to in quanto la sua ele- 
zione avviene dopo un 
lungo periodo di vacan- 
za, in quanto durante la 
malattia del predecesso- 
re, l'Associazione aveva 
vissuto svolgendo in so- 
stanza solamente l'ordi- 
naria amministrazione; 
ora che ineluttabilmente 
si è dovuta prendere una 
decisione, la scelta è ca- 
duta su un uomo di gran- 
de esperienza commer- 
ciale, di profonda cono- 
scenza dei problemi del- 
la città, auspicando che 


50%. Via Battisti, 2. 


all'80%. 


R 


Sabato orario non-stop. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in 
funzione nel periodo estivo ed è organizzata dalla; 
SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 


BLACK OUT. Via Machiavelli, 20. Sconti dal 10 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 

I SERSCHON. Via Stock 6 (Roiano). Tel. 422891. > 
Richiedi la Donna Card 20% sconto. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4'‘etti L. 10.000. 


DAL MACELLAIO. Largo Barriera, 10. Carni, ali- 
mentari, gastronomia, grigliate. Sempre aperto. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. 
Via Galatti 13, tel. 364280 (8-20); 
via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Ere- 
mo 259 (100 m villa Revoltella). Ampio giardino. 


OROLINEA. V.le XX Settembre 16, Orologi Sector, 
Lorenz, Casio, Seiko, Citizen, Philip Watch. 
. BRI 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa col- 
lezione. P. Barbacan 1/A, tel. 631562. 


MODISTERI | 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. 
Laboratorio di cappelli per signora pronti e su mi- 
sura. Si riformano cappelli in feltro e pelliccia. 


OTTICA RAVALICO. L.go Barriera Vecchia, 10. 
Tel. 750005. Idee, qualità, esperienza. . 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Set- 
tembre 12. Ultimissime novità bigiotteria. 


RISTO i TTORIE PIZZER 
RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI, Viale XX 


Settembre 27, telefono 370637. Sempre aperto. 
Chiuso lunedì. 


RADIO TAXI 307730. 
Luglio e agosto macchina mia non ti conosco. 
Chiamaci e diventeremo amici. 


RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel. 391462. 3 

"DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. 

Maniglieria, utensileria, elettroutensili Bosch, 
serrature di sicurezza. 

COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 

PESEL ELETTRODOMESTICI. Via Pecenco 4. 
TELECOLOR. Casalinghi, via Vergerio'1. 
ITALPLAST. Via del Bosco, 17. Tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 

LUISA GELLETTI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian, 10. Tel. 307480. Candy, Rex, Indesit, Zero- 
watt... È 


sotto la sua conduzione 
in mondo del commercio 
triestino possa. ricevere 
quello scossone che da 
più parti si'attende. In 
ogni caso sarebbe ingiu- 
sto chiedere a Umberto 
Dorligo di toccare con 
bacchetta magica la città 
e farle improvvisamente 
rivivere tempi più felici. 
I problemi sono molte- 
plici e le difficoltà note- 
voli: il suo compito ini- 
zialmente è quello di ri- 
dare una linea al settore, 
richiamarlo a un'unità 
d'intenti sostanziale, a 


un rinnovamento che il' 


trascorrere del tempo ha 
reso non più procrastiria- 
bile. Fondamentale per 
Dorligo sarà poter conta- 
re, all'interno dell'Asso- 
ciazione, su un gruppo 
omogeneo, espressione 
della maggioranza degli 
associati, ‘prescindendo 
da diversità di vedute o 
di obiettivi. Il primo atto 
sarà ora quello di prov- 
vedere al rinnovamento 
della Giunta, in modo da 
creare attorno a Dorligo 
il corpo più unito possi- 
bile, poi il tempo sarà, 
come sempre, il giudice 
più severo e impietoso. 


Trieste /Città 
L'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI HA SCELTO IL SUCCESSORE DI NAIBO 


Un capo contro la crisi 


Venerdì 31 luglio 1992 


IL PRIMO GIORNO DA PRESIDENTE DI UMBERTO DORLIGO 


Basta piangere, servono idee’ 


Il rilancio del settore passa attraverso una maggiore collaborazione 


Il primo giorno da presi- 
dente di Umberto Dorli- 
go è naturalmente movi- 
mentato, intenso, spe- 
ciale. Dopo una lunga se- 
rata trascorsa nella sede, 
al termine della quale è 
diventato la nuova guida 
dei commercianti triesti- 
ni, il neoeletto ha vissuto 
una giornata tutta di cor- 
sa, per adempiere doveri 
formali, per rendersi 
realisticamente conto 
delle problematiche da 
affrontare, per risponde- 
re agli auguri che da ogni 
parte gli vengono porti. 
Arriva trafelato'all'ap- 
puntamento con la stam- 
pa, conscio che l'infor- 
mazione giocherà un 
Tuolo determinante nel 
suo mandato: «Sono di 
una classe che ha già da- 
to tanti uomini impor- 
tanti a Trieste, non ulti- 
mo proprio Giorgio Nai- 
bo — SE Dorligo — 
e ciò significa che possie- 


“ do una notevole espe- 


rienza di lavoro nel mon- 
do del commercio. Ho 
iniziato tantissimi anni 
fa come direttore di una 
falegnameria, e nel 1958 
ho aperto. il primo nego- 
zio di mobili. Da allora 
ho sempre operato con- 
testualmente sia nel set- 
tore della produzione 
che in quello del com- 
mercio, 

Non ho mai dimenti- 
cato. l'importanza del- 
l'associazionismo nel 
mondo imprenditoriale, 
aderendo da sempre al- 
l'Associazione, assu- 
mendo nel tempo diverse 
cariche rappresentative 
e dirigenziali, talvolta 
accanto a Giorgio Naibo, 
ché ricorderò sempre co- 
me un caro amico». 

Ma Dorligo è perfetta- 
mente consapevole del- 
l'urgenza dei problemi, 
della gravità della crisi 


Umberto Dorligo 


di alcuni settori produt- 
tivi di Trieste, della ne- 
cessità di affrontare ve- 
locemente la situazione e 
cercare soluzioni per il 
futuro, e passa all'analisi 
del programma: «La pri- 
ma cosa da fare sarà il 
rinnovo della giunta, al 
fine di riformarla omoge- 


nea e compatta, con l'in- 
tendimento di porre fine 
alle incomprensioni, e 
iniziare una fattiva e se- 
rena attività nel superio- 
re interesse dell'Associa- 
zione e di tutte le catego- 
rie rappresentate. 

«Passando alle consi- 
derazioni più specifiche 
— prosegue Dorligo — 
devo. dire che due sono 
principalmente a mio av- 
viso le cause della crisi: 
la scomparsa degli ac- 
quirenti ex jugoslavi e la 
chiusura del centro sto- 
rico alle automobili. La 
crisi infatti, invece di af- 
fievolirsi si sta. accen- 
tuando. 

«In tutto questo c'è pe- 
Tò un risvolto che sta di- 
‘ventando ogni giorno più 
evidente: a Trieste i 
prezzi stanno calando. 
Oggi in città si può trova- 
re di tutto a condizioni 
più interessanti di qual- 


che mese fa. Pertanto an- 
drebbe innanzitutto usa- 
ta da parte del Comune 
maggiore elasticità nei 
confronti degli acquiren- 
ti d'oltre confine che 
vengono a Trieste con la 
macchina. In direzione 
geograficamente opposta 
‘ho visto nascere e auspi- 
co che diventi un'abitu- 
dine più diffusa la prati- 
ca, adottata da qualche 
collega, che si sta espan- 
dendo nei nuovi paesi 
dell'Est grazie a collega- 
menti professionali più 
stretti con gli operatori 
dell'import-export. E’ 
questa una via nuova 
che potrebbe segnare l'i- 
nizio di un periodo nuo- 
Vo, contrassegnato da 
quel coordinamento fra i 
settori, l'indotto operati- 
vo in sostanza, che po- 


trebbe effettivamente 
rappresentare la novità», 
Ugo Salvini 


LA LEGA DEMOCRATICA ESCLUDE IN OGNI CASO L’APPOGGIO ESTERNO ALLE GIUNTE 


«O dentro, o restiamo fuori». 


OGGI 
Dc-LpT-Psi 

e laici 

fanno il punto 
a cinque 


A 19 giorni dalla scaden- 
za utile’per formare la 
nuova giunta comunale, 
Dc-Lista per Trieste-Psi- 
Pli e Pri tentano oggi di 
chiudere un accordo pro- 
grammatico a cinque. 

La riunione, a livello 
di capigruppo, si svolge- 
rà nella sede della Regio- 


ne. Il vertice è stato con- . 


vocato fra quelle cinque 
forze che, in sostanza, 
hanno maggiori affinità 
nei loro documenti pro- 
grammatici. Non è detto 
che si ‘arrivi a una fuma- 
ta bianca. Ma il fatto che 
questi cinque partiti ab- 
biano deciso di stringere, 
potrebbe lasciare presa- 
gire uno sblocco positivo 
della situazione. 

Il conto alla rovescia 
per la Provincia è invece 
ancora più ristretto. I 
consigli volti alla nomi- 
na di presidente e giunta 
sono stati convocati il 
10-11 e 12 agosto, data 
ultima entro la quale si 
dovrà trovare un esecu- 
tivo per Palazzo Galatti. 
Pena le elezioni anticipa- 
te. In Provincia, al con- 
trario del Comune, esiste 
un protocollo a 7 (seppu- 
re nella Lista ci siano 
opinioni diverse sull’ 
adesione). 

Intanto :la Lega demo- 
cratica ha dedicato ai 
rapporti interetnici il 
terzo incontro pubblico 
nell'ambito del ciclo 
‘amministratori in piaz- 
za', che ha già affrontato 
i temi della trasparenza 
amministrativa, dell'e- 
conomia, dell'ambiente e 
dell'azienda Comune. 
Nives Cossutta, capo- 
gruppo della Lega demo- 
cratica in Provincia, ha 
ribadito che il rapporto 
tra comunità italiana e 
slovena non si può ap- 
‘piattire sulla strumenta- 

izzazione del bilingui- 
smo. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 
. La Lega democratica non 


appoggerà giunte comu- 
54h ) ARS anche 


minoritarie, dall’ester- 
no. «C'è un problema di 
pari dignità — ha affer- 


mato ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa il capogruppo 
Roberto Treu — e occor- 
re chiarezza fra i possibi- 
li alleati». 
«Altrimenti — ha ag- 
Suunto Claudio. Mitri, 
lella Rete, che assieme a 
Pds, alcuni ambientalisti 
e. antiproibizionisti for- 
mano il cartello della si- 
nistra — si torna all'i- 
naccettabile logica del 
voto di scambio». 

La Lega democratica 

insomma non prenderà 
in considerazione giri di 
«valzer che, nella mente 
di alcuni esponenti de- 
mocristiani, potevano 
probabilmente 
Ipotizzati. E ‘nemmeno 
accetterà soluzioni sepa- 
rate: ad esempio al go- 
verno in Provincia e non 
in municipio. 

La Lega democratica 
vuole invece costituire 
un ‘terzo polo’ progressi- 
sta che potrebbe svolge- 
re un ruolo concreto nel 
governo della città, op- 
ponendosi a «coalizioni 
pasticciate, orientate 
magari a esecutivi di 
centro destra». E chiede 
inoltre il ricambio di tut- 
ti gli assessori negli ese- 
cutivi che si andranno a 
formare. 

Treu ha ricordato la 
bozza di programma 
messa a punto assieme al 
Psi (che oggi parteciperà 
al vertice a cinque, pro- 

posto dalla Lista per 
Trieste, nella sede della 
Regione). L'alleanza con 
i socialisti, assieme al- 
l'apporto dei Verdi, può 
‘mettere in campo in con- 
siglio comunale una for- 
za di dieci consiglieri, se- 
conda, come peso nume- 
rico, solo al gruppo de- 
mocristiano. È 


Secondo la Lega demo-' 


cratica sarà insomma 
proprio la Democrazia 
cristiana che dovrà sce- 
liere fra intese di centro 
lestra, con la «ruota di 


essere. 


scorta del Msiy o di cen- 
tro sinistra. 

Treu ha osservato che 
il garofano sta attraver- 
sando una fase di dibat- 
tito interno. Ha ricordato 
la posizione di Crozzoli 
che in Provincia è deciso 
ad andare avanti sull’in- 
tesa a sette dei capigrup- 
po. «Se poi il Psi vuole 
partecipare all'incontro 
a cinque — ha aggiunto 
— questo è un fatto che 
non svilisce l'importan- 
za della bozza di pro- 
gramma predisposta con 
noi: ogni forza politica è 
libera di partecipare a 
tutti gli incontri che vuo- 
le, salvo poi trarre le lo- 
giche conseguenze». 

Proprio Treu ha ri- 
marcato che una conver- 
genza di sinistra con il 
Psi, nei termini in cui è 
maturata, non si verifi- 
cava da oltre 15 anni. Se- 
condo la Lega democrati- 
ca dunque, occorre so- 
prattutto chiarezza. Sia 
nei rapporti politici, sia 
nei programmi che sulle 
nomine devono, basarsi 
su un codice di traspa- 
renza, già delineato nella 
sostanza. Mentre sulla 
questione etnica, ancora 
ad avviso della Lega de- 
mocratica, si deve porre 
fine alle esasperazioni. 

A questo proposito è 
stato dato atto al sottose- 
gretario  Camber: che 
vuole congelare il pro- 
blema del bilinguismo 
per fare fronte alla 
drammatica crisi econo- 
mica. Alla conferenza 
stampa di ieri erano pre- 
senti anche i consiglieri 
Annamaria Kalc (Comu- 
ne) e Nives Cossutta 
(Provincia) nonchè il se- 
gretario del Pds, Perla 
Lusa. % 

La Lega democratica 
in queste ore cercherà di 
mettere a punto incontri 
per sbloccare la situazio- 
ne, aggregando sulla ba- 
se del documento sotto- 
scritto da garofano e del- 
la Lega stessa. Intanto il 
tempo stringe. Per il Co- 
mune ci sono ancora 19 
Fina utili per costruire 
le giunte. Altrimenti. 
Trieste, secondo la legge 
sulle autonomie, tornerà 
alle urne. 


Adesioni 


= 
a Segni 
«Al fine di dare un. 
contributo al rinno- 
vamento delle istitu- 
zioni e alla rigenera- 
zione della Dc, ho da- 
to la mia adesione al 
Movimento popolare 
per la riforma, gui- 
dato dall'onorevole 
Mario Segni, auspi- 
cando che anche a 
Trieste si possano ef- 
fettuare radicali 
cambiamenti nelle 
istituzioni je nel par- 
tito di maggioranza». 
Lo ha ichiarato 
Renzo de Vidovich. 
«L'immagine che di- 
rigenti e ministri del- 
la Dc danno del par- 
tito all'esterno — ha 
junto — non Cor- 
detonae assoluta- 
mente alla realtà po- 
litica ideale e spiri- 
tuale rappresentata 
dalla, maggioranza 
degli iscritti che sono 
sempre più insoffe- 
renti nei confronti 
dei metodi di gestio- 
ne». 


ASSINDUSTRIA DELUSA DAL COMPORTAMENTO DEI PARTITI 


Tirata d’orecchi ai neoconsiglieri 


Gli imprenditori abbando- 
nano sorrisi e strette di 
mano per scuotere i politi- 
ci locali accusati di dar vi- 
ta a discussioni «inconclu- 
denti» a due mesi dall'ele- 
zione del consiglio comu- 
nale. La mancanza di un 
governo cittadino, si fa 
sentire sempre più anche 
nell'economia. Il presi- 
dente dell’Assindustria, 
Piero Toresella, ha preso 
così carta e penna e invia- 
to a tutti i neoconsiglieri 
‘un energico invito a consi- 
derare «la situazione di 
emergenza ormai tale da 
ipotecare- pienamente le 
prospettive di sviluppo 


della città». In un clima di 
‘immobilismo politico — 
sostiene il presidente degli 
imprenditori — anche la 
discussione sul program- 
ma appare fuorviante in 


quanto «le esigenze fonda-' 


mentali sono avvertite con 
chiarezza da qualsiasi cit- 
tadino responsabile. Ri- 
sulta allora incomprensi- 


‘ bile prchè sia così difficile 


elaborare un programma 
in pochi punti essenziali, 
con obiettivi precisi ed 
elementari e con percorsi 
attuativi chiaramente in- 
dicati ‘e realisticamente 
transitabili». 

La ‘deludente’ esperien- 


za delle ultime settimane, 
fa chiedere a Toresella che 
«prima ancora di discutere 
il programma, i partiti si 
accordino sulle modalità 
cui procedere all'elezione 
del sindaco e alla nomina 
della giunta». La proposta 
dell'Assindustria prevede 
che tutti i gruppi politici 
‘accettino che sia il sindaco 
a provvedere a nominare 
Jla giunta «in piena autono- 
mia e libertà di giudizio», 
comprendendovi tre tec- 
nici «per rafforzare le 
competenze complessive 
dell'esecutivo», Urbanisti- 
ca, lavori pubblici e servi- 
zi industriali potrebbero 


. essere le deleghe assesso- 


rili affidate ai ‘laici’. Di 
nuova istituzione altri due 
referati: all'economia (con 
funzioni di coordinamento 
e non di sovrastruttura) e 
agli anziani. Uno staff di 
consulenti esterni dovreb- 
be poi completare la strut- 
tura amministrativa «al di 
fuori di aberranti logiche 
di spartizione che hanno 
finora caratterizzato la 
prassi prevalente». Le no- 
mine nei vari enti, insom- 
ma, dovrebbero essere fat- 


te non su logica di partito | 


ma su competenza perso- 
nale. L'operazione richie- 
de, di conseguenza, una 


maggiore responsabilità 
dei funzionari ammini- 
strativi, il recupero di effi- 
cienza della pubblica am- 
‘ministrazione, la revisio- 
ne degli orari di apertura 
al pubblico degli uffici. Le 
altre proposte dell'Assin- 
dustria riguardano il ri- 
corso ‘normale’ alla confe- 
renza dei servizi per le 
grandi decisioni, la prova- 
tizzazione dell'Acega e del 
servizio di Nettezza urba- 
na, la trasparenza degli 
appalti e la revisione del 


piano regolatore con lo. 


snellimento delle proce- 
dure burocratiche legate 
alle concessioni edilizie. 


SODALIZIO 
Ritornare 
ai confini 
italiani 
del 1924 


Restituire alla Venezia 
Giulia i confini segnati 
nel 1924, riconsegnare ai 
profughi istriano dalma- 
ti le loro terre, riunifica- 
re l'intera area giuliana: 
con questi tre obiettivi si 
è costituita ieri l'Asso- 
ciazione Venezia Giulia 
Unita, primo. sodalizio 
che raggruppa al suo in- 
terno TAP Se liane sia 
di esuli, che di giuliani di 
Trieste ‘e Gorizia. Nel 
corso. della presentazio- 
ne dello statuto approva- 
to dal Comitato promoto- 
re, cui fanno Venta tra gli 
altri il consigliere comu- 
nale del Msi, Sergio 
Dressi, l'avvocato Gabrio 
Hermet, il membro del 

ippo «Memorandum 
88», Salvatore Farnetti, 
Adriano Ivancich e Pino 
di Lorenzo, è stato sotto- 
lineato il momento stori- 
co e politico in cui questa 
svolta decisiva deve es- 
sere fatta: la ridefinizio- 
ne dei confini e la'revi- 
sione del trattato di Osi- 
mo, non soltanto nella 
sua parte economica, co- 
me ha precisato l'on. 
Scotti, significherebbero 
per Trieste la riacquisi- 
zione del suo retroterra, 
con le benefiche conse- 
guenze che ciò compor- 
terebbe per il suo assetto 
economico. 


PERELLI (PSI) 


Amici e nemici 
della sinistra. 


*Suun progetto 
di questo tipo - 


‘ afferma l’esponente 


del garofano - 
occorre essere 
seri e concreti, 
senza slanci assurdi’ 


Nel corso di un dibattito organizzato a Trieste, all'inter- 
no del Festival dell'Unità e del Delo, Alessandro Perelli, 
membro della direzionale regionale socialista e della 
commissione paritetica triestina, si è soffermato sul pro- 
blema dei rapporti politici tra le forze della sinistra. «Il 
clima di sbandamento — ha detto Perelli — che c'è nel 
Psi ein altri partiti dovuto al risultato delle elezioni, Psi 
e in altri ca dovuto al risultato delle elezioni, 


effetti dei 


o scandalo delle tangenti, alla criminalità 


mafiosa e alla pesante situazione economica, sta dando 
origine anche a Trieste e nella nostra Regione a una 


serie 


e di reazioni e iniziative politiche con 
schiano di far fare dei passi indietro, anzici 


e che ri- 
dei passi 


avanti al progetto di una sinistra unitaria». 3 
«Scimmiottamenti di quanto sta avvenendo in sede 


nazionale, improvvisazioni, trasformismi — ha 


giun- 


to — spesso contraddistinguono un dibattito politico a 
sinistra che avrebbe bisogno di contenut più seri e credi- 
bili. Qualcuno, anche nella nostra regione, pensa di ca- 
valcare l'ovvio malessere interno portando attacchi po- 
litici e personali a Bettino Craxi: a parte la coerenza, a 


. parte la faccia inossidabile di chi fino a poche settimane 


fa di Craxi se ne faceva sempre scudo, il risultato è che, 
a il HS ene delPst, si allontana sem- 
pre di più l'obiettivo che di fronte alla necessità di una 
‘grande svolta rispetto all'assetto politico tradizionale e 
ai suoi stesi partiti la risposta non venga da una forza 
anti sistema come la Lega ma da una sinistra come 509- 
getto forte, federato, unitario e di governo».. 

. Paradossalmente, secondo Perelli, i ‘più grandi nemi- 
ci di questo progetto sono coloro che all ‘interno della 
sinistra e în particolare del Psi e del Pds in questo mo- 
mento, si lasciano trasportare da improvvisi slanci uni- 
tari. «Gli uni, în casa mia, a parte la poca credibilità 
DESOIAlE Per lo più interessati a una carneficina inter- 
na che vede come obiettivo pera il massimo livello 
nazionale e a livelo locale il ribaltamento di situazioni 

che li hanno penalizzati. Gli altri — continua Perelli —, 
con la presunzione spesso di essere coloro che hanno 
sempre visto nel giusto, di presentarsi come i veri puri e 
trasparenti e con l'intenzione mal nascosta di porsi co- 
me controllori o peggio egemoni di un progesso politico 
al quale invece ci si deve accostare senza richiedere pa- 
tenti particolari. C'è un bisogno, invece di un confronto 
serio e concreto. C'è un primo obiettivo politico: amplia- 
re al massimo le adesioni nei tre partiti che si richiama- 
no all'Internazionale Socialista e evitare ulteriori fram- 
mentazioni: se dopo Rifondazione Comunista dovessi- 
mo avere una ‘Rifondazione Socialista avremmo ag- 
giunto solo debolezza a debolezza». È 
«Va fatto un confronto programmatico — continua 
l'esponente del garofano — per elaborare proposte co- 
muni sui temi più importanti del paese: come riformare 
il sistema elettorale e politico per rileggittimare lo Stato 
nel cuore dei cittadini e moralizzare la vita pubblica, 
come affrontare la lotta alla criminalità e come ripiana- 
re il deficit pubblico..Anche a Trieste MUSEO SD 
‘può crescere e maturarsi sulle cose, sul modo di recupe- 
rare soluzioni per i gravi problemi della città. A parte la 
tradizionale espressione delle giunte di sinistra nei co- 
muni minori anche nel SGDOnoIO si stanno facendo dei 
passi in avanti. Sono fruito del lavoro di alcune realtà 
aziendali e sindacali nel settore industriale e nei servizi 
che ha visto socialisti ed esponenti del Pds costruire ipo- 
tesi di lavoro comuni. Ma sono frutto anche di alcune 
intese a livello praline istituzionale che hanno visto im- 
portanti e qualificanti momenti di aggregazione anche 
nell'ultima legislatura come per esempio le iniziative 
fatte a vario livello dai gruppi consiliari comunali? 
* «Anche oggi questo lavoro continua e ha dato per 
esempio. origine a un lavoro continua e ha dato per 


esempio origine a un contributo ‘programmatico comu- , 


ne presentato da Psi e Pds nel corso dell’attuale trattati- 
va per le giunte comunale e provinciale. I prossimi gior- 
ni diranno se ci sarà spazio per un discorso comune di 
sinistra di governo anche a Trieste tra Psi e Pds. L'im- 
‘portante penso sia di continuare a lavorare seriamente 
‘sulle cose concrete senza pressapochismi e senza rica- 
dere negli errori del passato. Determinante sarà la sin- 
cera volontà da parte di tutti coloro che ne sono, a vario 
livello, interessati di credere che sia necessario impe- 
gnarsi per la creazione di un forte polo di sinistra di 
governo che a Trieste, dove con le ultime elezioni si è 
chiusa una fase politica, non subisca condizionamenti 
né dalla Dc né dalla LpT. Io ci credo». 
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«ESODO / SPIGOLANDO TRA I DATI DI ACEGA, ACT E VIGILI URBANI 


Ferie, lo dicono i numeri 


‘ ESODO / ANZIANI SOCCORSI 


Quando l’afa è pericolosa: 


‘ quattro allarmi al giorno 


*? Si è risolto con un legge- 
©ro aumento delle richie- 
{ste di intervento della 
4 Croce rossa e senza gravi 
Î'‘conseguenze per i pa- 
“ zienti il caldo torrido che 
® nei giorni scorsi ha stret- 
® to Trieste in una cappa di 
‘piombo rovente: tra gio- 

* vedì e domenica scorsi, 
conla colonnina del mer- 
curio stabile sopra ai 30 

) gradi e un tasso di umidi- 
tà del 70 per cento, le 

\. chiamate giunte al cen- 
tralino di piazza Sanso- 
vino per portare soccor- 
so a persone svenute in 
conseguenza del ‘an 
caldo sono state media- 
mente quattro al giorno; 
nessun caso si è concluso 


con il ricovero, soltanto . 


un paio di persone sono 
state trattenute in osser- 
vazione. Quasi tutti, do- 
po un paio d'ore trascor- 
‘ se all'ombra dell'astan- 
teria e con un po' di ven- 
tilazione, hanno comple- 
tamente recuperato for- 
ze elucidità mentale. 
Insomma, l'esordio del 
caldo in gran stile: si è 
concluso nettamente ‘a 
favore della popolazione. 
Adesso' si tratta di valu- 
tare le conseguenze che 
la nuova ‘ondata ‘antici- 
clonica prevista per i 
prossimi giorni ‘anche 
sulla nostra area, deter- 
minerà su chi in città ci 
deve rimanere. I più 
esposti al rischio di ma- 
Wlesseri e sincopi da caldo 
4 sono gli anziani, nei qua- 
li il meccanismo di ter- 
{moregolazione interna è 
«più compromesso; ma 


neppure le persone più . 


giovani sono fuori peri- 
colo; anche la presenza 
è di determinate patologie, 
SESIA quelle car- 
‘diache, predispone l'in-. 


sorgenza di malori più o 
meno gravi legati al gran 
caldo. Gli addetti ai lavo- 
ri ribadiscono comunque 
che si tratta di mali di 
stagione assolutamente 
normali, recuperabili in 
poche ore e senza alcun 
strascico, 

+ I decessi «a grappolo» 
che alcune estati fa an- 
che in Italia, colpita da 
un'eccezionale ondata di 
caldo tropicale, hanno 
mietuto decine di vitti- 
me, specialmente tra gli 
anziani, hanno minime 
probabilità di verificarsi 
nella nostra città. Il mo- 
tivo principale è di ordi- 
ne climatico: il colpo di 
calore, ben più grave del 
semplice svenimento, si 
può determinare soltan- 
to in presenza di partico- 
lari condizioni ambien- 
tali: temperatura ester- 
na superiore ai 35 gradi e 
tasso di umidità superio- 
re al 90 per cento; una 
combinazione di elemen- 
ti che-per ora Trieste non 
ha mai conosciuto per 
periodi prolungati; an- 
che nei giorni scorsi, do- 
po il caldo soffocante, 
comunque ancora lonta- 
no dalle tabelle indicate, 
si è levato borino leggero 
e nel giro di poche ore la 
situazione è tornata alla 
normalità. Siamo in una 
botte di ferro, e il gioco di 
correnti provenienti da 
Est, combinate con quel- 
le che arrivano dal mare, 
contribuiscono a mante- 
nere costante, anche se ‘ 
non sempre sensibile, la 
ventilazione . in quota 
sulla città, 

I sintomi più evidenti 
del fatto che il caldo sta 
giocando qualche brutto 
scherzo sonola cefalea, il 


vomito, il senso di nau- 
sea, l'astenia; il paziente 
perde Degolbao erché 
cala l'affluenza di san- 
gue al cervello in seguito 
alla dilatazione dei vasi 
sanguigni, le pupille si 
allargano, il colorito di- 
venta cianotico, sbianca- 
no le labbra. Questa sin- 
drome viene superata 
senza ‘inteventi partico- 
lari: spesso è sufficiente 
un breve periodo di rilas- 
samento, un bicchiere 
,d'ac a fresca e un po' 
d'ombra e lo stesso orga- 
nismo provvede a riatti- 
varè le normali funzioni. 

Con connotazioni più 
delicate si presenta inve- 
ce il colpo di calore che 
può determinare la mor- 
te;(le statistiche accerta- 
te si assestano tra il 17- 
70 per cento); si presenta 
con. una temperatura 
corporea tra i 41-43 gra- 
di, cute calda e secca e 
turbe del sistema nervo- 
so centrale; la produzio- 
ne di calore del corpo è 
superiore a quella che 
viene dispersa. Alcoli- 
smo, malattie cardiache, 
obesità e diabete, predi- 
spongono al colpo di ca- 
lore. 

Per abbassare la tem- 
peratura corporea, e 
quindi favorire l'attività 
circolatoria, il primo in- 
.tervento da realizzare è 
rimuovere gli abiti del 
paziente, immergerlo in 
acqua ghiacciata, oppure 
esporlo ad un ventilato- 


re, massaggiare la cute e - 


le estremità. Molto ‘im- 
portante specialmente 
per gli anziani, è la som- 
ministrazione di liquidi 


necessari a compensare 


l'elevata Slan 
BL 


In lieve calo il consumo di acqua, si svuotano. 


i bus, in brusca discesa il numero delle 


contravvenzioni stradali - Negozi în rosso 


ma l'estate non c’entra: tutta colpa della crisi 


Sole, afa, estate: via dal- 
la pazza città. Questo 
l'imperativo categorico 
legato alla solita mitolo- 
gia vacanziera che ogni 
anno si ripropone pun- 
tuale dalle pagine dei 
giornali e dalle canicola- 
Tì immagini dei tg: mon- 
tagna affollata, spiagge 
prese ‘d'assalto, centri 
urbani deserti. Ma sono 
davvero tanti quelli che 
se ne vanno? E la nostra 
città è davvero così spo- 
polata? Difficile dirlo: 
basta camminare un po' 
per accorgersi della quie- 
te insolita che regna in' 
questi. giorni nelle più 
frequentate vie del cen- 
tro. Ma dai dati forniti 
dall’Acega relativamente 
ai consumi giornalieri, 
non emergono segnali ri- 
levanti. 

Cominciamo dall'ac- 
qua: sabato 25 luglio ne 
sono stati erogati 
171.000 metri cubi, con- 
tro i 195.000 dello stesso 
giorno dell'anno scorso. 
Domenica 21, 186.000 (a 
fronte dei 175.000 del 
‘91). Identici all'anno 
scorso i consumi relativi 
all'ultima settimana di 
luglio (dal 19 al. 26): 
1.250.000 metri cubi. Go- 
me a dire che non sem- 
bra essere aumentato il 
numero di quelli che 
hanno deciso di partire. 
L'esodo in massa si regi- 
stra solo nelle dimensio- 
ni più contenute di un 
week-end: il sabato, i 
consumi si attestano fra 
il 96 e il 97% della media 
settimanale, registrando 
quindi un incremento ri- 
spetto alla punta minima 


‘ del 93% del'91. Invariata 


invece la media della do- 
menica, compresa fra il 
90eil 100%. 

In aumento invece il 
consumo di metano ri- 
spetto all'anno scorso: il 
prelievo di punta si è at- 
testato il 25 luglio sui 
6440 metri cubi orari, 
contro i 6000 del ‘91. 
Nello. stesso giorno, il 
consumo giornaliero me- 
dio è stato invece di 
107.100 metri cubi, ‘a 


fronte dei 103.700 del- 
l'anno scorso. Dati, an- 
che questi, su cui si regi- 
stra uno scarto notevole 
nei fine settimana: il 77- 
87% della media giorna- 
liera, contro’ l’80-85% 
dell'anno scorso. 
Neanche le punte 
massime di erogazione di 


> energia elettrica indica- 


no lo svuotamento della 
città: nel mese di luglio 
la potenza di punta si è 
registrata finora il 23, 
con 79.700 kilowatt con- 
tro quella di 78.300 regi- 
strata il 5 luglio dell'an- 
no scorso. 

Un elemento in più è 
fornito dalle rilevazioni 
dei trasporti urbani: Giu- 
seppe Palliari, funziona- 
rio responsabile del mo- 
vimento all'Act, quanti- 
fica la diminuzione del- 
l'utenza nell'ordine del 
10%, destinato a salire al 
20 dopo la prima decade 
di luglio e fino alla fine di 
agosto: anche se, come 
puntualizza Palliari, «si 
può. parlare di uno spo- 
stamento dell'utenza: di- 
minuisce la fruizione 
delle linee - come la 10, 
la 11 o la 20 - maggior- 
mente occupate nei mesi 
invernali, e si potenzia 
ovviamente quella dei 
percorsi tipicamente 
estivi, come la 6 0 la 36. 
Il nostro servizio estivo 
‘comunque è invariato da 
cinque o sei anni a que- 
Sta parte). 

Nel centro città, il te- 
nente Giorgio Salamon, 
dei servizi operativi dei 
Vigili urbani; parla di un 
carico di lavoro «non cer- 
to tale da permetterci un 
po' di relax, anche a cau- 
sa del nostro organico at- 
tualmente ‘sottodimen- 
sionato». Il traffico subi- 
sce un calo minimo, le ri- 
mozioni giornaliere cor- 
rispondono ai soliti rit- 
mi: una cinquantina. al 
giorno. Il maresciallo 
Mario Sedmak, vicere- 
sponsabile dell'ufficio 
contravvenzioni ‘della 
polizia municipale, parla 
di un decremento del 


30% nelle multe, «dovuto. 
però all'assenza per ferie 
dei vigili», più che al di- 
minuito numero di auto- 
mobili. 

Poco indicativi anche i 
dati dell'affluenza ai 
parcheggi a pagamento 
del centro: quello della 
Standa, gestito dall'Aci, 
fa registrare nel mese di 
luglio ( fino al 25) 4483 
presenze, contro le 5500 
dello stesso periodo del- 
l'anno scorso (ma per il 
confronto utile, destina- 
to probabilmente al pa- 
reggio, mancano i dati 
degli ultimi giorni del 
mese). In caduta libera 
invece l'afflusso ai par- 
cheggi sulle rive: ma in 
questo caso, più che di 
Vacanze si può parlare 
della crisi che da tempo 
investe l'intera città, I 
negozi in questo momen- 
to sono vuoti, ma non 
certo per mancanza di 
clienti fuggiti altrove: «Il 


periodo delle ferie, spie- ' 


ga il presidente dell'U- 
nione del commercio, tu- 
rismo e servizi Adalberto 
Donaggio, non fa altro 


‘ che aggiungersi alla crisi 


determinata in buona 
parte alla mancanza di 
acquirenti d'oltreconfi- 
ne». ; 
Umor nero anche fra i 
tassisti, come fa capire il 
presidente della coope- 
rativa Radio taxi Emilio 
Miraz: « Ogni estate si 
registra un calo di lavoro 
del 20%, ma quest'anno 
la defezione dei clienti 
cittadini non è compen- 
sata neppure dai turisti. 
E di notte, quando si la- 
vorava coi night e le sale 
da ballo, può passare an- 
che un'ora prima che ar- 
rivi una chiamata al cen- 
tralinoy. Come a dire, in- 
somma, che quanto a 
esodi questa non è un'e- 
state diversa dalle altre. 
Tranne che per l'austeri- 
ty: che si misura, come al 
solito, soprattutto su chi; 
per scelta o per necessi- 
tà, si trova a vivere le 
proprie vacanze in città. 
si Paola Bolis 


‘DI NOTTE DISAGI PER I PROPRIETARI DI AUTO CATALIZZATE 


ESODO /I TURNI NELL’INDUSTRIA 
Anche per le ’tute blu’ 
è il momento del relax 


Chiusura estiva tra bre- 
ve per gran parte delle 
aziende di Trieste e pro- 
vincia: La Grandi Motori 
chiuderà i battenti dal 3 
al 14 agosto, la ripresa 
delle attività è prevista 
per il 17 mattina. Duran- 
te la prima settimana di 
ferie rimarranno aperti 


i una parte degli uffici 


amministrativi, il settore 
montaggio e carpenteria. 
Futuro incerto invece 
per il dopoferie. Attual- 
mente sono in cassinte- 
grazione 36 persone, già 
residuo della cassinte- 
grazione passata. L'in- 
contro tra azienda e for- 
ze sindacali fissato per 
metà settembre servirà a 
fare il punto della situa- 
zione. 

Per l'Arsenale S. Mar- 
co non ci sarà invece una 
chiusura estiva perché il 
reparto riparazione è 
aperto tutto l'anno. Ferie 
quindi’ scaglionate con 
turni già fissati da tempo 
peri 180 operai che lavo- 
rano attualmente in fab- 
brica. 

Alla Don Baxter, dopo 
la, ristrutturazioe tra 


operai e impiegati, sono 
presenti al momento 160 
persone. La fabbrica si 
fermerà dal 3 al 24 ago- 
sto compreso. Sarà ri- 
strutturata una parte de- 


gli uffici amministrativi. 

Anche per la Cartiera 
di Timavo non ci sarà 
chiusura completa, re- 
sterà attivo il settore ma- 
nutenzione con il sup- 
porto di alcune ditte 
esterne, Ferie distribuite 
in differenti periodi peri 
lavoratori dal 10 23 
agosto. Non ci sono al 
momento operai in cas- 
sintegrazione ma esisto- 


no problemi legati alla 
crisi di mercato. Anche 
la Siot non chiuderà to- 
talmente, 

La Telettra andrà in 
ferie, anche queste col- 
lettive, dal 10 al 21 ago- 
sto. Nella seconda setti- 
mana alcuni dei settori 
più importanti rimarran- 
no aperti. Non esiste cas- 
sintegrazione, a parte i 
12 prepensionamenti 
avuti di recente, 

L'Insiel ha la chiusura 
estiva fissata per lo stes- 
so periodo. Rimangono, _ 
invece, a disposizione 
della clientela il centro 
meccanografico e quello 
di assistenza ai clienti. 
Per garantire questo ser- 
vizio dovrebbero rima- 
nere in attivo il 30% dei 
lavoratori. 

Diversa la. situazione . 
per la Ferriera di Servo- 
la. Entro i mese di agosto 
è prevista la nomina for- 
male del ‘commissario. 


, La fabbrica non si ferme- 


rà perché a ciclo conti- 
nuo, Al momento sta la- 
vorando su un contratto 
di trasformazione per 
conto della Ferriera di 
Piombino che dura fino 
al31 di agosto e potrà es- 
sere prorogato fino al 30 
settembre. Per il seguito: 
è tutto da vedersi. 


ad/italia 


| _Mpieno verde’ noné self 


°| DISABILI 
Raccolta 
fondi 


Alle tante iniziative 
messe in campo in 
questi anni per sen- 
sibilizzare i cittadini 
sui problemi dei ce- 
rebropatici l'associa- 
zione «Nives Sanciny 
Pe la tutela dei disa- 
ili mentali ne ag- 
giunge un'altra. La 
significativa manife- 
stazione di solidarie- 
tà con i disabili men- 
tali avrà luogo doma- 
ni. nella sede Aic: 
«Maddalena» in 
Strada di Fiume 56/1 
coninizio alle 9. 
L'iniziativa, deno- 
minata «Tutti insie- 
me», occuperà l'inte- 
Ta giornata dando 
.| Spazio a varie attivi- 
«| tà, tra cui il torneo di 
bocce che prenderà il 
via alle 9. Nel torneo 
Saranno impegnate 
le. rappresentative 
delle società «Mad- 
dalena»,. Arac, Auri- 
sina, Monopolio, 
Ponziana, Portuale, 
Triestina e Arci San 
Luigi. . 
L'obiettivo della 
manifestazione sarà 
«| illustrati dal presi: 
dente  dell'associa- 
| zione «Nives . San- 
| cin», Dario Zerovaz, 
| dal segretario gene- 
rale aggiunto della 
Gisl, Maurizio Soda- 
ni, dal consigliere co- 
munale Augusto Se- 
ghene e dal presiden- 
te. della Bocciofila 
«Maddalena», Boris 
Giugovaz. L'associa- 
zione invita a soste- 
nere l'iniziativa. 


= 


Uno dei tre distributori automatici notturni di 
carburante, quello di viale Miramare: anche qui 
solo super e diesel sono «self service», la super 
«verde» è preclusa dopo le 19 (Italfoto) 


. 


A Trieste dopo le 19, alla chiusura delle 
stazioni di servizio, le «catalitiche» ri- 
schiano di rimanere a secco. Le self 
area, gli automatici, che sono tre, fra 
l'altro, per tutta la città, non ne distri- 
buiscono proprio di benzina senza 
piombo, Perituristi europei che transi- 
tano a Trieste su automobili general- 
mente dotate del dispositivo (le case 
straniere lo hanno inserito nella produ- 
zione di serie) non c'è davvero modo di 
inquinare meno. E' inutile recarsi agli 
impianti «fai da te» Agip in via dell'I- 
stria 155 e in viale Miramare 49, a 


. quello dell'Esso in piazzale Valmaura o 


uscire dalla città e tentare alla selfarea 


‘di Sgonico. 


Anche a chi vive in città e ha voluto 
adeguarsi alle scelte compiute dagli al- 
tri paesi della Cee non rimane che ri- 
volgersi, ma, badi bene, soltanto dopo 
le 10.30, al distributore Fina di via Fa- 
bio Severo, l'unico aperto durante la 
notte, O meglio ancora, all'area di ser- 
vizio Agi sull'A4 all'altezza di Duino, 
Prima dell'inizio del turno di notte, il 
distributore di via Fabio Severo funzio- 
na in automatico, ma, ovviamente, in 

esto caso la benzina «verde» non è 

isponibile. Insomma, se l'Italia tarda 


ad adeguarsi, Trieste è ancora più lenta 
e vana è la speranza di quanti hanno 
tentato di dare una mano all'ambiente. 

Tempo due mesi però, ‘assicura il 
presidente della Federazione benzinai, 
Ottorino Millo, e anche gli automatici 
dovrebbero poter garantire un pieno 
«ecologico». «Le richieste sono già state 
presentate - afferma - ora manca sol- 
tanto l'assenso del Comune». Già, ma 
com'è giustificabile il ritardo? A detta 
del presidente della Federazione benzi- 
nai, la risposta è molto semplice: senza 
contingente agevolato nessuna compa- 
gnia se l'era sentita di investire nella 
modernizzazione degli impianti. «Le 
compagnie non avevano certezza di 
vendita - aggiunge Millo - quindi non 
chi glielo faceva fare di spedere 50.070 
milioni per un distributore. nuovo a 
benzina verde? Tutto è collegato ai pro- 
blemi di vendita». Secondo Millo, poi, il 
flusso turistico portato dal servizio tra- 
ghetti della Anek Lines non ha incre- 
mentato di molto il consumo di benzi- 
Da verde. Intanto, a far le spese dei cal- 
coli economici delle compagnie, oltre 
all'ambiente, sono gli automobilisti al- 
la guida delle «catalitiche». 


DECISIONE DEL SINDACATO PER RIFORMARE IL SISTEMA DELLE ASSUNZIONI 


Concorsi pubblici ma senza la Cgil 


I sindacalisti della Cgil non faranno più 


rà di scegliere se fare ugualmente i 


parte delle commissioni di concorso 
per la copertura di posti in organico di 
enti locali, Usl e municipalizzate. Una 
decisione assunta l’altro ieri a livello 


‘nazionale e immediatamente accettata 


dalla struttura di Trieste. «Una scelta 
per ora a carattere unilaterale — ha 
Spiegato il segretario provinciale della 

gil Antongiulio Bua — ma speriamo 
Venga accolta anche da Cisl e Uil. Lo 
Ca è Halo di mettere in ro Di 

Tocesso di riforma di accesso agli enti 
pubblici», s; i 

« Una volta conclusi i concorsi già in 
atto, la Cgil non delegherà più propri 
esponenti a far parte delle commissioni 
esaminatrici, ma ha assicurato un con- 
trollo «vigile» in attesa che il sistema 
venga modificato. Per gli enti si tratte- 


concorsi (sostituendo il rappresentante Cgil ) TT li 

sindacale con un altro ‘esperto’) o cam- > Cisl e Uilin piazza 

biare in tempi brevi le regole. «Tutti gli per tutelare le pensioni 

enti — continua Bua — devono rivede- 3 Gissi È 
re i regolamenti dei concorsi per ade- I pensionati di Cgil, 10 esporrà al tommis- 
guarli alla nuova legge sulla pubblica Cisl e Uil organizze- sario al Comune, Ra- 


amministrazione e agli Statuti appro- 
vati nei mesi scorsi: un'occasione per- 
fetta per mettere mano all'intero mec- 
canismo e ripulirlo dalle intromissioni 
politiche». L'obiettivo è quello di far 
uscire dai concorsi di assunzione sia i 


. sindacalisti che i politici. «Ovviamente 


— conclude Bua — non basta affidarsi 
alle mani dei tecnici, ma occorre insie- 


me riformare il metodo usato per le as- : 


sunzioni pubbliche. Anche la traspa- 
renza deve essere salvaguardata». 


ranno stamattina alle 
9 in piazza Unità un 
‘presidio’ contro il ri- 
schio di manomissio- 
ne da ae del gover- 
no dell’attuale sistema 
di perequazione auto- 


Una delegazione con- 
segnerà, alle 9.30, un 

rdine del giorno al 
‘prefetto Vitiello e alle 


matica delle pensioni. : 


valli, le preoccùpazio- 
ni della categoria. Il 
recente Socniicera 
del governo rischia 
far saltare gli scatti di 
aumento programmati 
RUOTA e cancella 
il conguaglio previsto 
a ESTR sulla diffe- 
renza tra inflazione 
reale e quella pro- 
grammata. 


ZERIAL Sn 


DI RISPARMIO 
I ARREDAMENTI  __ esa 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 


[12 ] Il Piccolo 


Trieste f Città e provincia 
SI APRE UNO SPIRAGLIO NELL’ANNOSA VICENDA 


Discariche, pronto un piano 


L'area di Monte San sorga dove è ARGS apatia della discarica: capacità prevista ‘ 
centomila metri cubi. (foto.Balbi) 


L'unica discarica attualmente in funzione è quella di San Dorligo: nei piani della Proviricia verrà 


sostituita a rotazione da altre cunaub: (foto Balbi) 


S.DORLIGO 
Feste 
estive 
Prosegue nel comune 
di San Dorligo la tra- 
dizione delle feste 
estive. Si è appena 
conclusa la sagra or- 
ganizzata dal circolo 
Primorsko di Caresa- 
na, edè già la volta di 
Prebenico. Anche in 
questo paese la tra- 
dizione viene curata 
dal locale circolo cul- 
turale sloveno, inti- 
tolato a. Joze Rapo- 
tec. La sagra di Pre- 
benico : si presenta 
come ogni anno mol- 
to invitante: lo sce- 
nario è quello natu- 
rale del parco ai mar- 
gini dell'abitato, le 
serate (da ieri a lu- 
nedì) sono allietate 
dalla musica di. vari 
complessi, domenica 
pomeriggio è previ- 
sto il concerto di una 
banda musicale slo- 
vena. Specialità del- 
la sagra, le pesche al 
vino. 


MUGGIA 

Domani 

in piazza 

Domani alle 20, in 
piazza Marconi, a 
Muggia, la compa- 
gnia carnevalesca 
«Lampo» presenta 
un concerto della Fi- 
lamornica di Santa 
Barbara. Dirige il 
maestro Liliano Co- 
retti. Verranno pre- 
sentate musiche di 
Wagner, Verdi, 
Strauss, Lehar... Lo 
spettacolo . rientra 
nelle manifestazioni 


dell'Agosto  mugge- 
sano. 


DUINO. . 
Donatori 
di sangue 


L'Associazione do- 
natori di sangue di 
Duino Aurisina orga- 
nizza per domani e 
domenica la locale 
festa del donatore, al 
campo Sokol di Auri- 
sina. Il programma 
prevede per domani 
alle 20 uno spettaco- 
lo di Lorenzo Pilat, e 
poi il ballo con il 
gruppo Slim Band. 
Domenica alle 
18.30, nella ricorren- 
za del 95° anno di 
fondazione della 
banda di Aurisina, 
suoneranno le bande 


‘di San Dorligo, Tre- 


biciano, San Giusep- 
pe, Prosecco, Dober- 
dò e Aurisina. Poi, 
serata da ballo anco- 
ta ol gruppo Slim 
Band. Per tutta la 
dprata della manife- 
stazione, saranno in 
funzione chioschi 
enogastronomici. 


MAZZURCO 
Visita 

= dig " 
di Giliberti 
Il commissario 
straordinario della 
Provincia, Domenico 
Mazzurco, ha rice- 
vuto in visita di pre- 
sentazione il. nuovo 
questore di Trieste, 
Biagio Giliberti. 

Nel corso dell'in- 
contro sono stati di- 
scussi i problemi at- 


| tuali della città, con 


particolare riguardo 
alla formazione delle 
nuove giunte al Co- 
mune e alla Provin- 
cia. 


Previsto l'utilizzo di cinque siti 


fra Muggia e Aurisina. Ma per. 


Barcola-Boveto si attende 


‘ancora il parere della Regione 


Si apre uno spiraglio, 
nell'infuocata ‘vicenda 
delle discariche triesti- 
ne. L'amministrazione 
locale ha messo a punto 
proprio in questi giorni 
un piano di emergenza, 
che prevede peril prossi- 
mo anno l'utilizzo a rota- 
zione di cinque siti dislo- 


° cati nel territorio provin- 


ciale. 

_ Una! soluzione defini-. 
tiva al. problema sembra 
infatti lontana nel tem- 
po, Per il progetto di Bar- 
cola -‘Boveto si attende 


‘ ora il parere della Regio- 


ne mentre fra gli addetti 
ai lavori va prendendo 
corpo l'ipotesi di tra- 
sportare il materiale no- 
strano di scavi e demoli- 
zioni  oltreconfine. Pro- 
babile destinazione, l’a- 

. rea portuale di Capodi- 
stria. 

.In entrambi i casi î 
tempi di realizzazione 
delle opere sarebbero pe- 
Tò troppo lunghi. La si- 
tuazione è infatti desti- 
nata a precipitare nel gi- 
To di qualche settimana. 
L'unica discarica ora in 
funzione, quella di San 
Dorligo, ha ancora un 
mese di vita per una ca- 
pacità residua di 10 mila 
metri cubi. IL servizio 
comunque: chiuderà per 
ferie l'8 agosto. 

+ Imun documento stila- 
to dal settore VII, la Pro- 
vincia ha dunque indivi- 
duato un gruppetto di di- 
scariche che apriranno a 
rotazione nell'arco dei 
prossimi mesi e dovreb- 
bero . risultare più che 
sufficienti a garantire lo 
smaltimento : dei mate- 
riali inerti per un anno. 
Alla fine di luglio aprirà 
una discarica nell'ex ca- 
va di calcare di Sagrado 
di Sgonico. La capacità è 
di 20 mila metri cubi, per 
una durata in esercizio 
di dué mesi. In autunno 
verrà invece aperta la di- 
scarica di Rabuiese: ca- 
pacità di 65 mila metri 
cubi. Entro il ‘93, sarà 
quindi la volta della di- 


scarica in località Stort 
(San . Giuseppe della 
Chiusa) della capacità di 
50 mila metri cubi. Nello 
stesso periodo avrà luogo 
l'ampliamento della di- 
scarica di ‘monte San 
‘Rocco. Capacità previ- 
sta, 100 mila ‘metri cubi. 
Imprenditori privati 


stanno infine allestendo. 


una:discarica a Aurisina 
e una a Santa Croce, 
mentre i comuni minori 
‘si sono impegnati a dare 
il'via a una progettazione 
in merito. 

Le discariche indivi- 
duate dalla Provincia so- 
no a detta degli stessi 
operatori, delle soluzioni 
- tampone. Il ‘Ciret (il 
centro intercategoriale 
per il rilancio dell'econo- 
mia cittadina cui aderi- 
scono l'associazione 
commercianti, la piccola 
e media industria, l'asso- 
ciazione artigiani; il col- 
legio costruttori edili e 


l'associazione industria- , 


li) esprime comunque la 
propria soddisfazione 
per l'iniziativa. «Final- 
mente abbiamo. trovato 
un interlocutore’ -. dice 
Giorgio Ret, presidente 
degli artigiani - L'impor- 
tante è che il piano di- 
venga operativo, e si co- 
mincino a fissare le coor- 
dinate per una risoluzio- 

.ne definitiva della que- 
stione). 

Quale sia questa solu- 
zione non è ancora ben 
chiaro, In Comune affer- 
mano che la realizzazio- 
ne della discarica di Bar- 
cola - Boveto slitta per lo 
meno nel ‘93. Sembra più 
vicina nel tempo la rea- 
lizzazione di discariche 
nella vicina Slovenia, 
progetto a cui il locale 
ministero dell'ambiente 
ha mostrato una certa di- 
sponibilità. Ma la via del 
futuro, sostengono con- 
cordi ‘gli operatori trie- 
stini, è nello stoccaggio e 


trattamento dei materia- 


liinerti. 
‘Daniela Gross 


Venerdì 31 luglio 1992 


SAN DORLIGO e 


L incendio è domato 


L'elicottero della 
Protezione civile 
intervenuto per 
spegnere l'incendio. 
(Italfoto) 


E' stato domato soltan- 
to ieri pomeriggio il va- 
sto incendio divampa- 
to mercoledì mattina 
sulla sommità di Mon- 
te Carso, vicino l’abita- 
to di San Dorligo della 
Valle. 

Sterpaglie e anche 
qualche zona alberata, 
secche per le scarse 
piogge degli ultimi 
giorni e per l'alta tem- 
peratura atmosferica, 
erano ‘state aggredite 
dalle fiamme per cause 
in corso d'accertamen- 
to in una zona partico- 
larmente impervia. Ta- 
le circostanza aveva 


subito creato non po-; 


che difficoltà alla 


Guardia forestale e ai 


‘ volontari del Gruppo 


Nord-Est e di Duino in- 
tervenuti sul posto. 
Per avere ragione del- 
l'incendio era stato 
quindi chiamato un 
elicottero della Prote- 


zione civile, supporta- 
to da una squadra di 
vigili del fuoco, che ha 
cosparso la zona di ac- 
qua e liquido ritardan- 
te. Il velivolo è stato 
impiegato anche ieri 
edha concluso i voli so- 
lo poco dopo le 13. Alle 
15 si è proceduto alla 
bonifica del territorio 
circostante quello ag- 
gredito dal fuoco, ba- 
gnando tutta la zona 
per umidificare erbe e 
arbusti. 

Spesso, infatti, le ra- 
dici trasformatesi in 
tizzoni possono ripro- 
pagare le fiamme an- 
che dopo lo spegnimen- 
to e pure oltre la zona 
andata a fuoco e poi 
spenta. Era già accadu- 
to mercoledì, e Fore- 
stale e volontari aveva 
‘dovuto rimboccarsi 
nuovamente le mani- 
che. 


MUGGIA / CONCERTO 


Assieme per la pace 


Tre ore di musica per 
parlare di pace. Questo lo 
scopo del concerto, orga- 
nizzato dall'emittente 
triestina Radio Fragola, 
che si terrà domani, alle 
20, nell'ex Cantiere Alto 
Adriatico di Muggia. I 
soldi ricavati dalla ven- 


dita dei biglietti, il cui 


costo è di cinquemila li- 
Te, verranno infatti de- 
voluti in ‘beneficienza 
per i profughi della ex 
Jugoslavia. 

«La nostra emittente 
ha sempre svolto una 
funzione sociale — spie- 
ga uno dei conduttori di 
Radio Fragola — per 
questo ci è sembrato do- 
veroso dare. un' ‘aiuto 
concreto ai civili esuli 
dal loro Paese. e soprat- 
tutto sensibilizzare la 
gente riguardo a un pro- 
blema tanto rilevante. 
Non a caso nel corso del 


‘concerto verrà trasmes- 


so un filmato di protesta, 
in cui sono ripresi gli or- 
rori della guerra». 

‘Radio Fragola, che fa 
capo al centro sociale 
«La collina» ed ha sede 
nell'ex ospedale psichia- 
trico di Trieste, da anni, 
infatti, oltre a trasmette- 
Te programmi musicali, 
si occupa soprattutto dei 
problemi dei . giovani. 
«Molti dei ragazzi che 
collaborano nella nostra 
radio, alcuni dei. quali 
tossicodipendenti o con 
problemi : psichiatrici— 
afferma Mauro Felluga, 
uno degli promotori della 
manifestazione  — .ci 
hanno aiutato ad orga- 
nizzare la serata». 

Così, - mentre sugli 
schermi scorreranno le 
immagini del video, sul 
palco si esibiranno tre 
gruppi musicali: ‘Le 
bambine di Pordenone’, 


che fanno per lo più mu- 
sica punk e hanno al loro 
attivo una lunga serie di 
concerti dal vivo, ‘Loren- 
zo and the steadysound' 
(ex Spy Eye), che predili- 
gonò il genere reggae, ed 
infine gli ‘Isola Posse All 
Stars', uno dei gruppi 
italiani più quotati nel 
settore della musica rap. 
«Si tratta di musicisti 
molto impegnati sul pia- 
no del sociale — com- 
menta. Felluga — e‘ so- 
prattutto attenti ai pro- 
blemi. dei giovani. Il 
gruppo degli ‘Isola Posse 
All Stars’, ad esempio, si 
è formato all'interno del 
centro sociale ‘Isola nel 
cantiere’ di Bologna e 
tuttora mantiene contat- 
ti con questo tipo di or- 
ganizzazioni. Sono quin- 
di gruppi in sintonia con 

inostri obiettivi». 
Silvia D'Arienzo 


LA TABELLA DEL MESE DI AGOSTO COMMENTATA DAL PROF ESSOR STRAVISI 


Cosi le maree nel nostro golfo 


Tavola con le alte e bas- 
se maree. Nellatavola qui 
a fianco sono riportati gli 
istanti e le altezze delle al- 
te e basse maree successi- 


' ve, relativea ogni giorna- 


ta del prossimo mese e ri- 
ferite alla. componente 
astronomica della marea 


, calcolata per Trieste. Gli 


istanti, in ore e minuti, si 
riferiscono all'ora solare 
(tempo medio dell'Europa 
centrale o tempo di Green- 
wich più un'ora). Ricor- 
diamo che quando è in vi- 


| gore l'ora legale gli orologi 


segnano un'ora in più. Le 
altezze, espresse in centi- 
metri, sono relative al li- 
vello medio del mare (va- 
lori positivi al di sopra, 
valori negativi al di sotto). 

Grafico della marea 
astronomica. Nel grafico 
allegato è rappresentato 


‘ l'andamento della marea 


astronomica a Trieste per 
il prossimo mese. Le sin- 
gole giornate, indicate 
con la data, sono separate 


astronomica 


da righe verticali continue 
in. corrispondenza ‘della 
mezzanotte; righe vertica- 
li tratteggiate indicano ri- 


spettivamente le ore 6, 12 


e 18. Come nella tabella, 
anche nel grafico è adot- 
tata l'ora’ solare. Gi assi 
orizzontali continui indi- 
cano il livello medio, at- 
torno al quale varia lama- 
rea astronomica rappre- 
sentata dalla linea curva 
che unisce i livelli orari, I 
punti al di sopra della li- 
nea continua orizzontale 
indicano livelli superiori 
al livello medio, i punti al 
di sotto indicano livelli in- 
feriori al livello medio, se- 
condo la scala delle altez- 
ze indicata nella figura; la 


‘ distanza tra le righe oriz- 


zontali punteggiate corri- 


sponde a un dislivello di 


10cm. 

Correzioni del mo- 
mento. Il livello del mare 
effettivo a Trieste si ottie- 
ne sommando alla marea 
riportata 


nelle previsioni la marea: 
meteorologica del' mo- 
mento, che può essere sti- 
mata in base alle seguenti 
indicazioni. Il livello del 
mare si innalza (si abbas- 
sa) di circa 2 cm per una 
diminuzione (un aumen- 
to) di 1 hPa (un;ettopascal, 
pari a un millibar) della 
pressione atmosferica. 
Venti sciroccali persisten- 
ti per alcune ore sul baci-. 
no Adriatico causano un 
innalzamento del livello 
marino, mentre la bora 
produce un abbassamen- 
to, pari a circa 15 cm per 
una velocità media del 
vento di 10 m/s (36 km/h). 


, Le perturbazioni meteoro- 


logiche inoltre producono 
delle oscillazioni del livel- 
lo marino chiamate «ses- 
se»; i.venti meridionali in- 
nescano la sessa fonda- 
mentale del mare Adriati- 
co, che ha un periodo di 
21,5 ore e un'ampiezza 
che può raggiungere, @ 
Trieste, 50 cm nei casi più 


li imiversit® di Trieste, Dipartimento di Fisica Teorica 
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Tacosto 1992 


intensi. 

Previsioni di marea in: 
località diverse da Trie- 
ste. Le previsioni di ma- 
rea per:Trieste sono vali- 
de, con differenze di pochi 
minuti, in tutto il golfo. 
Tenendo presente che 
l'onda di marea si propa- 
ga ruotando nel mare 


Adriatico in senso antio- - 


rario, l'alta (o bassa) ma- 
rea si verifica a Rovi 
19 minuti in anticipo, a 
Pirano 5 minuti in antici- 
po, al largo di Grado con 5 
ea Lignano con 12 minuti 
di ritardo rispetto a Trie- 
ste. All'interno delle lagu- 
ne la velocità di propaga- 
zione della marea è sensi- 
bilmente più lenta; ad 
esempio, tra Belvedere e 
l'ingresso del canale di 
Grado vi sono circa 50 mi- 
nuti di ritardo. 
Franco Stravisi 
Università di Trieste 
Dipartimento 
difisica teorica 
Laboratorio di climatologia 


i Tempo 
Medio 
Europa - 
| Centrale ‘ 
(GMT +1h) 


‘Altezze riferite 
al livello 
; medio del mare 
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Il Piccolo [13] 


Venerdì 31 luglio 1992 


LA’GRANA’ 
Inutile illuminare 
un pannello 
senza pubblicità 


î 
Care Segnalazioni 
jano, © 


vorrei 


da rendere più agevole l” 
dove si può nuotare? Sul 


resa torbida dalla sab. 
Trieste di «bagni alla Lani 
cercare nelle vicinanzi 
bagno pubblico avente caratteristiche an: 


accessibilità. 


| Trieste /Segnalazioni 


Un consiglio per il bagno alla Lanterna 


In questi giorni di canicola estiva 


è forse il caso di tessere le lodi del «bagno 
alla Lanterna» e del Comune di T: 


rieste che lo rende, attualmente, gradevole 
perla pulizia e l'ordinata atmosfera che vi regnano, Iltutto a un prezzo 
d'ingresso accessibile a tutti. Mi permetto un piccolo SEEN Non 
sarebbe possibile aggiungere un ulteriore quantitativo di 
ampliare la fascia attuale per altri dieci o quindici metri 
accesso dalla spiaggia verso il fondale più profondo, 
‘pietrame sconnesso del fondo marino attuale si corre 
il rischio di ferirsi. L'igiene e la trasparenza dell'acqua, che attualmente'viene 
bia, verrebbero poi senz'altro migliorate. Peccato che a 
terna» ne abbiamo uno solo. Forse sarebbe opportuno 
e della città un altro luogo adatto per installarvi un 
aloghe di praticità, pulizia, igiene e 


ii ghiaia di fiume per 
sotto il mare, in modo 


Bruno Dequal 


CRISI ECONOMICA / MANOVRA FINANZIARIA 


Le formiche e le cicale d'Italia” 


«E° giusto pagare le tasse, ma siamo amareggiati per come verigono prelevate e spese»: 


Un ricordo è rimasto 
molto impresso nella 

© mia mente ed è legato al- 
l'insegnamento che ve- 
hniva fatto nelle scuole 
sul risparmio. 

La favola di La Fon- 
taine della cicala e della 
formica rendeva molto 
bene l’idea anche se, sin- 
ceramente, mi. faceva 
una grande pena questa 
‘Cicala che, punita per 
aver scialacquato inico- 
Scientemente nella sta- 
gione buona, veniva la- 
Sciata fuori della porta 
al freddo e al gelo. E mi 
stringeva il cuore l'idea 
di questa immagine cur- 
va, malferma, avvilita 
Che se ne andava verso il 
suo destino, a morire. 
| Mi faceva invece rab- 
bia la formica perché, 
anche se era vero che 
aveva lavorato: sodo du- 
rante tuttà l'estate, e che 
parecchio del suo lavoro 
era stato turbato’ dal 
chiassoso canto della ci- 
cala che, sorda alla pre- 
ghiera di dare un po' di 
tregua ‘replicava.. anzi 
con fastidiosa arrogan- 
za: «Non rompere!» eb- 
bene, malgrado ciò la ri- 
tenevo avara, arida, in- 
capace di. solidarietà. 


Anche perché molte volte | 


lei stessa saccheggiava i 
formicai di altre specie 
riducendo' in schiavitù 
gli altri ospiti, sfruttan- 
done poi il lavoro a pro- 
prio vantaggio. 

Ma immancabilmen- 
te, a queste mie osserva- 


zioni, mi si rilevava che . 


ilrisparmio era la più al- 
ta forma di civiltà, che 
bisognava pensare al- 
l'inverno della vita e che 
quando si sperpera si de- 
ve essere pronti a pagar- 
ne le conseguenze. 


La ‘Fontaine se ci sei. 


batti ‘un colpo. Dove 
stanno le formiche e do- 
vele cicale? Peri saggi di 
* Maastricht l'Italia è un 
popolo di cicale. Di fron- 
tea loro ci sentiamo tutti 
come i bambini quando 
vengono scoperti a ruba- 
‘re la marmellata. Ram- 
bogne a non finire: o 
cambi o ti mettiamo in 


castigo. E tutti noi italia- 
ni ci vergogniamo di es- 
sere così poco accorti, 
anche se ci sembra che 
qualche cosa ‘abbiamo 
pur sempre tentato di ri- 
sparmiare. Qualche va- 
setto di marmellata sia- 
mo pur riusciti a metter- 
loin disparte. 

Ma sembra che questo 
pudore, questa vergogna 
non siano stati avvertiti 
dai governanti-che han- 
no gestito attraverso gli 
anni il canto delle cicale 
senza ‘riuscire ad atte- 
nuarlo. Qualcuno di loro 
‘oggi si accorge improvvi- 
samente che siamo sul- 
l'orlo del baratro e chie- 


dendo scusa, natural- 


«mente perché bisogna 
salvare la forma, ci spie- 
gano che se non faccia- 


mo certi sacrifici l'Euro- 


paci volta le spalle. È 
Gli italiani, accusati 


dall'Europa di essere 
delle cicale, sono in real- 
tà delle brave formichine 
e qualche cosa l'hanno 
messo anche: via per i 
tempi bui. Anche i gover- 
nanti credono di essere 
formichine, solo che a 
volte appartengono alla 
specie che per procurarsi 
il cibo pesca nei formicai 
altrui. 

Italiani, brava: gente, 
sanno sopportare anche 
questa intrusione per il 
bene comune. E’ stata 
varata. una manovra fi- 
nanziaria — per decifra- 
re appieno la quale ci 
vorranno ancora giorni 
— resa comunque possi- 
bile grazie al lavoro delle 


«formichine, per sanare 


lo sperpero. Viene chia- 
mata «una tantum» ma 
in effetti è un eufemi- 
smo. Non è stata inclusa 
l'Irpef, che però è stata 
lasciata a’ discrezione 


dei Comuni. : 

Della portata di que- 
sta manovra forse non ci 
siamo ancora resi ben 
conto e poi, se vogliamo, 
sull'orlo del baratro ci 
siamo ormai da parec- 
chio tempo, ma non ci 
siamo mai accorti che 
qualcuno stesse operan- 
do saggiamente per ti- 
rarci indietro. 

Le notizie che giungo- 
no.dallo scenario inter- 
nazionale ci fanno teme- 
re peraltro che il nostro 
satrificio verrà vanifica- 
to. 

E' giusto pagare le tas- 
se. In famiglia tutti de- 
vono concorrere alla sa- 
na gestione del bilancio. 


. Tutti, nessuno escluso. 


Siamo invece perplessi, 
amareggiati, non per le 


seimila lire sul milione. 


risparmiato, ma sul mo- 
do come verranno prele- 


vate e spese. E' stato det- 
to: «In fin dei conti, su 
dieci milioni verranno 
prelevate appena 60.000 
lire, si tratta di una cena 
in meno». Solo che il di- 
‘giuno ci piacerebbe pro- 
grammarcelo da soli, al 
momento  opporturio e 
non nello stesso. giorno 
magari in cui qualche al- 

tro mangia aragosta. 
Come mai non si è 
pensato di mettere una 

tassa sulle tangenti? 
Luisa Nemez 


C'è anche 
Linea Azzurra 


‘Ho letto con grande inte- 
resse guanto scritto dal- 
la signora Daniela Pelle- 
grini (Segnalazioni del 9 
luglio) sui disagi e sulle 
sofferenze spesso dram- 
matiche che i bambini e 


Visita agli Imperi orientali 


Matteo Baricchio, classe 1880 


leva sulla nave della Marina austro-un 
risale ai primissimi anni del 1900 (1902 


nipote. 


, nel periodo in cui era imbarcato in servizio di 
garica «Kaiserin Elisabeth». La foto 
-1904),‘ed appartiene ora a me, suo 


Silvano Baricchio 


GRANDE GUERRA /I SOLDATI DELLA MITTELEUROPA 


‘Nessun fiore sulle tombe di quei caduti’ 


Trieste è una città stra- 
na, cosmopolita e dalle 
molte anime. Soprattut- 
to è una città mitteleuro- 
bea, in quanto senza il 
È suo naturale retroterra 
— che è appunto la Mît- 
teleuropa —non avrebbe 
nemmeno ragione di esi- 
Stere. A 
Molti triestini diedero 
la. vita nel corso della 
Grande Guerra per lo 
Stato che allora incarna- 
va la Mitteleuropa, ed è 
«pertanto lodevole. l’ini- 
ziativa dell'Associazione 
che dalla Mitteleuropa 
prende il nome tésa a ri- 
cordare . questi caduti 


che si persiste a tenere 
nell'ombra, quasi ce se 
ne dovesse vergognare, 
Nel pregevole volume 
di Camillo Medeot (Friu- 


“ lani in Russia e in Sibe- 


ria'1914-1919) edito dal- 
la Pellican nel 1978, i 
soldati austriaci di lin- 
gua italiana che combat- 
terono. sotto ‘il vessillo 
giallo-nero vengono fatti 
assommare a: 90.000, e 
forse la cifra è in difetto. 
Quanti di essi perirono 
nel corso. del conflitto? 
Non lo sappiamo, ma 
sappiamo che la media 
delle perdite dell'Impero 


austriaco fu del'19,5 per 
mille della popolazione, 


e, che la popolazione di, 


lingua italiana dell'Im- 
pero (compresi i ladini) 
era. allora di circa 
820.000 unità. Solamen- 
te il .97.o Reggimento 


. «Freiherr von Waldstaet- 


ten», formato in gran 


‘parte da triestini (ma 
molti triestini erano in- 
quadrati in altre unità) 


ebbe 2.700 caduti, su di 
‘una forza che in tempo 
di pace era'di 1.200 uo- 
mini circa. —. i 
Se quindi tante vite 
furono bruciate in quella 


tragica guerra, cosa si fa 
«Oggi per perpetuare il lo- 
ro ricordo, se non altro 


i come monito contro le. 


«inutili stragi»? Nessun 
riconoscimento ufficiale 
è mai stato fatto per que- 
sti caduti, nessun fiore è 
mai stato portato sulle 
loro tombe (se esistono 
ancora), nessuna lapide, 
nessun. monumento ri- 
corda il loro sacrificio; 
anzi, si cerca di cancel- 
larne la memoria demo- 
lendo, tra l'altro, una 
grande testimonianza 
del passato. della: città 
qual'è l'ex cimitero mili- 


tare di Trieste, 

| Perché questo disinte- 
resse della città 0, me- 

io, di chi ne guida le 
sorti? Sono passati item- 
pi del nazionalismo di 
stampo ‘ottocentesco, e 
sempre più si ‘parla di 


Europa dei Popoli e di , 


Mitteleuropa.. Come. si 
stanno rimpatriando' i 
Caduti È della seconda 
guerra mondiale, perché 
non si rimpatria uno, 
‘uno solo, dei triestini ca- 
duti în terra russa com- 
battendo per quello che 
allora era il loro impera- 
tore, dando così giustizia 


gli: adolescenti ‘devono 
subire in una società che 
si ritiene tanto civile ed. 
evoluta. ‘Condivido pie- 
namente il suo sforzo di 
portare alla conoscenza 
e quindi alla coscienza 
dell'opinione pubblica 
questo grave problema: 
solo gli sforzi comuni di 
molti di noi (purtroppo 
în questi casi non è pos- 
sibile dire di tutti noi) po- 


| tranno portare a quella 


«cultura nuova» che la 
signora Pellegrini auspi- 
COSI 

In questa ottica riten- 
go utile precisare quanto 
segue, allo scopo di for- 
nire ulteriori punti di ri- 
ferimento, ed evitare la 
confusione in cui io stes- 


‘ sami sono trovata prima 


di ottenere le necessarie 
informazioni: oltre al 
Telefono Azzurro che ha 
sede a Bologna'‘e di cui 
sono stati dati i numeri 
nella lettera a cui miri- 
ferisco, esiste a Trieste 
Linea ‘Azzurra. (tel. 
306666) che opera da ol- 
tre due anni perla tutela 
dei minori, in stretta col- 
laborazione con le strut- 
ture socio-assistenziali e 
sanitarie del territorio. 
Come certo ricorderanno 


. 3 lettori, in questi ultimi 


mesi Linea Azzurra è ap- 
parsa più volte nella cro- 


‘naca: di questo giornale. 


‘per numerose iniziative 
(incontri con i genitori 
nei ricreatori, partecipa- 
zione a tavole rotonde, 
corso di formazione or- 
ganizzato insieme alla 
Provincia di Trieste’ 
‘ecc.). : 
Colgo l'occasione per 
esprimere: la mia soddi- 
sfazione nel notare come 
Il Piccolo da un po' di 
tempo dia ampio: spazio 
aî problemi dei giovani e 
al loro ‘bisogno di espri- 
mersi. IMi sembra che 
questo sia un indice si- 
gnificativo di come que- 
sta città, a differenza di 
quanto alcuni sostengo- 
no, sa guardare in modo 
attento ‘e costruttivo‘ al 


futuro. 
Dusedda Oriolo Bruno 


a tanti soldati dimenti- 
cati? 

1 caduti i cui nomina- 
tivi vengono. raccolti 
dall'Associazione cultu- 
rale Mitteleuropa risul- 
tano sepolti con numero 
di tomba e indicazione 
del cimitero, edi primi 

‘ contatti con le nazioni 
interessate sono stati 
presi. A più di settan- 
t'anni dalla fine di quel 
disgraziato conflitto l'ul- 
timo atto di giustizia sa- 
rebbe compiuto. 

Alberto Querci della Ro- 


vere 
| (Monfalcone) 


CITTAVECCHIA / RECUPERO 


Chi deve recitare 
il «mea culpa». 


Sul «Piccolo» del 16 lu- 
glio il signor Bruno Ma- 
rini, consigliere comu- 
nale della Dc, riferendo- 
si al cosiddetto piano di 
ricupero di via Capitelli, 
inizia una polemica let- 
tera con la frase «Dov'e- 
ra.Italia Nostra dal 1987 
a oggi?». Penso che a ri- 
spondere a questa do- 
manda retorica ci pense- 
rà proprio.Italia Nostra, 
ma ci si potrebbe anche 
porre un altro quesito: 
dove era la Democrazia 
Cristiana dal 1987 a 0g- 
gi? La risposta è sempli- 
ce: la Democrazia Cri- 
stiana, assieme al Psi, al- 
la Lista per Trieste e agli 
altri partiti’ dell'allora 
maggioranza, era nelle 
sedi appropriate a vara- 
re lo sciagurato piano di 
ricupero di via Capitelli. 

Come consigliere rio- 
nale di Barriera Vecchia 
per l'allora Pci, ricordo 
che l'assessore Vattovani 
aveva chiesto e ottenuto 
la convocazione di una 
seduta straordinaria 
congiunta di ben tre 
consigli rionali (S. Vito- 
Cittavecchia-Barriera 
nuova-Barriera vecchia) 
e ciò era avvenuto, fatto 
veramente insolito, in 
un sabato sera. Tale as- 
semblea era stata convo- 
cata «in zona Cesarini» 
‘per poter usufruire di de- 
terminati finanziamenti 
regionali, i cui termini di 
usufrutto scadevano al 
lunedì'successivo. Il voto 
dei consigli rionali era 
indispensabile per il re- 
golare iter amministrati- 
vo della delibera giunta- 
le (anche se, come è noto, 
il parere rionale non era 
‘vincolante), senza il 
quale tutto il progetto 
edificativo sarebbe an- 
dato a finire nel nulla. 

In quell'occasione i 
consiglieri della Dc, del 
Psi, della Lista e i cosid- 
detti laici votarono com- 
patti per il progetto (con 
qualche mugugno e con 
il voto contrario del con- 
sigliere Psi Arturo Pa- 
schi). Il Pci votò contro 
perché in quel piano di 
ricupero individuava 
non il recupero architet- 


tonico e filologico della. 


zona, ma la pura e sem- 
plice distruzione dell’e- 
sistente con il totale sna- 
turamento di quello che 
(ormai) era Cittavecchia, 
sostituita da un ibrido 
tra il «post moderno» e il 


MATURITA’ 
Quel risparmio 
per lo Stato 
che ho pagato 
di tasca mia 


Sono stato nominato 


commissario. di Diritto 


alla maturità nell'Itc 
«Carli» di Trieste. Per 
lalloggio (mi spettava 
un albergo a tre stelle) ho 
telefonato a vari alber- 
ghi, finché ne ho trovato 
uno nel quale però vi 
erano soltanto camere 
doppie uso singolo, che 
comportano una mag- 
giorazione del 20 per 
cento sul prezzo della 
singola (quindi 96 mila 
lire a notte). Qualche al- 
tra telefonata, e ho tro- 
vato un albergo a due 
stelle che, offrendo tele- 
visione a colori e telefo- 
no, diretto in camera, 
chiedeva qualcosa di più 
della sua tariffa maggio- 
rata del 20 i = 
mere singole non se ne 
trovavano), cioè 80 mila 
anotte.. * 

Pensando, ingenua- 
mente, che 80mila fosse- 
ro: sempre meno di 96 


| mila; e'che il dipendente 


pubblico ha il dovere di 
far spendere ‘il meno 
‘possibile all'ammini: 
strazione, a parità di ser- 
vizi, ho accettato e pre- 
notato la camera per il 
periodo degli esami (25 
giorni). Ma la segreteria 
dell'Itc «Carli», citando- 
mi inflessibile l'ordinan- 
za ministeriale, mi ha li- 
ALZO soltanto 72 mila 
ire ‘per notte (60 mila 
della singola in due stel- 
le più il 20 per cento), fa- 
cendomi pagare di tasca 
mia 200 mila lire e fa- 
cendomi disperare dei 


‘miei principi. Quando, 
fra qualche anno, avrò 


diritto alle quattro stelle 
(dalle 250 mila alle 300 
mila e oltre per notte), mi 
converrà non. scendere 
di categoria, per non es- 
sere accusato di far ri- 
sparmiare troppi soldi 
allo Stato? 

Sergio Zangirolami 


piacentiniano. 
Il Pci si era inoltre op- 
posto in quanto riteneva 
che per un progetto di ta- 
le mole sarebbe stato op- 
portuno ricorrere a un 
‘concorso di idee nazio- 
nale se non europeo, e 
quindi per l'affidamento 
deilavoria mezzo diuna 
gara pubblica d'appalto. 
Il signor. consigliere 
comunale Marini, inve- 
ce di irridere a Italia No- 
stra e a quelli che lui 
chiama «improvvisati 
comitati», che, meglio 
tardi che mai, sollevano 
il problema della cancel- 
lazione delle ultime ve- 
Stigia di una Trieste che 
fu, dovrebbe recitare il 
«mea culpa» per essere 
stato compartecipe del- 
l'approvazione del 
«nony piano di ricupero 

di via Capitelli. 
Livio Damini 
consigliere rionale di 
Barriera Vecchia 
perilpartito di 
‘Rifondazione Comuni- 
sta 


Reci 
difficile i 
Alle volte mi chiedo se i 
triestini si interessino 
veramente della loro cit- 
tà, o se preferiscano 
ignorare le sue sorti in 
virtù del motto «viva là e 


. po bon». A questa consi- 


derazione vengo portato 


. dalla polemica che si sta 


instaurando sul risana- 
mento di Cittavecchia. 
Sembra vi sia un certo 
‘piacere masochistico a 
tentare di distruggere 
tutto ciò che si cerca di 
realizzare. A questo pia- 
cere ben si configurano 
«politici» o associazioni 
che ambiscono ignorare i 
problemi, quando si pre- 
sentano, per poi deni- 
grarli o meglio ostaco- 
larli quando hanno rice- 
vuto un’approvazione 
dalle forze politiche che 
su quei problemi hanno 
dibattuto e si sono prodi- 
gate per tentare di risol- 
verli. In verità non sem- 
‘pre arrivare a degli O.K. 
è - agevole. 
Spesso prendere . delle 
decisioni è difficile, in 
quanto l'assenza di in- 
terlocutori ‘qualificati 
impedisce di approfon- 
dire tematiche che aiute- 
rebbero a dipanare dubbi 
e perplessità. 


Tutt'altro. 


Non posso che concor- 
dare con la posizione di 
Bruno Marini, ex presi- 
dente della Circoscrizio- 
ne di San Vito-Cittavec- - 
chia, quando afferma 
che intervenire oggi sul 
piano di recupero di Cit- 
tavecchia significa bloc- 
care lo stesso, perdere i 
finanziamenti (ma tanto 
a Trieste i soldi della Re- 
gione e dello Stato a che 
servono?) e far lievitare i 
costi in maniera incon- 
trollata. C'era il tempo e 
il luogo per dibatterlo, ri- 
vederlo, riproporlo in 
un'altra versione, forse 
anche migliorativa. Era 
troppo facile. La LpT, 
pur premettendo che il 
costo preventivato pote- 
va essere inferiore al co- 
sto reale, esaminato il 
piano, come tutte le altre 
forze politiche, aveva da- 
to ilsuo assenso in quan- 
to riteneva ormai indila- 
zionabile l'avvio dei la- 
vori. L'incolumità dei 
passanti, il degrado spa- 
ventoso «della zona, la 
possibilità che la stessa, 
ormai covo di ratti di 
una certa dimensione, 
fosse stata chiusa e cir- 
coscritta a tempo inde- 
terminato, ci aveva spro- 
nati ad approvare il pia- 
no stesso, anche perché 
in assenza di piani alter- 
nativi. Quella volta do- 
v'erano gli ambientalisti 
oivari comitati?” 

Alla luce di quanto si, 
sta verificando si arriva 
alla considerazione che 
forse era meglio lasciar 
morire quella zona e ac- 
cettare ch'essa fosse de- 
stinata a immondezzaio 
eacovi di «pantigane». 

Vittorio Fegac 
consigliere Lpt 
circoscrizione Sani Vito- 
Cittavecchia 


Trieste 
meravigliosa 

Gli artisti, itecnici, imu- 
sicisti e i produttori del 
musical «Oklahoma», vo- 
gliono ringraziare la 
gente di Trieste per la lo- 
ro ospitalità e il caloroso 
benvenuto. . Speriamo 
sinceramente di ritorna- 
re a Trieste l'anno pros- 
simo. Fino ad allora vo- 
gliamo dirvi: Trieste, sei 
meravigliosa! Arriveder- 


ci. 
Michael Hofmeier 
coproduttore 


x 
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SOLO 86.000 LIRE AL MESE 


‘63080 


È UN ESEMPIO DI COME RISOLVERE 
DEFINITIVAMENTE IL PROBLEMA DEL 
CALDO ESTIVO A CASA O IN UFFICIO! 


VUOI SAPERE COM'È POSSIBILE? 


ELLI 
FIORETTO 


TERMOIDRAULICA - CONDIZIONAMENTO 


DAL 7 LUGLIO AL 29 AGOSTO 


FUJITSU 


condizionatori 
pompe di calore 


21244 


TRADIZIONALE . 
VENDITA ESTIVA 


DI ALTA PELLICCERIA CON 


SCONTI DEL 20-30-40-50% 


sia in contanti che con pagamento 
dilazionato sino a dicembre 
Custodia senza aumento di ‘ 
prezzo sino al 15 settembre 


PELLICCERIA 
LI 


Com. al Com. ef. 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 14 


Sil Rho Clio 

E Vili * ? 5 
RM ZA 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- © 

. 367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 


NE - Viale San Marco ‘29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


x 


| uffici 


Il Piccolo 


. Trieste /1 


| OREDELLACITTA’ | i 


Separarsi 


Centro 


da amici 


Oggi dalle 17 alle 19, nel- 

la sede Andis (Associa- 

zione: nazionale divor- 

ziati e separati) di via Fo-! 
scolo 18, esperti (psicolo- 

go e un legale) sono a di-. 
sposizione per una sepa-, 
razione o divorzio da 

amici senza traumi lega- 

li, economici e psichici. 
tra i coniugi. Consulenza 

per la coppia in crisi per 

il gratuito patrocinio e 

per la produzione: di do- 

cumenti per il matrimo- 

nio. Informazioni al 

767815. 


Prefettura 


La Prefettura, nell'inten- 
to di soddisfare più effi- 
cacemente le esigenze 
della cittadinanza, e in 
particolare dei lavorato- 
ri, ha stabilito in via spe- 
rimentale e d'intesa con 
le organizzazioni sinda-. 
cali che, a partire dal 1.0 
agosto e fino al 31 dicem- 
bre di quest'anno, l'uffi- 
cio patenti e l'ufficio in- 
validi civili rimangano 
aperti al pubblico anche 
il pomeriggio di ogni lu- 
nedì dalle 15 alle 18. 


Ginnastica 
Triestina 


Anche quest'anno la So- 
cietà Ginnastica Triesti- 
na organizza un corso di 
preparazione per gli stu- 
denti che dovranno so- 
stenere l'esame di am- 
missione all'Istituto su- 
periore di educazione fi- 
sica che s'inizierà dopo il 
15 agosto. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi 
alla’ segreteria sociale, 
dal lunedì al venerdì, 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 


STATO CIVI 


NATI: Eleonora Cvetko- 
vié, Roberta Spreafico, 
Alessio Ranù, Mattia 
Maselli, Kevin Sedevcic, 
Ildebrando Trampus. 
MORTI: Giovanni Pau- 
sich, di anni 29; Gugliel- 
mo: Dentice, :78; Lidia 
Mogorovich , 83; Gio- 
vanna Tarlao, 81; Elisa- 
betta Sigon, 89; ‘Alfredo 
Albi, 61. 


| IL 


I 


Tutto è bene quel 
che finisce bene. 


Temperatura mini- 
ma gradi 22,8, mas-: 
sima 29,2; umidità 
60%; pressione 
1020,3 in diminuzio- 
ne; cielo sereno, cal-. 
ma di vento,.mare 
calmo con tempera- 
tura di 22,3 gradi. 


Oggi: alta alle 11.44 
con cm 51 e: alle 
22.17 con cm 44 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa alle 
5.10 con cm 67 e alle 
17.35 con cm 30 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani' prima alta 
alle 12.15 con cm 51 
e prima bassa alle, 
5.41 concm 62. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


e dalla Stazione Meteo dell’Ae- 
ronautica Militare). 


L'origine e la diffu- 
sione della bevanda 
caffè si ritrova negli 
| usi e cultura araba. 
Oggi degustiamo l’e- 
spresso alla Risote- 
ca, via Economo 14, 
Trieste. 


Dianetica 

Oggi, alle 19,30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di Dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Sede Anfaa, 

chiusura per ferie 
La sede Anfaa di via del 
Donatello 3 rimane chiu-, 
sa per ferie dal 1.0 agosto. 
al 15 compreso. Ripren- 
diamo l'attività lunedì 
17 agosto. Per comunica- 


. zioni urgenti, chiamare il 


726826, orario pasti. 


Lions club 
TriesteHost —— 


Il Lions club Trieste Host 
augura a tutti i soci buo- 
ne vacanze e comunica 
che la segreteria del club 
di via Dante 7 rimarrà 
chiusa per ferie dal 3 al 
19 agosto. 


Unuci, 
cocktail in mare 


Domani la M/n Fulgidus 
effettuerà un giro turisti- 
co nel golfo corì partenza 
da Monfalcone: cocktail 
party a bordo per soci e 
amici. Informazioni in 
sede o allo 0481/40123. 


Corsi . 
di kayak 


L'Allround Kayak Club 
organizza dei corsi di 
kayak in mare ed eski- 
mo, i corsi sono rivolti a 
chi non è mai salito in ca- 
noa, e a chi desidera per- 
fezionare le tecniche 
fondamentali del ‘kayak, 
essenziali per. avere 
maggior sicurezza nelle 
manovre in mare e per 
impostare correttamente 
le tecniche di avviamen- 
to al kayak fluviale. Per 
iscrizioni, ‘programmi 
dettagliati e informazio- 
ni rivolgersi al Club in 
via della Pietà, 12/1 ogni 
giovedì sera dalle ore 21, 
Do) telefonare allo 
040/55311-260250- 
812829. 


Festa Stage Sposi da 
dell'Unità teatrale _ 60anni 
Nell'ambito della festa © Sabato e domenica l'at- 
dell'Unità organizzata. tore e regista Dino Ca- 


dal Pds al Ferdinandeo, 
oggi alle 21, selezione 
promozionale dei gruppi 
musicali di base «Suoni 
di. libertà», ‘organizzata 
dall'Associazione musi- 
cale Anagrumba in colla- 
borazione con la Sinistra 
giovanile del Pds. La mo- 
stre di «Cuore», il setti- 
manale di satira politica, 
e la libreria della Festa 
saranno il punto di rife- 
rimento per le iniziative 
di'carattere culturale. 


«Perdon d’Assisi 
a Montuzza» 


Domenica 2 agosto nella 
chiesa di S. Apollinare a 
Montuzza si terrà, alle 
ore 17.30, la tradizionale 
liturgia penitenziale con 
la possibilità della con- 
fessione individuale; se- 
guirà la Santa Messa. 


Chiusura 
uffici 


L'ufficio del comitato 
provinciale dell'Associa- 
zione nazionale famiglie 
caduti e dispersi in guer- 
ra di Trieste, via Dante 7, 


Testerà. chiuso per ferie' 


dal 1,0 al 31 agosto. Co- 


municazioni urgenti po- - 


tranno essere fatte alla 
presidente provinciale 
Julia Marini Slataper 
(abitazione via Murat 8, 


«tel. 301988). 


Anpi: 

«Sede chiusa — 
L'Anpi (Assoc. partigia- 
ni), l'Anppia (Assoc.-per-, 
seguitati politici antifa- 


‘ scisti), l'Aned (Assoc. de- 


portati nei campi di ster- 
minio nazisti) comunica- 
no chela sede di via Cri- 
spi 3 (tel. 730306) rimar- 
Tà chiusa per ferie dal 1.0 
al31 agosto. 


RISTORANTI E 


stelli terrà al circolo Fa- 
rit, in via Paduina 9, uno 
stage teatrale su: «La vo- 
ce: lo strumento che c'è 
in noi». Teoria e pratica 
su impostazione, artico- 
lazione, suono nel me- 
stiere dell'attore. Per in- 
formazioni telefonare al 
numero 823412, oppure 
al 368354. 


Euroest 
cultura 


L'Associazione Euroest . 


cultura, gia Italia-Urss, 
informa tutti i soci e gli 
amici che da domenica 2 
agosto a domenica 30 
agosto rimarrà chiusa 
per il periodo delle ferie 
estive. In settembre ri- 
prenderà la sua attività 
sia con il primo:corso in- 
tensivo di lingua russa, 
sia con i corsi propedeu- 
tici gratuiti di lingua rus- 
sa, ungherese e ceco, sia 
con lo scambio amiche- 
vole tra ragazzi triestini 
e moscoviti. Gli interes- 
sati possono lasciando 
‘un messaggio in segrete- 
ria telefonica, con il loro 
numero di telefono, esse- 
re ragguagliati anche nel 
mese d'agosto, da un in- 
caricato, che comunque 
resterà a disposizione; Il 
numero è 363880. 


Immersioni 
guidate 


L'Octopus Diving Club 
organizza ogni fine setti 
mana immersioni guida- 
te aperte a tutti i subac-. 
quei in possesso di bre- 
vetto. Le immerzioni 
vengono effettuate nelle 
più belle zone dell'Istria 
e del Quarnero, sia da Ri- 
va che da apposite im- 
barcazioni. Per informa- 
zioni telefonare ai nume- 
ri 571493 Fabio o 725807 
Bruno. 


RO 


Al Bohemien 2-Da Luciana 


Settimana del sardon; 10 portate L. 30.000. Aperto 
fino alle 03 - giardino, via Cereria 2 - Tel. 305327.» 


OGGI. 
Farmacie 
di turno 


Dal. 27 luglio al 2 
agosto. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Giotti, 1 - 
tel. . 635264; viale 
Belpoggio, 4 - tel. 
306283; via Flavia, 
89 - Aqulinia, tel. 
232253; Fernetti - 
tel. 416212 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle. 19.30 
alle 20.30: piazza 
Giotti, 1; via Belpog- 
gio, 4; via dell'Istria, 
35; via Flavia, 89 - 
Aquilinia; Fernetti - 
tel. 416212 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
dell'Istria 35; tel. 
727089. > 


Informazioni Sip 192 
‘Per consegna a domi- 
| cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Il 81 luglio. del 1932 si 
univano in matrimonio 
Maria e Mario Pockaj. 
Festeggiano oggi il 60.0 
anniversario della loro 
unione, circondati dal- 
l'affetto delle figlie, del 
genero, dei nipoti, proni- 
poti, parenti e amici, 


Casa studente 


a Dubrovnik 


La Casa dello studente 
sloveno Sreéko Kosovel a 
Trieste, si inserisce nel- 
l'iniziativa di solidarietà 
per la ricostruzione della 
Casa dello studente fem- 


minile di Dubrovnik. En- 


tro l'inizio del nuovo an- 
no avranno inderogabile 
bisogno di 40 letti. Si in- 
vitano tutti gli amici, 
tutti i sostenitori dell'i- 
dea di umana solidarie- 
tà, tutti noi che siamo 
amanti della pace e con- 
tro ogni violenza a con- 
tribure secondo le pro- 
prie possibilità. I contri- 
buti in denaro si possono 
consegnare alla'Casa del- 
lo studente Kosovel in 
via Ginnastica 72. (tel. 
573141), oppure accredi- 
tare sul c/c n. 1345/77 
presso la Banca di Credi- 


| to di Trieste. La raccolta 


si concluderà il 7 agosto 


Università 
ferza età 


L'Università della terza 
età è chiusa per ferie dal 
27 luglio. Riaprirà il gior- 
no 17 agosto prossimo. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenute chiavi di auto 
Bmw nei pressi della Came- 
Ta di commercio, il 28 luglio. 
Telefonare, ore serali, al’ 
944164. 


MOSTRE 


Comunale d'Arte 
BIROLLA 
Bassorilievi ceramici 


DI SERA 
| Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
\ Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,,9, 10, 
Lal EL6, 187251297 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea 1l - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.._Goldoni-Campi 
\Elisi, 
Pp. Goldoni - percorso 
linea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
p. Goldoni - percorso 
linea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera.: 
P. Goldoni-Servola. 
Pi Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 


C- p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 38 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

D: Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


— In memoria di Lorenzo 
(30/7) dal Fondo umanitario 
«Lorenzo Fernandelli» 
200.000 pro Wwf Trieste. 

— In memoria di Mario De 
Marco per il compleanno 
(31/7) dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di. Fiorenzo 
Gasinelli (31/7) da Elda ed Eli- 
sabetta Casinelli 30.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

-— In memoria del dott. Piero 
Dolzani nel Il anniversario da 
Giuseppe e Lucio Dolzani 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. . È 
— In memoria di Mario Geggi 
nel. VII anniversario (31/7) 
dalla figlia 20,000 pro Villag- 
.gio del Fanciullo, 

— Im memoria della cara Giu- 
liana nel VII anniversario 
(31/7) dalla mamma 100.000, 
dalle amiche Liliana, Remigia 
e Rosetta 50.000 pro Astad. 


— In memoria dell'ing. Livio 
Lughi nel VI anniversario dal- 
la moglie e dai figli 50.000 pro 
Fameia Capodistriana. 

— In memoria di Giovanni 
Muggia nel XV anniversario 
dalla famiglia Vialmin (Mug- 
gia) 25.000 pro Ist. Burlo Ga- 
Tofolo. 

— In memoria di Lida Penco 
nel VII anniversario (30/7) da 
Elda 25.000 pro Airc, 25.000 
pro Istituto Rittmeyer, 25.000 
pro Soc. S. Vincenzo de' Paoli 
(Chiesa di Roiano). 

— In memoria di Ernesto 
Sincovich (31/7) dalla moglie 
Palma 50.000 pro Domus Lù- 
cis Sanguinetti. 


.— In memoria di Mario Tin- 


tori nell'anniversario (31/7) 
dalla figlia Cesarina 15.000 
«pro Pro Senectute, 15.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Arialdo Zi- 
gant (31/7) da Anna Mocchi 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 


— In memoria di Adolfo Les- 

kovec nel. XIII anniversario 
dalla famiglia Leskovec Mug- 

pa 25.000 pro Ist. Burlo Garo- 
‘olo. 

— In memoria di Luciano Li 
Ching. nel V anniversario 


(31/7) da'zia Nella 100.000 pro, 


Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). $ i 
— In memoria di Lina Udovi- 
cich ved. Vasé da Liliana, Iole, 
Sara, Luisa, Alessandro e Ma- 
rio Cividin 2.000.000 pro Fon- 
dazione per la Banca degli oc- 
chidelVeneto. —. ù 
— In memoria di Pinuccia 
Petronio da Yole Petronio 
250.000 pro Pro Senectute; da 
Maggi Petronio 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da. 
Maggi e Sergio 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Claudio Pi- 
cerna dai colleghi B. Pacorini 
Srl 204.000 pro Astad; da Ri- 
tossa 20.000 pro Enpa. 


ELARGIZIONI [MG 


— In memoria del caro papà 
da L. M. S. 30.000 pro Biblio- 
teca Eleonora Loser. ; 
— In memoria di Margherita 
Pergola ved. Ritani dai condo- 
«mini di Largo Roiano 3/5 
130.000 pro Ass. Amici del 
Guore, È sr 
— Inmemoria di Elsa Puttaz- 
zoni da Milena Brenco 5.000 
pro Aiuti costruzione santua- 
rio «Alla misericordia infinita 
di ns Signore» (SR). 
— In memoria di Lieto Queri- 
ni dalla moglie 'e dalla figlia 
Francesca è da Caterina Que- 
rini 100.000 pro Anffas. 
— In memoria di Angelo Sal- 
vadori dalla cognata Elvina e 
dalle figlie 50.000 pro Chiesa, 
S, Vincenzo de' Paoli (orato- 
rio); dal cognato Marino e fa- 
miglia 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Emilia Se- 
coli da Olimpia R. 50.000 pro 
Divisione cardiologica. 


— In memoria di Fulvio Reis 
dalla moglie e dai figli 150.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 
150.000 pro Ass. donatori san- 
gue, 100.000 pro Astad; da Li- 
liana e Fabio Reis Mariotti 
200.000, da Neva, Marina, 
Stefano, Silvano e. Giulia 
100.000, da Pashko e Mitta 
100.000, da Novella e Fabrizio 
50.000, da Sonia e Tiziana Pi- 
‘ni 50.000, da Alide 20.000 pro 
Airc; da Nada e Sergio Trau- 
ner 100.000, da Giorgio e Ma- 
riagrazia Marzari 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da 
Carla e Laura Pregazzi 
100.000 pro Casa Natale Papa 
Giovanni XXIII (Bergamo - 
Sotto il Monte); da Fabio, Maj- 


da e Michela Fabro Fontana . 


50.000. pro. Pro  Senectute, 
50.000 pro Astad; da Claudio e 
Nicoletta Grioni 100.000 pro 
Sottoscrizione Daniela Birsa. 
— Da Norberto Rota 10.000 
pro Lega tumori Manni. 


genda 


I «pulcini» quarant'anni dopo 


| Tagliapietra, Pellizzari, Delbello, Benedetti, Zidarich, Raimondi. In basso, da 
‘ sinistra: Benevoli, Giurco, Frausin, Gerzel, Sergi, Zaccaria, 


Venerdì 31 luglio 1992: 


_ 


2 
li. 


Perla prima volta si sono ritrovati, con tantoentusiasmo e un pizzico di — 
commozione, vicino alla loro maestra Aurora Macillis quasi tutti i «pulcini» 
che più di 40 anni fa frequentavano l'asilo «Duca d'Aosta»: Olga, Roberto B., 
Rita B., Luisa, Daniela C., Antonio, Nelly, Doriano, Maria, Rita S., Agnese, Elsa, 
Claudio S., Rosanna, Bruno P., Livia, Vito, Ondina, Daniela C., Maurizio, Daniela 
G., Roberto P., Mario, Lucia, Bruno J., Claudio M. Nella foto in alto i «pulcini» 
ieri; in quella in basso, oggi. 


Laurea honoris causa a due triestini |. 


«Un riconoscimento all’operosità e alla professionalità italiana»: con questa 


motivazione la Constantinian University, nella persona del suo Magnifico Rettore, , 


prof. Domenic Anthony Vavala, in occasione del cinquecentesimo anniversario della 
scoperta dell'America, si è fatta promotrice di una convocazione accademica per 
rendere omaggio a italiani che si sono particolarmente distinti, ciascuno nella 
propria attività. Tra i destinatari del prestigioso riconoscimento, conferito in una 
cerimonia alla St. Paul's Chapel della Columbia University di New York, anche due 
concittadini, il prof: Guido Gerin e l'imprenditore Tullio Paggiaro, nella foto con il 
Magnifico Rettore, che hanno ritirato le lauree honoris causa rispettivamente in 
Giurisprudenza e in Economia e commercio. 


di 


.. 


(i LA z 
Igeometri «maturi» dal 1972 
Ivent'anni dalla maturità sono stati festeggiati dalla VC geometri. In piedi, da 
sinistra: Giannini, Vecchiet, Bersani, Stefani, Magurano, Giacomini, Depiano, 


RI 


Ru briche Il Piccolo [15] 


2 Venerdì 31 luglio 1992 . 


mi m VENERDI"31 LUGLIO 1992 .—S.IGNAZIO ._. Temperature 
em O L ce rs | | llsolesorge alle. 5.47  Lalunasorgealle. 7.55 minime e massime 
È etramonta alle. 20,35 ecalaalle 21.11 nel mondo 


CULLLLZZLE ZLI Zz444/zzZ57A 
variabile 15 27 


I Temperature minime e massime in italia ] sereno variabile 


Amsterdam 


che lava le saccaleve fa- 
cendo finire in acqua 
qualche sardella mezza 
Miro è pranzo di Nata- 
e. È 
A galla, dunque. Il fat- 
to è che il cefalo è curioso 
e sospettoso al tempo 
stesso, per cui viene atti- 
rato dai rumori ma sta 
alla larga dai pericoli. Un 
buon sistema per farlo 
fesso è quindi il seguen- 
te: canna bolognese da 
tre metri e mezzo, sensi- 
bile; mulinello da lancio 
con filo in bobina dello 
0,18; galleggiante piom- 
bato in fondo alla madre- 
lenza e. sei-sette corti 
braccioli dello 0,14 che si 


un po' di allenamento la 
tecnica funziona. Anche 
il filetto di sardina fun- 
ziona egregiamente, ma 
allora non bisogna recu- 

* perare bensì tenere il filo 
in costante tensione at- 
tendendo che i cefali si 
ferrino da soli. 

Il pane da pesca, che si 
acquista nei negozi spe- 
cializzati, si prepara 
così: si taglia a fette co- 
me pancaité, si avvolgo- 
no le fette in un panno 
umido e si lasciano così a 
rinvenire per un paio 
d'ore. Poi, scartata la 
crosta, si innesca a fioc- 
chi lunghi. 


— or — 
Spose per ogni stagione (î:-..£ 


di brezza. 


stanti bacini. 
Previsioni a media scadenza. 


zioni di cielo sereno o poco 
moderata velatura sulle isole 


tro. 
valori superiori alla media. 


locali rinforzi lungo le coste. 


Temperatura: pressocché stazionarie. 
Venti: deboli variabili con locali rinforzi a regime 


Mari: poco mossi o localmente mossi l'Adriatico 
meridionale e lo Jonio; calmi o poco mossi i re- 


DOMANI: sulle regioni settentrionali parziali an- 
nuvolamenti con possibilità di qualche breve pre- 
cipitazione sui rilievi. Su tutte le altre zone condi- 


po formazione di foschie dense e isolati banchi di . 
nebbia sulle zone del Nord e nelle valli del Cen- 


' Temperatura: senza variazioni significative, su 


Venti: deboli, a prevalente regime di brezza, con 


nuvoloso salvo una 
maggiori. Nottetem- 
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@ || ; enze uu e © TRIESTE. 22,8 29,2 MONFALCONE 18 31,5 2 J Bangkok pioggia 24 31° 
) GORIZIA 24.30 UDINE 18. 31,2 J Rene) caltale perma: Barbados variabile 26 s 
a ioni di ” n Barcellona sereno 21 

Il caldo infernale non staccano dalla madre- Bolzano ——18 32 Venezia 20. 30 Infiltrazioni di aria fresca si mani- 
aiuta di sicuro a fare bel- lenza a trenta centimetri Milano 21 33 Torino 20 30 | nuvoloso. pioggia inalanio alle cone alpnsse Belgradi FCE REA 
le pescate. Una delle po- l'uno dall'altro. Ami cry- cuneo 21 s Genna È È i PESI ; Bermuda nuvoloso 25 28 
che speranze che riman- ‘ stall del 9, nichelati, a SELL) 3 38 E ESSA Bruxelles sereno 17 31 
ono di questi tempi è af- gambo lungo, ricurvi. Sì L Aquila SRI Roma 20. 36 Sulle Venezie permarranno con- Buenos Aires pioggia 6 14 
fa i cefali, che ben- i ‘a ogni amo con un dizioni di tempo soleggiato. Svi- Il Cairo sereno 23 33 
idata ai cefali, che innesca ogni Campobasso 21 31 Barl 18. 31, i di nubi liformi sui rilievi li 18.26 

é ici hanno il fi di fr: È luppi di nubi cumuliformi sui rilievi Caracas nuvoloso 

î ché lunatici hanno il fiocco di pane francese o Napoli 25.34 Potenza . 16 29 alpini durante le ore pomeridiane. Chicago nuvoloso, 19 23 
grosso pregio di nutrirsi meglio ancora pane da Reggio C. 23 32. Palermo 24 31 Venti deboli in direzione variabile. Copenaghen nuvoloso 12° 23 
con uan SDA LE Ù era TRES Catania 20 33 Cagliari 21 32 pueca în ey Francoforte variabile 15 32 
Ta. Anzi, quando il sol- le che il tonfo richiami i condizioni di afa. Mare quasi cal- Helsinki sereno 11 20 
leone picchia spesso ag- cefali. A questo punto si Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 00 0 POCA MOSSO RE HongKong sereno 27 31 
gallano, abbandonando i inizia un lento, costante sereno 0 poco nuvoloso. Durante le ore pomeri- nebbia venti î RE Honolulu sereno 22 32 
loro amati fondali fango- recupero: vedrete che i diane, sulle zone alpine e lungo la dorsale appen- Istanbul nuvoloso A 28 
si, e girano nelle acque . pesci si metteranno nella ninica, saranno possibili locali addensamenti cu- Gerusalemme AEREA ch 
dei porti a caccia di qual- scia e prima o poi si deci- muliformi con isolati e brevi rovesci temporale- ROLANOeSoutE paso a 
che tozzo di pane gettato ‘ deranno ad abboccare schi. Dopo il tramonto, formazione di foschie e i dea SS Se 
misericordiosamente La cosa sembra più fa- SOA Dadchisdi nsbbla Sullafrianina*padana,e ora nuvoloso 18 29 
dalle barche. Se poi c'è cile a dirsi (anzi: a scri- AUTO i TAR Toce, Matino: epenezungoi Madrid sereno 24 39 
qualche peschereccio versi) che a farsi. Ma con a Manila nuvoloso 23 32 


C. del Messico pioggia 12. 20 
Montevideo 
Montreal 


Rio deJanelro sereno ‘16 32 
San Francisco nuvoloso 12 20 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 


he Sagittario 


nuvoloso 5 12 
sereno 17 24 
sereno 19 23 
pioggia 17 31 
Sereno 12. 25 
sereno, 15 33 
sereno 22 34 
nuvoloso 13 17 


nuvoloso 26 32 
nuvoloso 5 10 
“sereno 14 27 
pioggia 25 31 
nuvoloso. 15 24 
sereno 10 23 
sereno 26 34 
sereno 27 33 
sereno 14 21 
sereno 13 24 
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di P. VAN WOOD 
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fronte delle vostre re- le 


Chi lavora con un gruppo 
di feno ‘potrebbe avere 
e. 


divergenze di ven- 


Vitalità e buon umore, ul- 
teriormente favoriti da 
‘possibili incontri entusia- 


Situazione astrale positi- Mi 
va al vostro segno, ol 


ammantato di maggior fa- 


che vedranno dei 


iormente favoriti i 
nati nella terza decade, 
ositivi 


Le amicizie daranno un 
tono positivo alla vostra 
giornata, segnata da nu- 


È i bi I È Ri Ser sponsabilità. nta da che nel complesso si FEnt odo scino e stile. Buone idee in miglioramenti nell'ambi- ai in ora 
comunque anche a diver- ostreranno comunque na. sono più favore- campo estetico, o comun- Pamili: ivo. > suna vi renderà mag- 
Come scegliere un abito per la cerimonia più attesa Gel grazie alle presenza stila far bascato batve | Cold ii octene, | campo pete o gomub; to familire e affettivo; | La Luna vi renderà mag: 


Quando è nato l'uso del 


un'occhiata a «L'abito da 


come «azzurro Wallis» 


attaccati moriranno. 


di persone assai gradevoli idee. 


che potranno alleviare il 


anche con il partner, ma 
Marte dà la carica neces- 


Possibili divergenze 


piuttosto che le serate da 
trascorrere in casa: gioca- * 


i ambienti. Situazione 
lavorativa più tranquilla 


dei risvolti imprevedibili, 
ialche «colpo di scena» 


metterà il vostro già forte 
Spirito umanitario facen- 


* tobi ; i i L È fardell al- i; È iti a i € ; 
colore bianco per l'abito sposa» di Doretta Davan- (una sfumatura partico- Quantoalbianco; più che | che somtso in fentylia sos a fer ioreesa pese. te benele buone opportu- || con qualche positivo mo: _ chie Vi farà mutare idea Su Gifcso di nercena im Dif: 
da sposa? Quali fiori, nel zo Poli e Vittoria de Buz- lare identica al colore de- dall'esigenza di testimo- | possibili novità da valuta- posto! serata movimenta- no! Nel lavoro tutto nor- ti i nuovi contatti di lavo: CH onor ana Ses il coltà. Attenti alle multe e 
corso delle varie epoche, SI (ni: Editori, gli occhi che o niare purezza, il suo uso, | 1°: i i male. ro. Ea ai vigili sevori! 
hanno sottolineato con collana I ovecento-. fatto innamorare ilman- nell'Ottocento, nasce da li incd DCI È VE î 
un particolare linguaggio | Storie di Moda), autenti- cato Edoardo VIII) il fa- ragioni prosaiche. Nel | © Toro cz Cancro Vergine E Scorpione pic.) Capricorno Pesci 
il giorno delle nozze? In- ca miniera di informa- ‘moso couturier francese 1803, per colpire l'In- | 21/4. 20/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 202 20/3 


fine, lo sapevate che esi- 
ste un modello per il ma- 
trimonio «da spiaggia», 
firmato Yves Saint-Lau- 
rent, con la sposa in biki- 
ni tempestato di fiori 
d'arancio, acconciatura 
e bouquet assortiti? 

Piccole e grandi curiosi- 
tà, cerimoniale, accesso- 
ri scaramantici, espe- 
dienti per supplire alla 


zioni sugli usi e costumi 
che hanno accompagna- 
to il matrimonio dal Me- 
dioevo ai giorni nostri e 
fonte d'ispirazione per 
chi, non convinto dall'a- 
bito confezionato, prefe- 
risce ispirarsi alle spose 
celebri degli ultimi cin- 
quant'anni, Per esempio, 
perchè non scegliere un 
taglio semplicissimo in 


abbia tinto il tessuto ben 
sette volte. Un vestito da 
sposa classicamente 
bianco, con acconciatura 
di fiori d'arancio e velo 
di tulle, uscì invece dal- 
l'atelier delle sorelle 
Fontana per un matri- 
monio mai celebrato: la 
sposa era Audrey Hep- 
burn sul set di «Vacanze 
romane». Infine, corpino 


ghilterra, Napoleone de- 
creta il blocco continen- 
tale, impedendole ogni 
esportazione in Europa. 
In Francia non giungono 
più nè cotone nè sostan- 
ze coloranti. Napoleone, 
da un lato, cerca di invo- 
gliare i chimici a scoprire 
tinture artificiali e, dal- 
l'altro, si sforza di pro- 


Oggi la Luna vi rende as- 
sai produttivi, e potrete 
quindi svolgere il vostro 
consueto lavoro veloce- 
‘mente e bene. Non man- 
cherà. qualche gratifica- 
zione in più, se lo vorrete. 
Buona cooperazione ma 
Marte e Giove vi possono 
indurre. ad. una cattiva 
amministrazione  econo- 
mica, 


Nonostante una buona si- 
tuazione di collaborazio- 
ne potrebbe crearsi degli 
antagonismi 
biente, per una vostra 
mancanza di tempismo 
nell'azione. Qualcuno in- 
somma potrebbe battervi 
sul tempo in modo. poco 
corretto... Migliori soddi- 
sfazioni nella vostra vita 
privata. 


con l'am- 


lavoro. 


La Luna in trigono vi aiu- 
ta a stabilizzare la situa- 
zione sentimentale: oggi è 
giorno adatto a Reoposte @ 
a progetti per 

Nonostante mille idee e 
mille progetti, saprete te- 
nere i contatti con la real- 
tà, e a realizzare qualcosa 
di davvero valido, Compe- 
titività nell'ambiente di 


S Sal 
le coppie. 


l'avventura. 


Vitalità ed energia, per il 
vostro segno, e bu 
sibilità per chi lavora in 
amministrativo di 
migliorare la propria si- 
tuazione. Sul lato privato 
qualche affascinante mi- 
stero potrebbe intrigarvi 
‘un po‘, benché i pianeti in 
Vergine vi ren 
disposti alle fantasie e al- 


[one pos- 


0 poco tuazione 


piacevoli sviluppi! 


‘Azione, movimento, con- 
cretezza. Oggi avrete mo- 
do di dar fondo alle vostre 
energie, benchè privi di 
una completa convinzio- 
ne... Verso sera la Luna 
entra nel vostro segno: sa- 
rà di giovamento alla si- 
sentimentale 
che potrebbe avere nuovi 


Meglio la serata che il 
giorno: verso sera qualche 
avvenimento imprevisto 
vi farà tornare il buon' 
‘umore, 0 avrete modo di 
rivalervi di qualche pas- 
sata polemica! La vostra 
vulnerabilità vi rende 
spesso polemicî, oggi cer- 
cate di affrontare le cose 
in modo più diretto, ne 
avrete giovamento. 


‘62965 
mancanza di grandi ri- crepe di seta turchina, attillatoe scollato, mani-  Muovere l'immagine del ) 
sorse e dare De sempre, calandosi nel modello che gonfie, paillettes e Mon colore. Così, er sod- j 
alla coreografia del ma- che il sarto parigino pizzo antico sono gli in- disfare la ragion di Stato, | 
trimonio, quel tocco di Mainbocher creò per la gredienti di un altro abi- sì vestirà di bianco e oro 
unicità che nessuna au- . «scandalosa» ‘ Wallis to da fiaba: lei è Lady » l'irrequieta Josephine de 
Sterity, nessuna ventata Simpson, convolata a Diana e regge un bou- Beauharnais, sua prima 


contestataria è riuscita 
ancora a scalfire. 

Pensando a settembre, 
mese per eccellenza de- 
‘dicato alla cerimonia, 
vale la pena di dare 


terze nozze con il duca di 
Windsor, che per lei ri- 
nunciò al trono d'Inghil- 
terra? La leggenda vuole 
che per ottenere quello 
che poi verrà identificato 


quet a cascata di fiori 
bianchi e tralci d'edera. 
Il significato è molto al- 
lusivo e poco lungimi- 
rante;,i principi reali non 
divorziano, dove si sono 


moglie nel 1804 e altret- 
tanto farà la seconda, 
Maria Luigia d'Austria, 
sposata per procura nel 
1810. 

Arianna Boria 
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CAMBIO DI FINALE 


ROMANZI”'ROSA” 


Nova è lx, 


stiano è la miglior vendetta - 15 Un profeta mi- 
nore - 16 Ricoperte di aculei - 17 E' lungo quello 
del girasole - 18 La dea greca della giovinezza - 


la cosa è ben sicura, 
di tal genere tipico 
di letteratura. 


Tutti tipi da spiaggia 


Litorali preferiti ed obbligati per bagnanti ‘under 18° 


19 Frutto di una palma - 21 In auto e in moto - 22 METATESI (4) Sessa 
bi 3 5 a La facciata... del negozio - 24 Il fiume di Varsa- 
Il sole scotta al punto giusto, le fatiche della maturità ce plastica al lobo o al collo. via - 25 Ai lati... dei castelli = 26 Confinano con i UNA RIDICOLA ESIBIZIONISTA 


le siamo ormai lasciate alle spalle e gli esami di ripara- 
zione sono ancora troppo lontani per preoccuparci. Qua- 
le periodo migliore allora per dedicarci all'ozio più tota- 
le, possibilmente in compagnia, languidamente abban- 
donati su qualche spiaggia della regione? 

Già, ma quali? Perché è questo il punto fondamentale. 
La scelta del litorale «giusto» si rivela essenziale in un 
certo periodo dell'adolescenza di ogni ragazzo. E' sotto 
l'ombrellone che s'intrecciano amicizie decennali, che 
‘nascono i primi amori, E guai a sbagliare posto, si rischia 
di sprecare le proprie preziosissime ferie tra centinaia di 
carrozzelle spinte da mammine amorevoli e coppie di 


I tentativi di abbordaggio sono spesso poco delicati. 
Attenti a non farsi sorprendere dagli amici in imbaraz- 
zanti tentativi sdolcinati, lo spasimante di turno espri- 
me il proprio interesse per la donzella prescelta con l’of- 
ferta di un passaggio in motorino. «Ti spalmo la crema» è 
invece il corteggiamento dei fortunati che decidono di 
festeggiare la maturità con una vacanza sulle spiagge 
dorate di Lignano, Grado o Bibione. Obiettivo primario 
di questi playboy alle prime armi, fascinose tedesche che 
è risaputo, si reperiscono con facilità. Nella maggior par- 
te dei casi, in realtà, alla vichinga un po' troppo pienotta 
si preferisce la tranquillizzante alternativa di un'avven- 


Ha l'aria ben suonata e assai soven- 

te 

s'è fatta dagli agenti pizzicare 

l'anemica che'ostenta sul testone 

da extraterrestre un ciuff® verde. 
Iion 


sudanesi - 27 Il fiume di Berna - 28 Correlativo 
di quanto - 29 Così sono i frutti acerbi - 30 Un 
peso per la bilancia -31 Il Brazzi del cinema - 33 
Regione del Sahara - 34 Azzurro chiaro - 35 La 
nota West dello schermo - 36 Guasto, andato a 


male. 
os 


yr.__\ovWw_x-. 
SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
lacolla. 

Cambio di Iniziale: 
maglia, taglia. 


VERTICALI: 2 Tutt'altro che maturo - 3 Il dio più 
bellicoso - 4 Le alza il maremoto - 5 Un dialetta- 
le «questo» - 6 Relazione diretta + 7 Suffisso 
diminutivo - 8 Oggi... senza le gemelle - 9 Quel- 
la d'aria si gonfia - 10 Può avere adoratori - 11 
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Norvegia, montagne, fiordi e isole 
dal 13 al 24 agosto 


Frizzante Danimarca 


HAMMER. Nella. mattinata 
"tempo a disposizione dei parte- 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / VACANZE D'AGOSTO 


Norvegia: un «tour» tra montagne, fiordi e isole 


ristorante. Proseguimento perla 
montagna di Grotli, lo stupendo 


stile liberty dopo l'incendio av- 
venuto nel 1904. 


di Briksdal, dove si assisterà ad 
‘una corsa di carri che si svolgerà 


il famoso musicista. Nel pome- 
riggio attraverso il fiordo di 


pensionati. Hiro Ù tura italiana, meglio se residente nella stessa città. Lo fica... il curioso - 14 La ignora il crudele - 15 
Chi non ha convinto il parentado a finanziare quindici La scelta dell'alloggio cade quasi sempre su qualche | La Minerva dei greci - 17 Si studiano in'arte-19 
giorni di vacanza al mare dovrà optare peri litorali casa- residence a buon prezzo, mentre rimangono sconsigliati | Una Teresa della canzone - 20 Gira velocemen- 
linghi. Meta preferita dei giovani triestini più squattri- sia le pensioni con un titolare troppo attento al numero | te-22 Battuto, sconfitto - 23 La stella più brillan- Cruciverba 
nati resta l'intramontabile riviera barcolana. La massa di visitatori in camera, sia i campeggi. L'intimità della | te - 24 Si riempie a tavola - 25 Libretto per ap- x 
giovanile, evitata accuratamente la pineta, occupa con tenda è perfetta per una coppia alla prima vacanza, ma è | punti - 26 La Ricciarelli soprano - 27 La santa 0 (C|A BT [O]S[CIA[N]A] 
la sua chiassosa e vivace presenza fin dal primo mattino decisamente scomoda peri primi romantici approcci. più venerata dai catanesi - 28 Squadra di atleti - NJO [NIN] 1 [je {o [N fje]N 
‘le piazzole dei Topolini. Arrivano a gruppetti, preferibil- . Ancora al «top» le passeggiate sulla spiaggia, contanto | 29 Formano il tavolato - 31 Precede il nome del E [N[NJA [|P [O|N[N|[O|L {E 
«mente în motorino, con radio e asciugamano, unici ac- di fuoco e grigliata, maattenti alle ronde che controllano | sacerdote - 32 Un antico «signor» - 34 Bucati in s[t[Afa[c[o[N[v[i[v]i[o 
cessori indispensabili per sopravvivere nella giungla dei le spiagge. Discoteche sì, ma con moderazione. Si balla | mezzo. TO [ajT|O|N]F [O na}: n 
bagnanti «under 18» che popolano la lunga passeggiata vicini nella calca‘sudata; senza riuscire a parlarsi e ci si | ‘Questi giochi sono offerti da . E [lime [N[D[1 [c]A[N]T|[E 
che arriva fino a Miramare. L'abbigliamento è essenzia- ritrova alle tre del mattino, sotto il ponte di Lignano Ri- ‘ OGNI P|I|AJN[T[O|N|A|T|O|Mgju 
le, senza particolare fantasia: boxer sgargianti per i ra-  viera, in preda allo sconforto più totale per essere andati MARTEDÌ!’ [inca |L[A[F[E n/c|R 
gazzi, costumi sgambati per le ragazze. In rapida discesa «in bianco» anche quella sera. Molto meglio un «Jova- S[F[W]a[T]a]T]E ima [E[o 
 la-moda del cerchietto per capelli tra i maschi, mentre cia) d'hoc, e un rap ballato sulla sabbia, al chiaro di IN . - A = a a D = x . D - 
resiste quella dell'orecchino e dei capelli lunghi tratte- luna. G + Di] 
> nuti a Cdk di cavallo. D'obbligo almeno un «ciuccio» di Erica Orsini | ENIIGMISTICO /./000 EDICOLA cla[s[EltINTA ALI 


glio conservati in Europa. Se- 
‘conda colazione libera. 


cipanti per lo shopping, quindi fiordo di Geiranger e la sceno- BI 17 AGOSTO, ALESUND-GEI- _ secondo l'antica tradizione. Nel | Hardanger, di grande attrazione M 22 AGOSTO, TONSBERG- 
dal 5 al 12 settembre partenza in autopullman per grafica Valle Romsdalen fino a _——RANGERFJORD-STRYN- pomeriggio partenza in traghet- perle sue montagne coperte di —Osto, partenza ‘per Oslo e se: 
Lillehammer. Lungo il percorso Molde, la «città delle rose». LOEN, Meraviglie - naturali: toperilFiordodiFjarland perla neve, i ghiacciai, le zone mon- conda colazione in ristorante, 
& * nce Fico zone co H 16 AGOSTO, MOLDE-ALE. fiordi, bracci di mare di molte visita. Seconda colazione libera. . tuose e be Qrraginoni cascate, Ne] pomeriggio sistemazione in 

i È 5 ì n o , M E: OLO c pae i s rea) i TRO 
L’Andalusia e Siviglia per PExpò 3 Lago Mosa, n da SUND. Nella mattinata parten- Ae Aa LA Foo spa pri a] pianiczione 
dal 29 agosto al 6 settembre . Norvegia. Arrivo a Lilleham- | za per Alesund percorrendo la” Jitarie fattorie che si abbarbica- | siderata la «capitale dei fiordiy, HI 20 AGOSTO, LOFTHUS- Rei o oggi GrODDInE; 


Scozia leggendaria 
dal 21 al 31 agosto 


‘Giappone, l'Impero del Sole 
dal 2 al 13 settembre 


Riprendono con la col- 
abi 


orazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo» 


MI 13 AGOSTO, verso OSLO. 
Partenza da Venezia con voli di 
linea per Oslo via Copenhagen. 
All'arrivo trasferimento in al- 
bergo, sistemazione nelle stan- 


‘ ze, pranzo serale e pernotta- 


mento, 
HI 14 AGOSTO, OSLO-LILLE- 


mer, importante cittadina situa- 
ta in posizione incantevole tra il 
Lago Mjosa, la foce del fiume 
Mesna e gli stupendi monti che 
le fanno da cornice. 


N 15 AGOSTO, LILLEHAM- 
MER-MOLDE. Partenza per 
Molde attraversando paesaggi 
di notevole bellezza, punteggia- 
ti da pittoresche fattorie e gra- 
ziose case coloniche fino ad El- 
Veseter e seconda colazione in 


strada dell'Oceano Atlantico; 
recentemente costruita, questa 
strada porta nell'oceano ed at- 
traversa grandi porti e piccole 
‘stupende isole. Seconda colazio- 
ne in ristorante sulla cima della 
montagna che domina la città di 
Molde. Nel pomeriggio, attra- 
versando il fiordo da Molde a 
Vestnes, arrivo ad Alesund, il 
‘più importante porto pescherec- 
cio della Norvegia, ricostruita in 


no in vallate ripidissime, piccoli 
campi coltivati vicino a cascate 
che precipitano per centinaia di 
metri, lungo i fianchi della mon- 
tagna fino a cadere nel fiordo, 
dove bracci di ghiacciaio di mi- 
gliaia di anni di età, formano 
sculture di ghiaccio che ricorda- 
nogrotte. 

BI 18 AGOSTO, LOEN-BER- 
GEN. Nella mattinata escursio- 
ne-allo spettacolare ghiacciaio 


il principale porto sulla costa 
del Mare del Nord. 

M 19 AGOSTO, BERGEN- 
LOFTHUS. Nella mattinata visi- 
ta guidata di Bergen: l'affasci- 
nante città anseatica conserva 
notevoli monumenti medievali 
e del periodo della dominazione 
vichinga; si visiteranno inoltre, 
la Chiesa Fantoft Stave del XII 
secolo e la casa di Edvard Grieg, 


HOVDEN. Partenza per la mon- 
tagna Haukeli e sosta per la se- 
conda colazione. Proseguimento 
‘per Hovden attraversando una 
delle più rinomate vallate della 


| Norvegia. Nel pomeriggio arrivo 


a Hovden, importante centro tu- 
ristico, famoso per la lavorazio- 
ne dell'argento. 

MW 21 AGOSTO, HOVDEN-LYN- 
‘GOR-TONSBERG, Arrivo a Lyn- 
go, tipico villaggio, uno dei me- 


Ml 23 AGOSTO, OSLO, Pranzo 
serale libero. Nella mattinata 
possibilità di effettuare una cro- 
ciera facoltativa nel fiordo con 
seconda colazione in corso di 
escursione (facoltativa). 


Ml 24 AGOSTO, da OSLO. Tra- 
sferimento in aeroporto e par- 
tenza con voli di linea per Vene- 
zia \via Copenhagen). Prosegui- 
‘mento per Trieste ed arrivo in 
serata. 


Sarà proclamata, questa sera al Princeps, la vincitrice del nostro Fotoreferendum, 
candidate: a sinistra Raffaella Biddlecombe, 22 anni, ragioniera (Foto Lavorino); 


Lucia Carpenetti, 18 anni. 


L'appuntamento è dalle 
22.30in poi, per una not- 
te di «superfesta» che si 
annuncia piena di sor- 
prese. Al Princeps Vip di 
Grignano ultimi ritocchi 
8 preparativi. Tutto deve 
essere perfetto per l'ele- 
zione di Miss Trieste 
1992, la ragazza-simbolo 
della città, che parteci- 
perà di diritto, come fi- 
nalista, a un noto con- 
corso internazionale di 
inoda e bellezza, per ten- 
tare il grande salto nel 
mondo dello spettacolo e 
della pubblicità. Accanto 
a «Miss Trieste», la not- 
tata al Princeps incoro- 
merà anche la vincitrice 
del Fotoreferendum del 
nostro giornale, il «viso» 
più amato dai lettori. 

Questa sera, quindi, si 
affronteranno sulla pas- 


serella per conquistare il 
più ambito e classico ti- 
tolo dell'estate, le candi- 
date selezionate dagli af- 
fezionati del Piccolo, at- 
traverso le schede che 
sono giunte numerosissi- 
me. 

Lo staff di Fulvio Marion 


(che, dal 1971, promuove : 


l'elezione di Miss Trie- 
ste), tutta l'organizzazio- 
ne del Princeps, «Sabba- 
din Diffusion» per le pet- 
tinature, la visagista 
Graziella Blasina per il 
trucco e «Fiori Elvi» per 
gli addobbi e i bouquet 
alle partecipanti, stanno 
lavorando alacremente 
perchè la festa sia me- 
morabile. In caso di mal- 
tempo la sfilata delle 
candidate si svolgerà 
ugualmente nei locali in- 


terni della discoteca, la 
cui suggestiva cornice 
crea l'ambientazione 
ideale per l'happening 
estivo della bellezza. 
Ospite della serata sarà 
Elisabetta Cormio, Miss 
Trieste 1991, che passerà 
il simbolico scettro di re- 
ginetta cittadina alla 
neovincitrice di questa 
notte. Le numerose can- 
didate sfileranno in una 
duplice passerella, in 
abito elegante e costume 
da bagno, mentre i drink 
agli intervenuti saranno 
offerti dalla Stock. 
Intanto, c'è tempo fino 
alle 12 di oggi per conse- 
gnare le schede del Foto- 
referendum, che permet- 
teranno ‘di perfezionare 
la rosa delle candidate in 
gara. 


t . > -- di 
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Sempre ben salda ai ver- 
tici della classifica Silvia 
Mosetti, (18 anri, stu- 
dentessa, segnalata dal 
fotografo Sandro Lavori- 
no), seguita da Luana 
Minca e Donatella Va- 
lenti. La graduatoria è 
composta anche, nell'or- 
dine, da Roberta Ralza, 
Michela Suraci, Loretta 
Ricatti, Barbara Lego- 
vich, Paola Metellini, 
Claudia Negrino, Laura 
Fabris, Claudia Serri, In- 
grid. Mantria, Noemi 
Spagnul e Cristina Chiur- 
co. 

Ancora qualche ora di 
suspance per conoscere 
il nome e il volto delle 
due nuove reginette e, 
nel frattempo, in bocca 
allupo a tutte le aspiran- 
ti miss. 


MONTEREY 
21.000 Tons 


CROCIERE 12 GIORNI 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla vostra Agenzia di fiducia 


STARLAURO MILANO Tel. 02/ 55181805 
STARLAURO NAPOLI 
. STARLAURO GENOVA Tel. 


CROCIERE DI A 
... 12 GIORNI 
MEDITERRANEO OCCID 


Partenze da Genova, Napoli o Paleri 
3/8 - 14/8 


Quote a partire da L. 1.660.00 


MEDIORIENTE 


* GENOVA - NAPOLI - ALESSANDRIA 
PORTO SAID - ASHDOD - KUSADA 
PATMOS - PIREO - CAPRI--GEN 

Partenze da Gerto 
25/8 - 5/9 - 16/9 


CROCIERA D'AUTUNNO 
7 GIORNI. 
SPAGNA E MAROCCO 


GENOVA - MALAGA - TANGERI 
». BARCELLONA - GENOVA 
dal 2/10 all'8/10 


OCIERE 11 GIORNI 
RECIA E TURCHIA 


IOVA - NAPOLI -IRAKLION (CRETA) 
ISADASI - ISTANBUL - MIKONOS 
PIREO - CAPRI - GENOVA 
Partenze da Genova 0 Napoli: 
1/8 - 25/8 - 4/9 -17/9- 27/9- 7/10 
Per le partenze dal 25/8 in poi, 


TI RAGAZZI FINO A 18 ANNI IN CABINA 
CON | GENITORI VIAGGERANNO GRATIS 


Quote a partire da L. 1.290.000 


Possibilità di soggiorno di 10 giorni in Sud Africa 
con rientro in Italia in aereo il 18 Dicembre. 


RAGAZZI FINO A 14 ANNI - GRATIS 
©» ‘ncabinaconigenitori. (Escluse le partenze:|/ 0°} 
. ACHILLE LAURO: 1/8/92 - 11/8/92 - MONTEREY:; 3/8/92 = 14/8/92) — 


— SCONTO PER VIAGGI DI NOZZE - SCONTO 10% Terza età (60 ann 


oppure a: 


Tel. 


081/ 5545390 
010/ 593311 


MN 
ACHILLE LAURO 
24.000 Tons 
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che si affiancherà alla nuova Miss Trieste 1992. Ecco le ultimissime 
alcentro, Patrizia Iacono, 18 anni, studentessa (Fotostudio); a destra, 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


+ PER LE CANDIDATE: 
Inviate o consegnate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono). 
La partecipazione è gratuita. 


® Per la rassegna «Straordinario estivo», verrà 
proiettato il film «Fa' la cosa giusta», per il ciclo «Tut- 
to Spike Lee». È 

® Alla discoteca «Princeps Vip» «Miss Trieste 92). 
Nella stessa serata sarà anche proclamata la vincitri- 
ce del Fotoreferendum. di 
ISONTINO 

‘® A Gradisca, ore 21.15, serata di discomusic con 
Studio Deejay in tour 1992. 

FRIULI i 


OGGI 
© A Villa Manin, alle 21, di scena il Corpo di ballo 
del teatro accademico dell'Opera di Novosibirsk. 


® Riapre oggi ad Arta Terme, il centro di controllo 


funghi alla latteria sociale di Piano d'Arta: dalle 16 
alle 18 dal martedì a domenica. 

®AFlumignano (Talmassons) appendice di Folkest 
con «La sedon salvadie» e il gruppo della Transilva- 
nia «Datina». Ore 21. 


® A Alesso di Trasaghis di scena il duo comico «Arin- 


ga e Verduriniy, ore 21. 


® A San Quirino (Pn), ore 21, di scena la compagnia 


nazionale di danza folkloristica della Bielorussia. 

® A Forni Avoltri, per Ovarock, spettacolo teatrale 
brillante «Le uova giganti dell'isola di Pasqua e altre 
meraviglie» all'auditorium centrale. Ore 21. 

® A Tramonti di Sopra, ore 21, spettacolo teatrale 
in lingua friulana nella sala del cinema parrocchiale. 
A Tramonti di Sotto è in corso la rassegna «Costume 
e tradizioni popolari di Val d'Arzino, Val Cosa e Val 
Tramontina» nella ex scuola elementare di via Pra di 
Leva. 

® Fino al 30 agosto, a Socchieve, nella ex scuola 
elementare, 15.a rassegna artigianale e artistica della 
Garnia. Orari: dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 21; festi- 
vi: dalle 10 alle 12 e dalle 15.alle 22. _ 

® Alle scuole elementari di Erto è visitabile la mo- 
stra fotografica «Come eravamo sportivi»: si tratta di 
immagini dei più noti fotografi regionali sugli sport 
dal 1860 al 1960 circa. Resterà aperta fino al 5 ago- 


sto. 

® A Villa Manin di Passariano è aperta la mostra 
«Ori e tesori d'Europa», fino al 15 novembre. Orari: 
«tutti i giorni dalle 10. alle 18. Domenica fino alle 19. 
Visite guidate nei week-end. È 

® Nell'ex chiesa di san Francesco a Udine, mostra «Il 
mondo dei dinosauri», aperta dalle 9 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 19. Lunedì chiuso. 5 
® A Forni di Sopra, fino al 5 settembre, al centro 
scolastico è aperta la mostra «Ipogea ‘92», alla sco- 
to, del mondo sotterraneo del Friuli Venezia GIu- 

ia, allestita dalla federazione speleologica triestina. 
OLTRECONFINE 

OGGI 

© A Lubiana, nel centro storico (piazza Jurcic) alle 
21, concerto di musica jazz. 


® A Pirano, nel chiostro del convento francescano, | 


alle 21, recital del contralto Waltraud Mucher. Al 
pianoforte Karl Ernst Hoffmann. Repertorio interna- 
zionale di note romanze. 


. acuradi 
Arianna Boria 


MISS TRIESTE” 


La classica «Ragazza-Simbolo 1992» 
della città 


Voto la candidata: 


-—- 


CONTO ALLA ROVESCIA PER LA REGINETTA CITTADINA E PER LA VINCITRICE DEL REFERENDUM 


La notte di «Miss Trieste» 


up 


Cercansi ragazze di talento 
per il concorso ’Bravissima’ 


Si svolgerà alla Fiera di 
Pordenone la finale re- 
gionale dello show «Bra- 
Vissima», — campionato 
italiano di talento, con- 
dotto dal presentatore 
Valerio Merola. L'ap- 
puntamento, in pro- 
gramma per il 12 set- 
tembre alle 18, intende 
prete ragazze di ta- 
lento in molti settori. Si 
esibiranno ballerine, 
cantanti, attrici, model- 
le, fotomodelle, indossa- 
trici, ginnaste, giocolie- 
re,. pattinatrici, imita- 
trici. La «Bravissima» 
ideale sarà la show-girl 
che dimostrerà di saper 
fare più cose contempo- 


raneamente. 

Le selezioni sono inizia- 
te già nell'aprile scorso 
in tutta Italia, attraver- 
so una serie di serate- 
spettacolo, che permet- 
teranno di costituire la 
rosa di partecipanti alla 
finalissima di Monteca- 
tini Terme. 

Lo «scudetto» di Bravis- 
sima verrà consegnato 
nel corso di un galà al 
quale parteciperanno 
personaggi della cultura 
che hanno realizzato 
un'opera legata al filo 
conduttore della mani- 
festazione: il talento, 
Ad una donna che nel 
corso dell'anno avrà di- 


mostrato di essere «Bra- 
vissima» in un campo 
artistico, culturale o 
umanitario, verrà con- 
segnato un gioiello in 
‘oro e diamanti dell'orafo 
Enzo Riverso e un analo- 
go splendido premio sa- 
tà ‘appannaggio della 
giovane vincitrice del 
concorso. 

«Bravissima» vuol esse- 
re dunque un'occasione 
per centimaia di ragazze 
che non intendono solo 
misurarsi in concorsi di 
bellezza, ma in una 


«passerella» che metta 
in rilievo anche le loro 
capacità artistiche. 


is 


‘Anche per questo fine settimana si prevedono 
giornate caratterizzate da traffico molto inten- 
so su tutte le autostrade di competenza, con 
valori molto elevati di veicoli in movimento. 
OGGI 
Durante questa giornata si prevede traffico 
‘molto intenso in entrambe le direzioni dell'au- 
tostrada Venezia-Trieste, che sarà caratteriz- 
zato da un movimento in prevalenza di tipo 
commerciale dalla prima mattinata fino al pri- 
mo pomeriggio, in quanto dalle ore 16 entrerà 
in vigore il divieto di transito per tutti i veicoli 
commerciali di portata superiore a 7,5 tonnel- 
late; dopodiché il traffico assumerà carattere 
turistico, oltre che di rientro nei centri urbani 
‘maggiori. Non si prevedono particolari proble- 
mi comunque per la circolazione ma, vistiiva- 
lori di transiti previsti, i tempi di percorrenza 
delle distanze ‘autostradali saranno superiori 
alla media. ) 
DOMANI 

Anche per questa giornata si prevede traffico 
molto intenso, su tutte le autostrade di compe- 
tenza, che avrà in prevalenza carattere turisti- 
co, sia nazionale che straniero. Sin dalla prima 
mattinata la circolazione veicolare aumenterà 
sia in arrivo che in Dana dalle principali 
località turistiche del Friuli-Venezia Giulia e 
del Veneto, e inoltre si avrà un incremento del 
traffico da e per il confine italo-austriaco di 


Tarvisio. La conformazione del traffico sarà in 
prevalenza veicolare, in quanto gli automezzi 


notte di sabato alla mezzanotte di domenica. I 
valori di traffico, molto elevati, saranno deci- 
samente superiori anche a quelli di un giorno 
feriale e pertanto si potranno verificare attese 
superiori alla media'sia in entrata che in uscita 
attraverso i principali caselli autostradali della 
Tete di competenza; inoltre i tempi di percor- 
Tenza saranno decisamente maggiori alla me 
dia. Le ore di maggiore intensità del flusso vei. 
‘colare saranno comprese tra le 9 e le 15, perio: 
do nel quale si potranno verificare rallenta. 
menti e attese superiori a 30 minuti soprattut- 
to in uscita attraverso.l casello di Latisana, sia 
‘per gli utenti provenienti da Venezia, che per 
‘coloro che arriveranno da Udine e Trieste. Per 
questo motivo, si consiglia l'utilizzo di uscite 
alternative quali San Giorgio di Nogaro perchi 
arriva da Trieste e Udine, e Portogruaro per 
coloro che arriveranno da Venezia. 


DOMENICA. 
Nel corso della giornata il traffico si presenterà 
sostenuto, con punte più elevate durante la 
mattinata, soprattutto in corrispondenza delle 
‘uscite verso le principali mete turistiche bal- 
neari e:montane della regione. Il flusso veico- 
lare interesserà maggiormente l'uscita di Lati- 
sana, dove potranno verificarsi le code di mag- 
giore entità. A questo proposito, al fine di evi- 
tare inutili perditempo, agli utenti provenienti 
da Pordenone, si sconsiglia l'uscita di Latisana, 
suggerendo di percorrere itinerari alternativi a 


pesanti non potranno circolare dalla mezza- 


quello autostradale. 


Con questa gita si toccano due rifugi dolo- 
mitici, siti a Forni di Sopra, che sono vali- 
di per ricevere la medaglia coniata dal- 
l'Apt della Carnia per escursionisti «fede- 
li». Dopo aver ritirato il:cartoncino da far 
vidimare ai rifugi alla locale sede del- 
l'Apt, ci dirigiamo, in automobile, dal 
centro verso il Passo Mauria. Deviamo 
quindi verso la Valle del Giaf e parcheg- 
amo, al termine della strada asfaltata. 
fictiana la scorciatoia lungo il torrente 
che scende dal rifugio e in poco tempo 
Fio nell'oasì, immersa in un mare 
i abeti, del Rifugio Giaf. Un ripido palo- 
ne sulla sinistra, segnavia n. 361, ci porta 
in poco più di un'ora verso la Forcella Va- 
listel, l'inizio del Sentiero delle Genziane. 
Questo magnifico fiore, assieme ad ane- 
moni e rododendri, ci accompagna per 
tutto il nostro cammino. Oltre ER 
ci si addentra nel Parco naturale delle 
Prealpi Carniche, un paesaggio di una 
bellezza selvaggia, non deturpata dall'at- 
tività dell'uomo. Conviene avere la mac- 
china fotografica a portata di mano, per 
mortalare sulla pellicola questa nostra 
fatica e, per partecipare ai vari concorsi 
fotografici che durano tutta l'estate. Da 
Quota m 1990 scendiamo, sempre lungo il 
sentiero 361, verso Casera Valminon, in 
un contesto fatto di enormi pini mughi. 


Stanislao Hrovatin nella sua osmiza di Opicina. 
(Foto Zorzin) 


Passeggiando trai pini mughi . 


Gerci verso la Forcella Fantulina, quotam 


Da qui ci incamminiamo nello splendido 
‘pianoro che ci porta al Cason di Campu- 
Tòs, dove ci attendono alcune fonti di ac- 
qua limpida e fresca, assai rare sù questo 
versante. Lasciamo il pianoro, dopo una 
breve sosta nel capanno, una volta rifugio 
peri pastori durante i temporali, per diri- 


088, che raggiungiamo in quasi un'ora di 
«cammino lungo il sentiero 369. Conti- 
nuiamo ì verso un'altra forcella, 
quella dell'Infiar. Ottimo punto di osser- 
Vazione, questo, dal quale possiamo am- 
mirare a sud la Torre Comici, la bellissi- 
ma Val di Guera verso Sud-Ovest, la Val 
di Brica verso Nord con sullo sfondo il 
Monfalcon di Forni con il bivacco Marchi 
Granzotto. La giornata volge al termine, 
ci affrettiamo verso il Pas dal Mus, dap- 
prima scendendo il sentiero 369.e poi at- 
traverso i mughi, dove è facile far alzare 
in volo galli forcelli e pernici bianche. No- 
tiamo in fondo alla valle, quella del Suola, 
il punto bianco che rappresenta il rifugio 
Pacherini, che ci affrettiamo a raggiunge- 
Te ove.Mauro Cenighi, il simpatico gesto- 
Te, ci accoglie con una grappa al pino mu- 
go e un'ottima spaghettata. Qui si può de- 
Gidere se pernottare in quota o scendere, 

in circa un'ora, al paese. ù 
Gino Grillo 


UNA PUNTATA ALL’OSMIZA DI OPICINA 


Rosso e pecorino 


Un'alternativa al clima 
torrido di queste giorna- 
te di fine luglio? L'idea è 
quella di una puntata in 
una delle tante osmize 
del Carso, per uno spun- 
tino rilassante al fresco, 
fuori portata dalla ressa 
della città. 

La proposta di oggi viene 
dall'osmiza di Stanislao. 
Hrovatin, in via Nazio- 
nale 92 a Opicina, dove si 
degustano prosciutto, 
salame, pancetta, uova e 
pecorino annaffiati da 
un ottimo vino di casa. 
L'osmiza è aperta fino al 
10 agosto. 


fitti cin 


ma 


Il Piccolo - Venerdì 81 luglio 1992 


AL SETTIMO POSTO TRA LE SPIAGGE TOP ITALIANE 


isola-paradiso 


AQUILEIA 
Momento di spiritualità 
negli incontri musicali 


Si è felicemente conclusa ad Aquileia la rasse- 


La speciale classifica 


si trova nel numero di agosto 


della rivista «Gente Money» 


4 gna «Incontri musicali», promossa dalla società 
Ù ; Di la ra CRE Der e 07 a 
3 I ‘International artistic and cultural centre di 
Di Acque p Ure e Ser VIZI ‘Roma-Frosinone, Nello Spibalido giallo archi- 
Di tettonico della basilica patriarcale la «Piccola 
È n Bai ; È ‘Messa Solenne» di Rossini ha attirato molte \per- 
s Fra le località turistiche Parliamo ad esempio, sonalità tra le quali l'arcivescovo di Gorizia, il 
a, italiane (parliamo facendo riferimento alla | nuovo ‘vescovo di Grado mons, Crescenzio Sepe, . 
1 quelle pErnazsi ho SE «Spiaggia | A autorità della curia vaticana, regionali e comu- a sa sé 
, I le aree attre: nali, $ > 
È | tezza delle acque, un bambini, la nuova area. La rappresentazione del conservatorio Giu- Sole @ ginnastica 
e | SIRO n IRE LO Spiaggia seppe Verdi di si. di Siae pneietralmento i 
i | AAA, non dimentichiamo che interpretata dai solisti Maria Billeri (soprano), i ii i i 
0 | anche Grado. L'isola del pure il comune sta alle- Td Palomba (mezzosoprano), Roberto RU TONI ORO ost ua I nnenoo piana bella 
 # Se rl ima in assoluto | stendo nuove strutture | Tuliano (tenore), Davide Baronchelli (basso), dai ondamentali. Può certamente OLIMATIo Qui id 
a Ì di tutto l'Alto Adriatico . sportive), la creazione ianisti Roberto Arosio e Gianandrea Noseda e ragazza che sulla spiaggia si diletta in opportune flessioni. 
a ì — figura addirittura al 15) meeting club, l'ab- SE Corrado Rovarisi all'armonium; ha diretto il (Foto Tiziano Neppi) 
:) | settimo posto di questa battimenta di tutte le maestro Bruno Casoni. 


Una fresca doccia rinfrescante dopo una 
giornata di sole. (Foto Videofantasy) 


‘Oggi: Centenario dell'azienda di promozione 


articolare classifica sti- 
ata da una società di 
analisi mercato, la 
Fintesa, per conto della 
rivista Gente Money. Un 
‘ampio servizio è pubbli- 
cato sul numero di ago- 
sto, La classifica è guida- 
ta da Sanremo. In ordine 
ci sono poi Viareggio, Ri- 
mini, Forte dei Marmi, 
Otranto, Alassio e quindi 
Grado (ben prima, dun- 
que, di tante e tante loca- 

lità molto più famose). 
Per trovare in classifi- 
ca un'altra località del- 
l'Alto Adriatico — l'inda- 
gine è SOR su 150 
Spiagge — bisogna pas- 
sr ir 
simo posto. I parametri 
resi in considerazione 
la questa indagine sono 
stati quelli relativi alle 
analisi delle acque (sia 
quelli ministeriali che 
elli della Goletta ver- 
*de), i collegamenti, gli 
impianti sportivi, la si- 
tuazione idrica, gli spazi 
attrezzati per bambini, i 
servizi sanitari, i porti, le 
discoteche, le manifesta- 
zioni culturali e anche le 
attrezzature alberghiere. 
Bisogna allora fare una 
piccola analisi di questi 
parametri per dire che 
proprio di recente Grado 
si è non poco migliorata 
tanto che oggi come oggi 
e 


barriere architettoniche 
(anche questo parametro 
dovrebbe essere tenuto 
in debita considerazione) 
ma diciamo anche degli 
alberghi che si stanno 
rinnovando, ampliando o 
che vengono costruiti ex 
novo (ricordiamo i più 
recenti: il Grand Hotel 
Astoria, il Savoy e l'Han- 
nover inaugurato pro- 
prio ieri). E ricordiamo 
pure che anche per 
quanto concerne i colle- 
gamenti le cose si stanno 
muovendo tanto che, a 
esempio, la Provincia sta 
per appaltare i lavori di 
ampliamento della Gra- 
do-Monfalcone con: — 
fatto molto importante 
— pure un raccordo per 
il collegamento con l'au- 
tostrada. Quel qualcosa 
in più può inoltre essere 
dato dalla soluzione defi- 
nitiva del problema traf- 
fico e parcheggi per il 
le il comune si sta 
fando un gran da fare 
(un maggior numero di 
aree pedonali può indub- 
biamente dare anche più 
punti in classifica). Ed è 
‘pure indubbio che anche 
Il centenario dell'Azien- 
da potrà dare i suoi frutti 
anche per il futuro in 
quanto le grandi manife- 
stazioni allestite  que- 
st'anno avranno certa- 


QUESTA SERA DI SCENA «AL CAVALLINO BIANCO» 


Signori, l’operetta. 


La padrona dell'hotel «Al 
cavallino bianco» che sor- 
ge nei pressi del lago di 
Sankt Wolfgang è corteg- 
giata dal suo primo came- 
riere che non viene però 
ricambiato e, anzi, viene 
pure licenziato. Gli occhi 
di Gioseffa sono infatti 
tutti per l'avvocato Bella- 
ti. All'albergo arrivano an- 
che altri ospiti, fra i quali 
addirittura l'Arciduca, e le 
tresche amorose e le sce- 
nate non mancano... Que- 
sta in sintesi la trama del- 
la famosa operetta «Al ca- 
vallino bianco» — viene 
‘messa in scena questa se- 
ra, con inizio alle 21.30, al 
«Parco delle Rose» di Gra- 
do — che comprende una 
serie di «quadri» di grande 
effetto.quali la scena della 
stalla, quella del tempora- 
le, le danze alpine, la gita 
al lago, l'entrata dell'arci- 
duca e la scena dei tirato- 


Protagonisti 


gli attori 
delteatro. 
di Cuba 


retta è la compagnia inter- 
nazionale di Cuba, quella 
del Gran Teatro che com- 
prende una cinquantina di 
elementi: cantanti solisti 
del Gran Teatro de la Ha- 
bana, coro e orchestra del- 
‘lo stesso teatro dell'Opera, 


corpo di ballo del Ballet , 


Nacional de Cuba. La regia 
ela scenografia sono cura- 
te da Carlo Rivolta. Queste 
le proposizioni della Com- 
pagnia: «La nostra inten- 


tissima qualità in cui il 
brio, il gusto dell'operetta 
e il dialogo in italiano sia- 
no rispettosamente salva- 
guardati come un'opera 
d'arte a cui tutti possano 
accedere con la curiosità e 
la poesia di chi ha voglia di 
conoscere e di approfondi- 
re il proprio bagaglio cul- 
turale, per il piacere di 
stare insieme, gioiosa- 
mente insieme». Appunta- 
mento, dunque, questa se- 
ta al teatro all'aperto 
«Parco delle Rose» per 
questo grandissimo spet- 
tacolo che raramente vie- 
ne messo in scena dato che 
alle Compagnie costa non 
poco sia nella preparazio- 
ne degli orchestrali e dei 
cantanti, sia nell'allesti- 
mento scenico che negli 
sfarzosi costumi, tutti rea- 
lizzati con grande mae- 
stria dalla sartoria del 


Ecco le saette 
della spiaggia 


Ancora appuntamenti sportivi per i giovani. E questa 
volta parliamo delle gare di nuoto alle quali hanno par- 
tegiData una cinquantina di ospiti della spiaggia. Questi i 
risultati (riportiamo in ordine i primi tre classificati). À 

Stile libero maschile; prima serie: Chersi, De Marchi, 
Tacolettig; seconda serie: Vignola, Camuffo, Masullo; 
terza serie: Chicco, Giunta, Testa; quarta serie: Corazza, 
Fedele, Acquaro. 

Stile libero femminile; prima serie: Zorzin, Sorbara, 
Mugherli; seconda serie: Zardet, Mioni, Del Bianco; ter- 
za serie: Toso, Mauro, Marangon. 

Dorso maschile; prima serie: Casarsa, Chersi, ‘Borgo- 
bello; seconda serie: Ghidoni, Giunta, Giorda; terza se- 
rie: Rossi, Corazza, Fedele. 

Dorso femminile; prima serie: Sorbara, Lauto, Mu- 
gherli; seconda serie: Zardet, Mion, Del Bianco; terza 
Serie: MELRLGoE Dall'Ara, Pezzetta. 

Rana maschile; prima serie: Federici, Cusenza, Chesi; 
seconda serie: Borgobello, Di Lorenzo, Furlan. 

Rana femminile; prima serie: Romano, Sorbara, Mu- 
gherli; seconda serie: Chicco, Pezzetta, Rossi; terza se- 
Tie: Zardet, Sa Toso. È 


t i o > 5 3 x robabilmente, avre. È 2 ; Delfino maschile; prima serie: Cusenza, Chesi, Ghido- 
| ‘turistica: cinema Cristallo, Posta dei 100 anni SOR scalare almeno menteun seguito. ri. E a mettere in scena zione è quella di offrire  GranTeatrodi Cuba. ni; seconda serie: BOSanElo Giunta, Simeon. 
Si «di turismo a Grado. Continua l'iniziativa «Am- ‘un paio di posizioni, Antonio Boemo | questa famosissima ope- una lettura musicale di al- an.bo. Delfino femminile: Sorbara, Romano. 
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biente e ecologia», itinerari naturalistici e pro-i 
poste per la salvaguardia ambientale. Fino al 
‘primo agosto. Al cinema-teatro «Parco delle ro- 
‘se) nuova proiezione cinematografica: «Grand 
‘ canyon). “Alla sala mostre dell'azienda, (ingres- 
so principale) personale di Elisabetta Ferluga. 

Domani: Teatro all'aperto «Parco delle rosey 
nuova operetta «Al cavallino bianco» con la 
compagnia del gran teatro de la Habana (Cuba). 
Inizio alle 21.30, } 
LIGNANO $ 
Oggi: Da oggi fino al 7 agosto, decimo «Interna- 
tional summerschool of dancing» corso di dan- 
za classica moderna e jazz. In mostra fino al 
primo agosto al condominio Luna in via Mille- 
fiori di Lignano sabbiadoro, «Arte al sole» espo- 
sizione di Egle Di Menna, Fabio Pigani, Renato 
Glereani, Gianfranco Missoni, Francesco Pre- 
stento. Tutti i giorni dalle 17.30 alle 22.30. AI 
cinema Kris di Lignano pineta: «Una pallottola 
spuntata per due e mezzo». All'Arena alpe adria 
con inizio alle 21, operetta «La vedova allegra». 
Al mister Charlie «Festa di Novella 2000». Uni- 
ca tappa regionale. 

Domani:Divertimento assicurato con «Que- 

sti pazzi, pazzi di alto gradimento» spettacoo 
con Giorgio Bracardi e Mario Marenco. Alle 21 
all'Arena alpe adria. 3 3 
BIBIONE: 
Oggi: Fino al due agosto allo shop center della 
spiaggia di Bibione dalle 17 alle 23 «Mostra 
d'arte moderna dei pittori ucraini». Allo shop 
center della spiaggia di Bibione alle 21 musica e 
ballo con l'orchestra romagnola «Storia del li- 
scio». Da oggi fino al due agosto staffetta «Bi- 
bione-Bologna» di 520 km organizzata dal 
gruppo marciatori Bibione; partenza da piazza 
Fontana alle 20. 
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Il circo di Stato di Buda- 
pest, già ospite a Ligna- 
no, si è fermato come 
previsto nel suo : pro- 
gramma a Eraclea e a Bi- 
bione, Il suo lungo itene- 
‘rario che lo vede presen- 
te in Italia fino a feb- 
braio, prevede soste a 
Rovigo, Rimini e in nu- 
merose località della co- 
sta adriatica. Che si trat- 
ti di una grande famiglia, 
si fa presto a capire; il 
cognome. Donnert, co- 
mune alla maggior parte 
degli artisti in passerella, 
fa parte dell'antica tradi- 
zione circense unghere- 
Se; e, in particolare, l’au- 
dace gruppo di ammàe- 
stratori e domatori che 
oramai da lungo tempo 
tengono alto il nome del- 
la famiglia. Ci si accorge 


Il circo, che passione! 
Non sence è bello 


chiello del circo di Stato 
di Budapest; animali bel- 
lissimi ‘e in alcuni casi 
curiosi che si avvicenda- 
no sotto l'enorme tendo- 
ne, una tensostruttura 
priva di pali interni che 
permette il massimo del- 
la visibilità da qualsiasi 
posto a sedere. Le perso- 
ne impiegate nella mani- 
festazione, tutte di na- 
zionalità ungherese, a 
stento parlano l'italiano; 
ma sotto il tendone, non 
affollato ma entusiasta, 
si respira un'atmosfera 
di casa, che ci rende par- 
tecipi delle tensioni e de- 
gli entusiasmi degli arti- 
Sti, ma anche del duro la- 
voro che coinvolge deci-' 
ne di persone, tra un nu- 
mero e l'altro. 


strarre lo spettatore i 
clowns, una simpatica 
coppia di ragazzi che 
sembrano mettere in 
scena, di volta in volta, 
la parodia dei loro colle- 
ghi più forzuti e atletici, 
Fino a quando non entra- 


.no in scena le mascotte 


del gruppo, un simpatico 
pony e un disorientato 
cammello, che in un ab- 
binamento esilarante 
ironizzano sulle fatiche e 
l'impegno di tigri ed ele- 
fanti. Lo spettacolo porta 
in pista splendidi cavalli 
ungheresi, ammaestrati 
dal bravo Leopold Don- 
nert, cammelli e altri 
animali esotici guidati 
da mister Eos, le tigri, 
nonché una coppia di di- 


. vertenti foche capaci di 


mero d'eccezione per gli 
animali è quello che vede 
lavorare assieme un ele- 
fante e un cavallo, sotto 
la sapiente guida di An- 
teal Donnert ela collabo- 
Tazione di due belle e co- 
raggiose ragazze. Non 
mancano giocolieri, 
acrobati, e gli immanca- 
bili trapezisti mozzafia- 
to: c'è chi toglie gli oc- 
chiali alla compagna con 
un mirato colpo di fru- 
sta, chi fa trattenere il 
respiro, come le ragazze 
che si esibiscono nel ci- 
clismo acrobatico, chi 
desta meraviglia e rinno- 
va ancora l'ammirazio- 
ne, come i gemelli Susto- 
vi, due acrobati di gran- 
de abilità. Uno spettaco- 
lo, insomma, tutto da vi- 


Si sono esibiti all'Arena di Lignano i sor- 
prendenti ed entusiasmanti Frizzi, Comi- 
ni e Tonazzi, componenti dell'omonimo 
gruppo. La loro esperienza musicale, le- 
gata a doppio nodo al genere demenziale, 
dura ormai da diciassette anni. Ei tre ri- 


velano di considerarsi i Topino nl 
0) 


del non sense maturo che 


radici nei gruppi degli Skiantos e degli 


Squallor. 


Volendo brevemente ripercorrere alcu- 
ni momenti toroieni della storia del 
lerà la presentazione, 

nell'80, del loro primo disco per l'etichet- . 
ta Cgd, «Melodia», che riscosse molto suc- 
cesso tra gli affezionati al genere impo- 
nendo una nuova musica «inesploratay 
che raccolse i pareri favorevoli della cri- 
tica. La loro presenza a Lignano non è 
certo una novità; è dell'estate dell'88 il 
grande successo registrato nell'Arena in 


trio, si ricor: 


ria intima. È 

In quella occasione a ogni spettatore 

all'ingresso venne fatto omaggio di un 

paio di boxer rigorosamente indossato da 
tutti i presenti durante il concerto. La 
simpatica quanto esilarante iniziativa re- 
se ancora più speciale il successo del trio, 
che in questi anni ha visto raccogliersi in- 
torno un gruppo di ammiratori anche nel 
resto d'Italia. 

Risale a un anno fa la loro presenza a 
Firenze, città che li aspetta sempre con 
vivo entusiasmo e curiosità per raccoglie- 
re qualsiasi loro iniziativa. Ha preceduto 
questa loro performance lignanese lo 
spettacolo realizzato al teatro Miela di 
Trieste venti giorni fa. Il concerto che li 
vede dopo quattro anni nuovamente al- 
l'Arena di Lignano, rappresenta per i tre 

- affiatatissimi la chiusura di una fase mu- 
sicale, che verrà seguita in autunno da 


nda le sue 


r—_—_—_—ee5 È 5 ) Aaa ? = % occasione del lancio dell’Ip «Intimo», ap- una nuova «eray che, dicono scherzosa- 
Subito che sono proprio Proprio in questi mo- far arrossire anche i vere. .__..| poggiato dalla Jockey, ditta non a caso mente, Il farà ticchiS snitatio 
gli animali il fiore all'oc- menti Intervengono a di: clown più esperti. Il nu- Erica Scalcinati | impegnata nella produzione di bianche- i e.s. 
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PREZZI / BILANCIO A META’ ANNO 


Meno peggio 


. L'indice della spesa è ridisceso al 6,3% 


PREZZI 
Frutta 
d’oro 


Nell'arco di dodici mesi 
— dal giugno ‘91 allo 


I timidi segnali di un rallentamento dell'inflazione nel 
settore alimentare, profilatisi nei mesi precedenti, han- 


no trovato una conferma nel mese di giugno. Nel primo 


semestre di quest'anno, infatti, l'«indice della spesa per 
l'alimentazione nelle famiglie di operai e impiegati a 
Trieste è aumentato complessivamente del 2 per cento; 
vale a dire, a un ritmo esattamente dimezzato, rispetto a 
quello (pari al 4 per cento) registrato nei primi sei mesi 
dello scorso anno. E tale rallentamento ha consentito di 
recuperare il terreno perduto nel semestre luglio-dicem- 
bre ‘91, nel corso del quale l'indice aveva subiito una 
maggiorazione del 3,9 per cento (sensibilmente superio- 
re, cioè, a quella, pari al 2,4 per cento, verificatasi nel 
(Giugno 1992) 


Prezzo 
medio 
{inlire) 


(rispetto a febbraio '92) 


Burro 
‘Vino comune da pasto 
Pasta alimentare, in pacchi 
Trippa di bue 

Carne dibue, Iltaglio 
Formaggio stracchino 
Tonnoaall'olio di oliva 
Mortadella, I qualità 

Riso fino, in pacchi 
Prosciutto cotto 
Formaggio latteria 


Salame, tipo ungherese 
Prosciutto crudo 
Filetto 

Piselli, in scatola 
Carme di vitello, Itaglio 

Carne di bue, Itaglio 

Carne suina, con osso (costolette) 
Indice spesa per l'alimentazione 
Formaggio parmigiano 

Caffè tostato, miscela 

Olio di girasole o soia 

Zucchero semolato 

Uova fresche di gallina 

Olio extravergine di oliva 

Pane, con farina 00. 

Carne suina, polpa 

Latte di mucca, pastorizzato 

Petti di tacchino. 

Pomodori pelati, in scatola 

Fagioli secchi, comuni 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste 
Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 


stesso mese ‘di que- 
st'anno — l'indice dei 
prezzi al consumo della 


frutta fresca è salito a 
Trieste da 124,5 a 151,4 


(con base l'anno 1989, 
fatto uguale a 100). Con 
un aumento, quindi, del 


21,6 per cento. 
Non è difficile imma- 
ginare a quanto am- 


monti il maggior onere 
che ne deriva, per la po- 


polazione locale, qualo- 
Ta si consideri che in un 
anno gli abitanti della 


corrispondente periodo dell'anno precedente). 

Conseguentemente, nel giugno di quest‘anno, il tasso 
tendenziale annuo è ridisceso al 6,3 per cento; a un live. 
lo, cioè, lievemente inferiore al tasso (6,6 per cento) se- 
gnato nel giugno ‘91. A questo riguardo, va ricordato che 
nel dicembre scorso il tasso era salito all'8,1 per cento,’ 
mentre è sufficiente dare un'occhiata all'istogramma 
per constatare come, da allora, sia andato gradatamente 


diminuendo. 


Complessivamente, nel giro di mezzo anno, il tasso 
tendenziale dell'indice della spesa per l'alimentazione a 


Trieste è, quindi, diminuito di 1,8 punti. 


Giovanni Palladini 


provincia di Trieste 
spendono, per l'acqui- 
sto di frutta e di ortaggi 
qualcosa come 100 mi- 
liardi di lire; una cifra 
che, nel, complesso del- 
la regione, supera i 450 
miliardi. 

Non deve, quindi, 
meravigliare il fatto 
che l'«uomo della stra- 
da» chieda che venga 
fatto «qualcosa» per ri- 
‘portare i prezzi della 
frutta a livelli accessi- 
bili anche alle famiglie 
meno abbienti. 


PREZZI /IL NOSTRO «PANIERE» 


Come difendersi dal carovita 
Un elenco di 16 prodotti convenienti ai consumatori 


Una pioggerella — fitta fitta e persi- 
stente — di rincari, continua a provo- 
care una rapida crescita dei prezzi dei 
singoli prodotti alimentari. Rincari 
talvolta lievi, talaltra pesanti, a scrosci 
subitanei. 

Quelli fra i generi alimentari di mag- 
gior consumo che nel quadrimestre 
febbraio-giugno di quest'anno ne sono 
stati investiti in pieno sono stati il bur- 
ro (il cui prezzo medio è, nel breve vol- 
gere di quattro mesi, aumentato di 654 
lire, cioè del 6,3 precento, salendo a 
11.117 lire il chilogrammo), il vino co- 
mune da pasto (rincarato del 5,6 per 
cento), la pasta (che ha subito una 
maggiorazione del 3,9 per cento), la 
trippa di bue (3,5 per cento) e la carne 
bovina di secondo taglio (2,7 per cen- 
to). Quindi vengono il formaggio strac- 
chino e il tonno all'olio di oliva (ambe- 
due rincarati del 2,3 per cento), la mor- 
tadella (2,1 per cento) e il riso (2). 

Un cenno a parte va, poi, ancora una 
volta, riservato alla voce «frutta fre- 
sca», il cui indice ha subito, nell'arco 
degli ultimi dodici mesi (il confronto su 
base quadrimestrale non è, infatti, si- 
gnificativo né attendibile, in quanto 
influenzato da fattori di natura stagio- 
nale), un aumento del 21,6 per cento; 
vale a dire, da tre a quattro volte supe- 
riore agli aumenti registrati, nel mede- 


Frutta 


- - . . / - 


Tonno all'olio 
Alco 


gr. 160X2 


Biscotti Frollini 
Coop 


assortiti gr. 350 


Crackers 
Antica Macina 


gr. 500 


simo periodo, nella nostra città rispet- 
tivamente dall'indice della spesa per 
l'alimentazione e dall'«indice generale 


dei prezzi al consumo per le famiglie di . 


operai e impiegati). 

Sul versante opposto della gradua- 
toria dei trentadue prodotti alimentari 
che costituiscono il «paniere» oggetto 
di mensile indagine in questa rubrica, 
si collocano 16 prodotti, i cui prezzi 
medi — negli ultimi quattro mesi — 
hanno registrato aumenti discreta- 
mente contenuti o sono rimasti anco- 
rati sui livelli di quattro mesi fa. 

Fra tali prodotti figurano il pane, il 
latte, i petti di tacchino e la polpa di 
maiale (i cui prezzi medi sono rimasti 
invariati), i pomodori pelati e i fagioli 
secchi (lievemente diminuiti), nonché 
le uova, l'olio extravergine di oliva, il 
formaggio parmigiano, la carne di bue 
di primo taglio e quella suina con osso 


. (costolette), oltre al caffè tostato, i qua- 


li hanno registrato rincari mediamente 
inferiori all'1,5 per cento; percentuale 
che, su base annua, equivale:a un au- 
mento del 4,5 per cento. i 

E fra questi prodotti, il consumatore 
ha la possibilità di scegliere, senza do- 
ver sottostare al pagamento degli au- 
menti cui si è accennato. 


gio. p. 
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Ammorbidente 
Curamorbido 


i 


Schweppes 


(pompelmo dry, arancia] 


Inserto o Spesa 


Venerdì 31 luglio 1992 


L'ESPERTO /PARLIAMO DI... 


Per sopravvivere all’afa 
cibi semplici e freschi 


Articolo di 
Vittorio Fasola 
CETRA in scienze 
lell'alimentazione) 
E' difficile mettersi a 
scrivere a fine luglio con 
30 gradi all'ombra, la vo- 
lia di far niente ed un 
olcissimo e, a suo modo, 
tormentoso senso di 
stanchezza che ingloba 
muscoli e cervello e ti in- 
vita come una sirena a 
buttarti lì sul primo di- 
vano a pancia all'aria ed 
GGEGNLE divaricate. E' 
icile anche se hai una 
casa, confortevole come 
la mia ed uno studio che 
sembra sospeso fra le al- 
te cime dei pini e dove 
hai tutta la libertà di 
metterti in pieno peo 
d'aria per trovar conforti 
altrimenti impossibili. 

E' difficile soprattutto 
se non hai un'idea che 
sia un'idea accettabile, 
un argomento che possa 
sollevarti dal torpore e 
sia adatto a stuzzicare 
un sia pur minimo inte- 
resse nei tuoi possibili 
lettori. Dovrei parlare, 
forse, di fresche acque 
sorgive, di birra, bella, 
schiumosa ed invitante, 
di coca-cola, questa be- 

; vanda emblematica 
pronta per ogni occasio- 
ne ma suggestiva come 
poche quando hai biso- 
I Cao di placare la RO, (0) 
angurie appena tolte 
da un fri RS er ad- 
‘dentarne la friabile e de- 
‘liziosa polpa piena d'ac- 
qua e di sapore. O di me- 
loni, dalla polpa compat- 
ta color albicocca, profu- 
‘mata e dolce come solo i 
‘meloni giustamente ma- 
turi possono avere. 
! Il 25 luglio è stato del 
resto il giorno di San Gia- 
como «dei meloni» così 
detto perché, ‘proprio in 
quel giorno, si gustano i 
meloni più buoni dell'an- 
no, E ti viene in mente, 
allora, di aver letto che il 
oeta. e grammatico 
rancese Francois de 
Malherbe, gentiluomo di 
corte del re Enrico IV e 
Bio Guo di Maria dei Me- 
ci usava dire: «Nella 
vita ci sono soltanto due 
cose belle: le donne e le 
Tose; e due cose buone: le 
donne e i meloni». 

E ti viene in mente, 
ancora, che pochi piatti 
sono adatti ai pranzi o al- 
le cene della calda estate 
come quello formato da 
prosciutto e melone, dòl- 
‘ci entrambi al punto giu- 

isto: 100 grammi di RN 
‘sciutto magro e 200 -di 
melone danno non più di 
1300. calorie e, con l'ag- 
Ina di qualche fetta 
iscottata 0 di qualche 
«grissino e di un bicchiere 
birra o di vinello, vai 


_ ‘000’. 
as 
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via tranquillo, sazio 
quanto basta, piacevol- 
mente soddisfatto dal 
punto di vista gustativo e 
con la coscienza a posto 
anche se sei in regime di- 
magrante, 

Ecco, potrei parlare di 
questo, dei piatti che 
vanno bene per l'estate, 
quando il caldo, a volte, 
rende faticosa finanche 
l'idea di mettersi a pre- 
parare il pranzo o lo stes- 
so atto del mangiare: e 
Flanico ti appesantisci 

‘acilmente e corri il ri- 
schio per un niente di 
avere problemi digestivi 
e veder compromesso il 
tuo benessere e la tua ef- 
ficienza. Ed io che, in 
fondo, m'ero ripromesso 
di parlare della pizza, 
non posso fare a meno di 
ricordare che, se essa e 
assieme ai maccheroni, il 
piatto che ha reso famo- 
sa la cucina partenopea 
nel mondo, proprio da 
questa cucina è nata tut- 
ta una serie di piatti 
semplici, appetitosi e gu- 
stosissimi che sembrano 
fatti apposta per soddi- 
sfare le particolarissime 
esigenze del nutrirsi nei 
mesi pil caldi dell'anno. 

.Dalle saporose e dige- 
ribili linguine «aglio e 
olio» alla gustosa capo- 
nata. di «francescana 
semplicità», dalle melan- 


- 
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Dentifricio 
Antica Erboristeria 


ml. 100 


Mozzarella 


S. Lucia 


Tea Kelly's 
{limone, pesca) 


bst. gr. 90. 


Patafrì 
Findus 


gr. 450 


1PZ£ 2280 


zane «a funghetti» agli 
zucchini «alla scapece» e 
a tutte le altre pietanze 
fantasiose e solari a base 
di pomodori, peperoni o 
fagioli freschi, è tutto un 


rincorrersi di piatti invi- 
tanti, benevoli, allegri, 
capaci come pochi di al- 
leviare le fatiche del vi- 
vere. 

La — napoletanissima 
izza è certo qualcosa 

‘altro e, forse, anche 
qualcosa di più, per la 
sua storia, per il suo fol- 
clore, per la sua sostanza 
e, soprattutto, per aver 
segnato le sue radici nel: 
le radici stesse della vita 
quotidiana di tutto un 
popolo con le sue secola- 
ri tribolazioni ma anche 
con il suo fondamentale 
ottimismo e con la sua 
proverbiale gioia di vive- 
Te. E non discutiamo 
nemmeno, come tanti si 
mettono a fare, sulla sua 
vera origine: più napole- 
tano di così un piatto non 
può essere! 

Facciamo pure nostra 
la risposta filosofica che 
un lettore di una rivista 
specializzata dava ad 
una studiosa che, in base 
ad alcuni reperti archeo- 
logici, voleva dimostrare | 
che la pizza ha avuto ori- 
gine addirittura nel Ve- 
neto: «La pizza è come 
un dogma, se ne rispetti, 


\\{__. ___- 


Gela 


IC Matteo 


(chardonnay, pinot rosa; prosecco] 


quindi, alla stessa stre- 
gua la sua impenetrabili- 
tà!». Certo è che, per 
SUE ciriguarda, è uno 

ei piatti unici più indo- 
.Vinati e più esaltanti che 
esistano: d'estate come 
d'inverno, può soddisfa- 
re le richieste degli appe- 
titi più diversi. 

Con i suoi componenti 
di base che sono la fari- 
na, il lievito naturale di 
pasta o di birra, l'acqua 
ed il sale e coni suoi con- 
dimenti rappresentati da 
olio, pomodoro, mozza- 
rella, aglio, origano e ba- 
silico è uno degli esempi 
più qualificati di quella 
dieta mediterranea di cui 
si esaltano le virtù: e, per 
il giusto equilibrio dei 
suol principi nutritivi, 
per gli stimoli che offre 
alle secrezioni salivari e 
‘astriche, per la facile 

igeribilità dei suoi com- 
ponenti, uno dei piatti 
più raccomandabili dal 
punto di vista nutrizio- 
Dale. 

Ovviamente per otte- 
nere questi risultati la 
sua confezione e la sua 
cottura. devono essere 
estremamente corrette e 
ciò non è facile, come 
spesso succede con i 
piatti di semplice esecu- 
zione: occorrono ingre- 
dienti di prima qualità, 
lievitazione e manipola- 


zione adeguate e, soprat- - 


tutto, perfetta cottura. 
Altrimenti corri il ri- 
schio, secondo la mia 
amica Monica ancora 
piuttosto frequente, di 
mangiare autentiche 
«schifezze». Allora è pro: 
Ro meglio lasciar per- 

ere, così come è meglio 
non affidarsi ai prodotti 

osti in vendita dall'in- 
dustria alimentare, agli 
ingredienti preconfezio- 
nati ed inscatolati, come 
alle pizze surgelate bell'e 
pronte all'uso. previo 
semplice riscaldamento 
in forno. 

Come già ebbi modo di 
scrivere in altra occasio- 
ne, con tutto il rispetto 
che pur dobbiamo. alle 
conquiste della tecnica, 
la pizza proprio non me- 
rita affronti di questo ge- 
nere. Se proprio non ave- 
te tempo per prepararve- 
la in casa e avete voglia 
di mangiarla o volete 
soddisfare le richieste 
dei vostri bambini (ai 

ali piace sempre mol- 
tissimo) ebbene andate 
in una buona pizzeria 
che ce n'è sempre una 
nelle vicinanze di casa. 
Mangiatela lì o portate- 
vela a casa badando solo 


. che arrivi caldissima e 


sia consumata subito. 
Allora è sempre un'alle- 
gria! 


bott. cl. 75 
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Articolo di 
Lucio Rossmann 


Le consuetudini alimen-, 


tari stanno sempre più 
allontanandosi dagli 
schemi abitudinari che 
tradizionalmente impo- 
nevano orari e menù ri- 
gidi. Fino a poco tempo 
fa le «sane» abitudini 
prescrivevano l'assun- 
zione di: pasti completi 
con un primo, un secon- 
do, il contorno e la frutta 
e possibilmente a orari 
prestabiliti. Negli ultimi 
anni si è assistito invece 


‘ auna serie di rapidi cam- 


biamenti in tali abitudi- 
hi, derivanti direttamen- 
te dai profondi muta- 
menti avvenuti nell'or- 
ganizzazione del lavoro. 

E' sorta ad esempio la 
necessità di consumare 
molti pasti fuori casa. Ed 
il tempo a disposizione 
per tale importante ne- 
cessità è andato sempre 
‘più restringendosi. Pa- 
rallelamente, le tecnolo- 
gie alimentari, sempre 
più sofisticate, hanno 
consentito di disporre di 
una serie vastissima di 
prodotti già pronti al 
consumo, Ridotta quindi 
la dipendenza dai fornel- 
li, l'italiano medio e in 
particolare il cittadino 
europeo, consuma alme- 
no un pasto al giorno 
fuori casa. 

E' anche vero però che 
le strutture. . ricreative 
non si sono evolute al- 
trettanto rapidamente in 
modo da offrire occasio- 
ni di consumo adeguate. 
In mancanza di alterna- 
tive, la risposta al biso- 
gno quotidiano del pasto 
è in genere rappresenta- 
ta ancora dal classico pa- 
nino. E con il panino 
trionfano naturalmente 
gli insaccati, quella va- 
sta gamma di prodotti ti- 
picamente italiani che 
mantengono una straor- 
dinaria vitalità e gradi- 
mento da parte del con- 
sumatore. 

Con il termine insac- 
cato e salume si intende 
definire una serie di pre- 
parazioni a base di car- 
ne, che spaziano dal pro- 
sciutto, al salame, alla 
salsiccia, per poi conti- 
nuare. con mortadella, 
coppa, bresaola e altre 
specialità regionali. Que- 
sti prodotti rappresenta- 
no una tradizione gastro- 
nomica che, originandosi 
artigianalmente, oggi ha 
assunto proporzioni ben 
più vaste. Basta pensare 
al successo che il pro- 
sciutto crudo italiano sta 


ottenendo in tutto il 
mondo. ; 

Da sempre i salumi 
Tappresentano una fonte 
di Piace della carne, 
molto graditi in quanto 
pronti al consumo. La co- 
modità d'uso di un wur- 
Stel supera di gran lunga 
quella di molte altre pre- 
parazioni. 

L'immagine degli in- 
saccati ha spesso soffer- 
to però di una scarsa co- 
noscenza dei processi di 
lavorazione delle carni. 
Ne deriva che di fre- 
quente il consumatore 
mantiene un. atteggia- 
mento. di prevenzione 
nei confronti di una clas- 
se di prodotti ritenuta 
poco digeribile, ricca di 
grassi e lontana dall'im- 
magine dietetica che oggi 
va tanto di moda. Cer- 
chiamo allora di com- 
prendere quali sono le 
principali caratteristiche 


.di salumi e insaccati, in 


modo da sfatare alcune 
credenze immotivate. 
Innanzi tutto dobbia- 
mo ribadire che le tecni- 
che di produzione dei sa- 
lumi sono molto diverse 
tra loro. Tanto per inten- 
derci, salame e prosciut- 
to cotto sono generica- 
mente dei salumi, ma 
non hanno niente in co- 


mune dal punto di vista 
produttivo, né come 


componenti, e neanche. 


come termini di conser- 
vazione. Questi due pro- 
dotti: ci permettono di 
evidenziare una prima 
grande. differenza pro- 
duttiva: il trattaemnto 
termico. 

Il salame non subisce 
alcun processo di cottu- 
Ta, mentre il prosciutto 
cotto ovviamente sì. Pos- 
siamo pertanto definire 
due classi di prodotti: i 
prodotti che subiscono 
una stagionatura prolun- 
gata, come la coppa, lo 
speck, il salame, la pan- 
cetta e molti altri che de- 
vono le loro caratteristi- 
che di stabilità e di gusto 
proprio a tale processo. 
C'è una seconda classe di 
prodotti che. subiscono, 
invece, una cottura, im- 
portante ai fini della 
conservazione e delle 
proprietà organolettiche, 
come. la mortadella, i 
wurstel e così via. 

Questa distinzione è 
importante per com- 
prendere le diverse mo- 
dalità di conservazione 
di un salume e la stessa 
filosofia produttiva che 
sta all'origine del prodot- 
to. Gli insaccati si origi- 
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nano essenzialmente 
dalla necessità di conser- 
vare la carne, un alimen- 
to molto deperibile, le 
cui alterazioni possno 
portare a gravissime for- 
me di intossicazione. I 
rimi metodi rudimenta- 
i di conservazione delle 
carni si basavano essen- 
zialmente sulla affumi- 
catura e la salagione. 
Queste due tecniche 
hanno lo scopo di impe- 
dire l'alterazione delle 
carni agendo in profon- 
dità con il sale e in super- 
ficie con i componenti 
del fumo. 
La salagione rapida 
delle carni con semplice 
sale di cucina non costi- 
tuisce però una garanzia 
sufficiente di stabilità. 
- Per questo motivo i salu- 
mi.subiscono una sala- 
ione . particolare con 
aggiunta di nitrati o ni- 
triti. Questi sali hanno la 
capacità di inibire la cre- 
scita di microrganismi 
dannosi e indesiderati. 
Basta citare l'esempio 
del clostridio botulino, 
microrganismo la cui 
tossina è mortale se inge- 
Tita dall'uomo, che può 
proliferare proprio nelle 
condizioni di mancanza 
di ossigeno tipiche della 
stagionatura degli insac- 


7 


cati. 

La necessità di utiliz- 
zare i nitrati è ederivata 
inoltre dal mantenimen- 
to della colorazione delle 
carni stagionate, In man- 
canza dei nitrati la carne 
stagionata assume un 
colore grigio-verdastro, 
estremamente sgradevo- 
le all'aspetto. Tali consi- 
derazioni consentono di 
motivare l'uso dei nitrati 
nelle carni stagionate e 
negli insaccati. Va però 
ribadito che la stabilità 
delle carni conservate 
non si ottiene con la sem- 
plice salagione. Questa 
deve essere seguita da un 
periodo di stagionatura 
che comporta la diffusio- 
ne del sale nel muscolo e 
la perdita di umidità del- 
la carne. 

Il periodo di stagiona- 
tura è più o meno pro- 
lungato in funzione della 
dimensione vera e pro- 
pria del salume. Un pro- 
Sciutto crudo, ad esem- 
pio, impiega diversi mesi 
a raggiungere il grado 
giusto di umidità finale 
tale da non compromet- 
terne la conservazione. 
In questo caso il costo di 
produzione è assai one- 
roso. Diversamente un 
salame, di dimensioni 
molto più ridotte e varia- 
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Mozzarelle: non fila liscio 


| CONSUMI / DEROGHE 
' Un italiano ogni dieci 
| beve acqua «cattiva» 


Sei milioni di cittadini italiani, ovvero più del 
dieci per cento della popolazione, bevono acqua 
«in deroga» ai parametri di qualità previsti dalla 
legge: lo hanno reso noto i.ministri dell’Ambien- 
te e della Sanità, Carlo Ripa di Meana e France- 
.sco De Lorenzo, intervenendo alla riunione con- 
giunta delle Commissioni ambiente e affari so- 
ciali sul decreto-legge che ha prorogato il regime 
di deroga dal rispetto di questi parametri in al- 


cune regioni italiane, 


In particolare, 515 Comuni in nove regioni 
italiane, per un totale di poco meno di tre milioni 
«di abitanti — ha detto Ripa di Meana — presen- 
tano nell'acqua destinata al consumo umano ni- 
trati e altre sostanze «indesiderabili». In altri 
237 Comuni (con una popolazione di 3.307.000 
abitanti) di altre tre regioni l'acqua potabile pre- 
senta invece tracce di composti organo-alogena- 


ti. 


Poiché questo regime delle deroghe sta duran- 


do da ormai sei anni — ha detto il ministro del- 
l'Ambiente — non si tratta più di un'emergenza 
e non è più risolvibile soltanto con interventi- 


tampone. 


Articolo di 
A. Nascimbene 


Lo sviluppo massiccio del 

atrimonio bufalino in Ita- 
lia, avvenuto in questi ulti- 
mi anni, da parte di alleva- 
tori che l'avevano abbando- 
nato o con l'adozione di 
aziende che finora non l'a- 
vevano mai praticato, trova 
Splerazione nell'introduzio- 
ne delle moderne tecniche 
di allevamento, che hanno 
permesso di realizzare la se- 
‘mistabulazione degli ani- 
mali. 

I nuovi processi di alleva- 
mento hanno portato inoltre 
ad apprezzabili risultati in 
termini d'’incremento di 
produttività. Ottimi tra- 
guardi si sono raggiunti sul 
piano della quantità di latte 
prodotto in totale e per capo 
e sul piano della qualità del- 
le mozzarelle, che hanno un 
sempre maggiore mercato 
sia nel Paese sia all'estero. 


L'allevamento di bufale 
ha trovato valida afferma- 
zione, ad esempio, nelle pia- 
nure lombarde a Mantova, a 
Cremona e a Varese, anche 
se la Campania resta la re- 
gione eletta perla produzio- 
ne di mozzarelle di bufala. 

La mozzarella campana è 

«ottenuta da 150 mila quin- 
tali annui di latte per un va- 
lore complessivo. di oltre 
100 miliardi di lire. Campa- 
nia e Lombardia sfidano in 
pratica assieme l'Europa del 
mercato unico, ma non va 
dimenticato che è difficile 
per il prodotto italiano af- 
fermarsi sui mercati euro- 
ei, dove la concorrenza è 
(ortissima e la resistenza 
dei consumatori spesso in- 
vincibile. . 

Interessante appare allo- 
ra il risultato di una indagi- 
ne curata dall'Îce (Istituto 
per il commercio estero) sul 
mercato francese per accer- 
tare il godimento dei consu- 
matori d'oltrealpe per l'ita- 


bili, può impiegare pe- 
riodi assai diversi, con 
un immediato riflesso 
sul costo finale del pro- 
dotto. Va ricordato inol- 
tre che la stagionatura 
troppo veloce e forzata, 
non solo produce carni 
troppo «fresche», ma an- 
che dal gusto molto sala- 
to, perché non consente 
al sale di distribuirsi uni- 
formemente sulla pezza- 
tura. 

Un parametro di ana- 
lisi organolettica per giu- 
dicare un salume è pro- 
prio la sensazione di sa- 
lato che si contrappone 
al gusto dolce di un pro- 
dotto ben stagionato. Un 
altro fattore correlato di- 
rettamente alla qualità 
del salume o dell’insac- 
cato è il contenuto in 
grassi. E' impossibile da- 
re un parametro di giudi- 
zio univoco, Alcuni pro- 
dotti necessitano per de- 
finizione di una data per- 
centuale di grassi, è una 
caratteristica di ricetta, 
E' impensabile un sala- 
me o una pancetta senza 
grasso. In questo caso il 
tessuto adiposo origina- 
rio proveniente diretta- 
‘mente dal taglio di carne 
prescelto o da altre parti 
stabilite, svolge una fun- 
,zione organolettica e 
strutturale importante. 
La stessa consistenza del 
prodotto è originata dal 
giusto equilibrio di que- 
ste componenti. 

Anche il gusto di molti 
insaccati è direttamente 
correlato alla parte gras- 
sa originaria e alla sua 
maturazione durante la 
stagionatura. Il tenore in 
grassi può però rappre- 
sentare un fattore limi- 
tante all'assunzione dei 
salumi nei confronti dei 
soggetti obesi o affetti da 
malattie cardiovascolari. 
Va ricordato però che ‘al- 
cuni salumi, specie se si 
allontanano le parti 
grasse visibili, contengo- 
no un tenore in grassi 
minore di molte carni 
fresche o di molti for- 
maggi. Il prosciutto cru- 
do, ad esempio, se prove- 
niente da tagli di carne di 
qualità, allontanando il 
grasso esterno, può con- 
tenere una percentuale 
di grassi di solo il 5% in 
confronto al valore di 10- 
15% di alcuni tagli di car- 
ne bovina di uso comu- 
ne. Va ricordata inoltre 
la recente introduzione 
in commercio di salumi a 
ridotto tenore di grassi in 
linea con le richieste di 
prodotti magri. 


. 


lica mozzarella. Non quella 
di bufala ma la semplice 
mozzarella di produzione 
industriale. Ebbene l'inda- 
gine ha accertato che per i 
formaggi esportati in Fran- 
cia — mozzarella e gorgon- 
zola (il capofila del mercato) 
«parmesan», provolone 
asiago, fontina, ecc. — l'Ita- 
lia è appena al quarto posto 
dopo Paesi Bassi, Germania 
e Svizzera. 

Il 43% degli intervistati 
dell'Ice conosce la mozza- 
rella, ma il restante 57% non 
ne ha mai sentito parlare. 
La conoscenza deriva so- 
prattutto dall'aver fatto 
Viaggi in Italia e averla 
mangiata al ristorante. 
Quindi una conoscenza ca- 
suale, confermata dal fatto 
che solo il 3% degli intervi- 
stati ha detto di averla con- 
sumata dopo il suggerimen- 
to della pubblicità. 

L'indagine dell'Ice ha. an- 
che accertato che la mozza- 


rella è stata conquistata 
«spesso» dai francesi solo 
nel 10.5% dei casi, «qualche 
volta» dal 46 per cento; 
«maiy dal 44 per cento. Tra i 
motivi d'acquisto prevale il 
gusto gradito (77 per cento); 
poi viene la curiosità (23,4 
per cento). 

L'Istituto per il commer- 
cio estero ha rilevato altri 
due particolari interessanti, 
utili per la campagna di pe- 
netrazione che i produttori 
di mozzarella di bufala vo- 
gliono compiere: la gran 
parte dei ristoranti francesi 
(69 per cento) che in buon 
numero usa la mozzarella 
italiana per la preparazione 
di piatti tipici, ignora dove 
essa viene prodotta. Soltan- 
to i ristoranti di Parigi e 
quelli della costa mediterra- 
nea, per vicinanza, ‘hanno 
dimostrato di sapere che la 
mozzarella è un prodotto 
dell'industria lattiero-ca-. 
searia italiana, 


Dentro il panino. 


SPOT 
Piramide 
bocciata 

La - «piramide del 
mangiar sano» della 
Barilla è stata smon- 
tata. alla base dal 
Giurì del Codice di 
autodisciplina pub- 
blicitaria .con una 
pronuncia del 6 lu- 
glio scorso. Oltre al 
Comitato di controllo 
dell'Istituto di auto- 
disciplina. pubblici- 
taria, era ricorso 
contro l'annuncio, 
pubblicato a piene 
pagine su quotidiani 
e rotocalchi, un folto 
e compatto gruppo di 
associazioni indu- 
striali delle. carni, 
dell'olio, del latte, 
dei formaggi, dello 
zucchero, eccetera, 


contestando la cor- 
rettezza del messag- 
gio perché, fra l'al- 
tro, magnificava la 
funzione nutriziona- 


le di spaghetti e riga- 
toni (base della pira- 
mide) e minimizzava 
quella degli altri ali- 
menti (sommità). 

Il Giurì ha accolto 
parzialmente il ri- 
corso censurando la 
frase relativa ai deri- 
vati dei cereali, nella 
quale si afferma che 
«questi prodotti, fon- 
te di carboidrati, so- 
no alla base dell'ali- 
mentazione perché 
da essi deve proveni- 
Te il 60% dell'apporto 
calorico giornaliero». 
Non si conosce anco- 
ta la motivazione, 
ma è intuibile: fonti 
di carboidrati non 
sono soltanto i deri- 
vati dei cereali, ma 
anche altri prodotti, 
per esempio la frut- 
ta, lo zucchero, il 
miele e i legumi, 
mentre il messaggio 
tendeva a concentra- 
re l’attenzione del 
lettore soltanto su 
spaghetti, rigatoni e 
pane. 


Pagine ideate e a cura 
di Baldovino Ulcigrai 


Fotografie di 
Italfoto, 
archivio «Il Piccolo» 


Pubblicità 
a cura della SPE 


VINI AIN NIN INTV ISTINTI 


La massima qualità con l'antica e tradizionale lavorazione 


Per un'alimentazione sana, digeribile, leggera e nutriente. 


Il Piccolo 
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... Ora anche in 


PIAZZA 
BENCO 


a un passo da Corso Italia 


con le solite insuperabili specialità 


da oltre un secolo 
al servizio dei 
buongustai triestini 
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Via Gallina, 4- Trieste 
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Seal ZIA NAATTAIZZ AAA AAN ZI IZIN ANZI NNHCI UTI AN 
Per i vostri banchetti nuziali 
o solo per gustare le 
nostre specialità... 


«il più bel giardino del Carso» 
A MONRUPINO (Ts) Tel. 327113 


Goccia 


di carnia 


acqua minerale naturale 
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rosciutti naturali 


con le specialità: 


"AL CARTOCCIO" 


(cotto nel pane) 


e "PRAGA" 


SALUMIFICIO IN PERCOTO (UD) 
Telefono 0432-676397 


(CENTRO FULL SERVICE (UO). 


— 


eco 
appena sfornata 


giornata 


Un buon supermercato 
si giudica dalle 

piccole o dalle grandi - 
cose? Mentre ci ; 
pensi, 20 supermercati 
della tua città 

hanno già dato la loro 
risposta: sono 

i supermercati che 
"sanno di pane", 

e che ogni mattina 
accolgono i prodotti 
appena sfornati — 
dal panificio Rosandra... 


GPosandra 


Il Panificio Rosandra, di E; Jerian & C. snc, ha sede a Son Dorligo della Valle (Ts), in via Travnik, 3 


je 


Il Piccolo 


BORSA 


‘779 Va Borsa affonda ancora una volta trascinata dall'insta- 
bilità politica e a causa delle voci insistenti sulle difficol- 
(-0,89) tà di un operatore. 


Venerdì 31 luglio 1992 
= 


DOLLARO i 
Il dollaro ha dimenticato i timori di un altro taglio deî 


1124,91 tassi e si è ripreso bene sostenuto dalle statistiche sui 
( + 0,92%) contratti degli edili Usa in giugno. 


Marco in lieve apprezzamento. Giornata comunque mol- 


756,25 fo nervosa. Verso metà mattinata si era sparsa la voce 
(+ 0,04%) che le banche stavano vendendo lire contro marchi. 


i BORSA VALOR LIANA - Trattazione continua MERCATO RISTRETTO i TITOLI DI STATO 
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Economia 


Il Piccolo [21] 


PIAZZA AFFARI ,, NUOVO MINIMO DELL’ANNO 


ROMA — Molti operato- 
ri, ieri, hanno allargato 
le braccia sconfortati: 
come si può pensare di 

ifendere la lita o di rivi- 
talizzare il mercato azio- 
‘nario se, oltre alle diffi- 


coltà economiche e alle’ 


stragi di mafia, anche i 
ministri danno forfait e 
se ne vanno? I mercati 
non hanno certo reagito 
bene alla notizia che il 
ministro degli Esteri 
Vincenzo Scotti ha deci- 
so di lasciare l'incarico 
di governo. Colpita da 
questo nuovo siluro, .la 
lira ha perso terreno sia 
sul marco che sul dolla- 
ro. E per fortuna che la 
divisa tedesca ha perso 
forza dopo le rassicura- 
zioni della Bundesbank 
di non rialzare ancora i 
tassi. 

Al fixing, il marco è 
stato quotato 756,21 lire, 
in rialzo sulle precedenti 
755,9. Anzi, in apertura 
il tasso di cambio era sta- 
to segnalato oltre le 757 
lire. Lira in discesa an- 
che rispetto alle altre di- 
vise del Sistema moneta- 
rio europeo (Sme). Il dol- 
laro ha chiuso a 1124, 
contro le 1113,8 della vi- 


,La decisione del ministro degli Esteri 


di abbandonare il governo è stata ancora 
una volta interpretata come la conferma 
di una situazione politica senza certezze. 
Ripercussioni anche al Liffe di Londra 
dove i Btp italiani hanno perso quota. 
Anche all’estero prevale la sfiducia. 


gilia. A Francoforte la 
quotazione è stata ‘di 
1,4873(1,4734). ; 
Dopo il fixing, nel po- 
meriggio, la lira è riusci- 
ta a recuperare un pò di 
terreno. Ma i problemi di 
fondo restano tutti. «Non 
è la situazione valutaria 
ad esser drammatica», 
spiegava un operatore da 
Milano, «ma quella poli- 
tica». Come al solito, tut- 
ti i mali vengono insie- 
me. Per.il Paese già così 
‘provato si tratta dell'en- 
nesima perdita di credi- 


bilità agli occhi non solo’ 


del mercato interno e dei 
cittadini, ma anche di 
fronte ai partner inter- 


. nazionali. ‘Ripercussioni 


si sono avute subito al 
Liffe di Lendra, dove i 
Btp italiani hanno co- 


minciato a perdere quo- 
ta. Tutto ciò avviene nel 
“momento in cui il gover- 
no si prepara a varare 
una manovra a dir poco 
ambiziosa e il Parlamen- 
to a discutere sulla ratifi- 
«ca (il dibattito inizierà 


dopo le ferie) del Tratta- . 


to di Maastricht sull'in- 


© tegrazione europea, E in- 


tanto c'è chi rompe gli 
indugi e parla aperta- 
mente: senza pudori il 
direttore generale della 
Federmetcanica Bruno 
Soresina ha chiesto la 
svalutazione . della lira. 
«Se buona parte delle no- 
stre risorse dovesse esse- 
re bruciata nella difesa 
della. lira», -ha detto, 
«considereremmo una 
migliore soluzione la 
svalutazione». 

E cosa poteva fare, in 


Borss, si tocca il fondo 


| Doccia fredda anse sulla lira - E c’è chi parla di svalutazione 


una giornata come quel- 
la di ieri, una Borsa già 
piegata dalla lunga on- 
data dei ribassi? Scende- 
re ancora, naturalmente, 
L'indice Mib ha perso lo 
0,89% mettendo a segno 
il nuovo minimo dell’an- 
no: è il trentaduesimo, il 
settimo dall'inizio del 
mese borsistico di agosto 
e.il tredicesimo del mese 
solare di luglio. Dopo il 
mini crollo seguito ‘al- 
l'assassinio a ‘Palermo 
del giudice Paolo Borsel- 
lino, il mercato azionario 
non ha opposto resisten- 
za alla chiamata fuori di 
Scotti. «Eppure», si dice- 
va nel parterre, «i conti 
delle nostre società sono 
ancora. relativamente 
positivi, ma ormai.i prez- 
zi non fanno più riferi- 
mento». Qualche polemi- 
ca anche nei confronti 
del ministro del Tesoro 
Pietro Barucci, il quale 
nega .che la crisi della 
Borsa non dipenda anche 
dalla. concorrenza. dei 
Bot, molto più sicuri e re- 
munerativi delle azioni, 
ma letali per i conti dello 
Stato. 

Roberta Sorano 


Di o 
| DOPO LEBATTAGLIE LENIMONT 


Gardini «e» delle acque minerali 


PORDENONE — Un in- 
contro per la Savio, azien- 
da meccanotessile di Por- 
denone, si è svolto a Ro- 
ma, nella sede del ministe- 
To dell'Industria, alla pre- 
| senza dello stesso :mini- 
Stro Guarino e dei parla; 
mentari pordenonesi Di 


Benedetto, Agrusti, Ga- 


Sparotto e Parigi. All'in- 
contro ha assistito anche il 
Segretario provinciale del- 
la Fim, Umberto Vitale. 

i. ! Il ministro, come infor- 
ma una nota del sindaca- 
to, ha condiviso la necessi- 


il 
| tà di salvaguardare la 


| 
i 
ì 
Ù 


f 
| 
| 
| 
| 


realtà. industriale porde- 
nonese ed evitare, che 
azioni inopportune possa-. 
No danneggiare i positivi 


Tisultati commerciali rag-. 


giunti dalla Savin questi 
. ultimi mesi. Laslegazio- 


ne pordenoneseopo aver 


illustrato la situione, ha 
indicato nell'irgrazione 
. con il Nuovo inone la 
più valida delleluzioni. 
-Come più vol ribadito 
l'Eni, del quale Savio fa 
parte, intendéè vece di- 
‘sfarsi dell'azieia, inte- 
grando nel NuoPignone 
soltanto il setto caldaie. 
Per acquistare jSavio si 
era fatto avantiei giorni 
scorsi Vittorio shidella, 
azionista del:cosso sviz- 
zero Saurer che }re opera 
nel settore mecinotessi- 
le. Si vedrà adesi se il mi- 
nistro riuscità dar cam- 
biare idea ai direnti del- 
l'Eni. 


ROMA — Raul Gardini è 
sempre più frizzante. La 
Garma Srl di Giulio Malga- 
ra e del «Moro di Venezia» 
ha infatti raggiunto, nella 
sede centrale della’ Banca 
di Roma, un accordo preli- 
minare con il gruppo Ital- 
fin ‘80 di Giuseppe Ciarra- 
pico, per l'acquisizione 
delle Terme di Recoaro 
Spa, di Idropejo Srl, della 
Ciappazzi Srl e delle Fonti 
di Tigullio Srl, tutte socie- 
tà controllate dalla Acque 
e terme di Bognanco Spa. 
L'accordo . prevede, 
inoltre, un piano a due tra 
Garma e Italfin ‘80 per 
l'ulteriore sviluppo della 
distribuzione dell'acqua 
Fiuggi. «I relativi contratti 
— comunica una nota del- 
la Gardini Srl — saranno 
perfezionati entro le pros- 
sime settimane». Ciarrapi- 
co-ha rivelato che l'opera- 
zione è stata superiore ai 
300 miliardi. : 
Con un colpo da. mae- 
stro, mentre gli occhi di 


multinazionale 


tutti erano puntati su pos- 
sibili acquirenti esteri per 
le acque minerali di Giu- 
seppe Ciarrapico, Raul 
Gardini, ex «re» della chi- 
mica all'epoca di Enimonit, 
è da ieri dunque il «re delle. 
bollicine» italiane. In ap- 
pena 15 giorni ha scalato 
infatti la vetta della classi- 
fica dei maggiori produt- 
toriitaliani di acque mine- 
rali — un settore nel quale 
le battaglie, dopo la vicen- 
da .Perrier-Nestlè-Agnelli, 
sono ormai all'ordine del 
giorno — scalzando la 
francese 
Bsn dal primo posto dete- 
nuto con Ferrarelle, Boa- 
rio, Nepi e Santagata (17 
per cento del mercato ita- 
liano). 

L'operazione conclusa 
con Ciarrapico porta infat- 
ti la Garma (controllata 
all'84 per cento da Raul 


* Gardini e al 16 per cento 


da Giulio Malgara, ex pre- 
sidente della Quaker- 
Chiari e Forti italiana) al 


24 per cento del mercato 
nazionale delle acque mi- 
nerali, con un fatturato di 
600 miliardi di lire. Sol- 
tanto due settimane fa 
Gardini aveva compiuto il 
suo ingresso nel settore 
acquistando per 337 mi- 
liardi di lire (un prezzo 
analogo a quello del fattu- 
rato della società) il grup- 
po alimentare italiano 
che, oltre alla Levissima, 
controlla. il caffè. Hag, i 
prodotti da Forno Vincen- 
zi e le bibite «Billy». 

E adesso la Garma — 
che punta ad un fatturato 
di mille miliardi di lire nel 
settore alimentare — 
guarda anche a possibili 
cessioni nel settore delle 
acque minerali da parte 
della Nestlè dopo l'opera- 
zione Perrier. 


L'operazione  ‘Garma- 


Giarrapico è il secondo «ri-> 


baltone» in appena un me- 
se nel settore delle acque 
minerali italiane. 


| Raggiunto un accordo piliminare con Ciarrapico: un’operazione da trecento miliardi 


| Offerta di Ghidela 
| perlaSavio (En) 


Raul Gardini 


I OLEMICA SULLE GRANDI OPERE DELLE FERROVIE IN REGIONE 


ROMA — Nei prossimi 
Cinque anni le tariffe fer- 
Toviarie dovranno salire 
‘significativamente..  E' 
quanto ha sostenuto 
l'amministratore straor- 
dinario ‘dell'Ente Ferro- 
vie dello Stato Lorenzo 
Necci ascoltato ieri dalla 
commissione, Trasporti 
di Montecitorio. L'am- 
ministratore straordina- 
‘rio ha insistito in parti- 
colar modo sull'esigenza 
«di riequilibrio tariffario 
: che porti il costo chilo- 
metrico ad adeguarsi con, 
quello della media Cee. 
Nei prossimi cinque an- 
ni, quindi, le tariffe do- 


vranno raggimgere 
quelle medie commita- 
Tie che sono di 3(0 li- 
Te/ktm: un livello chi oggi 
Invece, il nostro Jaese 
raggiunge solo al 50%. 
Andrà invertito irbltre 
anche il rapporto tr in- 
troiti da mercato el in- 
troiti per contribuzione 
dello Stato..La medié Gee 
a questo riguardo vede, 
infatti, 200 lire/km deri- 
vanti dai biglietti esolo 
.100*provenienti da aiuti 
pubblici. Invece, in ltalia 
questo rapporto è ipyer- 
tito: 80% dei ricavi dallo 
Stato e solo il 20% del 


mercato». 

Il presidente della 
commissione. La Morte 
inoltre ha definito 
«drammatico» il quadro 


tracciato da Necci sul 


fronte del personale. «A 
fronte di una riduzio- 
neoccupazionale di 40 
mila ‘unità si è avuto un 
incremento dell'econo- 
mia di gestione. Questo 


‘dimostra che a una dimi- 
nuzione del personale - 


corrisponde un aumento 
del traffico». Nel quadro 
della privatizzazione 
Necci, pur non facendo 
cifre, non ha escluso l'i- 


potesi di ulteriori. tagli 
occupazionali che po- 
‘trebbero , essere; nell’or- 
dine anche di 50 mila 
unità. La trasformazione 
in Spa, ha sostenuto Nec- 
ci, apre nuove possibilità 
in termini di efficienza 
ed è «presupposto per un 
rilancio e una razionaliz- 
zazione dell'intera rete». 
Anche l'alta velocità che 
sarà finanziata solo peril 
40% dallo Stato e per il 


resto da privati, permet- ’ 


terà di liberare risorse 
aggiuntive da destinare 
alle tratte regionali e lo- 
cali. ‘ 


TRIESTE — Sull’alta 
velocità ferroviaria è 
già scontro fra Udine e 
Trieste. In una nota gli 
‘industriali ulani, 
pur sottolineando l'im- 
portanza dell'alta velo- 
cità da Mestre verso 
Trieste, inquadravano 
il problema secondo al- 
tre priorità. L'Assindu- 
stria sostiene che «as- 
sume rilevanza imme- 
diata il completamento 
dello scalo di Cervigna- 
no e la Pontebbana, già 
in forte ritardo per un 
collegamento rapido e 
competitivo verso la 
Cee. La progettazione 
dell'alta velocità non 

uò mettere in secon- 

lo piano le esigenze 
più immediate». Ieri ha 
replicato Massimo Go- 
bessi, membro del con- 
siglio direttivo della Li- 
sta per Trieste: «Nes- 
suno vuole mettere in 
discussione  l'impor- 
tanza del completa- 


Alta velocità, le priorità contese 


Da Udine Assindustria dice che serve prima completare scalo e Pontebbana - E Trieste insorge 


| Necci: «con il supertreno nuove risorse 
| per investire nelle tratte regionali» 


mento della Pontebba- 
na e dello scalo di Cer- 
vignano ma bisogna te- 
nere conto che senza 
un'asse di traffico di 
vitale importanza co- 
me l'alta velocità, la 
Padania e con essa il 
Friuli-Venezia Giulia 
rischia di essere taglia- 
ta fuori dai mercati 
dell'Est europeo». Go- 
bessi, in particolare, si 
richiama ad un inter- 
vento di Adriano. Bia- 


.sutti, durante ‘un re- 


cente convegno sull'al- 
ta velocità, in cui ac- 
cennava alla possibili- 
tà di stornare stanzia- 
menti da altri capitoli 
di spesa, Una posizione 
— secondo la Lpt — di- 
versa da quella espres- 
sa dal presidente della 
Giunta, Turello, e dal- 
l'assessore ai traspor- 
ti, Cruder sulla quale 
— dice Gobessi — l'As- 


.sindustria friulana ap- 


pare in piena sintonia. 


A Verona il 25 per 


cento 


| della Cassa di Udine . 


ROMA — La Cassa di ri- 
- sparmio di Verona Vicen- 
za Belluno e Ancona spa 
ha acquisito una parteci- 
pazione del 25 per cento 
nel capitale sociale della 
Cassa di risparmio di Udì- 


| Ne e Pordenone spa me- 


diante la sottoscrizione di 
Un aumento di capitale ri- 
Servato alla stessa Cassa 
Scaligera. 

L'assunzione della par- 
tecipazione - informa una 
lota - rientra nell'ambito 
‘dei rapporti di collabora- 
Zione e di intervento defi- 
Riti fra le due casse che . 
brevedevano, tra l'altro, 
Un accordo ‘in tenia’ di 


strutture informatiche. In 
base a tale accordo ja Cas- 
sa di risparmio di Udine e 
Pordenone spa Opera at- 
tualmente utilizzando i si- 


‘stemi informativi della 


Cassa di Verona Vicenza 
Belluno e Ancona spa. 

Il nuovo assetto conse- 
guente all'acquisizione 
della partecipazione - con- 
clude la nota - apre ulte- 
Tiori opportunità per la 
realizzazione di sinergie 
nei settori bancario e pa- 
rabancario consentendo di 
perseguire strategie di più 
ampio respiro in particola- 
rein campo commerciale. 


rd 


un presidente della — 
Crup, Antonio Comelli 


| marketing, 


Nasce a Trieste. 
il consorzio Api 


TRIESTE — In una riuni: 
‘ne, tenutasi tra i presideni 
eiresponsabili delle sezii 
provinciali delle associazi 
ni Piccole industrie, si è co- 
stituito il Consorzio Export- 
Api su base regionale, al 
quale’ aderiscono attual- 
mente un centinaio. di 
‘aziende operanti in vari set- 
tori merceologici come le- 
gno, meccanico, plastica e 
gomma. La nuova realtà re- 
gionale offrirà «anche alle 
aziende della provincia di 


. Trieste, tutta una serie di 


servizi quali consulenze di 
‘promozione 
commerciale, missioni este- 
To, contrattualistica inter- 
nazionale, fiere, che propo- 


sti in modo sempre più pun- 
tuale e incisivo, rafforze- 
ranno, la loro efficacia e 
qualità. È 
._In un momento di grave 
crisi congiunturale — infor- 
ma una nota — le piccole e 
medie industrie di Trieste e 
dell'intera realtà regionale 
hanno avvertito l'esigenza 
di investire su prodotti e 
servizi, permettendo in tal 
modo alle aziende associate 
di confrontarsi con i mercati 


esteri mediante una:struttu-. 


Ta che possa validamente 
supportarle, fornendo. sia 
‘una massiccia ‘attività pro- 


mozionale, sia una serie di | 


servizi estero altamente 
qualificati. 


TRIESTE 
La Popolare 
in cammino 


TRIESTE — Il Consiglio di 
amministrazione della 
Banca Popolare di Trieste 
si è riunito nei giorni scor- 
si per affrontare i vari ar- 
gomenti in vista dell'effet- 
tivo avvio dell'attività. 
Particolare attenzione è 
stata posta tra l'altro al 
problema. dell'organico 
che costituirà l'iniziale 
struttura operativa dell'I- 
stituto., Ea 

Il Consiglio si è riunito 
pr la prima volta negli uf- 
fici siti al primo piano di 
via Mazzini 12: al piano 
terra, che sarà dotato di 
tutte le attrezzature più 
attuali per fornire un ser- 
vizio adeguato. 


.,0481/798828-798829, 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 


'BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
giorni feriali, GORIZIA: corso 
Italia 74; telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222; 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V.: Emanuele: 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per.la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati :se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. È 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 
Le:rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoto - offerte; 5 rappre- 
‘sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione;.10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
114 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali -. richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
‘aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 620, numeri 2-4-5-6 


-7-8-9-10-11-12-413-14, 


-15-16- 17 - 18-19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22° 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina.alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica. 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori ele omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei: danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od: omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. . 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati: 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando, il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30. alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione. telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 


viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 


re 2.000 per le spese di reca- « 


pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ‘ogni al- 
tra forma di: corrispondenza, 


stampati, circolari o lettere dì . 


propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
‘curate o raccomandate. 


BAR. posizione centrale 
cerca banconiere-a capa-, 
ce. Tel. 366580 dalle 14 alle: 


Impiego e lavoro 
Offerte 


. 16.(A3486) 


CERCASI aiuto cuoco e ca- 
meriere ‘ottimo .trattamen- 
to. Tel. 0481/630383. (B348) 
CERCASI ragioniere/a 
esperto/a contabilità ordi- 
naria. Scrivere curriculum 
c. identità n. 08894883 fer- 
mo posta Savogna d'Isonzo 
(Go). (B) 
MULTINAZIONALE selezio- 
na giovani ambosessi per 
attività statistiche e son- 
daggi: offre: inserimento a 
norma di legge, compenso 
orientativo L. 1.200.000- 
1.500.000 con anticipazioni 
fisse. Chiede: buona dialet- 
tica, disponibilità tempo 
pieno. Presentarsi oggi via 
Machiavelli 20 Il piano: 
Orario 9.30-12.30  14.30- 
17.30.:(A3435) 


Vendite 
d'occasione 


VENDO tutto l'arredo della 
mia villa antica 0424/24217. 
(S020028) 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 306226-305343. 

(A3339) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto. e garanzia: 
950.000. 0431/93383. 

(C001) 


Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a prezzi superiori - 
CORSO ITALIA 28 | piano. 
(A3253) : 


Auto,moto 
cicli 


AZIENDA vende Transit 


benzina 79 motore nuovo 
1.200.000+Iva altro diesel 
lusso 89 ottimo stato km 
35.000 14.000.000 + Iva. 
Telefonare 040-397300 ore 
ufficio. (A3484) 53; 
VENDESI Mercedes 300 CE 
superaccessoriata agosto 
1990 telefonare ore. pasti 
0432-224047. 

(A58482) 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013731. (A099) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitti 


ENTE FERROVIE DELLO STATO 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE 


IMMOBILIARE CIVICA aîffit- 
tazona TIGOR2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, S. 
Lazzaro; 10. Tel. 040- 
631712. (A3489) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento ammobi- 
liato signorile zona. ROS- 
SETTI 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, autometano, 
ascensore, S. Lazzaro, 10. 
Tel, 040-631712. (A3489) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento S. LUIGI 
Vista mare 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, a non residenti. 


S. Lazzaro 10 tel. 040- 
631712. (A3489) « 
Case, ville, terreni 


Acquisti 


PRIVATO compera appar- 
tamento 3 stanze, cucina, 
bagno, possibilmente zona 
Locchi pagamento contanti 
telefonare 040-946269. 
(A3489) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


se 
‘FOGLIANO: «Residence il 
Carso» APPARTAMENTI in 
palazzina: 2 camere, sog- 
giorno, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, garage, cantina; 67 
MILIONI entro dicembre 
1993, più 75 milioni MUTUO 
AGEVOLATO (495 mila 
mensili). Consegna Natale 
1993. Agenzia Italia Mon- 
falcone 0481/410354. (C00) 

PRIVATO vende villa ALTI- 
PIANO con parco telefona- 
re 040-948664. (A3489) 


Turismo 
e villeggiature 


ATTENZIONE! A Bled affit- » 


tasi bellissimi monolocale 
e appartamento. Chiamare 
ore serali 0038 64 78-589. 


(A099). > 
RIMINI - TORRE PEDRERA 
Hotel Mexico tel. 


0541/720108 con piscina, 
nuovo, tranquillo, sul mare. 
Tutte camere con bagno, 
balcone, telefono. Risto- 
rante climatizzato, grande 
parcheggio, giardino. Me- 
nu a scelta, con specialità 
pesce tutti i giorni, colazio- 
ne buîfet. Prezzi interes- 
santi per famiglie. 


(A099) 


24] Smatrimenti i 


ct 
COLLANA catenina crocet- 
ta oro orologino nero.smar- 
riti. Sistiana. pomeriggio 
29/7 forte ricompensa tel. 


* 040-362352 dopo ore 21. 


(A58504) 


Diversi: 


e— 


MALIKA la. vostra carto- 
mante vi aiuta e consiglia 
tel: 040-55406. (A3488) 


00-611 411 830 
SO! 
ATTENZIONE: 5919 PER 
©00—611 411 831 


411 832 
x 


000— 611 411 833 
[n 1:9456/30%09. e 


docinquantatremilioni). 


(quattrocentottanta). 


guente indirizzo: 


AVVISO DI GARA —. 


Questo Ente indirà una gara a procedura ristretta, al mag- 
gior ribasso, per l'appalto dei lavori per la realizzazione di 
un impianto di B. A. a correnti fisse banalizzato sulle tratte 
Trieste C.le - Ronchi dei L. Sud, Bivio S. Polo - Ronchi dei L. 
Nord e raccordo Ronchi dei L. Sud - Ronchi dei.L. Nord e di 
un ACEI a Bivio S: Polo e del telecomando punto-punto del 
suddetto impianto ACEI dalla stazione di Monfalcone, da 
esperirsi ai sensi del Regolamento per l’attività negoziale, 
Decreto del ministro dei Trasporti n. 69 T del 14/4/1987. 

L'importo a base di gara è di L. 1.053.000.000 (lire unmiliar= 


Il termine utile per dare ultimati i lavori è di giorni 480 


Le richieste per eventuali inviti, corredate del certificato 
originale o copia autenticata di iscrizione all'A.N.C., alla 
categoria 9/c, per importo adeguato, nonché di una dichia- 
razione scritta e documentata di aver eseguito, con buoni , 
risultati, lavori della medesima tipologia per conto delle 
Ferrovie dello'Stato negli ultimi cinque anni e di essere in 
grado di fornire un impianto omologato o.accettato dalla 
Divisione Tecnologie e Sviluppo Sistema - Servizio Impian- 
ti Tecnologici, dovranno pervenire entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso di gara, al se- 


SIG. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMPARTIMENTALE 
F.S. DI TRIESTE-Piazza Vittorio Veneto, 3—34132 TRIESTE 
Le richieste non vincolano l'Ente. 


IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP.LE 
Dott. Antonietta Nocera 


[22 | II Piccolo 


9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 


9.05 CHATEAVALLON, 


10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
11.30 E' PROIBITO BALLARE. Di Pupi Avati. 


12.00 UNO FORTUNA. 
12.25 CHE TEMPO FA. 


12.30 TELEGIORNALE UNO. 

12.35 LA SIGNORA IN:GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 

13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 


14.00 BARCELLONA ‘92. XXV Olimpiade. 


16.30 BIG! ESTATE. 


17.30 IL CANE DI PAPA. Telefilm, 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 


18.10 NOTTEROCK. 
- 18.40 ATLANTE DOC. 


19,20 DENTRO L'OLIMPIADE. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 


19.50 CHE TEMPO FA, 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.40 PIANURA ROSSA. 


gory Peck Vin Min Than. Regia di Ro- 


bert Parrish. 
23.00 TELEGIORNALE 
TE 


0.05 TELEGIORNALE UNO. 


- CHE TEMPO FA. 


0.35 OGGIAL PARLAMENTO. 
0.45 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1.25 LA CALIFFA. Film 


3.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 2,00 METEO2. 
TE OLIMPIADI. = TG2 OROSCOPO. 
3.15 CONFUSIONE DEI SENTIMENTI. 2.05 AMLETO DI MENO. Film. 
Filmtv. | 3,35 TG2 PEGASO, Replica. 
4.50 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 4.20 VIDEOCOMIC. è 
TE OLIMPIADI. Replica. 4.55 LASPIA PERFETTA. ò 
5.05 DIVERTIMENTI. . 5.45 LA PADRONCINA. Sceneggiato. » 
0.45 APPUNTAMENTO CONIL GIALLO. 6.20 VIDEOCOMIC. i A 


Radio e Televisione 


. Sceneggiato. 


9.15 GAZEBO. Film, 
10.45 STAGIONI. 
11.30 TG2 FLASH. 
11.35 LASSIE. Telefilm. 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 

13.25 TG2 DRIBBLING. 

13.40 TG 2 - ECONOMIA. 

13.50 TG2- TRENTATRE. 
- METEO2. 

13,55 SUPERSOAP. 


14,45 SANTA BARBARA, 
15.30 RISTORANTE ITALIA. 


17.20 DAL PARLAMENTO. 
17.25 DA MILANO TG2. 
Film 1954. Con Gre- - 19,35 METEO2, 

19.35 METEO2, 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 
20.15 ‘TG 2 DRIBBLING. 


UNO - LINEA NOT- 


Cutugno. 3 
23.15 TG2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 
o 24.00 BARCELLONA ‘92. 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 


6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
8.45 GHALATEUS. 


L 8.55 VERDISSIMO. Quotidiano di piante e 
10,05 OMAGGIO A MACARIO. Film. ' fiori, 


12.05 L'ARGA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. 


- LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 


15.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm; s 
16.30 BARCELLONA ‘92, XXV Olimpiade. 1.05 NUDO DI DONNA. Film. 


20.35 STASERA MI BUTTO. Presenta Toto 


7.00 SCHEGGE. 
7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
‘,7.45 SCHEGGE. 
7.55 BARCELLONA ‘92. 
14,00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.25 ORCHESTRA Toscanini, 
15.30 TENNIS. 
17.20 UNA LACRIMA SUL VISO. Film. 
18.30 SCHEGGE, 
18.50 TG3 DERBY. 
= METEO. 
19.00 TG 3. 
19,30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BARCELLONA ‘92. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 BARCELLONA 92. 
24.00 SCHIZZI DI CINEMA, 
0.40 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
METEO 3. 


2:50 Te « NUOVO GIORNO - EDICOLA. Re- 
plica. È i 
3.10 GLI ULTIMI DELLA STRADA. Film. 


18.35 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 4.25 SCHIZZI DI CINEMA, 


5.05 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
+ 5.25 VIDEOBOX. Telefilm. 

5,50 SCHEGGE. 

6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 

6.45 VENT'ANNI PRIMA. 


Eventuali variazioni degli orari o 
dei programmi dipendono esclu- 
sivamente dalle singole emitten- 


ti, che non sempre le comunica- 
no in tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 197 


14;:17,19,21,23; 


6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Radiouno clip; 7.40: Co- 
: Radiou- 
no clip; 8.40: Chi sogna chi, chi 
: Radio anch'io lu- 


me la pensano loro; 8. 


sogna che; 
glio; 9.30: Giochi della XXV Olim- 
piade; 12.25: Senti la montagna; 
12.36: Radiounoclip; 12.50: Tra 
‘poco Stereorai; 13.20; Vacanze e 
dintorni; 13.30: Alla ricerca del- 
l'italiano perduto; 13.52: La dili- 
genza; 14.01: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove; 15.03: Carta 
carbone; 15.30: Il romanario; 16: 
Il paginone; 17.01: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.27; La lunga 
estate calda; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Cantando, suonan- 
do, imparando; 18.30: Occidente 
express; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: Musicassette; 20.05: Bric 
‘a brac; 20.25: Parole e poesia; 
20,30: L'eroe sul sofà; 21.01: Ri- 
cordo di Mario Rossi; 22.25: Enri- 
co Rarocelini; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


. Radiodue 


Ondaverdedue, 


[OIEAA6 


8.30. OLIMPIADI ‘92. 


9.30 OLIMPIADI - ATLETICA 


BATTERIE. 
10.00 OLIMPIADI . - 
È BATTERIE. >» 
11.00 OLIMPIADI - TENNIS. 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.15 OLIMPIADI - BOXE. Ò 


14.30 OLIMPIADI. - BASKET © 
MASCHILE. 

18.00 OLIMPIADI - NUOTO FI- 
NALI. 

19.15 OLIMPIADI - ATLETICA: 
MARCIA. 

19,45 OLIMPIADI - NUOTO: FI- 
NALE. 


20.00 TMC NEWS. 
20,15 OLIMPIADI - NUOTO. 
20.30 OLIMPIADI - ATLETICA. 
20,45 OLIMPIADI - GINNASTI- 
CA. 
22.30 OLIMPIADI - BASKET. 
0.00 TMC NEWS. 


0.15 SINTESI DELLA GIORNA- : 


TA OLIMPICA: 
2.15 CNN. 
Sa 


Gregory Peck (Raiuno, 20.40) 


Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9:27, 11.27, 


19260221277 

Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17,30, 19.30, 22.30. È 
6-7.26: Il buongiorno di Radio- 
due; 8: Ditecelo a Chicca; 8.03: 
Radiodue presenta; 8.46: La sca- 
lata; 9.10: Taglio di terza; 9.33: 
Portofranco; 10.29: L'estate in ta- 
sca; 12.07: Ditecelo a Chicca; 
12.50: Siamo al verde; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Memorie di 
Garlo Goldoni; 15.37: Ditecelo a 
Chicca; 15:40; Pomeriggio «insie- 
me; 17: Dse help; 18.32: Ditecelo 
a Chicca; 18.35: Carissime note; 
19.55: La valigia delle Indie; 
21.30: Cari amici lontani lontani; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella; 23.28: 
Chiusura. 


=" —__ 
Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18, 9.43,11.43, 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9,45, 11.45, 13.45, 18/45, 20.45, 
23:58: i 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8,30: 
‘Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Il concerto del 
mattino (I parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 
mattino (II parte); 11.48: Operafe- 
Stival; 13:15: Napoli e dintorni; 
14: Concerti doc; 16: Palomar 
estate; 17: Scatola sonora (l.a 


3 s n 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA ESTATE 
‘92. News. 
8.30 ARNOLD. Telefilm. 


Radiotre, Gr3: 


NUOTO 9.00 DENISE. Telefilm. 


9.30 LOVE BOAT. Telefilm. 
10.30 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm, 
11.30 IROBINSON. Telefilm. 
12.00 IL PRANZO E' SERVITO. 
“ Condotto da Claudio Lippi. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14.00 I CASI DI FORUM. Condu- 
ce Rita Dalla Chiesa. 
15.00 STARSKY AND HUTCH. 
Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore, 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20,25 IL' TG DELLE VACANZE. 
20,30 FRACCHIA CONTRO DRA- 
CULA, Film con Paolo Vil- 
laggio, Edmund Purdom. 
Regia di Neri Parenti. 
22.25 IL TG DELLE VACANZE. 
22.55. SPECIALE SPAZIO. 
23.20 MAURIZIO . COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 TG 5; News. 
0.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2:30 TG.5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 
3.00 TG5 EDICOLA. $ 
3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
4.00 TG 5 EDICOLA. 


parte); 17.,30; Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (II parte); 19: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 
dintorni; 19.15: Dse: la parola; 
19.45: Scatola sonora (III parte); 
21: Folkconcerto; 21.45: Blue no- 
te; 23.20: Fogli d'album; 23.25: Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. i 


NOTTURNO ITALIANO 


23.31: Aspettando mezzanotte; ‘ 


24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari în italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5;in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03; 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


-—_—r— et 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Allegro vi 
vacissimo; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Sonora. 


Programma in lingua slovena. 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Melo- 
die estive; 8: Notiziario e cronaca! 
regionale; 8.10: JoZe Pleénik, ar- 
chitetto sloveno e mondiale; 8.40: 
Pagine musicali; 9: Pagine musi- 
cali; 10: Notizario e rassegna del- 


0 ITALIA 1 


la stampa; 10.10: Concerto in ste- 
Teofonia; 11.30: Libro aperto, Pe- 
nelope Russianoff: «Quando vi ar- 
riderà la fortuna?»; 10.35: Pagine 
musicali; 12: Riflessioni ‘estive; 
12.10: ‘Pagine musicali; 1240: 
Musica corale; 12.50: Pagine mu- 
sicali; 13: Segnale orario, Gr: 
13.20: Pagine musicali; 13/40: Di- 
verso variabile; 13.45: Pagine 
musicali; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Pagine musicali; 
14.30: H Mediterraneo nella poe- 
sia e nella prosa; 14.50: Pagine 
‘musicali; 15: Sceneggiato per ra- 
gazzi. «Le meraviglie del sotto- 
suolo», di Zora Tavéar. 15,40: Pa- 
gine musicali; 16: Voci dalla Sibe- 
Tia; 16.20: Pagine musicali; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Avve- 
nimenti culturali; 18.30: Pagine 
musicali;.19: Segnale orario - Gr, © 


STEREORAI 


13.20: Stereopiù; 14.30: Giochi - 


della XXV Olimpiade; 15,°16, 17: 
Gr l Stereorai; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl Sera, Meteo; 19.15: Clas- 
sico; 19.55: Giochi della XXV 
Olimpiade; 21: Grl Stereorai; 
22.27: Pianeta rock; 22.57; Onda- 
verde; 23: Grl. ultima. edizione, 
meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


CI RETEQUATTRO 


- ef - 
6.30 RASSEGNA STAMPA. 10.00 GENERAL HOSPITAL. Te- 
6.40 GIAO CIAO MATTINA. leromanzo. 


GRICRI. Cartoni. . 
NANA' SUPERGIRL. Car- 
toni. 
C'ERA UNA VOLTA POL- 
LON. Cartoni, È 

9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. ù 

9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

10.45 HAZZARD, Telefilm. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. i 

14.00 STUDIO APERTO. 

14.15 VENERI .IN COLLEGIO. 

©. Film con Raimondo Via- 

nello, Sandra Mondaini. 


10.30 MARCELLINA. Telenove- 
l 5 


la, 
11.00 CIAO CIAO, Cartoni ani- 
mati. i an 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo: 
13.30 TG 4. News. 3 
13,45 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 
14.20 MARIA. Telenovela. 
15.20 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI, Telenovela. 
15.45 INES UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 


16.25 FALCON CREST. Telero- 


manzo. ; 
Regia di Mauro Girolami. 17.30 TGA. Notiziario d'informa- 
16.30 I GIUSTIZIERI DELLA zione; 
GITTA'. Telefilm. i 17.45' LUI LEI L'ALTRO. Show 
17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. conduce Marco Balestri, 


18.30 RIPTIDE. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO, 
19.45 STUDIO SPORT. 
20.00 MAI DIRE TV. Show. 
20.30 SCHERZI A PARTE, Show. 
22.00 AMERICAN GLADIA- 
TORS. Show. 
22.45 SPECIALE FESTIVALBAR. 
23.45 TROPPO FORTE. Telefilm. 
0.15 STUDIO APERTO. 
0,27 RASSEGNA STAMPA: 
0.35 STUDIO SPORT. 
0.50 FILM REPLICA DELLE 


18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Varietà, 
19.00 TG4. News. 


19,25 NATURALMENTE BEL- 


LA. Rubrica, 
19.30 CRISTAL. Telenovela. 
20.00 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 
21.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 
22.35 IL FIGLIO DELLA FURIA. 
Film con Tyron Power, Ge- 
ne Tierney. Regia di John 


ORE 14.15. d Cromwell. 
2.50 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 23,30 TG4 News. 

ca. 23.45 SECONDA PARTE DEL 
3.50 HAZZARD. Telefilm. Re- FILM. 

plica. 0.55 LOU GRANT. 
‘4.50 LA CASA NELLA PRATE- 1.55 FILM. 


RIA. Telefilm. Replica. 
5.50 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. Replica. 


3.55 SENTIERI. Teleromanzo. . . 


4.40 LA TATA E IL PROFESSO- 
RE. Telefilm. 


TV /RAIUNO 


Venerdì 31 luglio 1992 


Bianco &nero 


Un ciclo di grandi film senza ‘echnicolor» 


ROMA — Un agosto con 
«tutti colori del bianco e 
nero». E' questa la pro- 
posta «di Raiuno per il 
tradizionale appunta- 
mento di «Lunedifilm». 
La serie partirà il 3 ago- 
sto e proseguirà per cin- 
que settimane. «La scel- 
ta, apparentemente con- 
trocorrente, di affidare il 
‘prime-time’ del lunedì a 
classici del bianco e nero 
— spiegano a Raiuno — 
deriva dal rinnovato in- 
teresse del pubblico delle 
sale e di alcuni grandi re- 
gisti contemporanei per 
questo genere. Woody 
Allen, Agnes Varda;.Lars 
von Trier, sono tra quelli 
che si sono incontrati 
contemporaneamente 
sul medesimo terreno: 
hanno abbandonato 
l'immediatezza e la na- 
turalezza del technico- 
lor, per tornare alle vec- 
chie pellicole». 

La mini-rassegna si 
apre con «Anna dei mi- 
racoli» di Arthur Penn, 
la storia del tormentato e 
commovente rapporto 
tra un'insegnante (Anne 
Bancroft) e la sua allieva 
cieca.e sordomuta, che le 
menomazioni hanno re- 
so prepotente e cattiva. 
La pazienza e l'amore 
avranno ragione sul ca- 
Tattere ribelle della bam- 
bina. Il film fu tratto dal- 


notturne e misteriose, 
Uno scrittore canadese si 
Teca a vienna, occupata 
militarmente dagli allea- 
ti, per scoprire la verità 
sull'assassinio del suo 
amico, Harry Lime, A 
Vienna viene contattato 
dall'amante di Lime e dal 
responsabile del Servizio 
segreto britannico. Viene 
così a sapere che il suo 
amico era a capo di stra- 
ne attività. Alla fine .il 
protagonista scopre che 
Lime è vivo ed è diventa- 
to un pazzo criminale, 
Lime morirà durante una 
tragica caccia nelle fo- 
gne. 
Il 24 seguirà «Tutti a 
casa» di Luigi Comenci- 
ni, che racconta le vicis- 
situdini di un ufficiale 
del Regio esercito (Alber- 
to Sordi) colto di sorpresa 
dall'8 settembre. Tra gli 
interpreti, Serge Reggia- 
ni, Carla Gravina, Nino 
Castelnuovo. Il giovane 
tenente viene sorpreso 
dall'armistizio. La sua 
compagnia si scioglie e il 
poveraccio, con i.pochi 
soldati rimasti, cerca di- 
speratamente di torriare 
a casa, nell'Agro Ponti- 
no. Quando la meta è or- 
mai a portata di mano, 
l'ufficiale e l'unico sol- 
dato fedele sono arruola- 
ti a forza nella Todt, l'or- 


ganizzazione militare te- 
desca incaricata di rea- 
lizzare le fortificazioni 


l'omonima commedia di 
Gibson. 

Crudo e quasi docu- 
mentaristico, invece, il’ 
film in onda lunedì 10, 
«Vincitori e vinti» di 
Stanley Kramer, che rac- 
conta il dramma di un 
vecchio magistrato che si 
trova a giudicare alcuni 
suoi colleghi accusati di 
crimini di guerra. Sulle 
scene un cast d'eccezio* 
ne: Spencer Tracy, Burt 
Lancaster, . Judy Gar- 
land, Marlene Dietrich, 
Maximilian. Schell e 


truppe naziste. Quando i 


soldato, il tenente capi- 
sce che bisogna ripren- 
dere le armi. Parteciperà 
‘alle quattro giornate di 
Napoli. 

Il ciclo si concluderà il 
31 ‘agosto con il film 
«Lassù qualcuno mi 
ama» di Robert Wise, 
con Paul Newman, la 
storia romanzata del pu- 


lungo i frontitenuti dalle . 


nazisti uccidono anche il. 


Montgomery Clift. All'i- 
nizio il magistrato sem- 
bra provare simpatia per 
uno degli imputati, uomo 
di grande levatura. Dopo 
la deposizione dei testi- 
moni, però, sarà severo 
anche con lui perchè, 
proprio per la sua cultu- 
Ta e sensibilità, risulta 
alla fine il più colpevole. 
Lunedì 17 sarà tra- 
smesso «Il terzo uomo» 
di Carol Reed, con Orson 
Welles, Alida Valli e Tre- 


vor Howard, una «spy-. 


Story» giocata su imma- 


gile italo-americano 
Rocky Graziano, dove la 
ruvida fotografia di Jo-- 
seph Ruttenberg ha fatto 
scuola. Graziano. visse 
‘una giovinezza aspra, tra 
un riformatorio e l'altro, 
prima di diventare un 
campione di pugilato. Il 
matrimonio con Norma e 
la nascita di una bambi- 
na non bastarono a ren- 
derlo felice. Nel mondo 
corrotto e mafioso. del 
pugilato fu poi sbandie- 
Tato il suo triste passato. 
Ma il pubblico non lo ab- 


23.00 ANDAR PER OSMIZ- EFRIULI ‘ TELEANTENNA 16:00 TELEMARE PRE- 

TELEQUATTRO dll TELEFRIUI mn — O SENTA. Rassegna 

NRE 23.40 LA PAGINA ECONO- : È i delle principali ma- 

11.45 Cartoni animati: MICA (replica). © 11,15 Telefilm: L'UOMO 15.00 TORNEO BASKET S. nifestazioni del F.- 
“«TAMAGON», 23.45 FATTI E COMMEN- CHE PARLA AI CA- LORENZO. . V.G. 

: 12.10 Telenovela: «FIGLI TI (replica), VALLI. 15.10 ‘TELENOVELA: IL- © 18.15 COMICS: ; 

î MIEI VITA MIA», 0.15 PRIMA PAGINA, 11.45 Telefilm: AVVENTU- LUSIONE D'AMORE. |. 19.15 TELEMARE NEWS. 


13.00 PRIMA PAGINA, A 

cura della redazione 
. giornalistica. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. 

14.10 ZAPPING. 

14,40 Film «DAKOTA», 

16.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA: 


16.10 Cartoni animati: 

«TAMAGON): 
° 16.20 Cartoni animati: 

«CONAN». % 

16.45 Cartoni animati: 
«BELFY. E. LILLI- 
BIT». b 

«17.05 Telefilm... PATTU- 
GLIA RECUPERO. 

18.45 ANDAR PER OSMIZ- 
LARE 


19,25 LA PAGINA ECONO- è 
MICA. 


19,30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.00 XXVII TORNEO S. 
LORENZO, 

20.15 DISCO FLASH. 

22.50 XXVII TORNEO S.! 
LORENZO. 


0.50 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


TELECAPODISTRIA 
mi 


16.00 ADDIO VECCHIO 
WEST. Film western 
(Usa 1985), 
17.30 SULLE STRADE 
DELLA —CALIFOR- 
NIA. Telefilm. 
18.30 STUDIO 2. 
19.00 TG TUTTOGGI. 
. 19.30 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN. Soap opera. 
19.55 JOE FORRESTER. 
Telefilm. 
20.40 CONCERTINO. 6 
21.00 IN DIRETTA DA PI- 
RANO, SERATE MU- 
SICALI PIRANESI. 
WALTRAUD . MU- 
CHER, alto, con ac- 
compagnamento di 
pianoforte. 
22.45 MAPPAMONDO RE- 
PLAY. 


LAY, 
23.45 SULLE 


STRADE 
DELLA —CALIFOR- 
NIA. Telefilm. 


RE. » 
12.15 IL SALOTTO. DI 
FRANCA. 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 Film: «COMRADES- 
UOMINI LIBERI». 
15,00 Telefilm: AVVENTU- 
RE. 


16.00 Cartoni animati. 

17.30 Telenovela: «NELLA 
CASA DI' FLAM-: 
BARD)». . 

18.20 Documentario: NA- 
TURA SELVAGGIA. 

19.00 APPLAUSI A... A cu- 
ra di Gianni Giocco- 


lanti. 

1oOE MARE PINETA. 19.15 TELE ANTENNA 
16.00 TGFLASH. — e 
16.05 Telefilm: - L'UOMO 19.40 TORNEO BASKET S. 

CHE PARLA AI CA- 

VALLE « LORENZO. 
16,30 Cartoni animati: 19-45 Documentario: UO- 

BANNERTAIN MINI E NAZIONI. 

3 20,30 Film: PUSSY LA BA- 

17.30 WHITE FLORENCE. . LENA BUONA. 
18.00 TG FLASH. Ì 


18.05 Telefilm: ADDERLY, 
19.00 TELEFRIULI SERA. 


22.00 ROADBOOK. L'ango- 
lo | dell'automobili- 


19:30 Telefilm: AVVENTU: (27.30 SELE. ANTENNA 
RE) NOTIZIE. 
20.00 IL COMUNE DELLA 23.00 TORNEO BASKET S. 

SETTIMANA. LORENZO. 
21.30 Sceneggiato: MEDI-. 23.30 Film: REBECCA LA 
CINA AMARA. 2 PRIMA MOGLIE. 
23.00 TELEFRIULI NOT- TELEMARE: 
TE. 
0.30 MARE PINETA. 
0.45 Rubrica: MOTORI 15.00 INTERNATIONAL 
NO STOP, VIDEO CLUB. 


Notiziario regionale. 
19.45 ASPETTANDO IL 
25.0 AGOSTO RON- 
CHESE. 
20.35 Film: FANTASTI- 
CHE AVVENTURE, 
22.15 TAPPABUCHI. 
22.30 TELEMARE NEWS. 
Notiziario regionale. 
22.55 PAESI DEL MONDO. 


CANALE 6 


18.30 CARTONI ANIMATI, 

19.30 TG6. X 

20.30 «IL. NOSTRO UO- 
MO», film. 


22.00 «GLI SMITH», tele- 


film. 
22.30 TG6. 
23.00 «SOS», telefilm. 


TELE+3 
I, 


‘FUORI IL MALLOP- 
PO. Film con Claudia 


Cardinale ‘ Stanley 
Baker. Regia di Jean 
Herman, 


bandonò. 


RETIRAI. 


gini cupe, contrastate, 


TELEVISIONE _SJ 


Sorio quattro i film che si possono trovare sulle tre 
reti della Rai: 

«Pianura rossa» (1954) di Robert Parrish (Raiuno, 
20.40). Grande avventura nello stile più classico di 
Hollywood per Gregory Peck in Estremo Oriente. 

«La califfa» (1964) di Alberto Bevilacqua (Raiuno, 
1.25). Dal romanzo che gli diede il primo successo di 
pubblico Bevilacqua ha tratto uno dei suoi film più 
lodati dalla critica con l'industriale Ugo Tognazzi che 
si innamora della volitiva operaia Romy Schneider. 


«Un Amleto di meno» (1973) di e con Carmelo Be- 
ne (Raidue, 2.05). Variazioni sul tema del «pallido 
prence» da parte del sulfureo talento del teatro italia- 
no. Con Lydia Mancinelli nel ruolo di Ofelia! 


«Nudo di donna» (1981) di e con Nino Manfredi 
(Raitre, 1.05): sofisticato melodramma sultema della 
gelosia che ha per protagonista lo stesso Manfredi 
affiancato da Eleonora Giorgi e Jean-Pierre Cassel, 


Reti private 
«Fracchia contro Dracula» 


Tre invece i film che si possono trovare sulle maggio- ‘ 


ri reti private, a cominciare dalla riproposizione del 
capolavoro di Roberto Rossellini, «Paisà» che si vede 
alle 16.15 su Odeon. Ecco invece i titoli della serata: 

«Fracchia contro Dracula» (1985) di Neri Parenti 
(Canale 5, 20.30). Giandomenico Fracchia, cui Canale 
5 dedica un omaggio estivo, è come sempre Paolo Vil- 
laggio, questa volta nei panni di un agente immobi- 
liare costretto a vendere un castello in Transilvania 
pena il licenziamento. Naturalmente si dovrà misu- 
Tare con un affamato Dracula che ha le fattezze di 
Edmund Purdom. 


«Il figlio della furia» (1942) di John Cromwell 
(Retequattro, 22.35). Avventura:in costume per Tyro- 
ne Power perseguitato da un infido cugino nell'In- 
GEGLE del diciottesimo secolo, e innamorato della 

ella Gene Tierney. Il crudele cugino è iriterpretato 
da George Sanders. ©. i 


Ganale 5, ore 22.55 
Parte il primo astronauta italiano 


«Italia: missione spazio» è il primo di due speciali 
televisivi sul lancio dello Shuttle Atlantis con il primo 
astronauta italiano, Franco Malerba, e il satellite ita- 
liano Tethered. Lo speciale Tv, a cura di Silvia Espo- 
sito con la collaborazione di Luigi Bignami, propone 
le immagini della partenza dell'Atlantis avvenuta po- 
che ore prima e un collegamento con il centro spazia- 
le di Cape Canaveral. Il programma comprende anche 
un'intervista con Malerba nei-giorni precedenti il 


TV/(NALE 5 
Cosnzo andrà in ferie 
Ma nuncia novità 


Mauro Costanzo nella.caricatura di 
Frangruna. 


ROMADopo cinque anni di presenza quotidiana 
sul pigo schermo, Maurizio Costanzo (strano ma 
vero) n vacanza. Il baffuto «anchorman» ci 
de sta@ su Canale 5 alle 23:20 la decima edi i 
ne delo salotto. «Abbiamo avuto una stagione 
con agti nettamente superiori alle passate edi- 
zioni Jice Costanzo —. Basta ricordare la serata 
per Liio Grassi, realizzata con ‘’Samarcanda”, 
che sunale 5 è stata seguita da sei milioni di 
spettai, e le due puntate più recenti: quella del 
‘opo-gioni, che nelle quattro ore di diretta ha 
raccolil 40 per cento di share, e la puntata con 
Leolu®rlando, che ha avuto due milioni e cin- 
ecermila spettatori». girò; 
Tita DI N Wolf del giornalismo televisivo ha 
deciso iest'anno di concedersi una vucanza, i 
«suoi afiionati non soffriranno crisi di astinenza. 
Da luriì 3 agosto s'inizierà infatti il «Maurizio 
Costan Show-Com'eravamo». Sarà la riproposta 
delle piate più significative degli ultimi anni, 
un'occione interessante, non solo per gustarsi le 
serate è curiose, ma anche per cogliere l'evolu- 
zione do show. Si riaffacceranno sulla passerel- 
la.del rioli molti di quei personaggi che hanno 
contrikto a far crescere il salotto più frequentato 
d'Itali&ivedremo Vittorio Sgarbi con le sue ester- 
nazionguando Renato Bruson e Rosalia Maggio 
finirora testa in giù, il simpatico Nick Novecento, 
la lite v Aldo Busi e Luigi Magni conclusasi con 
uno sptacolare balletto; rivedremo, insomma, 
come vostanzo show, da vetrina per personaggi 
famosiuasi sempre frivola, si sia trasformato in 
un proamma spoglio di divi che preferisce dare 
spaziolle tematiche sociali e ai problemi indivi- 
‘vali, grande metamorfosi del «Costanzo show» 
sta proto in questo: nel fatto che, da enorme spot, 
sia divitato un efficace altoparlante delle soffe- 
renze azionali: E nella prossima stagione, che 
partiril 7 settembre, non mancheranno delle in- 
teressqti novità: anche uno special settimanale 
che sinnuncia già come occasione di incontro- 
scontrsuun tema di attualità. & 
Umberto Piancatelli 


lanci), ala moglie Marie-Aude e ad astronauti statu- 
niterti. Gllegamento anche con Busalla, paese nata- 
le di \falrba, per i festeggiamenti dei suoi concitta- 
dini. Andrea Pucci, amministratore delegato di Ale- 
nia S)azib che ha costruito il satellite Tethered, spie- 
gheré lo scopo della rivoluzionaria missione rivolta 
alla Irodizione di energia elettrica in orbita grazie al 
satelite che si muoverà collegato allo Shuttle con un 
filo d.20 chilometri, < 


Raique, ore 20.35 
Tipida spiaggia al «Bandiera Gialla» 


Settmo appuntamento dalla discoteca «Bandiera 
Giala» di Rimini, con «Stasera mi butto», il varietà 
concotto da Giorgio Faletti e Toto Cutugno che propo- 
ne ide tra aspiranti imitatori, vallette, «tipi di 
spia:gia» e animali-attori. In gara questa settimana, 
nelli categoria imitatori, Giuseppe Pecoraro e Carlo 
Viari, che saranno sostenuti dai giovani maestri 
Alessandro Villeggia e Gabriele Marconi, già messisi 
in luee nelle precedenti edizioni del programma. Nel- 
la sezione vallette si sfideranno le Tomane Rossella 
Manmarino, ventenne, e Roberta Imperatori, 22 anni. 
Nelk categoria «Animali attori», se la vedranno 10 
pappagalli addestrati e una famiglia di cani e gatti 
sovetici, Tra i «tipi di spiaggia», in una sezione nella 
quae siesibiscono bizzarri comici e caratteristi, Pip- 
po Romano e il duo «Capra e cavoli». Voteranno due 
giuzie: una composta da dieci rappresentanti di Lugo 
di Romagna; presieduta dal pilota di Formula 1 Ales- 
sandro Zanardi, e l'altra dal pubblico del «Bandiera 
Gialla». i 


Italia 1, ore 20 - 
Ogni paese è... brutta tv 


Tutto il peggio della televisione con il meglio di «Mai 
dire tv», che illustra il museo degli orrori tv di tutti e 
cinquei continenti, Italia compresa, Mezz'ora di tele- 
visione-spazzatura e di stravaganti protagonisti del 
piccolo schermo, mezz'ora nei palinsesti più incredi- 
bili dell'etere, nelle trasmissioni-shock di tutto il glo- 


‘bo, Dalla telenovela piemontese di Rete3manila, una 


sorta di «Bruttifuly delle Langhe, dalla sexy-spoglia- 
rellista dalle forti taglie Dolores, all'utopica Magna 
Romagna di Pierino Brunelli, da Antonello Venditti, 
pescato con un piatto di spaghetti in testa sulla tede- 
sca Kfw, all'indiavolata performance della rockstar 
over 40 Lorenz, idolo delle folle romagnole, E ancora: 
i piccoli fan tedeschi di Toto Cutugno, la vendita-sce- 
Neggiata d'arredamento di Concetta Mobili, la corri- 

giapponese... «Mai dire tv» scavalca le frontiere 
televisive per dimotrare che tutto il mondo è paese e 
ogni paese televisione. 


“Il «classico» Peck I 
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MUSICA / CONCERTO 


E’ talento popolare 


A 
Umberto Tozzi, torinese, 


arant’'anni. Su disco 
quest'anno ha pubblicato la raccolta intitolata 
«Le mie canzonii. 


MUSICA /«CASO» i 
Jackson, «lo Sfregiato» 
in guerra con i giornali 


LONDRA — Ormai è 


erra aperta tra la stampa 


inglese e Michael Jackson (che ieri sera ha tenu- 
to il suo primo concerto londinese). Centinaia di 
fans hanno trascorso la notte appostati intorno 
al Dorchester Hotel — dove la rockstar ha preso 
in affitto una suite da due milioni di lire al gior- 
no — nella speranza di vedere di persona, anche 
‘solo per un attimo, il divo che, secondo il «Daily 
Mirror», ha il volto sfigurato dalla chirurgia pla- 
stica. I qUotiiani popolari fanno a gara nel pub- 
a 


blicare 


«loro» versione del volto di Jackson, 


dividendosi in due schiere: chi correndo in suo 
sostegno, chi pronto a screditare il suo mito, 
Il «Daily Mirror», denunciato dalla star, è tor- 


nato alla riscossa stampando in prima pagina un 

suo nuovo ritratto ripreso da Ken Lennox, il fo- 

tografo autore dell'ormai celebre «primo piano 

ekicncooa Realizzata durante la tappa tedesca 
e 


della tournée, la foto mostra il volto 


cantante 


segnato da cicatrici lungo il mento e da una «fos- 
setta» sul naso; ma i legali di Jackson sostengo- 
no che la foto è stata soltanto presa con la luce 


Jacksor 
ieri il giornale. 


sbagliata. «Preferisce forse questa luce, signor 
GERI Questa foto non è un falso», ironizzava 


Teri Jackson si è recato a visitare un ospedale 
er bambini nel quartiere di Hackney, nell'East 


nd, E' arrivato con un elicottero 


anco, ac- 


compagnato da due amici vestiti da Minnie e To- 

RA ha lasciato molti dei bambini delusi, 

‘ ‘alcuni addirittura in lacrime. Lo avevano atteso 

er giorni, ma ha dedicato loro solo pochi secon- 
ci 80 è volato via,‘sfuggendo a telecamere e © 


fotografi. 


| Spettacoli 


Tozzi (25 milioni di dischi venduti) domani sera a Grado 


«Ma oggi, con quello che ti accade intorno 
(e che non ti può lasciare indifferente), 

è diventato più difficile venirsene fuori 
conla solita canzone d’amore» confessa 

il cantante torinese di «Tu» e «Stella stai». | 
Un tour che riassume una carriera: iniziato 
pochi giorni fa proseguirà fino a settembre. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Nel club dei cantautori 
non l'hanno mai ammes- 
so. Non tanto perchè 
quasi tutte le.sue canzo- 
ni le scrive a quattro ma- 


‘ni con Bigazzi. Quanto 


per quel tocco di popola- 
re in più che ha sempre 
contraddistinto la sua 
produzione. E il genere 
popolare, per anto 
moderno, nel club dei 


cantautori è sempre sta- , 


to visto come fumo negli 
occhi, Soprattutto fino a 
qualche tempo fa. 
UmbertoTozzi, l'auto- 
re di «Gloria», 25 milioni 
di dischi venduti in tutto 
il mondo, torna domani 


nella nostra regione, per - 


un concerto che si terrà 
allo stadio di Grado, con 
inizio alle 21.30. «Sì — 
conferma l'artista, 40 
anni, torinese —, faccio 
canzoni. popolari, E’ 
sempre stato il mio ta- 
lento. Soprattutto. nel 
passato. Ora è diverso. 
Le cose che ti accadono 
attorno non possono la- 
sciarti indifferente, Leg- 
gere un giornale, guarda- 
Te la televisione, sono 


fatti che spesso portano ‘ 


angoscia. E allora diven- 
ta più difficile venirsene 
fuori con la solita canzo- 
ne d'amore. Come mi ad- 
cadeva un tempo». ; 

«Così è nata per esem- 
pio ‘Gli altri siamo noi’, 
un brano che.;alcuni han- 
no bollato come retorico, 
ma che è nato in me co- 
me un semplice docu- 
mento. In quattro minuti 
ho provato a mettere 
dentro tutte le preoccu- 
pazioni. che ti colgono. 
Ho due figli piccoli, e co- 
me ogni genitore sono 

occupato per il loro 
turo. Spero che vivano 
in un mondo migliore di 
oggi. Ma le previsioni al 
riguardo non sono molto 
rassicuranti». 

Meglio ricordare. Gli 
inizi, tanti anni fa, come 
chitarrista nel gruppo 
del fratello Franco (can- 
tante anche lui, che negli 
anni Sessanta azzeccò 
un paio di successi). Nel 


‘77 arriva «Ti amo», che 
va in classifica in mezza 
Europa; Poi il bis con 
«Gloria», la cui versione 
cantata da Laura Brani- 
gan arrivò nell'83 al pri-, 
mo posto della hit ameri- 
cana. Trasformando' 
Tozzi in un autore di 
grande successo interna- 
zionale. Arriva .la crisi, 


anche personale. «Avevo: 


fatto baruffa con il mio 
‘passato, vivendo .con- 
temporaneamente una 
crisi creativa e una sen- 
timentale. Perchè il suc- 
cesso porta popolarità, 


denaro, ma anche pro-' 


blemi. Sei semprein giro, 
perdi le amicizie. Spesso 
ti devi rassegnare a da 
solo), , . 

‘ Poi il ritorno. Nell'87 
la vittoria. a Sanremo, 
con Morandi e Ruggeri, 
cantando «Si può dare di 
più». Nel ‘91 un dignito- 
so piazzamento ancora a 
Sanremo, con «Gli altri 
siamo noi». Il resto è pre- 
sente. Con Tozzi che 
guarda al futuro e dice di 
sentirsi (ovviamente) già 
molto gratificato a 
sua carriera. Si rende 
conto-di essere un privi- 
legiato. E l'unico augurio 
che si fa è quello dî riu- 
scire a realizzare ancora 
cose decenti, oltre che di 
non deludere i fans di 
tutte.le oo continua- 
ho a seguirlo. 

Con Tozzi, domani se- 
ra a Grado, suonano Pao- 
lo Bianchi alla batteria, 
Carmelo: Isgrò al basso, 


Luca Colombo alle chi- . 


tarre, Marco Falagiani al 
pianoforte e alle tastiere, 
Claudio Orsini e Piero 
Billeri al sax. In pro- 

‘amma c'è quasi tutta 
la sua: carriera: da «Ti 
amo». a «Gloria», da 


«Gente di mare». a «Tu», . 


da «Notte rosa» a «Si può 
dare di più». Il tour di 
Tozzi è cominciato pochi 
Giorni fa a Napoli, e dopo 
tappa di Grado prose- 
irà fino a tutto settem- 
re. Quest'anno è uscita 
la raccolta «Le mie can- 
zoni», a un anno di di- 
stanza dal precedente 
«Gli altri siamo noi». 


MUSICA 

De Gregori 
redivivo 
MILANO — Uscirà 
nei primi giorni di 
settembre, a tre 
anni di distanza dal 
precedente lp in 
studio, il nuovo di- 
sco di Francesco De 
Gregori: s'intitole- 
rà «Canzoni d'amo- 
re», e da oggi — co- 
me annuncia un co- 
municato della «So- 
ny Musicn — ‘un 
brano del nuovo la- 
voro del quaran- 
tenne cantautore 
romano («Bell'amo- 
re») sarà distribui- 
to alle radio di tut- 
taItalia, come anti- | 
cipazione dell’al- 


um. 
A fine settembre, 
inoltre, il popola- 
rissimo autore di 
«Alice», «Buffalo 
Bill» e. «La donna 
cannone» sarà im- 
pegnato in alcuni 
concerti: il 23 a Ro- 
ma, il 24 a Firenze, 
il 26 a Milano e il 29 
aTorino. 


MUSICA 
I mostri 
del rock 


REGGIO EMILIA — 
Ritorna l’'appunta- 
mento annuale con 
la manifestazione 
«Monsters of rock», 
divenuta ormai 
un'istituzione per i 
fans «metallari» e 
non. Alla kermesse ‘ 
del rock in pro- 
gramma il 12 set- 
tembre a Reggio 
Emilia la Emi Ita- 
liana ha annuncia- 
to la propria parte- 
cipazione con tre 
nomi di punta, i cui 
album, . da. poco 
pubblicati; hanno 
già avuto un altis- 
simo riscontro di 
vendite e di pre- 
senze nelle classifi- 
‘che mondiali: si 
tratta degli Iron 
Maiîden (con l’al- 
bum: «Fear of the 
dark»), dei Mega- 
deth («Countdown 
to, extinction») e 
dei Black Sabbath 
(«Dehumanizer»). 


MUSICA / FESTIVAL * 
Voci giovani, Rossini classico 


La rassegna di Pesaro s'inaugura con le due opere-simbolo del compositore 


PESARO — «Il barbiere 
di Siviglia» e «Semirami- 


ù; de», due opere-simbolo 


della produzione rossi- 
niana nel versante buffo 
e in quello serio, inaugu- 
rano l'edizione 1992 del 
‘Rossini Opera Festival di 
Pesaro, rispettivamente 
oggi e domani. Con i'due 
titoli — il primo conside- 
rato uno dei più famosi e 
popolari capolavori della 
storia del melodramma, 
l'altro una sorta di «sum- 
ma» belcantistica — la 


*\manifestazione pesarese 


si distacca in parte dal 
suo tradizionale indiriz- 
zo, di recupero filologico 
del Rossini «sommerso» 
e sconosciuto (o quasi), 
in coincidenza con il bi- 


' centenario della nascita 
» delgrande musicista. 


Per il «Barbiere» sale 
sul palcoscenico del Tea- 
tro Rossini una compa- 


gnia formata da nuove 


leve di interpreti, fra i 
quali Lola Casariego (Ro- 
sina) e Maurizio Picconi 
(Bartolo) — recenti ma 
importanti rivelazioni — 
affiancati da Bruce Ford 
(Almaviva) e da Giovanni 
Furlanetto (Don Basilio). 
Protagonista, nel ruolo di 
Figaro, l'indispensabile 
«Factotum» della vicen- 
da, è Roberto Frontali. 

_ La regia è affidata a 
Luigi Squarzina, che ha 
annunciato di voler re- 
cuperare la cifra della 
commedia di carattere, 


‘togliendo dall'opera ros- ‘ 


siniana le incrostazioni 


farsesche. Scene e costu-, 


mi sono di Giovanni Ago- 
stinucci. . L'Orchestra 
sinfonica di Torino della 
Rai è diretta da Paolo Ca- 
rignani. Repliche il 2, 5, 
8 agosto. 

Giovani anche gli in- 
terpreti. di ‘«Semirami- 
de», che con cinque ore 


di musica (dalle 19 alle 
24), nell'ampio e clima- 
tizzato Palafestival, co- 
stituisce la più impegna- 
tiva produzione sinora 
affrontata dalla manife- 
stazione pesarese. I can- 
tanti sono la georgiana 
Tano Tamar, nel ruolo del 
titolo, la triestina Gloria 
Scalchi (Arsace), Michele 
Pertusi (Assur), Gregory 
Kunde (Idreno),: Ilde- 
brando D'Arcangelo 
(Oroe). La regia è di Hugo 
de Ana, che cura scene e 
costumi e che ha optato 
per una visione astratta 
e onirica dell’ opera ros- 
siniana. Lo spettacolo 


, sarà replicato il 4, 7 e 10 


agosto. d 
Nell'anno del bicente- 


, nario rossiniano il festi- 


val pesarese ha varato 
un programma partico- 
larmente impegnativo, 


‘che comprende anche il 


ritorno di uno degli spet- 


tacoli «mitici» della ma- 
nifestazione, «Il viaggio 
a Reims», opera celebra- 
tiva per eccellenza, ri- 
proposta nello stesso al- 
lestimento del 1984, l'e- 
secuzione della farsa «La 
scala di seta» in forma di 
concerto e, per la terza 
serie delle «Cantate peri 
Borboni», la prima ripre- 
sa moderna delle «Rico- 
noscenza). 

Mai tagli alla finanza 
locale e il mancato varo 
di una legge «ad hoc» per 
il finanziamento del Ros- 
sini Opera Festival, che 
quest'anno ha un bilan- 
cio di circa dieci miliardi 
di lire, ne minacciano il 


futuro. «Il nostro scopo è 
la restituzione di unaric- . 


chezza nazionale — ha 
detto .il sovrintendente 
Gianfranco Mariotti — 
che deve essere tutelata 
da una legge dello Stato». 


MUSICA - 
Il Festival 
di Asolo 


TREVISO — Diciotto 
concerti, spettacoli 
di marionette ed esi- 
bizioni in luoghi sug- 
gestivi caratterizza- 
no il Festival inter- 
nazionale di musica 
da camera di Asolo, 
giunto alla 14.a edi- 
zione. La rassegna 
avrà inizio l'8 agosto 
con.un concerto del 
pianista Andrej Ga- 
vrilov e si conclude- 
rà il 20 settembre col 
violinista Vladimir 
Spivakov, Il 22 ago- 
sto si esibirà il piani- 
sta ucraino Sviato- 
slav Richter. 


scene music: 


Mancano ancora le date 
| esatte,» ma_ l'appunta- 
mento è già fissato. A set- 
tembre, a Vienna e Fran- 
coforte, per una doppia 
esibizione che è anche 
un addio. Un doloroso 
addio. Frank Zappa, il 
cinquantunenne musici- 
sta americano che ha se- 
gnato con il suo ‘genio 
iconoclasta quasi sei lu- 
stri di musica, annuncia 
l'uscita di scena. Con l’e- 
secuzione di «The yellow 
crocodile», il coccodrillo 
‘giallo, la sua ultima ope- 
ra, dice stop. Basta. E la 
sua carriera deve inten- 
dersi conclusa. Non si 
tratta però del solito ad- 
dio-arrivederci, di quelli 
che servono magari (ad 
altri) per amplificare 
l'attesa del ritorno, che 
poi puntuale arriva, do- 
poun anno o due. Zappa 
è malato, ha un tumore 
alla prostata. E l'appun- 
tamento settembrino ha 
tutta l'aria di essere fra 
quelli che non prevedo- 
no replica. 

L'annuncio è stato da- 

to dallo stesso musicista 
nei. giorni scorsi, ‘in 
un'intervista al quoti- 
diano austriaco ‘ «Der 
Standard». Nelle due esi- 
bizioni, sarà egli stesso a 
dirigere l'Ensemble IMo- 
dern, organico di musica 
d'avanguardia classica, 
cui. collabora anche il 
percussionista Trilok 
Gurtu. L'opera si prean- 
nuncia come una sorta 
| di testamento artistico, 
ed è stata realizzata in- 
teramente al computer, 
come del resto tutti i la- 
vori del musicista negli 
ultimi dieci anni. 
Per ricordare la sua 
importanza nella storia 
della musica e della cul- 
tura del nostro tempo 
basta citare due episodi. 
Il primo: Paul McCart- 
ney ha citato una volta 
«Freak Out», l'album di 
Zappa uscito nel ‘66, co- 
me maggior fonte di ispi- 
razione di «Sgt.Pepper». 
Che a sua volta fu uno 
dei dischi più importanti 
dei Beatles. Il secondo: 
quando la Cecoslovac- 
chia due anni fa conqui- 
stò la democrazia, il pre- 
sidente commediografo 
Vaclav. Havel chiamò 
proprio Zappa a Praga, 
«ambasciatore di pace» e 
sorta di ministro della 
cultura. ; 

Nato a Baltimora il 21 
dicembre 1940, Frank 
Vincenzo Zappa (di chia- 
re origini italiane) è sem- 


Frank Zappa in concerto. Affetto da tumore, l'ex 
re SRO IO annuncia il suo ritiro dalle 


‘pre vissuto în California. ; 


MUSICA /«ADDIO» 
Doppio concerto: 
esce di scena 

geniaccio Zappa 


Chitarrista: e composito- 
re, la sua carriera è stata 
tutta giocata all'insegna 
dell'ironia, dello sberlef- 
fo, ma ‘anche della 
straordinaria. cultura 
musicale e del supera- 
mento delle divisioni tra 
i generi. La sua discogra- 
fia (fra dischi ufficiali e 
«bootleg») è praticamen- 
te immensa. Con le sue 
«Mothers of Invention», 
‘è partito dal rock (fra i 
suoi capolavori; «Uncle 
Meat», «Hot Rats», 
«Grand Wazoo», «Chun- 
ga's Revenge», «Joe's Ga- 
rage»...), ma ultimamen- 
te siè sempre più dedica- 
to alla ricerca e alla mu- 
sica contemporanea in- 
tesa in senso lato. 
Nell'intervista al gior- 
nale austriaco, Zappa ha 
sintetizzato il suo più re- 
cente pensiero sull'argo- 
mento: «Non esiste — ha 
detto — alcuna differen- 
za tra la musica seria e 
quella di intrattenimen- 
to. Comunque se il pub- 
blico non si diverte con 
la mia musica, gli rima- 
ne sempre Michael Jack- 
son. Non ho avuto pro- 
blemi con l'Ensemble 
Modern: io scrivo le mie 
cose, metterle in pratica 
è un loro problema». Ag- 
giundendo che furono 
proprio loro a persua- 


‘derlo a dirigere. perso- 


nalmente «Il Coccodrillo 
giallo»: «Quando venne- 
ro a trovarmi in Califor- 
nia, nel giugno dell'an- 
no scorso, dopo avergli 
presentato ‘il mio lavoro 
mi dissero che assoluta- 
mente non avrebbero po- 
tuto eseguirlo. Ma lo fe- 
cero, e alla perfezione». 
Riguardo n sua inten- 


. zione, un paio d'anni fa, 


di presentarsi come can- 
didato ‘alla ‘presidenza 
degli Stati Uniti, Zappa 


ha detto che mon fu una. 


provocazione, e soltanto 
l'insorgere della malat- 
tia mi fece abbandonare 
l'idea di darmi alla poli- 
tica attiva. Probabilmen- 
te alla Casa Bianca ci 
andranno i democratici, 
ma în realtà non vi è al- 
cuna differenza, oggi, 
tra il repubblicano Geor- 


ge Bush e il democratico 


Bill Clinton». 

Tornano alla mente i 
tempi dell'underground, 
quando il poster con 
Zappa seduto sul water 
era diventato un simbolo 
della controcultura. Un 


bel ghigno, il .suo. Che. 
speriamo comunque di 


Ca. M. 


rivedere. 


' TEATRO: LUTT 


Cade l’ultimo 


ROMA — E’ morto a Ro- 
ma, dov'era nato 34 anni 
fa, l'attore Fabio Mara- 


' schi, da alcuni anni ma- 


? lato di Aids. Sull'espe- 


rienza della propria ma- 
lattia Maraschi aveva 
scritto. un drammatico 
testo teatrale, «Gli alibi 
delcuore», presentato al 
Festival di Asti l'8 e 9 lu- 
lio scorsi, con la regia 
i Marco Mattolini e con 
Lorenzo Gioielli prota- 
nista nel ruolo auto- 


|. biografico dello stesso 


autore. de 
Fabio Maraschi è rima- 


.. Sto cosciente e vigile sino 


all'ultimo, impegnato an- 


che sul fronte sociale della 
sua malattia, attivo nel la- 
vorare a favore dell'An- 


‘ laids, l'associazione del 


prof. Aiuti. Se la malattia 
«gli aveva impedito di re- 
carsi ad Asti, aveva atteso 
le critiche dopo la prima, 
peri commentarle con gli 
amici che avevano portato 
in scena il suo lavoro. Con 
Mattolini, del resto, Mara- 
schi aveva una vecchia 
consuetudine di. lavoro, 
maturata attraverso due 
spettacoli impegnativi, «Il 
bacio della donna ragno» 
di Manuel ig e «Urly 
Burly» di David Rabe, in 
cui era al fianco di Ricky 


Tognazzi e Simona Izzo. 
La sua carriera d'attore 
era stata segnata da incon- 
triimportanti, a comincia- 
te da ello con Tino 
Buazzelli, che lo fece lavo- 
rare con sè (tra l'altro nel- 
la «Bòttega del caffè» gol- 
doniana), con Carlo Cec- 
chi, che lo chiamò per «Il 
borghese gentiluomo» di 
Molière, e con Gabriele 
Lavia, dal quale fu diretto 
in «Il diavolo e il buon dio» 
di Sartre. si 
Ma sempre la sua voglia 
di fare lo spinse a parteci- 


pare a iniziative colletti.‘ 


ve: fu così tra i fondatori 
della cooperativa «Attori.e 


tecnici» diretta da Attilio 
«Corsini e quindi;nel grup- 
po «Teatro oggi» di Bruno 
Girino. Aveva lavorato an- 


. che nel cinema, e la sua 


cosa forse più significativa 
resta la sua partecipazio- 


,ne a «Ultrà» di Ricky To- 


gnazzi, in cui interpretava 
il ruolo del Cobra. 

Negli ultimi anni Mara- 
schi si era provato con 
successo anche come au- 
tore, e aveva collaborato 
alla sceneggiatura di alcu- 
ni episodi della «Piovra» 
televisiva. Ma il suo nome 
resterà ormai legato agli 
«Alibi del cuore» per la ve- 


rità, che si trova in quelle 
‘pagine dal taglio minima- 
lista, nel ricostruire il gio- 
co di azioni e reazioni che 
nasce inevitabilmente at- 
torno a un malato di Aids; 
Il protagonista, che innan- 
zitutto interroga se stesso 
per capire su quale terre- 
no psicologico sia potuto 
nascere e scatenarsi un 
morbo di quel genere (con- 
vinto delle sue valenze an- 
che psicosomatiche, come 


lo era lo stesso Maraschi), 


finisce per suscitare inter- 


rogativi tra i suoi amici e 


parenti. 
Quale catena di finzioni 
(alibi del cuore, appunto) 


sì può innestare in situa- 
«zioni del genere, e fino a 
che punto accettarle o ri- 
fiutarle, diventa il. tema 
dominante del dramma, 
che propone una galleria 
di figure dalle diverse rea- 
zioni, dalla madre (inter- 
pretata da Anita Bartoluc- 
ci) al partner (Patrick Ros- 
si Gastaldi) e alle due ami- 
che (Athina Cenci e Anna 
Casalino). «Gli alibi del 
cuore» verrà. ripreso il 
prossimo inverno, sicura- 
mente a Roma e a Firenze. 

Ad Asti, l'impossibilità 
dell'autore. a intervenire 
al debutto fu annunciata 
dagli stessi attori della 


«alibi», Maraschi si arrende all'Aids 


compagnia; alcuni, come 
la Cenci, spiegando al pub- 
blico il peggioramento del- 
le condizioni di salute del- 
l'amico (che ultimamente 
gli avevano fatto perdere 
dieci chili di peso e com- 
promesso la vista), erano 


+ scoppiati in lacrime. L'e- 


pisodio suscitò forte emo- 
zione nei presenti, e la 
rappresentazione divenne 
l'occasione per promuove- 
re una raccolta di fondi in 
favore dell'Anlaids. All'é- 
quipe diretta dal professor 
Aiuti, nelle due serate 
astigiane, vennero offerti 
oltre tre milioni di lire. 
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TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione sinfonica 
d’Autunno. 1992. Ri- 
conferma vecchi ab- 
bonamenti per la Sta- 
gione Sinfonica d'Au- 
tunno 1992 fino al 4 
settembre. Nuove pre- 
notazioni fino al 7 set- 
tembre. Vendita per 
tutti i.concerti dall'8 
settembre. Biglietteria 
automatica del Teatro 
(P.zza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa il lu- 
nedì). La Biglietteria 
resterà chiusa dal 29 
luglio al 1.0 settembre 
1992. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Ore 21.30: «Fa la 
cosa giusta» di Spike 
Lee con Danny Aiello, 
John. Turturro, Spike 
Lee. Domani: «Mo bet- 
ter. blues». di Spike 
Lee. 

FERDINANDEO. Ore 18 
Festa de «L'Unità». 
Concerto rock con 16 
gruppi che partecipa- 
no alla finale provin- 
ciale della rassegna 
nazionale di «Ana- 
grumba». Ingresso li- 
bero. Stands gastro- 
nomici. 

CAPITOL. 18.15, 20.10, 
22.10: «Rotta verso l'i- 
gnoto». L'ultimo viag- 
gio fra le stelle dell'e- 
quipaggio di Star Trek 

“con William Shatner. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Chiuso per ferie. 

LUMIERE. In ferie. 3 

ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. . Chiuso 
per ferie. 

SALA AZZURRA. Chiu- 
so per ferie. 


Diani 


arredamenti 


LE NOTIZIE 


ernesto 


CERVIGNANO (Ud) via Roma 95, tel. 0431/32140 


GRANDI SALDI 


FRETTE 


DAL 10 LUGLIO AL 21 AGOSTO 


SCONTI 
FINO AL 50% 


+ BIANCHERIA PER LA CASA, SPUGNE, 
ACCAPPATOI, LINGERIE E INTIMO 
UOMO 


TRIESTE - VIA MAZZINI 30/b 
TEL. 040/631232 


IL PICCOLO 
+ OGNI GIORNO 


— CHE CONTANO 


Dal’ Italîa, dal mondo, 
dalla nostra città. 


iS TEATRI E CINEMA ni 


GRATTACIELO. 18.30, 


— 20.20, 22.15. Cecchi 


Gori e Silvio Berlusco- 
ni presentano Delon- 
Brasseur in ùn film 
giallo, con Tonya Kin- 
zinger:  «Coreografia 
di un delitto» (Dancing 
machine). Viet. min. 14 
anni. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 

» «L'appetito della not- 
te... una febbre bestia- 
le di sesso». Un altro 
folgorante hard-core 
diretto da Gerard Da- 
miano. V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Il sa- 

pore dell’avventura. 
Ore 21.30 (in caso di 
maltempo in sala). 
Servizi segreti ameri- 
cani contro il nazismo, 
ma anche una love- 
story: «Vite sospese» 
«di David Seltzern, con 
Michael. Douglas e 
Melanie Griffith (ovve- 
ro «Nazistacci arrivo 
io»,. firmato Melanie 
Griffith). Solo oggi e 
. domani. 

ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21.15: 
«Prova schiacciante». 
Un thrilling di alta 
classe alla maniera di 
Hitchcock. con Tom 
Berenger, Bob Hos- 
kins e Greta Scacchi. 


VERDI. Chiuso per fe- 
rie. 

CORSO. Chiuso per fe- 
rie. È 

‘VITTORIA. Chiuso per 
ferie. 


F2946 


dal 1912 


® 5 piani espositivi 


° pagamenti rateali 
ritiro mobili usati 
consulenza gratuita 
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IL PICCOLO. 


Venerdì 31 luglio 1992. 


CATO JOHNSON 


che si sono aggiudicati i i favolosi f ‘premi in palio nel Concorso Dreher 


I vincitori 
- della 
RADIO 


BELLIO LUIGIA, MOGLIANO VENETO eBELLUNATO ALFIO, FAVARO VE- 
NETO e BELTRAME BRUNO, VENEZIA ZELARINO e BENOZZI BENITO, VE- 
NEZIA MESTRE e BERTELLI ALVISE, TREVISO @BOF LUCIA, FELTRE ® B0- 
NELLO CHIARA, ARQUÀ PETRARCA ® BONETTO SERGIO, PADOVA ® BO- 
SCOLO PAOLO NALE, SOTTOMARINA DI CHIOGGIA © BRUN GABRIELLA, 
PORTOGRUARO e CALÒ ANTONIO C/0 CASERMA GDE, VENEZIA MESTRE 
® CARGNEL GRAZIA, PEDAVENA FELTRE e CATTELAN ERMINIO, TREVI- 
SO e CIBOTTO GIUSEPPE, VICENZA e COPPI DIEGO, TREVISO ® DA RE MA- 
RIA NATALINA, CORDIGNANO e DE CANDIDO RUDY, S.STEFANO DI CA- 
DORE e DE PUPPO LARA, COLTURA DI POLCENIGO @ DEPOLLI SPIRIDIO- 
NE, TRIESTE e DUSI ELEONORA, BASSANO DEL GRAPPA e FAVEROLINO, 
PAESE @ FENTI GIOVANNA, ARTEN © FIOR MASSIMO, CASTELFRANCO 
VENETO e FORZA FORTUNATO, MONTECCHIO MAGGIORE e FRIGO MA- 
RIO, VENEZIA e FURLAN LEVI, SPINEA ® GIULIANI CARLA, PRADAMANO 
® GOMIERO ANDREA: MONTEGROTTO TERME e GRECO ITALO, VENEZIA 
SANT'ELENA ® GRIS ELENA, PEDAVENA ® LEONARDI RITA, TRIESTE © 
LUCCHETTA DANIELA, MIANE e MARZETTI ORIETTA, TRIESTE e MA- 
SCHIO FRANCESCO, RUBANO e MASTROCINQUE GERARDO, MESTRE © 
MIGLIORINI SAVINA, VERONELLA e MODOLO DEMETRIO, FIUME VENE- 
TOeMOLASSI ANNAMARIA, TRIESTE e MORAO LINO, POSTIOMA e MURA- 
TOVICH LOREDANA, TRIESTE e MUSSATO SILVIA, SPINEA e OMRANI MO- 
HAMED, GIAVERA DEL MONTELLO e ORSATO GIANNA, PEDAVENA e PA- 
VANELLO GIULIANA, JESOLO PAESE e PERRULLI GAETANO, PORDENONE 
© PIN LUIGINO, VITTORIO VENETO ® SCHIAVON ALESSANDRA, VENEZIA 
LIDO e STOCCO RADAMES, RIO S.MARTINO SCORZÈ e TIZIANI ALDO, PE- 
DAVENA e TORRESAN NATALIA, TREVISO e VENTURINI NADIA, COR- 
MONS e ZILLI TIZIANO, SACILE e ZULIAN ENZO, GRUARO 
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Più prove d’acquisto 
spedirete più probabilità 
avrete di aggiudicarvi 
una delle 15 fantastiche 
OPEL CORSA in palio 
per l'estrazione finale. 

E allora... non aspettate. 
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ADESSO TI PREMIA 


IT vincitori 


della. 
MACCHINA 


FOTOGRAFICA 


AGENZIA IPPICA, CHIOGGIA © ANTONAL MAURIZIO; MARON DI BRUGNE- 
RA e ANTONELLO GIAMPIETRO, S.MARTINO DI LUPARI e BALLARIN DO- 
MENICO, CHIOGGIA ® BANDIERA PAOLO, TREVISO © BASSO ROBERTA, S. 
QUIRINO e BERNARDI DUILIO, PANIANO D’ASOLO e BERNARDI LEONAR- 
DO, PAGNANO D’ASOLO e BOTTECCHIA MARIA, SACILE ® CENEDESE L. 
C/0 WELCOME STOCK, TREVISO GIORGIONE e CHIAPPETTA TERESA, CO- 
NEGLIANO VENETO e DE CANDIDO FERRUCCIO, S.STEFANO DI CADORE 
® FINATO ANGELO, FONTE e GIACOMELLO GEMMA, SPILIMBERGO © 
GIANCOTTI ROSA, UDINE e LANDRI ARMANDO, SPINEA e MAGGIORI 
GIAMPIETRO, CIVIDATE CAMUNO ® MARCOLIN ANITA, ANNONE VENE- 
TO e MARROCCO ANTONIO, VERONA e MATTIASSICH ALESSANDRO, 
TRIESTE ® MENEGUZ EDOARDO, VITTORIO VENETO © MORGUTTI MAR- 
CELLO, TRIESTE e NORDIO SABRINA, CHIOGGIA ISOLA VERDE e RUBESA 


LILIANA, TRIESTE e RUBINI ENRICO, VENEZIA LIDO e SANTARELLI CAR- 


LA, PORDENONE e SANTIN MARIA, S. CANZIAN D’ISONZO @ SCANTIM- 
BURGO MARISA, CONCORDIA SAGITTARIA e STACH BRUNO, PEDAVENA 
© TONINI LIVIO, S. CANZIAN D'ISONZO e TRAETTA VINCENZO, VITTORIO 
VENETO ® TRAMACERE RAFFAELE, BROGLIANO © TURIN VANNI, PEDA- 
VENA ® VENDER GIACOMO, VERONA è VERONESE IRMA, VENEZIA e ZA- 


S NON LUISA, CARBONERA 


I vincitori 
del 
TELEFONO 


+ 


ANTONAL MAURIZIO, MARON DI BRUGNERA e ANTONAL MAURIZIO, 
MARON DI BRUGNERA e BASSETTO FRANCESCO, S. STINO DI LIVENZA e 
BONFÀ ELIO, CHIOGGIA e BORG OLO NERINA, TRIESTE BOSCOLO STE- 
FANO, CHIOGGIA ® BURBELLO FABRIZIO, TREBASELEGHE e CARLUCCI 
LUCIA, ALTAVILLA VICENTINA e CASONI CARLO, PAESE ® CESCON MA- 
RIA EGLE, CECCHINI DI PASIANO e COPETTA TOMMASO, CAMPALTO e DE 
ZORDI IVAN, FELTRE e FAVARETTO ADRIANO, CHIRIGNAGO e GASPARI- 
NI TRANQUILLO, SALA DISTRANA e LALLO ANNGELO, PORTO GRUARO ® 
MAGGIOLO RENZO, JESOLO LIDO e MASCARIN ELFI, AZZANO DECIMO ® 
MININEL IVANA, PIERIS S:CANZIAN D’ISONZO e NUTINI LORENZO, SACI- 
LE e PALUMBO ROBERTO, MOTTA DI LIVENZA e PENNA GUGLIELMO, VE- 
NEZIA MARGHERA @ PETRANICH TAMARA, TRIESTE e POMPONIO NICO- 
LA, SACILE @ PUGLISI ANTONIO, TREVISO e SARA ATTILIO, SAVORGNA- 
NO DEL TORRE e SINTICH LILIANA, VILLOTTE S. QUIRINO e SOCCAL LI- 
VIO, GARNA D’ALPAGO ® SOLATO CONCETTA IN PULESE, SPINEA @ SPA- 
DA FRANCO, PIADENE e SUMAN ANTONELLA, MASERÀ ® VENTURUZZO 
NEREO, PORTO GRUARO e VENUTO MARIA GRAZIA, GORIZIA © ZANBON 
GILBERTO, GUSIGNANA DI GIAVERA i 


Estrazione finale il 18/12/92 


